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_____________

COMUNE DI AULLA (Massa Carrara)

Variante al Piano Strutturale del Comune di 
Aulla approvata dal C.C. con Deliberazione n. 26 
del 14.03.2009 - Determinazioni conseguenti alle 
prescrizioni di cui al verbale della Conferenza 
Paritetica Interistituzionale in data 21.10.2009 di cui 
all’art. 26 della L.R. 1/2005 “Norme per il Governo 
del Territorio”. ’’ 269

_____________

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 
(Firenze)

Variante 1/2011 al Regolamento Urbanistico 
Comunale - Approvazione. ’’ 270

_____________
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COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Approvazione Variante al Regolamento Urbanistico 
per la reiterazione dei vincoli espropriativi finalizzati 
all’adeguamento di un tratto di via Prunaia. ’’ 270

_____________

Avviso di deposito e pubblicazione della Variante al 
Regolamento Urbanistico finalizzata alla realizzazione 
del prolungamento di via Mascagni fino a via Vittorio 
Veneto - via Marzabotto. ’’ 270

_____________

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Approvazione definitiva Piano attuativo relativo 
all’”ambito dei Nuovi Insediamenti (N.I.)” per il 
recupero e riciclaggio di materie prime e seconde 
dell’U.T.O.E. n. 40 di Navacchio Via del Nugolaio 
con contestuale variante normativa al vigente 
Regolamento Urbanistico.  ’’ 270

_____________

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 
(Arezzo)

Variante n.91 al vigente PRG ai sensi dell’art.17 
L.R.1/05 per la trasformazione di una modesta area 
con destinazione di zona artigianale a zona residenziale 
in loc. Brolio.  ’’ 271

_____________

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Avviso al pubblico di istanza di avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla 
procedura di V.I.A. (art. 48 L.R. 10/2010). Generazione 
elettrica da fonte solare fotovoltaica per il recupero 
e la valorizzazione paesaggistica dell’ex miniera di 
Santa Barbara: realizzazione di un secondo impianto 
fotovoltaico nell’area di Tegolaia.  ’’ 271

_____________

Piano di Recupero di fabbricati posti in loc. 
La Valle, Frazione San Cipriano, sottozona DR di 
Regolamento Urbanistico: avviso di deposito ai sensi 
dell’articolo 69 comma 6 della L.R. 1/2005. ’’ 272

_____________

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Adozione Regolamento Urbanistico ex art. 17 LR 3 
gennaio 2005 n. 1. Adozione del rapporto ambientale e 
sintesi non tecnica ex artt. 6 comma 8 e 25 della legge 
R.T. 10.02.2010 n. 10.  ’’ 272

_____________

COMUNE DI FUCECCHIO (Firenze)

Avviso di deposito del Piano di Lottizzazione 
Comparto 2 Area Elementare 9 posto in via Citornella 
loc. Botteghe. Proprietà Giraldi ed altri - adozione.  ’’ 273

_____________

COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto)

Piano Strutturale ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 
1/2005 e ss.mm.ii. e di adempimento della procedura 
di VAS ai sensi dell’art. 25 della LRT 10/2010 e ss.mm.
ii. Avviso di adozione. ’’ 273

_____________

COMUNE DI MASSA MARITTIMA (Grosseto)

Avviso di esclusione del progetto di coltivazione 
di cava in loc. Cicalino dalla procedura di V.I.A. 
comunale. ’’ 273

_____________

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

Adozione variante al Regolamento Urbanistico 
per vincolo preordinato all’esproprio cassa 
d’espansione.“Fibbiana 1”. ’’ 274

_____________

COMUNE DI MONTEMURLO (Prato)

Ristrutturazione urbanistica dell’area Ex Conad. 
Adozione del Piano attuativo e contestuale Variante al 
Regolamento Urbanistico. ’’ 274

_____________

COMUNE DI PISA

L.R. n. 1/2005 art. 65 e segg. - Variante alla scheda 
norma 34.3 ed al relativo Piano Attuativo. ’’ 274

_____________

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE (Pistoia)

Adozione del Piano di Recupero riguardante un 
complesso immobiliare sito in Isonzo n. 16. ’’ 274

_____________

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Lottizzazione a scopo residenziale per intervento 
nel comparto 11 sottozona C2 (UTOE 1B2A Pontedera 
Est-residenziale), all’interno della via Veneto, già S.R. 
Sarzanese-Valdera- - proprietà Green Park s.r.l. ed 
altri - adozione ai sensi degli artt. 65, 67, 68, 69 e 70 
della l.r. n. 1/2005 - variante contestuale al R.U. ai 
sensi degli artt. 16 e seguenti della l. r. n. 1/2005. ’’ 275

_____________
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COMUNE DI PRATO

Piano di Recupero n. 252 denominato “PRATILIA” 
- ex- art. 73 - per il recupero del patrimonio edilizio 
dell’area di Pratilia, presentato da Esselunga spa il 
03.06.2010 P.G. 73630: controdeduzioni alle osser-
vazioni pervenute e approvazione. ’’ 275

_____________

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Adozione della Variante al Regolamento Urba-
nistico Comunale vigente per il recepimento della 
L.R. 5/2010 relativa al recupero dei sottotetti. ’’ 275

_____________

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)

Approvazione della Variante n. 7 al Regolamento 
Urbanistico. ’’ 276--

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 12 al B.U. n. 3 del 18/01/2012

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 2

Approvazione Bilancio gestionale per l’esercizio 
finanziario 2012 e Bilancio gestionale Pluriennale 
2012-2014.

Supplemento n. 13 al B.U. n. 3 del 18/01/2012

GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 9

Modifica della D.G.R. 968/2011 “Modifiche e in-
tegrazioni al manuale flussi DOC”.

Supplemento n. 14 al B.U. n. 3 del 18/01/2012

- Statuti

COMUNE DI CHIUSI (Siena)
- Consiglio Comunale

Statuto Comunale. (Modificato con deliberazione 
di Consiglio Comunale n. 115 del 14 dicembre 2011).
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SEZIONE I

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 9 gennaio 2012, n. 1

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Firenze. Collegio dei revisori dei con ti. 
Designazione di un componente effettivo e di un com-
ponente supplente.

IL PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordinamento 
delle camere di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura); 

Visto, in particolare, l’articolo 17 della l. 580/1993 
che disciplina il Collegio dei revisori dei conti delle ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
il quale è nominato dal Consiglio della camera di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura, è composto 
da tre membri effettivi e tre membri supplenti, designati 
rispettivamente dal Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con funzioni di presidente, dal Ministro dello svi-
luppo economico e dal Presidente della giunta regionale 
e dura in carica quattro anni; 

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in 
particolare, l’articolo 2, comma 1, lettera c); 

Considerato che il Collegio dei revisori dei conti, 
attualmente in carica, della Camera di Commercio, In-
dustria, Artigianato e Agricoltura di Firenze è scaduto il 
19 novembre 2011; 

Ritenuto pertanto di procedere alla designazione di 
un componente effettivo e di un componente supplente 
del Collegio dei revisori dei conti della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Firenze; 

Visto l’elenco delle nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale da effettuare nell’anno 
2011, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana del 29 
settembre 2010, Parte Terza, n. 39, costituente avviso 
pubblico per la presentazione di proposte di candidatura 
per la designazione di cui trattasi; 

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute 

ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, della l.r. 5/2008, 
unitamente alla documentazione prevista dall’articolo 8 
della legge stessa, sono state trasmesse alla commissione 
consiliare competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, 
della legge stessa; 

Preso atto che la commissione consiliare competente 
non ha espresso il parere di cui all’articolo 3, comma 
1, della l.r. 5/2008 e che il Consiglio regionale non ha 
proceduto al rinnovo del suindicato organo nei termini 
previsti; 

Considerato, pertanto, che la competenza a provvedere 
è trasferita al Presidente del Consiglio regionale, ai sensi 
dell’articolo 21, comma 5, della l.r. 5/2008; 

Ritenuto di dover procedere alla designazione dei 
rappresentanti regionali nell’organo di cui trattasi per 
consentirne il rinnovo; 

Viste, altresì, le proposte di candidatura pervenute ai 
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008; 

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 88 
(Attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa alla 
abilitazione delle persone incaricate del controllo di 
legge dei documenti contabili); 

Verificata l’iscrizione dei candidati nel registro dei 
revisori contabili di cui al d.lgs. 88/1992; 

Visto l’articolo 43, comma 1, lett. a), del decreto 
legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 (Attuazione della di-
rettiva 2006/43/CE, relativa alle revisioni legali dei conti 
annuali e dei conti consolidati, che modifica le direttive 
78/660/CEE e 83/349/CEE, e che abroga la direttiva 
84/253/CEE), il quale dispone l’abrogazione del d.lgs. 
88/1992 e contestualmente stabilisce che lo stesso con-
tinui a essere applicato fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento ministeriale attuativo; 

Viste tutte le proposte di candidatura presentate ed 
esaminata la documentazione a corredo delle medesime; 

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza 
della Regione Toscana, il signor Bossi Carlo, quale 
componente effettivo, e il signor Lotti Francesco, quale 
componente supplente, del Collegio dei revisori dei con-
ti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Firenze, che, dalla documentazione pre-
sentata, risultano essere in possesso dei requisiti, nonché 
della competenza ed esperienza professionale, richiesti 
dalla natura dell’incarico; 

Rilevata, dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dai signori Bossi Carlo e Lotti Francesco 
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sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 di cem-
bre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, in-
compatibilità e conflitto di interesse previste dagli articoli 
10, 11 e 12 della l.r. 5/2008; 

Rilevato dalla documentazione presentata che i si-
gnori Bossi Carlo e Lotti Francesco sono in regola con 
le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui all’ar-
ticolo 13 della l.r. 5/2008; 

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale); 

DECRETA

1. di designare, in rappresentanza della Regione 
Toscana, quali componenti del Collegio dei revisori dei 
conti della Camera di Commercio, Industria, Artigianato 
e Agricoltura di Firenze, i signori: -Bossi Carlo, com-
ponente effettivo; -Lotti Francesco, componente sup-
plente. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l. r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Presidente
Alberto Monaci 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 4 gennaio 2012, n. 1

Centro di commercializzazione dei fiori dell’Italia 
centrale (Comicent). Costituzione Comitato di sorve-
glianza.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto l’art. 10 della L. 910/1966 che prevede la 
realizzazione da parte dello Stato di impianti di particolare 
interesse pubblico per la raccolta, conservazione, lavora-
zione, trasformazione e vendita di prodotti agricoli e zoo-
tecnici la cui gestione è affidata, fra l’altro, a “consorzi 

appositamente costituiti aventi prevalente interesse pub-
blico”;

Visto il Regio Decreto 16 marzo 1942 n. 267 
(Legge fallimentare) che all’articolo 198 “Organi della 
liquidazione amministrativa” prevede la nomina di un 
Comitato di sorveglianza di tre o cinque membri scelti 
fra persone particolarmente esperte nel ramo di attività 
esercitato dall’impresa, possibilmente fra i creditori;

Considerato che in Toscana sono stati realizzati quattro 
centri fra cui il Centro di Commercializzazione dei Fiori 
dell’Italia Centrale, denominato Comicent, con sede 
in Pescia (PT), affidato in gestione dal Ministero delle 
Politiche agricole alimentari forestali con convenzione n. 
485 del 29 aprile 1987 all’omonimo consorzio gestore;

Visto lo Statuto del Consorzio Comicent approvato 
con D.M. n. 192 dell’11 maggio 1998;

Vista la nota del Consiglio di Amministrazione del 
Consorzio Comicent del 30 maggio 2007 con la quale si 
richiede al Ministero delle Politiche Agricole di avviare, 
ai sensi dell’articolo 19 dello Statuto, la procedura di 
scioglimento del Consorzio Comicent provvedendo alla 
nomina del liquidatore;

Vista la nota del ministero delle Politiche Agricole del 
9 luglio 2007, nella quale dichiara che il Ministero non 
ha titolo per provvedere alla messa in liquidazione del 
Consorzio dal momento che non ha più né la proprietà 
del bene né le competenze in materia, in quanto passate 
alla Regione Toscana;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 578 del 
30/07/2007 con la quale si procede allo scioglimento del 
consorzio gestore del Comicent;

Richiamato il DPGR n. 136 del 6 settembre 2007, 
con il quale il dottor Vittorio Capello è stato nominato 
liquidatore del Consorzio Comicent di Pescia;

Visto il DPGR n. 239 del 22/12/2010, con il quale la 
dottoressa Elena Lorenzi è stata nominata liquidatore del 
Consorzio Comicent di Pescia in sostituzione del dottor 
Vittorio Capello;

Vista la nota del 1 luglio 2011, con la quale il Com-
missario liquidatore manifestava l’esigenza di procedere 
alla nomina del Comitato di Sorveglianza per consentire 
la prosecuzione delle fasi di messa in liquidazione del-
l’ente;

Richiamata la Deliberazione di Giunta Regionale n. 
851 del 10/10/2011 che integra la deliberazione di Giunta 
Regionale n. 578 del 30/07/2007 con la previsione della 
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costituzione del Comitato di Sorveglianza di cui all’art. 
198 del RD 267/1942 composto da tre membri scelti fra 
persone particolarmente esperte in materia di mercati 
floricoli ed organizzazione di pubblici mercati di prodotti 
agricoli, scelti entro una rosa di cinque nominativi 
segnalati dal Commissario liquidatore, in conformità alla 
consolidata prassi in materia fallimentare;

Visto l’articolo 2, comma 2 lett. d) della legge regionale 
8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi 
di competenza della Regione), che assegna agli organi 
di governo della Regione la competenza in materia di 
nomine e designazioni negli organismi con funzioni di 
natura tecnica;

Visto l’articolo 2, comma 5 della medesima legge 
regionale n. 5/2008, in base al quale “Tutte le nomine e 
designazioni di competenza degli organi di governo sono 
effettuate dal Presidente della Giunta regionale”;

Vista la nota del 28.11.2011 con la quale il Direttore 
generale della D.G. Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze ha proposto, ai fini della 
costituzione del Comitato di Sorveglianza, verificatone i 
requisiti, i nominativi di tre esperti in materia di mercati 
floricoli ed organizzazione di pubblici mercati di prodotti 
agricoli, scelti entro la rosa dei nominativi segnalati dal 
Commissario liquidatore;

Vista la dichiarazione con la quale i soggetti individuati 
attestano, in ottemperanza a quanto disposto dalla L.R. 
5/2008, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina in 
questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Rilevato che sono stati assolti gli adempimenti pre-
visti dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme ge ne-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

DECRETA

Di costituire il Comitato di Sorveglianza del Centro 
di Commercializzazione dei fiori dell’Italia centrale (Co-
micent), con sede in Pescia (PT) nominando i seguenti 
componenti:

Fabrizio Salvadorini
Giovanni Guidi
Gino Giuntini

Di dare atto che il Comitato resterà in carica fino al 
termine del procedimento di liquidazione ammi nistra-
tiva.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 

B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1 - lett. c) della legge 
regionale del 23 aprile 2007 n. 23 “Nuovo ordinamento 
del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge re-
gionale 20 gennaio 1995, n. 9 (Disposizioni in materia di 
procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18, comma 2, della medesima legge re-
gionale.

La Vicepresidente
Stella Targetti

DECRETO 5 gennaio 2012, n. 2

Estinzione della comunità montana Garfagnana 
ai sensi della legge regionale 27 dicembre 2011, n. 
68. Successione nei beni e nei rapporti. Subentro nel-
l’esercizio delle funzioni.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 68 
“Norme sul sistema delle autonomie locali”;

Visti, in particolare, gli articoli 67 e seguenti della 
l.r. 68/2011, che disciplinano la trasformazione delle 
comunità montane in unioni di comuni, a seguito della 
costituzione dell’unione da parte della maggioranza dei 
comuni dell’ambito territoriale della comunità montana e 
della comunicazione in ordine all’operatività dell’unione 
medesima, condizioni già previste dalla disciplina della 
trasformazione delle comunità montane in unioni di 
comuni di cui alla l.r. 37/2008;

Visto, altresì, l’articolo 112, comma 3, della l.r. 
68/2011, n. 68, che dispone che se alla data di entrata in 
vigore della medesima legge, essendo stato già avviato il 
procedimento di trasformazione della comunità montana 
in unione di comuni ai sensi della disciplina previgente, 
è stato nominato il commissario di cui all’articolo 15, 
comma 5, della legge regionale n. 37 del 2008, il com-
missario resta in carica per la gestione dell’ente fino alla 
sua trasformazione ai sensi degli articoli 67 e seguenti 
della l.r. 68/2011;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 214 del 22 dicembre 2008, con il quale, in attuazione 
della legge regionale n. 37 del 2008, è stata costituita la 
comunità montana Garfagnana, comprendente i comuni 
di Camporgiano, Careggine, Castelnuovo di Garfagnana, 
Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, 
Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, 
Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, Sillano, 
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Vagli Sotto, Vergemoli, Villa Collemandina, in continuità 
con la preesistente omonima comunità montana;

Considerato che con nota n. 8605/1.10.1 del 21 no-
vembre 2011 (pervenuta all’ufficio competente nella 
medesima data e acquisita al protocollo della Regione To-
scana n. 292185/A.80.50 del 22 novembre 2011) i sin daci 
dei comuni di Camporgiano, Careggine, Ca sti glione di 
Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Giun cu gnano, Mi-
nucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, 
San Romano in Garfagnana, Sillano, Vergemoli, Villa 
Collemandina hanno chiesto, ai sen si dell’articolo 15 della 
l.r. 37/2008, la nomina del com missario in sostituzione 
degli organi della comunità montana Garfagnana, ai fini 
della trasformazione della co munità montana in unione di 
comuni, e hanno trasmesso le deliberazioni dei consigli 
comunali di approvazione dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto dell’Unione Comuni Garfagnana;

Considerato che con decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 230 del 14 dicembre 2011, sussi-
stendo le condizioni per la trasformazione della comu-
nità montana Garfagnana in unione di comuni, è stato 
nominato il commissario della comunità montana Garfa-
gnana ai sensi dell’articolo 15, comma 5, della legge re-
gionale n. 37 del 2008;

Considerato che con il suddetto decreto è stato disposto, 
a far data dal 15 dicembre 2011, la cessazione dalle ri-
spettive cariche degli organi della comunità montana 
Garfagnana, l’esercizio da parte del commissario, con 
propri decreti, dei poteri ordinari degli organi di governo 
della comunità montana nonché la sostituzione da parte 
del medesimo, a tutti gli effetti, per l’esercizio delle fun-
zioni e attività degli organi cessati;

Considerato che con il medesimo decreto è stato asse-
gnato ai comuni di Camporgiano, Careggine, Ca stiglione 
di Garfagnana, Fosciandora, Gallicano, Giun cugnano, Mi-
nucciano, Molazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, 
San Romano in Garfagnana, Sillano, Vergemoli, Villa Col-
lemandina il termine di novanta giorni a decorrere dal 15 
dicembre 2011 per provvedere all’effettiva costituzione 
dell’unione dei comuni ed è stato stabilito che il presidente 
dell’unione provveda a comunicare, nel medesimo ter-
mine, l’effettiva costitu zione dell’unione di comuni e l’in-
sediamento dei relativi organi;

Vista la nota n. 9576/1.1.13 del 28 dicembre 2011 
(acquisita al protocollo della Regione Toscana n. 
327400/A.80.50 del 30 dicembre 2011) con la quale il 
presidente dell’unione di comuni Unione Comuni Gar-
fagnana ha trasmesso la copia dell’atto costitutivo 
sottoscritto dai sindaci dei comuni di Camporgiano, 
Careggine, Castiglione di Garfagnana, Fosciandora, Gal-
licano, Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza 

al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano in Garfagnana, 
Sillano, Vergemoli, Villa Collemandina in data 23 dicem-
bre 2011 e ha comunicato l’operatività dell’unione mede-
sima a decorrere dal 28 dicembre 2011, indicando gli 
adempimenti effettuati in relazione all’insediamento de-
gli organi: convocazione della Conferenza dei Sindaci, 
convalida degli eletti presso il Consiglio dell’Unione, 
elezione del Presidente dell’Unione e nomina dei com-
ponenti della Giunta; 

Considerato che i comuni hanno provveduto all’ef-
fettiva costituzione e all’insediamento degli organi del-
l’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana nel ter-
mine già stabilito dal decreto del Presidente della Giunta 
regionale n. 230 del 14 dicembre 2011 e comunque 
nel termine di cui all’articolo 67, comma 3, della l.r. 
68/2011, che l’unione è costituita dalla maggioranza dei 
comuni dell’ambito territoriale della comunità montana, 
e che, pertanto, sussistono le condizioni per dichiarare 
l’estinzione della comunità montana Garfagnana, secondo 
quanto disposto dall’articolo 67 della legge regionale 27 
dicembre 2011, n. 68;

Visto l’articolo 68 della legge regionale 27 dicembre 
2011, n. 68, che dispone circa gli effetti dell’estinzione 
della comunità montana;

DECRETA

1. La comunità montana Garfagnana è estinta allo 
spirare del 10 gennaio 2012.

2. E’ preso atto della costituzione dell’unione di co-
muni Unione Comuni Garfagnana e dell’insediamento 
dei relativi organi. 

3. A decorrere dalla data dell’11 gennaio 2012 si 
producono gli effetti di cui all’articolo 68 della legge 
regionale 27 dicembre 2011, n. 68:

A) l’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana 
succede nei beni e in tutti i rapporti attivi e passivi 
dell’estinta comunità montana Garfagnana;

B) l’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana, 
fino al definitivo riordino delle funzioni, subentra ad ogni 
effetto nell’esercizio delle funzioni o dei compiti conferiti 
o assegnati alla comunità montana Garfagnana allo stesso 
titolo per il quale sono esercitati dalla comunità montana 
sulla base della legge regionale vigente al momento 
dell’estinzione ed esclusivamente per il territorio già di 
competenza della comunità montana estinta, quantunque 
all’unione partecipino parte dei comuni della comunità 
montana estinta, compresi le funzioni e i servizi che la 
legge regionale prevede siano esercitati dalla comunità 
montana, sullo stesso ambito territoriale o su un territorio 
diverso, sulla base di deliberazioni del Consiglio regionale 
o di atti convenzionali con i comuni;
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C) il subentro dell’unione di comuni Unione Comuni 
Garfagnana comporta che la disciplina regionale, già 
applicabile all’esercizio delle funzioni da parte della 
comunità montana estinta, si intende riferita all’unione 
medesima; in particolare, l’unione subentra nelle funzioni 
che risultano già attribuite alla comunità montana 
Garfagnana ai sensi dell’articolo 53 della legge regionale 
5 maggio 1994, n. 34 (Norme in materia di bonifica), per 
la cui disciplina si applicano le disposizioni del medesimo 
articolo 53;

D) all’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana 
è trasferito il personale dipendente a tempo indeterminato 
della comunità montana Garfagnana, appartenente al-
la dirigenza e alle categorie del comparto autonomie 
locali. L’unione succede altresì in tutti gli altri rapporti 
di lavoro e di collaborazione coordinata e continuativa 
in corso presso la comunità montana alla stessa data. 
L’unione subentra nell’esercizio delle funzioni e dei 
servizi associati dei comuni di cui la comunità montana è 
responsabile al momento della sua estinzione;

E) l’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana 
provvede all’approvazione del rendiconto della gestione 
della comunità montana Garfagnana relativo agli anni 
2011 e 2012.

4. In particolare:
A) le risorse regionali assegnate, o da assegnarsi sulla 

base di procedimenti in corso alla data del 10 gennaio 
2012, a qualsiasi titolo dalla Regione, già spettanti alla 
comunità montana Garfagnana, derivanti da risorse pro-
prie, statali o dell’Unione Europea, sono concesse e li-
quidate all’unione di comuni Unione Comuni Garfa gnana, 
alle stesse condizioni e per le stesse finalità. L’u nione di 
comuni Unione Comuni Garfagnana, per dette risorse è 
tenuta agli adempimenti e ai compiti già di competenza 
della comunità montana Garfagnana;

B) gli accertamenti già assunti dalla Regione Toscana 
a carico della comunità montana Garfagnana sono po sti 
a carico dell’unione di comuni Unione Comuni Garfa-
gnana;

C) l’unione di comuni Unione Comuni Garfagnana 
attua gli interventi programmati dalla comunità montana 
Garfagnana e dà seguito a quelli in corso, provvedendo, ove 
occorra, all’aggiornamento degli atti di programmazione 
per il territorio di competenza.

5. Per quanto non previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni della legge regionale n. 68 del 
2011.

6. Il presente atto è trasmesso: 
- al Commissario della comunità montana Garfagnana, 

sig. Mario Puppa;
- al Presidente dell’unione di comuni Unione Comuni 

Garfagnana;
- ai Sindaci dei comuni di Camporgiano, Careggine, 

Castelnuovo di Garfagnana, Castiglione di Garfagnana, 
Fosciandora, Gallicano, Giuncugnano, Minucciano, Mo-
lazzana, Piazza al Serchio, Pieve Fosciana, San Romano 
in Garfagnana, Sillano, Vagli Sotto, Vergemoli, Villa 
Collemandina;

- al Presidente della provincia di Lucca;
- al Ministero dell’Interno per gli adempimenti di cui 

all’articolo 2 bis del decreto legge 7 ottobre 2008, n. 154, 
convertito con modificazioni con legge 4 dicembre 2008, 
n. 189.

7. Il presente atto è, altresì, partecipato ai Direttori 
generali della Giunta regionale.

Il presente atto è pubblicato interamente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c), della leg ge 
regionale 23/2007 e sulla banca dati degli atti ammi-
nistrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 2, della stessa legge. 

La Vicepresidente 
Stella Targetti

DECRETO 5 gennaio 2012, n. 3

Commissione di degustazione di Toscana Certifica-
zione Alimentare - Lucca. Costituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2010 n. 61 “Tutela delle de-
nominazioni di origine e delle certificazioni geografiche 
dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88” ed in particolare il comma 5 dell’articolo 15 
che rinvia a successivo DM la definizione dei criteri per 
il riconoscimento delle commissioni di degustazione e la 
nomina dei componenti;

Visto il D.M. 11.11.2011 del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali che disciplina gli esami 
analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici 
e l’attività delle commissioni di degustazione per i 
vini DOP e il relativo finanziamento ed in particolare 
l’articolo 5 con il quale si stabiliscono i criteri di nomina, 
di composizione e di durata delle commissioni di de-
gustazione come segue:

“4. Ciascuna commissione di degustazione è composta 
dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, 
dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e 
almeno due membri devono essere tecnici degustatori. 
Soltanto con deroga della competente Regione è con-
sentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti 
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degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscri-
zione agli elenchi dei tecnici degustatori.

5. Il Presidente e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione per un triennio.

6. Il Segretario e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione su indicazione della struttura 
di controllo per un triennio.

7. Per ciascuna seduta di degustazione il Presidente 
d’intesa con il Segretario costituisce la Commissione 
scegliendo i componenti tra gli iscritti negli elenchi di 
cui all’articolo 6, tenendo conto del criterio della com-
provata esperienza professionale per la/le relativa/e de-
nominazione/i.”;

Visto inoltre l’articolo 6, comma 4, del D.M. so-
praccitato contenente criteri per la formazione degli 
elenchi dei tecnici degustatori e degli esperti e l’elenco 
dei requisiti richiesti per tali figure professionali che 
andranno a far parte delle commissioni di degustazione;

Vista la DGR n. 1251 del 27.12.2011 e relativo All. A 
(Elenco delle commissioni di degustazione) con la quale 
si istituiscono, in ottemperanza al D.M. 11.11.2011, le 
commissioni di degustazione e le norme per la tenuta 
degli elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori;

Visto, con riferimento alla nomina del presidente e 
del relativo supplente, l’articolo 2, comma 2 lett. d) della 
legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia 
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi 
amministrativi di competenza della Regione), che assegna 
agli organi di governo della Regione la competenza in 
materia di nomine e designazioni negli organismi con 
funzioni di natura tecnica;

Visto, con riferimento alla nomina del segretario e 
del relativo supplente, l’articolo 1, comma 1 bis lett b) 
della legge sopracitata che stabilisce che le designazioni 
vincolanti effettuate da soggetto esterno alla Regione non 
sono soggette alla disciplina della legge medesima;

Visto l’articolo 2, comma 5 della medesima legge 
regionale n. 5/2008, in base al quale “Tutte le nomine e 
designazioni di competenza degli organi di governo sono 
effettuate dal Presidente della Giunta regionale”;

Visto l’articolo 7, comma 1 lett. e) della medesima 
legge regionale n. 5/2008 in base al quale le nomine in 
organismi che svolgono funzioni di natura tecnica non 
sono sottoposte a candidatura;

Vista la nota del 4.1.2012 con la quale il Direttore 
generale della D.G. Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze ha proposto, verificatone 
i requisiti, i nominativi per la carica di presidente e 
vicepresidente nonché i nominativi del segretario e 

vicesegretario della Commissione Toscana certificazione 
alimentare di Lucca;

Considerato che per ciascuna seduta della commissione 
è prevista l’erogazione di un gettone di presenza da parte 
dell’organismo di controllo;

Preso atto della dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti in questione, 
oltre ad accettare l’incarico, attestano, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione e l’assenza di cause ostative 
alla stessa;

Rilevato che sono stati assolti gli adempimenti pre-
visti dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

DECRETA

Di nominare nella Commissione Toscana certificazione 
alimentare di Lucca:

Riccardo Galli (presidente)
Marco Placido Antonio Corsini (supplente del pre-

sidente)
Aurelio Pesci (segretario)
Maria Berardinetti (supplente del segretario)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1- lett. c) della legge 
regionale del 23 aprile 2007 n. 23 “Nuovo ordinamento 
del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge 
regionale 20 gennaio 1995, n. 9 (Disposizioni in materia 
di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della medesima 
legge regionale.

La Vicepresidente 
Stella Targetti

DECRETO 5 gennaio 2012, n. 4

Commissione di degustazione di Toscana Certifi-
cazione Alimentare - Firenze 2. Costituzione.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

Visto il D.Lgs. 8 aprile 2010 n. 61 “Tutela delle 
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denominazioni di origine e delle certificazioni geografiche 
dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88” ed in particolare il comma 5 dell’articolo 15 
che rinvia a successivo DM la definizione dei criteri per 
il riconoscimento delle commissioni di degustazione e la 
nomina dei componenti;

Visto il D.M. 11.11.2011 del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali che disciplina gli esami 
analitici per i vini DOP e IGP, gli esami organolettici 
e l’attività delle commissioni di degustazione per i vi-
ni DOP e il relativo finanziamento ed in particolare 
l’articolo 5 con il quale si stabiliscono i criteri di nomina, 
di composizione e di durata delle commissioni di degu-
stazione come segue:

“4. Ciascuna commissione di degustazione è composta 
dal Presidente, dal relativo supplente, da quattro membri, 
dal Segretario e dal relativo supplente. Il Presidente e 
almeno due membri devono essere tecnici degustatori. 
Soltanto con deroga della competente Regione è con-
sentita una diversa rappresentanza tra tecnici ed esperti 
degustatori, qualora esistano effettive carenze di iscri-
zione agli elenchi dei tecnici degustatori.

5. Il Presidente e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione per un triennio.

6. Il Segretario e il relativo supplente sono nominati 
dalla competente Regione su indicazione della struttura 
di controllo per un triennio.

7. Per ciascuna seduta di degustazione il Presidente 
d’intesa con il Segretario costituisce la Commissione 
scegliendo i componenti tra gli iscritti negli elenchi di 
cui all’articolo 6, tenendo conto del criterio della com-
provata esperienza professionale per la/le relativa/e de-
nominazione/i.”;

Visto inoltre l’articolo 6, comma 4, del D.M. soprac-
citato contenente criteri per la formazione degli elenchi dei 
tecnici degustatori e degli esperti e l’elenco dei requisiti 
richiesti per tali figure professionali che andranno a far 
parte delle commissioni di degustazione;

Vista la DGR n. 1251 del 27.12.2011 e relativo All. A 
(Elenco delle commissioni di degustazione) con la quale 
si istituiscono, in ottemperanza al D.M. 11.11.2011, le 
commissioni di degustazione e le norme per la tenuta 
degli elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori;

Visto, con riferimento alla nomina del presidente e 
del relativo supplente, l’articolo 2, comma 2 lett. d) della 
legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme in materia 
di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi am-
ministrativi di competenza della Regione), che assegna 
agli organi di governo della Regione la competenza in 
materia di nomine e designazioni negli organismi con 
funzioni di natura tecnica;

Visto, con riferimento alla nomina del segretario e 
del relativo supplente, l’articolo 1, comma 1 bis lett b) 
della legge sopracitata che stabilisce che le designazioni 
vincolanti effettuate da soggetto esterno alla Regione non 
sono soggette alla disciplina della legge medesima;

Visto l’articolo 2, comma 5 della medesima legge 
regionale n. 5/2008, in base al quale “Tutte le nomine e 
designazioni di competenza degli organi di governo sono 
effettuate dal Presidente della Giunta regionale”;

Visto l’articolo 7, comma 1 lett. e) della medesima 
legge regionale n. 5/2008 in base al quale le nomine in 
organismi che svolgono funzioni di natura tecnica non 
sono sottoposte a candidatura;

Vista la nota del 4.1.2012 con la quale il Direttore 
generale della D.G. Competitività del sistema regionale 
e sviluppo delle competenze ha proposto, verificatone 
i requisiti, i nominativi per la carica di presidente e 
vicepresidente nonché i nominativi del segretario e vice-
segretario della Commissione Toscana certificazione ali-
mentare di Firenze 2;

Considerato che per ciascuna seduta della commissione 
è prevista l’erogazione di un gettone di presenza da parte 
dell’organismo di controllo;

Preso atto della dichiarazione, resa ai sensi dell’art. 
47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti in questione, 
oltre ad accettare l’incarico, attestano, in ottemperanza a 
quanto previsto dalla l.r. 5/2008, il possesso dei requisiti 
richiesti per la designazione e l’assenza di cause ostative 
alla stessa;

Rilevato che sono stati assolti gli adempimenti pre-
visti dall’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 “Norme gene-
rali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”;

DECRETA

Di nominare nella Commissione Toscana certificazione 
alimentare di Firenze 2:

Giovanni Giaretta (presidente)
Giovanni Trambusti (supplente del presidente)
Franca Impecora (segretario)
Nicla Ristori (supplente del segretario)

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1- lett. c) della legge 
regionale del 23 aprile 2007 n. 23 “Nuovo ordinamento 
del Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e norme 
per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge re-
gionale 20 gennaio 1995, n. 9 (Disposizioni in materia 
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di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della medesima 
legge regionale.

La Vicepresidente 
Stella Targetti

DECRETO 9 gennaio 2012, n. 5

Autorità Portuali di Livorno e Piombino. Delega a 
far parte del Comitato Portuale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 28 gennaio 1994 n. 84 “Riordino del-
la legislazione in materia portuale”, ed in particolare 
l’articolo 9, che dispone che il comitato portuale, organo 
dell’autorità portuale, sia composto, tra gli altri, dal Pre-
sidente della giunta regionale o da un suo delegato;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 59 del 27 
aprile 2010, con il quale si è provveduto alla nomina del 
Vicepresidente e degli altri membri della Giunta regionale 
ed all’assegnazione dei rispettivi incarichi;

Richiamati i propri precedenti decreti n. 71 del 11 
maggio 2010, n. 91 del 1 giugno 2010, n. 215 del 23 
novembre 2010 e n. 37 del 7 marzo 2011, con i quali si è 
provveduto a ridefinire gli incarichi dei componenti della 
Giunta regionale, con l’individuazione delle Direzioni 
Generali di riferimento;

Richiamato il proprio decreto n. 119 del 15 luglio 2010, 
che prevede la delega all’Assessore alle Infrastrutture ed 
alla Mobilità, Luca Ceccobao, a far parte del Comitato 
Portuale delle Autorità Portuali di Livorno, Marina di 
Carrara e Piombino;

Richiamato il proprio decreto n. 124 del 23 luglio 
2010, che prevede la delega al Sig. Andrea Marrucci, 
responsabile della segreteria dell’Assessore Ceccobao, 
in caso di assenza o impedimento dell’Assessore, a far 
parte del Comitato portuale delle Autorità Portuali di 
Livorno e Piombino, e la delega al Sig. Enrico Becattini, 
dirigente regionale del settore “Sistema integrato dei 
porti, aeroporti e della logistica” della Direzione Generale 
Politiche Territoriali ed ambientali, in caso di assenza o 
impedimento dell’Assessore, a far parte del Comitato 
portuale dell’Autorità Portuale di Marina di Carrara;

Richiamato, altresì, il proprio precedente decreto n 240 
del 22 dicembre 2010, che, in considerazione del nuovo 
assetto organizzativo della Direzione Generale Politiche 

Territoriali, Ambientali e per la Mobilità, prevede la 
delega all’Ing. Fabrizio Morelli dirigente responsabile 
del settore “Porti commerciali, interporti e porti e approdi 
turistici”, della medesima Direzione Generale, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore Luca Ceccobao, a 
far parte del Comitato portuale dell’Autorità Portuale di 
Marina di Carrara;

Vista la nota del 24/11/2011 dell’Autorità Portuale di 
Livorno, con la quale si richiedono indicazioni circa il 
componente in rappresentanza della Regione Toscana, ai 
fini della formale ricostituzione del Comitato Portuale di 
Livorno;

Ritenuto opportuno, in considerazione dell’assetto 
organizzativo della Direzione Generale competente, 
revocare il citato DPGR 124 del 23/07/2010 e delegare 
l’Ing. Fabrizio Morelli, dirigente responsabile del settore 
“Porti commerciali, interporti e porti e approdi turistici”, 
della Direzione Generale Politiche Territoriali, Ambientali 
e per la Mobilità, in caso di assenza o impedimento 
dell’Assessore Luca Ceccobao, a far parte del Comitato 
portuale delle Autorità Portuali di Livorno e Piombino;

DECRETA

Il DPGR 124 del 23 luglio 2010 recante “Autorità 
Portuali di Livorno, Marina di Carrara e Piombino. Indi-
viduazione di ulteriori delegati a far parte dei Comi tati” 
è revocato;

l’Ing. Fabrizio Morelli, dirigente responsabile del 
settore “Porti commerciali, interporti e porti e approdi 
turistici”, della Direzione Generale Politiche Territoriali, 
Ambientali e per la Mobilità, è delegato, in caso di 
assenza o impedimento dell’Assessore Luca Ceccobao, a 
far parte del Comitato portuale delle Autorità Portuali di 
Livorno e Piombino.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5, comma 1 - lett. c) della legge regionale 
n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi del-
la Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 9 gennaio 2012, n. 6

Designazione rappresentanti regionali nelle commis-
sioni di concorsi banditi dagli Estav della To scana.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” e sue 
successive modificazioni ed integrazioni ed in particolare 
l’art. 15, comma 7, secondo cui alla dirigenza sanitaria 
si accede mediante concorso pubblico per titoli ed esami 
disciplinato ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 10 dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante 
la disciplina concorsuale per il personale dirigenziale del 
servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio 
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profili 
professionali dirigenziali del ruolo sanitario;

Considerato che in base alle predette disposizioni 
un componente delle commissioni esaminatrici di cui 
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di 
direzione di struttura complessa) appartenente al profilo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare 
l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le commissioni 
esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti 
di provata competenza nelle materie del concorso, che 
non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione e non ricoprano cariche politiche o 
sindacali; 

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione To-
scana;

Viste le richieste di designazione di membri di spet-

tanza della Regione in commissioni esaminatrici di con-
corsi pubblici pervenute da:

- ESTAV Centro Prot. n. 20091 del 29/06/2011;
- ESTAV Sud Est Prot. n. 24432 del 26/08/2011 e n. 

26354 del 20/09/2011;

Considerato che occorre procedere alle varie designa-
zioni di cui sopra;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei 
profili professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti in-
dicati negli allegati, nn. 1 - 2, al presente decreto, in qua-
lità di membri titolari e supplenti;

Acquisita dai sorteggiati la documentazione necessaria 
ad attestare il rispetto del disposto di cui all’articolo 35, 
comma 3 - lett. e), del decreto legislativo n. 165/2001, al 
DPR n. 483/1997 ed all’articolo 40, comma 7, della legge 
regionale n. 40/2005;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa, 

di designare come componenti effettivi e supplenti 
delle commissioni esaminatrici dei concorsi banditi da 
ESTAV Centro ed ESTAV Sud Est, i nominativi indicati 
negli allegati nn. da 1 a 2, citati in premessa.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1- lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

SEGUONO ALLEGATI
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ALLEGATO ( 1 ) 
Designazione membri di competenza regionale nelle Commissioni esaminatrici di concorsi indetti 
dalle Aziende USL e Ospedaliere della Toscana sotto elencate: 

ESTAV CENTRO 

Concorso pubblico per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Medicina interna 
provvedimento ente 165 del 31/05/2011

Membro effettivo: BIAGI PAOLO - Azienda U.S.L. 7 di Siena 

Membro supplente: PANIGADA GRAZIA - Azienda U.S.L. 3 di Pistoia 

ALLEGATO ( 2 ) 
Designazione membri di competenza regionale nelle Commissioni esaminatrici di concorsi indetti 
dalle Aziende USL e Ospedaliere della Toscana sotto elencate: 

ESTAV SUD EST 

1) Concorso pubblico per n. 1 posto di DIRIGENTE FARMACISTA - Farmaceutica territoriale 
provvedimento ente 277 del 05/07/2011

Membro effettivo: BROCCA TERESA - Azienda U.S.L. 10 di Firenze 

Membro supplente: CORONA TIBERIO - Azienda U.S.L. 5 di Pisa 

2) Concorso pubblico per n. 1 posto di DIRIGENTE MEDICO - Dermatologia e venerologia 
provvedimento ente 304 del 21/07/2011

Membro effettivo: BATTISTINI SILVIO - Azienda U.S.L. 1 di Massa Carrara 

Membro supplente: MARTINI PATRIZIA - Azienda U.S.L. 2 di Lucca 
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DECRETO 9 gennaio 2012, n. 7

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Grosseto. Sostituzione membro del 
Consiglio Camerale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (“Riordi-
namento delle camere di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura”) ed in particolare l’articolo 12, inerente la 
costituzione del Consiglio camerale;

Visto il decreto 24 luglio 1996 n. 501 del Ministro 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 
concernente “Regolamento di attuazione dell’articolo 
12, comma 3, della legge 29 dicembre 1993 n. 580, 
recante riordino delle Camere di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 129 del 
3 agosto 2010 con cui, sulla base della designazione 
trasmessa dalle associazioni aventi titolo ai sensi 
dell’articolo 8 del D.M. n. 501/1996, è stato nominato, 
quale componente del Consiglio della Camera di Com-
mercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Grosseto, 
in rappresentanza del settore “Credito e Assicurazioni”, il 
Dr. Giovanni Ianniello;

Preso atto che il suddetto Dr. Giovanni Ianniello ha 
rassegnato le proprie dimissioni - come da comunicazione 
prot. n. 20568. 2.2.2 del 18/11/2011 del Presidente della 
Camera di Commercio di Grosseto - e che pertanto oc-
corre procedere alla sua sostituzione in seno al Consiglio 
Camerale, ai sensi del medesimo articolo 8 del D.M. n. 
501/1996;

Vista la nota dell’11/7/2010 con cui l’Associazione 
Bancaria Italiana e l’Associazione Nazionale fra le 
Imprese Assicuratrici designano il Dr. Maurizio Bai in 
rappresentanza del settore “Credito e Assicurazioni”, in 
sostituzione del Dr. Giovanni Ianniello;

Preso atto, come da documentazione presentata dal 
suddetto designato, del possesso da parte del medesimo 
dei requisiti di cui all’art. 13 della citata l. 29 dicembre 
1993, n. 580 e dell’inesistenza, a suo carico, delle cause 
ostative ivi previste; 

Ritenuto pertanto di procedere alla sostituzione di cui 
trattasi;

Ritenuto altresì di disporre la notifica del presente atto 
all’interessato, alle organizzazioni che hanno partecipato 
al procedimento di sostituzione nonché alla Camera 

di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di 
Grosseto;

DECRETA

1) di nominare il Dr. Maurizio Bai componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato ed Agricoltura di Grosseto, in rappresentanza 
del settore “Credito e Assicurazioni”, in sostituzione del 
Dr. Giovanni Ianniello, dimissionario;

2) di notificare il presente decreto all’interessato, alle 
organizzazioni che hanno partecipato al procedimento di 
sostituzione nonché alla Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Grosseto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1- lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 
18, comma 2, della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 8

Comitato dei garanti di cui all’articolo 21 della l.r. 
1/2009. Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il CCNL 1998-2001 per il personale con 
qualifica dirigenziale del Comparto delle Regioni e delle 
Autonomie Locali, ed in particolare l’articolo 15, in 
base al quale gli enti, con gli atti previsti dai rispettivi 
ordinamenti, sono chiamati ad istituire e disciplinare 
il collegio dei garanti di cui all’articolo 21, comma 3, 
del D. Lgs. n. 29/1993, prevedendo in ogni caso la par-
tecipazione di un rappresentante eletto dai dirigenti;

Considerato che per la Regione Toscana:
- il Comitato dei garanti è stato istituito con la leg-

ge regionale 5 agosto 2003, n. 44 (Ordinamento del la 
dirigenza e della struttura operativa della regione. Modi-
fiche alla legge regionale 17 marzo 2000, n. 26 “Riordino 
della legislazione regionale in materia di organizzazione 
e personale”);

- con deliberazione della Giunta regionale n. 688 del 
20.07.2004 sono state dettate le modalità di elezione del 
componente dirigente regionale, nonché le modalità di 
funzionamento del Comitato;

Visto che la sopra citata l.r. 44/2003 è stata abrogata 
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dalla legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in 
materia di organizzazione e ordinamento del personale), 
la quale, all’articolo 21, prevede che il Comitato dei ga-
ranti sia nominato con decreto del Presidente della Giunta 
regionale, duri in carica tre anni e sia composto da:

- un magistrato amministrativo, anche in quiescenza, 
che lo presiede, designato dal Presidente del Tribunale 
amministrativo regionale della Toscana;

- un dirigente a tempo indeterminato della Giunta 
regionale eletto da tutti i dirigenti a tempo indeterminato 
della Giunta stessa, oppure un dirigente a tempo inde ter-
minato del Consiglio regionale, eletto da tutti i diri genti 
a tempo indeterminato del Consiglio stesso, qualora il 
Comitato si debba esprimere su provvedimenti che ri-
guardino il Consiglio regionale;

- un esperto scelto dal Presidente della Giunta re-
gionale tra soggetti con specifica qualificazione ed espe-
rienza nei settori dell’organizzazione amministrativa e 
del lavoro pubblico;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 14 del 27 
gennaio 2009, con il quale è stato costituito il Comitato 
dei garanti, nominando, fra gli altri, la Dr.ssa Susanna 
Trambusti in qualità di dirigente regionale eletto dagli 
appartenenti alla qualifica dirigenziale;

Vista la nota del 15 dicembre 2011 del Direttore 
generale della Direzione generale Organizzazione e ri-
sorse, con la quale si comunica che la Dr.ssa Susanna 
Trambusti è cessata dal servizio in data 31 marzo 2011 
e che, pertanto, occorre provvedere alla sua sostituzione 
all’interno del Comitato in oggetto;

Considerato che l’articolo 7 dell’allegato A alla sopra 
citata deliberazione della Giunta regionale n. 688 del 
20.07.2004, tuttora in vigore, prevede che “qualora il 
dirigente eletto cessi dal servizio per qualunque motivo, 
decade dalla carica e subentra nel Comitato il dirigente 
primo dei non eletti”;

Visto il verbale n. 2 della commissione elettorale 
del 27 novembre 2008, dal quale risulta che il primo dei 
dirigenti non eletti risulta essere il Dr. Natale Bazzanti;

Considerato che il Dr. Bazzanti è cessato dal servizio 
in data 29 giugno 2011 e che, pertanto, è necessario 
procedere alla sostituzione in oggetto ricorrendo al 
dirigente regionale risultato secondo nell’ordine dei non 
eletti;

Visto che, ai sensi del sopra citato verbale, tale posi-
zione è ricoperta dal Dr. Roberto Pagni, dirigente regionale 
in servizio presso la Direzione generale Competitività del 
sistema regionale e sviluppo delle competenze;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 

in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare l’articolo 1, comma 1bis, lett. e), in base 
al quale agli organismi di garanzia previsti nei contratti 
collettivi di lavoro non si applicano le disposizioni della 
stessa legge;

Vista l’attestazione di conciliabilità e compatibilità 
dell’incarico con il normale svolgimento delle mansioni 
del nominando, rilasciata, ai sensi del D.P.G.R. n. 33/R 
del 24 marzo 2010 (Regolamento di attuazione della leg-
ge regionale 8 gennaio 2008, n. 1), dal Direttore generale 
delle Direzione generale Competitività del sistema regio-
nale e sviluppo delle competenze;

Vista l’attestazione n. 81 del 30/09/2011 di iscrizione 
al registro e di rispetto del limite dei compensi rilasciata, 
ai sensi del sopra citato D.P.G.R. n. 33/R/2010, dal re-
sponsabile del settore “Organizzazione, reclutamento, 
assistenza normativa” della Direzione Generale Organiz-
zazione e risorse, per la nomina del Dr. Roberto Pagni nel 
Comitato dei garanti; 

Vista la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, con la quale il soggetto in questione, oltre 
ad accettare l’incarico, attesta di essere in possesso dei 
requisiti richiesti e di non trovarsi in alcuna delle situa-
zioni previste dall’articolo 15, comma 1, della legge 19 
marzo 1990 n. 55 (Nuove disposizioni per la prevenzione 
della delinquenza di tipo mafioso e di altre gravi forme 
di manifestazione di pericolosità sociale), né in altre 
ostative alla designazione;

Visto l’art.34 dello Statuto della Regione Toscana; 

DECRETA

- il Dr. Roberto Pagni, dirigente regionale in servizio 
presso la Direzione generale Competitività del sistema 
regionale e sviluppo delle competenze, è nominato mem-
bro del Comitato dei garanti di cui all’articolo 21 della l.r. 
1/2009, in sostituzione della Dr.ssa Susanna Trambusti;

- la presente nomina avrà validità per la durata residua 
del Comitato attualmente in essere.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) 
della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della stessa legge.

Il Presidente
Enrico Rossi
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DECRETO 11 gennaio 2012, n. 9

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura di Massa Carrara. Sostituzione com po-
nente del Consiglio Camerale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 (Riordi-
namento delle Camere di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura) ed in particolare l’articolo 12, ine-
rente la costituzione del Consiglio Camerale, la cui nomi-
na viene attribuita alla competenza del Presidente della 
Giunta regionale;

Visto il D.M. 24 luglio 1996 n. 501 del Ministro 
dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato concer-
nente “Regolamento di attuazione dell’articolo 12, comma 
3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, recante riordino 
delle Camere di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 21 del 
02.02.2009 con il quale è stato costituito il Consiglio 
Camerale della Camera di Commercio, Industria, Arti-
gianato ed Agricoltura di Massa Carrara, all’interno del 
quale è stato nominato, in rappresentanza del Settore “In-
dustria”, il Sig. Raffaello Gianfranceschi;

Preso atto che il Sig. Raffaello Gianfranceschi ha ras-
segnato in data 14 novembre 2011 le proprie dimissioni, 
come da comunicazione del 24 novembre 2011 del Pre-
sidente della Camera di Commercio di Massa Carrara, e 
che pertanto occorre procedere alla sua sostituzione;

Visto il D.M. 4 agosto 2011, n. 156 (Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del 
consiglio ed all’elezione dei membri della giunta delle 
camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della 
legge 29 dicembre 1993, n. 580, come modificata dal 
decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23), che introduce 
una nuova disciplina per i procedimenti di sostituzione dei 
consiglieri camerali avviati successivamente all’entrata 
in vigore dello stesso D.M., ovvero successivamente al 
giorno 22 novembre 2011;

Vista la nota del 19 dicembre 2011 con la quale, 
nel rispetto dei tempi previsti dall’articolo 11 del D.M. 
156/2011, l’Associazione Industriali Massa Carrara e API 
Massa Carrara e Versilia, apparentate ai sensi dell’articolo 
4 del D.M. 501/1996, designano il Sig. Patrizio Gatti quale 
sostituto del Sig. Raffaello Gianfranceschi all’interno del 
Consiglio Camerale della C.C.I.A.A. di Massa Carrara in 
rappresentanza del Settore “Industria”;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare l’articolo 1, comma 1bis, lettera b), in base 
al quale alla designazione in oggetto non si applicano le 
disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

Preso atto, come da dichiarazione presentata dal 
suddetto designato ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 
445/2000, del possesso da parte del medesimo dei requisiti 
di cui all’articolo 13 della l. 580/1993 e dell’inesistenza, 
a suo carico, delle cause ostative ivi previste;

DECRETA

- di nominare il Sig. Patrizio Gatti componente 
del Consiglio della Camera di Commercio, Industria, 
Artigianato e Agricoltura di Massa Carrara, in rappre-
sentanza del Settore “Industria”, in sostituzione del Sig. 
Raffaello Gianfranceschi;

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 10

Comitato consultivo regionale di cui all’art. 25 
dell’Accordo collettivo nazionale medici specia listi 
ambulatoriali, medici veterinari ed altrre profes-
sionalità sanitarie ambulatoriali. Intesa del 29/7/2009. 
Sostituzione componente.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’Accordo Collettivo Nazionale per la disciplina 
dei rapporti con i Medici specialisti ambulatoriali interni, 
Medici veterinari ed altre professionalità sanitarie (Bio-
logi, Chimici, Psicologi) ambulatoriali, recepito con Atto 
d’Intesa della Conferenza Stato Regioni del 29 lu glio 
2009;

Premesso che il suddetto ACN disciplina l’istituzione 
del Comitato consultivo regionale di cui all’articolo 
25 dell’accordo collettivo nazionale medici specialisti 
ambulatoriali, medici veterinari ed altre professionalità 
sanitarie ambulatoriali, il quale è composto, come stabilito 
dal comma 1 del medesimo articolo, dall’Assessore alla 
Sanità o un suo delegato che ne assume la presidenza, da 
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rappresentanti delle Aziende UUSSLL individuati dalla 
Regione e da rappresentanti delle Organizzazioni sindacali 
maggiormente rappresentative a livello regionale;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 8 
febbraio 2010, n. 102 che demanda al Presidente della 
Giunta regionale la costituzione del nuovo Comitato 
consultivo regionale di cui all’articolo 25 dell’accordo 
collettivo nazionale medici specialisti ambulatoriali, me-
dici veterinari ed altre professionalità sanitarie ambu-
latoriali e ne individua i criteri di composizione come di 
seguito specificato:

A) presidente: l’Assessore regionale al Diritto alla 
Salute o un suo delegato;

B) membri di parte pubblica individuati dalla Ammi-
nistrazione Regionale: i funzionari referenti per la materia 
specialistica ambulatoriale presso le Aziende UU.SS.LL. 
4 di Prato, 7 di Siena, 10 di Firenze, 12 di Viareggio, 
Società della Salute Amiata Grossetana, di cui cinque 
titolari e cinque supplenti:

C) membri elettivi di parte medica di cui tre titolari e 
tre supplenti, ai sensi dell’art. 26 comma 2 ACN;

D) membri di parte medica designati dai Sindacati 
SUMAI, CISL Medici e Federazione Medici-UIL FPL, 
di cui tre titolari e tre supplenti;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale 
n. 46 del 30 marzo 2010 con cui è stato costituito il 
Comitato consultivo regionale di cui all’articolo 25 
dell’accordo collettivo nazionale medici specialisti am-
bulatoriali, medici veterinari ed altre professionalità 
sanitarie ambulatoriali ed è stato nominato, tra i com-
ponenti titolari di parte pubblica, il Dr. Bruno Latella, 
referente per la materia specialistica ambulatoriale presso 
l’Azienda USL 4 di Prato;

Vista la nota del 2 dicembre 2011 del Direttore 
generale della Direzione generale Diritti di cittadinanza e 
coesione sociale nella quale viene comunicato che il Dr. 
Bruno Latella è cessato dall’incarico in oggetto a seguito 
di trasferimento ad altro ente e trasmesso il nominativo 
della Dr.ssa Patrizia Fioravanti indicata dalla Azienda 
USL 4 di Prato come nuovo referente da nominare in qua-
lità di componente titolare di parte pubblica nel Comitato 
di cui trattasi;

Considerato che alla nomina dei componenti di 
parte pubblica nel Comitato consultivo regionale me-
dici specialisti ambulatoriali, medici veterinari ed al-
tre professionalità sanitarie ambulatoriali, in quanto 
effettuata in ragione dell’ufficio da questi ricoperto, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, lettera c) della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme in materia di 
nomine e designazioni e di rinnovo degli organi am mini-
strativi di competenza della Regione”, non si appli cano 
le disposizioni della medesima legge;

Preso atto della dichiarazione resa, ai sensi dell’ar-
ticolo 47 d.p.r. 445/2000, con la quale la Dr.ssa Patrizia 
Fioravanti, oltre ad accettare l’incarico, attesta il 
possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione 
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto, altresì, che il Comitato consultivo regionale 
di cui all’articolo 25 dell’accordo collettivo nazionale 
medici specialisti ambulatoriali, medici veterinari ed altre 
professionalità sanitarie ambulatoriali resta in carica fino 
alla costituzione del nuovo Comitato regionale in seguito 
alla sottoscrizione del nuovo Accordo collettivo nazionale 
e che per l’incarico di cui al presente provvedimento non 
è prevista l’erogazione di alcun compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di nominare, in qualità di membro titolare di parte 
pubblica, nel Comitato consultivo regionale di cui al-
l’articolo 25 dell’accordo collettivo nazionale medici 
specialisti ambulatoriali, medici veterinari ed altre pro-
fessionalità sanitarie ambulatoriali, la Dr.ssa Patrizia 
Fioravanti, referente per l’Azienda USL 4 di Prato, in 
sostituzione del Dr. Bruno Latella.

La nomina in questione avrà durata fino alla costitu-
zione del nuovo Comitato regionale in seguito alla sotto-
scrizione del nuovo Accordo collettivo nazionale.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lett. c) 
della legge regionale 23/2007 e nella banca dati degli 
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo18 comma 2 della stessa legge.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 11

Commissione regionale per la formazione e conser-
vazione dei ruoli dei conducenti dei veicoli o natanti 
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, ex art. 6 
l.r. 67/93. Integrazione composizione. Nomina esperto 
del settore nautico.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge 15 gennaio 1992, n. 21 “Legge quadro 
per il trasporto di persone mediante autoservizi pubblici 
non di linea”, ed in particolare l’articolo 6 che prevede 
che l’iscrizione nel ruolo dei conducenti di veicoli o 
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natanti adibiti ad autoservizi pubblici non di linea av-
venga previo esame da parte di apposita commissione 
regionale, che accerti i requisiti di idoneità all’esercizio 
del servizio, con particolare riferimento alla conoscenza 
geografica e toponomastica;

Vista la legge regionale 6 settembre 1993 n. 67 
“Norma in materia di trasporto di persone mediante 
servizio di taxi e servizio di noleggio”, ed in particolare 
l’articolo 6 che istituisce la Commissione regionale per 
la formazione e la conservazione dei ruoli dei conducenti 
di veicoli o natanti adibiti ad autoservizi pubblici non 
di linea, di durata triennale, nominata con decreto del 
Presidente della Giunta regionale e composta, tra gli altri, 
da un esperto del settore nautico designato dalla Giunta 
regionale, che partecipa ai lavori della Commissione 
solo nel caso in cui la Commissione medesima debba 
procedere all’accertamento dei requisiti di idoneità all’e-
sercizio dei servizi con natanti;

Richiamato il proprio decreto n. 8 del 20 gennaio 2010, 
nel quale sono stati nominati i membri della Commissione 
regionale in interesse, rinviando ad un successivo atto la 
nomina dell’esperto del settore nautico;

Vista la nota della Direzione Generale Politiche 
Territoriali, Ambientali e per la Mobilità, del 09/01/2012, 
nella quale viene proposto di provvedere alla nomina, 
quale esperto del settore nautico della commissione 
di cui si tratta, del Sig. Roberto Del Seppia, assistente 
tecnico professionale del Settore “Ufficio tecnico del 
Genio civile di Area Vasta Livorno, Lucca, Pisa”, sede 
di Livorno, della medesima D.G., attestando il possesso 
dei requisiti richiesti, nonché, ai sensi dell’articolo 35 
del D.P.G.R. 24 marzo 2010, n. 33/R (Regolamento di 
attuazione della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1), la 
conciliabilità e la compatibilità dell’incarico di cui trattasi 
con l’espletamento degli ordinari compiti d’ufficio da 
parte del nominando;

Vista l’attestazione n. 1 del 05/01/2012 di iscrizione 
al registro di cui all’articolo 36 del suddetto D.P.G.R. 
n. 33/R/2010, e di rispetto del limite dei compensi, 
attestazione rilasciata, ai sensi dell’articolo 35, comma 
4 dello stesso D.P.G.R., dal responsabile del settore 
“Organizzazione, reclutamento, assistenza normativa” 
della Direzione Generale Organizzazione e risorse, per la 
nomina del suddetto dipendente regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli 
organi amministrativi di competenza della Regione), ed 
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale 
la nomina nella commissione di cui trattasi, in quanto 
relativa ad organismo di natura tecnica, non deve essere 

preceduta dalla presentazione di candidature a seguito di 
avviso pubblico;

Vista la documentazione prodotta dal nominando ai 
sensi dell’articolo 8 della L.R. n. 5/2008, ed in particolare 
la dichiarazione presentata, ai sensi e per gli effetti di cui 
all’art. 47 d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445, nella quale lo 
stesso attesta di essere in possesso dei requisiti richiesti; 
di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione, 
incompatibilità o conflitto di interesse previste da tale 
legge e di essere in regola con le limitazioni per l’esercizio 
degli incarichi ivi contemplate;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

di nominare il Sig. Roberto Del Seppia, dipendente 
della Direzione Generale Politiche Territoriali, Ambien-
tali e per la Mobilità, quale esperto del settore nautico 
nella Commissione regionale per la formazione e la 
conservazione dei ruoli dei conducenti di veicoli o natanti 
adibiti ad autoservizi pubblici non di linea, ai sensi 
dell’articolo 6, comma 2, lettera e), della legge regionale 
6 settembre 1993 n. 67;

la presente nomina avrà validità fino alla scadenza 
dell’intera Commissione, ai sensi dell’articolo 6 della 
legge regionale 6 settembre 1993 n. 67.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1- lett. c) della l.r. n. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della 
medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 12

Azienda USL 9 di Grosseto. Nomina del direttore 
generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 37, che disciplina la nomina e il rapporto di 
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lavoro del direttore generale delle aziende unità sanitarie 
locali, prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del decreto delegato, che non abbiano compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale:

a) per le aziende unità sanitarie locali, previo confronto 
con la conferenza aziendale dei sindaci;

b) per le aziende ospedaliero universitarie, di intesa 
con il rettore dell’università interessata previo confronto 
con la competente articolazione di area vasta della con-
ferenza regionale delle società della salute.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Visto in particolare il comma 6 del sopra citato articolo 
37 della l.r. 40/2005, in base al quale “Il Presidente della 
Giunta regionale, prima della scadenza del termine del 
contratto può procedere alla conferma dell’incarico ed 
alla stipula di un nuovo contratto….; la conferma deve 
essere preceduta da una valutazione positiva dell’operato 
del direttore generale e alla stessa si provvede con le 
procedure di cui ai commi 1, 2 e 3”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 79 del 
21 aprile 2009, con il quale è stato nominato il direttore 
generale dell’Azienda Usl 9 di Grosseto nella persona del 
Dr. Fausto Mariotti;

Richiamato, altresì, il proprio precedente decreto n. 
186 del 4 novembre 2011, con il quale il contratto sotto-
scritto dal Dr. Mariotti è stato prorogato per un periodo 
non superiore a 60 giorni a decorrere dal 13.11.2011;

Considerato, pertanto, che l’incarico attribuito alla 
Dr. Mariotti giungerà a scadenza il giorno 11.01.2012 che 
quindi entro tale data si rende necessario provvedere in 
ordine alla nomina del nuovo direttore generale dell’A-
zienda Usl 9 di Grosseto;

Ritenuto, visti i buoni risultati ottenuti dall’Azienda 
Usl 9 di Grosseto sotto la direzione del Dr. Mariotti e 
visto il positivo confronto con la conferenza dei sindaci 
territorialmente competenti, avvenuto in data 20 dicembre 
2011, di confermare il Dr. Fausto Mariotti nell’incarico 
di direttore generale dell’Azienda Usl 9 di Grosseto, 

mediante la sottoscrizione di un nuovo contratto di durata 
triennale;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 
motivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine 
alla presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha 
assegnato, per gli aspetti di competenza, tale comu-
nicazione all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella se-
duta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che il Dr. Fausto Mariotti è in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del D.Lgs. 
502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo anno 
di età e non si trova in alcuna delle condizioni di in-
compatibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto 
D. Lgs. 502/1992;

DECRETA

- Il Dr. Fausto Mariotti è confermato nell’incarico di 
Direttore generale dell’Azienda Usl 9 di Grosseto;

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato che avrà durata trien-
nale;

- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’in-
teressato, dell’Azienda Usl 9 di Grosseto e del suo Col-
legio dei revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 13

Azienda USL 6 di Livorno. Nomina del direttore 
generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421);
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Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 37, che disciplina la nomina e il rapporto di 
lavoro del direttore generale delle aziende unità sanitarie 
locali, prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del decreto delegato, che non abbiano compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale:

a) per le aziende unità sanitarie locali, previo confronto 
con la conferenza aziendale dei sindaci;

b) per le aziende ospedaliero universitarie, di intesa 
con il rettore dell’università interessata previo confronto 
con la competente articolazione di area vasta della 
conferenza regionale delle società della salute.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Visto in particolare il comma 6 del sopra citato articolo 
37 della l.r. 40/2005, in base al quale “Il Presidente della 
Giunta regionale, prima della scadenza del termine del 
contratto può procedere alla conferma dell’incarico ed 
alla stipula di un nuovo contratto….; la conferma deve 
essere preceduta da una valutazione positiva dell’operato 
del direttore generale e alla stessa si provvede con le 
procedure di cui ai commi 1, 2 e 3”;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 80 del 
21 aprile 2009, con il quale è stato nominato il direttore 
generale dell’Azienda Usl 6 di Livorno nella persona 
della Dr.ssa Monica Calamai;

Richiamato, altresì, il proprio precedente decreto n. 185 
del 4 novembre 2011, con il quale il contratto sot toscritto 
dalla Dr.ssa Calamai è stato prorogato per un periodo non 
superiore a 60 giorni a decorrere dal 13.11.2011;

Considerato, pertanto, che l’incarico attribuito alla 
Dr.ssa Calamai giungerà a scadenza il giorno 11.01.2012 
che quindi entro tale data si rende necessario provvedere 
in ordine alla nomina del nuovo direttore generale 
dell’Azienda Usl 6 di Livorno;

Ritenuto, a seguito della positiva valutazione delle 
performance ottenute dall’Azienda Usl 6 di Livorno sotto 
la direzione della Dr.ssa Calamai e a seguito del positivo 
confronto con la conferenza dei sindaci territorialmente 

competenti, avvenuto in data 27 dicembre 2011, di 
confermare la Dr.ssa Monica Calamai nell’incarico di 
direttore generale dell’Azienda Usl 6 di Livorno, me-
diante la sottoscrizione di un nuovo contratto di durata 
triennale;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 
motivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine 
alla presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha asse-
gnato, per gli aspetti di competenza, tale comunicazione 
all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che la Dr.ssa Monica Calamai è in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del D.Lgs. 
502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo an no 
di età e non si trova in alcuna delle condizioni di in-
compatibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto 
D. Lgs. 502/1992;

DECRETA

- La Dr.ssa Monica Calamai è confermata nell’incarico 
di Direttore generale dell’Azienda Usl 6 di Livorno;

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula 
di apposito contratto di diritto privato che avrà durata 
triennale;

- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’in-
teressato, dell’Azienda Usl 6 di Livorno e del suo Col-
legio dei revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 14

Azienda USL 2 di Lucca. Nomina del direttore 
generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 37, che disciplina la nomina e il rapporto di 
lavoro del direttore generale delle aziende unità sanitarie 
locali, prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del decreto delegato, che non abbiano compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale:

a) per le aziende unità sanitarie locali, previo confronto 
con la conferenza aziendale dei sindaci;

b) per le aziende ospedaliero universitarie, di intesa 
con il rettore dell’università interessata previo confronto 
con la competente articolazione di area vasta della 
conferenza regionale delle società della salute.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Richiamati i propri precedenti decreti:
- n. 197 del 06.08.2002, con il quale è stato nominato 

il direttore generale dell’Azienda Usl 2 di Lucca nella 
persona del Dr. Oreste Tavanti;

- n. 134 del 01.08.2005, con il quale il contratto sot-
toscritto con il Dr. Tavanti è stato prorogato per un periodo 
non superiore a 60 giorni a decorrere dal 16.08.2005;

- n. 155 del 13.09.2005, con il quale il Dr. Oreste 
Tavanti è stato nuovamente nominato quale direttore 
generale dell’Azienda Usl 2 di Lucca;

- n. 122 del 08.09.2008, con il quale il contratto sot-
toscritto con il Dr. Tavanti è stato prorogato per un periodo 
non superiore a 60 giorni a decorrere dal 13.09.2008;

- n. 177 del 13.11.2008, con il quale il Dr. Oreste 
Tavanti è stato confermato nell’incarico di direttore 
generale dell’Azienda Usl 2 di Lucca;

- n. 187 del 04.11.2011, con il quale il contratto sot-
toscritto con il Dr. Tavanti è stato prorogato per un periodo 
non superiore a 60 giorni a decorrere dal 13.09.2008;

Considerato, pertanto, che l’incarico attribuito alla 
Dr. Tavanti giungerà a definitiva scadenza il gior no 
11.01.2012 e che quindi entro tale data si rende neces-
sario provvedere in ordine alla nomina del nuovo diret-
tore generale dell’Azienda Usl 2 di Lucca, anche in consi-
derazione del raggiunto limite di mandati consecutivi 

nello stesso incarico da parte dello stesso Dr. Tavanti, ai 
sensi dell’articolo 37, comma 7ter della l.r. 40/2005;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti che 
hanno presentato domanda a seguito di avviso pubblico 
per il conferimento dell’incarico di direttore generale 
di aziende del servizio sanitario regionale e di Estav, e 
dopo aver esperito in data 20.12.2011 il confronto con 
la conferenza dei sindaci territorialmente competenti, di 
individuare nel Dr. Antonio D’Urso, dimissionario con 
decorrenza dal 12 gennaio 2012 dall’incarico di direttore 
sanitario dell’Azienda Usl 4 di Prato, la figura più idonea 
alla quale attribuire l’incarico di direttore generale 
dell’Azienda Usl 2 di Lucca, mediante la sottoscrizione 
di un apposito contratto di durata triennale;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 
motivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine 
alla presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha asse-
gnato, per gli aspetti di competenza, tale comunicazione 
all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella se-
duta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che il Dr. Antonio D’Urso è in possesso dei 
requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del D.Lgs. 
502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo an no 
di età e non si trova in alcuna delle condizioni di incom-
patibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto D. 
Lgs. 502/1992;

DECRETA

- Il Dr. Antonio D’Urso è nominato Direttore generale 
dell’Azienda Usl 2 di Lucca;

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula 
di apposito contratto di diritto privato che avrà durata 
triennale;

- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’interes-
sato, dell’Azienda Usl 2 di Lucca e del suo Collegio dei 
revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi
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DECRETO 11 gennaio 2012, n. 15

ESTAV dell’Area Vasta Sud Est. Nomina del di-
rettore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 100 che istituisce gli Enti per i servizi tecnico-
amministrativi di area vasta (ESTAV) così denominati:

a) ESTAV dell’Area Vasta Nord Ovest
b) ESTAV dell’Area Vasta Centro
c) ESTAV dell’Area Vasta Sud Est

Visto l’articolo 103, comma 3, della l.r. 40/2005, in 
base al quale le modalità di nomina, i requisiti soggettivi, 
le cause di incompatibilità e quelle di decadenza del 
Direttore generale degli ESTAV sono gli stessi previsti per 
i direttori generali delle aziende unità sanitarie locali;

Visto, pertanto, l’articolo 37 della legge regionale 24 
febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario 
regionale), che disciplina la nomina e il rapporto di 
lavoro del direttore generale delle aziende unità sanitarie 
locali, prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del decreto delegato, che non abbiano compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale…

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421), ed in 
particolare gli articoli 3 e 3-bis;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 180 del 
13.11.2008, con il quale è stato nominato il Direttore ge-
nerale dell’ESTAV dell’Area Vasta Sud Est nella persona 
del Dr. Francesco Izzo;

Richiamato, altresì, il proprio precedente decreto 
n. 184 del 4 novembre 2011, con il quale il contratto 

sottoscritto dal Dr. Izzo è stato prorogato per un periodo 
non superiore a 60 giorni a decorrere dal 13.11.2011;

Considerato, pertanto, che l’incarico attribuito al Dr. 
Izzo giungerà a scadenza il giorno 11.01.2012 e che quindi 
entro tale data si rende necessario provvedere in ordine 
alla nomina del nuovo Direttore generale dell’ESTAV 
dell’Area Vasta Sud Est;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti che 
hanno presentato domanda a seguito di avviso pubblico 
per il conferimento dell’incarico di direttore generale 
di aziende del servizio sanitario regionale e di Estav, 
di individuare nella Dr.ssa Monica Piovi, dimissionaria 
con decorrenza dal 12 gennaio 2012 dall’incarico di 
Direttore generale dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro, 
la persona più idonea alla quale attribuire l’incarico di 
direttore generale dell’ESTAV dell’Area Vasta Sud Est, 
mediante la sottoscrizione di apposito contratto di durata 
triennale;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 
motivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine 
alla presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha as-
segnato, per gli aspetti di competenza, tale comunicazione 
all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella se-
duta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che la Dr.ssa Monica Piovi è in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del 
D.Lgs. 502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età e non si trova in alcuna delle condizioni di 
incompatibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del sud-
detto D. Lgs. 502/1992;

DECRETA

- La Dr.ssa Monica Piovi è nominata Direttore ge-
nerale dell’ESTAV dell’Area Vasta Sud Est;

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula 
di apposito contratto di diritto privato che avrà durata 
triennale; 

- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’in-
teressato, dell’ESTAV dell’Area Vasta Sud Est e del suo 
Collegio dei revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
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della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 16

ESTAV dell’Area Vasta Centro. Nomina del diret-
tore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 100 che istituisce gli Enti per i servizi tecnico-
amministrativi di area vasta (ESTAV) così denominati:

a) ESTAV dell’Area Vasta Nord Ovest
b) ESTAV dell’Area Vasta Centro
c) ESTAV dell’Area Vasta Sud Est

Visto l’articolo 103, comma 3, della l.r. 40/2005, in 
base al quale le modalità di nomina, i requisiti soggettivi, 
le cause di incompatibilità e quelle di decadenza del 
Direttore generale degli ESTAV sono gli stessi previsti per 
i direttori generali delle aziende unità sanitarie locali;

Visto, pertanto, l’articolo 37 della legge regionale 24 
febbraio 2005, n. 40 (Disciplina del servizio sanitario 
regionale), che disciplina la nomina e il rapporto di 
lavoro del direttore generale delle aziende unità sanitarie 
locali, prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 
3, del decreto delegato, che non abbiano compiuto il 
sessantacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421), ed in 
particolare gli articoli 3 e 3-bis;

Richiamato il proprio precedente decreto n. 142 del 

31.08.2010, con il quale è stato nominato il Direttore 
generale dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro nella per-
sona della Dr.ssa Monica Piovi;

Considerato che la Dr.ssa Piovi, ha rassegnato in data 
10 gennaio 2012 le proprie dimissioni da tale incarico 
con decorrenza 12.01.2012, rescindendo così il contratto 
di diritto privato appositamente stipulato con questa am-
ministrazione; 

Considerato, pertanto, che entro tale data si rende 
necessario provvedere in ordine alla nomina del nuovo 
Direttore generale dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti 
che hanno presentato domanda a seguito di avviso 
pubblico per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale di aziende del servizio sanitario regionale e di 
Estav, di individuare nella Dr.ssa Beatrice Sassi la per-
sona più idonea alla quale attribuire l’incarico di direttore 
generale dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro, mediante la 
sottoscrizione di apposito contratto di durata triennale;

Preso atto che, su richiesta della Dr.ssa Beatrice Sassi, il 
contratto dalla stessa stipulato con questa Am ministrazione 
quale direttore generale della Direzione generale Diritti di 
cittadinanza e coesione sociale, è stato consensualmente 
risolto con decorrenza dal 12 gennaio 2012;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 mo-
tivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine al-
la presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha 
assegnato, per gli aspetti di competenza, tale comu nica-
zione all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che la Dr.ssa Beatrice Sassi è in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del D.Lgs. 
502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo an no 
di età e non si trova in alcuna delle condizioni di incom-
patibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del suddetto D. 
Lgs. 502/1992;

DECRETA

- La Dr.ssa Beatrice Sassi è nominata Direttore gene-
rale dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro.

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula 
di apposito contratto di diritto privato che avrà durata 
triennale; 
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- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’in-
teressato, dell’ESTAV dell’Area Vasta Centro e del suo 
Collegio dei revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 17

Individuazione del coordinatore degli ESTAV del-
la Toscana.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale) ed in parti colare 
l’articolo 100 che istituisce gli Enti per i servizi tecnico-
amministrativi di area vasta (ESTAV);

Vista la legge regionale 27 dicembre 2011, n. 66 recante 
“Legge finanziaria per l’anno 2012”, ed in particolare 
l’articolo 120 che precisa il ruolo degli ESTAV e prevede 
che il coordinamento degli stessi sia realizzato “anche 
mediante l’istituzione della figura di un coordinatore, al 
fine di garantire l’interscambio e l’ottimizzazione delle 
risorse, nonché la realizzazione di gare regionali, che 
favoriscano la specializzazione dei diversi ESTAV in 
ragione delle diverse categorie merceologiche”;

Considerato che il medesimo articolo 120, al comma 
3, della citata legge regionale n. 66/2011 stabilisce che 
il coordinatore di cui sopra è individuato dal Presidente 
della Giunta regionale tra i direttori generali degli Estav 
e che lo stesso coordinatore è tenuto a presentare entro 
novanta giorni dall’entrata in vigore della legge regionale 
di cui sopra, un piano di ottimizzazione dei processi e 
delle risorse di pertinenza degli ESTAV;

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 9 
gennaio 2012, n. 12 che istituisce il coordinatore degli 
ESTAV al fine di garantire l’interscambio e l’otti-
mizzazione delle risorse, nonché la realizzazione di 
gare regionali, che favoriscano la specializzazione dei 
diversi ESTAV in ragione delle diverse categorie mer-
ceologiche;

Tenuto conto del particolare ruolo che l’ESTAV 
Centro, in ragione della sua centralità e della rilevante 

complessità che caratterizza le aziende sanitarie che 
allo stesso fanno riferimento, è chiamato ad esercitare 
nell’ambito del sistema sanitario regionale;

Dato atto che con proprio decreto in data odierna è 
stato affidato alla Dr.ssa Beatrice Sassi, con decorrenza 
dalla data del 12 gennaio 2012, l’incarico di nuovo diret-
tore generale dell’ESTAV Centro;

Ritenuto, per le motivazioni sopra espresse ed in 
considerazione delle indubbie competenze e capacità 
acquisite dalla Dr.ssa Sassi nel corso della sua esperienza 
professionale, di individuare la stessa, nel suo ruolo di 
nuovo direttore generale dell’ESTAV Centro, quale 
coordinatore degli ESTAV della Regione Toscana;

Precisato che tale individuazione ha decorrenza dal 
12 gennaio 2012, data di inizio del sopra citato incarico 
di direttore generale dell’ESTAV Centro da parte della 
Dr.ssa Beatrice Sassi;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente provve-
dimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

DECRETA

- di individuare, con decorrenza dal 12 gennaio 2012, 
la Dr.ssa Beatrice Sassi in qualità di coordinatore degli 
ESTAV ai sensi dell’articolo 120, comma 2 lettera b) e 
comma 3, della legge regionale n. 66/2001;

- di dare atto che, ai sensi dell’articolo 120, comma 
3 della legge regionale n. 66/2011, il coordinatore è 
tenuto a presentare entro novanta giorni dall’entrata in 
vigore della legge regionale di cui sopra, un piano di 
ottimizzazione dei processi e delle risorse di pertinenza 
degli ESTAV.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi

DECRETO 11 gennaio 2012, n. 18

Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi. No-
mina del direttore generale.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE
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Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
(Riordino della disciplina in materia sanitaria a norma 
dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421);

Visto il decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 
(Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario nazionale ed 
università, a norma dell’articolo 6 della L. 30 novembre 
1998, n. 419);

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Di-
sciplina del servizio sanitario regionale) ed in particolare 
l’articolo 37, che disciplina la nomina e il rapporto 
di lavoro del direttore generale delle aziende unità 
sanitarie locali e delle aziende ospedaliero universitarie, 
prevedendo che:

“1. Il direttore generale è nominato tra soggetti in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, 
del decreto delegato, che non abbiano compiuto il ses-
santacinquesimo anno di età, individuati a seguito di 
avviso pubblico.

2. Il direttore generale è nominato dal Presidente della 
Giunta regionale:

a) per le aziende unità sanitarie locali, previo confronto 
con la conferenza aziendale dei sindaci;

b) per le aziende ospedaliero universitarie, di intesa 
con il rettore dell’università interessata previo confronto 
con la competente articolazione di area vasta della 
conferenza regionale delle società della salute.

3. La nomina del direttore generale è preceduta da 
motivata comunicazione al Consiglio regionale, decorsi 
trenta giorni dal ricevimento della comunicazione da 
parte del Consiglio regionale, il Presidente della Giunta 
regionale procede alla nomina.

4. L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula di 
apposito contratto di diritto privato di durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni, rinnovabile…”;

Richiamati i propri precedenti decreti:
- n. 25 del 18.12.2006, con il quale è stato nominato il 

direttore generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
Careggi di Firenze nella persona del Dr. Edoardo Michele 
Majno;

- n. 219 del 18.12.2009, con il quale il Dr. Majno è 
stato confermato nel suddetto incarico per ulteriori tre 
anni;

Considerato che il Dr. Majno ha rassegnato le proprie 
dimissioni da tale incarico a decorrere dal 12 gennaio 
2012 e che, pertanto, si rende necessario provvedere 
tempestivamente in ordine alla nomina del nuovo 
Direttore generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria 
Careggi di Firenze;

Ritenuto, dopo aver valutato i curricula dei soggetti che 
hanno presentato domanda a seguito di avviso pubblico 
per il conferimento dell’incarico di direttore generale 

di aziende del servizio sanitario regionale e di Estav, di 
individuare nel Dr. Valtere Giovannini, dimissionario a 
decorrere dal 12 gennaio 2012 dall’incarico di direttore 
sanitario della stessa AOU Careggi di Firenze, la figura 
più idonea alla quale attribuire l’incarico di direttore 
generale dell’Azienda, mediante la sottoscrizione di un 
apposito contratto di durata triennale;

Dato atto dell’intesa conseguita in data 21.12.2011 
con il Rettore dell’Università degli Studi di Firenze in 
ordine a tale nomina, a seguito delle considerazioni po-
sitive acquisite nella competente articolazione di area va-
sta della conferenza regionale delle società della salute;

Effettuata con propria nota del 29 dicembre 2011 
motivata comunicazione al Consiglio regionale in ordine 
alla presente nomina nonché alle ragioni di tale scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha as-
segnato, per gli aspetti di competenza, tale comu nicazione 
all’esame della IV Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella 
seduta del 10 gennaio 2011, ha espresso parere favorevole 
in ordine alla nomina in oggetto;

Preso atto che il Dr. Valtere Giovannini è in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 3-bis, comma 3, del 
D.Lgs. 502/1992, non ha compiuto il sessantacinquesimo 
anno di età e non si trova in alcuna delle condizioni di 
incompatibilità di cui all’articolo 3, comma 11, del sud-
detto D. Lgs. 502/1992;

DECRETA

- Il Dr. Valtere Giovannini è nominato Direttore 
generale dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi 
di Firenze;

- L’efficacia della nomina è subordinata alla stipula 
di apposito contratto di diritto privato che avrà durata 
triennale;

- Il presente atto sarà portato a conoscenza dell’inte-
ressato, dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi 
di Firenze e del suo Collegio dei revisori.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera c) della 
l.r. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 2, 
della medesima legge regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi
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DECRETO 11 gennaio 2012, n. 19

Conferimento incarico di direzione generale della 
Direzione generale Diritti di cittadinanza e coesione 
sociale al dr. Edoardo Michele Majno.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 14 della legge regionale 8 gennaio 2009 n. 
1 “Nomina e requisiti del direttore generale” e richiamato 
in particolare il comma 2, che prevede che i Direttori 
Generali sono nominati con decreto del Presidente della 
Giunta regionale;

Considerato che con specifica nota inviata al Presidente 
del Consiglio Regionale ho esplicitato l’intenzione di 
nominare, l’attuale Direttore Generale della Direzione 
Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale, a Diret-
tore Generale ESTAV Centro e visto il parere fa vorevole 
espresso dalla competente Commissione Consiliare;

Preso atto che l’attuale Direttore Generale Beatrice 
Sassi, con nota del 11/01/2012, ha accettato la nomina di 
cui sopra e richiesto la risoluzione del rapporto di lavoro 
di Direttore Generale della Direzione Generale Diritti di 
Cittadinanza e Coesione Sociale al fine di assumere il 
predetto incarico;

Visto il curriculum del dr. Edoardo Michele Majno 
agli atti dell’Amministrazione regionale;

Ritenuto di procedere, ai sensi dell’art. 14 della citata 
l.r. 1/2009, alla nomina del direttore generale della Di-
rezione Generale Diritti di Cittadinanza e Coesione Sociale 
nella persona del dr. Edoardo Michele Majno, il quale è 
in possesso di un alto livello di competenze professionali 
e manageriali, idonee a garantire lo svolgimento delle 
funzioni di direzione e il pieno raggiungimento degli 
obiettivi che gli organi di direzione politica affideranno 
alla sua diretta responsabilità;

Preso atto che il dr. Edoardo Michele Majno con nota 
del 10/01/2012 si è dimesso dall’incarico di Direttore 
generale dell’Azienda Ospedaliero-universitaria Careggi 
di Firenze;

Dato atto che ai sensi dell’art. 14, comma 6, della 
citata l.r. 1/2009, per i soggetti esterni alla Regione 
Toscana provenienti dal settore pubblico, l’incarico è 
conferito previo collocamento in aspettativa o fuori 
ruolo, e che pertanto il dr. Edoardo Michele Majno, 
attualmente collocato in aspettativa da parte dell’Istituto 
Nazionale per lo studio e la cura dei tumori di Milano 
per lo svolgimento delle funzioni di direttore generale 
dell’Azienda ospedaliero-universitaria Careggi di Firen-

ze, ha richiesto tale aspettativa anche per il predetto 
incarico presso la Giunta regionale;

Richiamato l’art. 15 della l.r. 1/2009, che al comma 
2 prevede che il trattamento economico dei Direttori 
generali “è determinato dalla Giunta regionale con ri-
ferimento ai parametri relativi alle figure apicali della 
dirigenza pubblica ed ai valori medi di mercato per figure 
dirigenziali equivalenti”;

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 709 del 
4 luglio 2005, la quale ai sensi del citato art. 15 della 
l.r. 1/2009, ha determinato il trattamento economico dei 
Direttori generali in conformità a quello stabilito per i 
Direttori generali delle Aziende unità sanitarie lo cali e 
delle Aziende miste Universitarie- Ospedaliere della 
Regione Toscana nell’importo di Euro 135.000 (cen-
totrentacinquemila) annui lordi per i Direttori generali 
del Centro direzionale e dell’Avvocatura regionale;

DECRETA

1) di nominare, per i motivi indicati in narrativa, il 
dr. Edoardo Michele Majno, in possesso dei requisiti 
previsti dall’art. 14 della l.r. 1/2009, quale Direttore ge-
nerale della Direzione Generale Diritti di Cittadinanza e 
Coesione Sociale;

2) di procedere, per i motivi esposti in narrativa, alla 
stipula del contratto di lavoro con il dr. Edoardo Michele 
Majno, con decorrenza dal giorno 12 gennaio 2012 e 
scadenza entro il sessantesimo giorno successivo alla 
prima riunione della Giunta regionale conseguente allo 
svolgimento delle prossime consultazioni elettorali per 
l’elezione del Presidente della Giunta, fatto salvo quanto 
disposto dall’art. 16. comma 1, della l.r. 1/2009;

3) di dare atto che, ai sensi dell’art. 14, comma 6, 
della l.r. 1/2009, l’incarico è condizionato all’atto di col-
locamento in aspettativa del dr. Edoardo Michele Majno 
da parte dell’Istituto di appartenenza;

4) di dare atto, per i motivi espressi in narrativa, ai 
sensi dell’art.15, comma 2, l.r. 1//2009, che il trattamento 
economico dei Direttori generali del Centro direzionale 
e dell’Avvocatura regionale è pari a Euro 135.000 
(centotrentacinquemila) annui lordi.

Il presente atto, soggetto a pubblicazione ai sensi 
dell’articolo 5-bis, comma 1, lettera a) e dell’articolo 
18, comma 2, lettera c) della l.r. 23/2007 è pubblicato 
integralmente sul B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale.

Il Presidente
Enrico Rossi
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

- 2011

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1238

Accordo di collaborazione con Unione Regionale 
Toscana Titolari di Farmacia (U.R.TO. FAR) e con la 
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali 
(CISPEL TOSCANA) per l’attivazione della tessera 
sanitaria.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 76 bis della L.R. 40/2005, con il quale si 
istituisce il Fascicolo Sanitario Elettronico; 

Vista la DGRT n. 125 del 23 febbraio 2009, con 
la quale è stato approvato il progetto Carta Sanitaria 
Elettronica, di cui al punto 4.1.2. del PSR 2008/2010, 
che prevede di costituire e rendere disponibile a ciascun 
cittadino toscano il suo Fascicolo Sanitario Elettronico;

Vista la DGRT n. 469 del 06/06/2011 avente ad 
oggetto Accordo di collaborazione per la distribuzione 
diretta di medicinali e ausili medici tramite le farmacie 
convenzionate.

Visto il punto 3) dell’allegato alla succitata delibera 
che dispone vari interventi per promuovere un modello 
di farmacia integrato con il SSR, prenotando a tal fine 
la somma di € 1.000.000 sul capitolo 24047 “Interventi 
diretti della Regione in sanità” del bilancio.

Visti in particolare il punto 3 lettera b dell’allegato 
alla succitata delibera che dispone la partecipazione 
della farmacia ad un programma condiviso relativo al 
completamento delle procedure di attivazione della tes-
sera sanitaria nonché allo sviluppo delle potenzialità 
della stessa in termini di servizi al cittadino;

Considerato che, in attuazione della DGRT n. 
469/2011, è proseguita la collaborazione con l’Unione 
Regionale Toscana Titolari di Farmacia (U.R.TO. 
FAR) e con la Confederazione Italiana Servizi Pubblici 
Enti Locali (CISPEL TOSCANA) che ha portato alla 
definizione dell’accordo, allegato al presente atto, con cui 
si disciplina la partecipazione delle farmacie pubbliche e 
private all’attivazione della tessera sanitaria;

Ritenuto necessario azzerare la prenotazione di euro 
1.000.000,00 effettuata con la citata DGRT n. 469/2011 
sulla gestione 2011 e di provvedere a prenotare la stessa 

somma sul capitolo 24047 (fondo sanitario vincolato) del 
bilancio pluriennale 2011/2013,annualità 2012;

Considerato che la partecipazione delle farmacie 
pubbliche e private convenzionate con il Servizio Sanitario 
Regionale al processo di attivazione TS/CNS agevola 
ulteriormente l’accesso dei cittadini a tale percorso e agli 
altri servizi on-line che verranno progressivamente resi 
disponibili consentendo, in tempi brevi, l’attivazione di 
un numero rilevante delle suddette TS/CNS; 

Vista la L.R. n. 66 del 29 dicembre 2010 che approva 
il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 e il 
Bilancio pluriennale 2011/2013 e successive modifiche;

Vista la deliberazione della Giunta regionale 10 gen-
naio 2011, n. 5, con la quale è stato approvato il Bilan-
cio gestionale 2011 e pluriennale 2011/2013 e successive 
modifiche;

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di approvare lo schema di Accordo di collaborazione 
fra la Regione Toscana, l’Unione Regionale Toscana ti-
tolari di Farmacia (U.R.TO.FAR) e la Confederazione Ita-
liana Servizi Pubblici Enti Locali(CISPEL TO SCANA), 
relativo alla partecipazione delle farmacie convenzionate 
con il Servizio sanitario Regionale al processo di attiva-
zione della tessera sanitaria;

2. di incaricare il Presidente della Giunta Regionale, o 
suo delegato, di sottoscrivere l’Accordo suddetto;

3. di prenotare a favore delle Aziende USL la somma 
complessiva di € 1.000.000,00 sul capitolo 24047 (fondo 
sanitario vincolato) del bilancio pluriennale 2011/203, 
annualità 2012;

4. di azzerare la prenotazione n. 27 assunto con DGR 
469/2011 sulla gestione 2011.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lettera f) della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta Regionale ai sensi dell’articolo 8 comma 2 
della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUONO ALLEGATI
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ACCORDO DI COLLABORAZIONE FRA REGIONE TOSCANA , L’UNIONE 
REGIONALE TOSCANA TITOLARI DI FARMACIA (U.R.TO.FAR.) E LA 
CONFEDERAZIONE ITALIANA SERVIZI PUBBLICI ENTI LOCALI (CISPEL) 

Il giorno…   del mese di…………………  dell’anno duemilaundici, presso la 
sede della Regione Toscana Via Alderotti 26 /N 

TRA

La Regione Toscana rappresentata da …………………………………. 

L’Unione Regionale Toscana titolari di Farmacia (U.R.TO.FAR ), 
rappresentata da……………………………………………… 

La Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali  (CISPEL TOSCANA ), 
rappresentata da…………………………………………… 

Vista la DGRT n. 469 del 06/06/2011 avente ad oggetto Accordo di 
collaborazione per la distribuzione diretta di medicinali e ausili medici tramite 
le farmacie convenzionate; 

Visto il punto 3) dell’allegato alla succitata delibera che dispone vari interventi 
per promuovere un modello di farmacia integrato con il SSR; 

Visto in particolare il punto 3 lettera b dell’allegato alla succitata delibera che 
dispone la partecipazione della farmacia ad un programma condiviso relativo 
al completamento delle procedure di attivazione della tessera sanitaria 
nonché allo sviluppo delle potenzialità della stessa in termini di servizi al 
cittadino;

Visto l’art. 76 bis della L.R. 40/2005, con il quale si istituisce il Fascicolo 
Sanitario Elettronico;  

Vista la DGRT n. 125 del 23 febbraio 2009, con la quale è stato approvato il 
progetto Carta Sanitaria Elettronica, di cui al punto 4.1.2. del PSR 2008/2010, 
che prevede di costituire e rendere disponibile a ciascun cittadino toscano il 
suo Fascicolo Sanitario Elettronico; 

Considerato che la partecipazione delle farmacie pubbliche e private 
convenzionate con il Servizio Sanitario Regionale al processo di attivazione 
TS/CNS agevola  ulteriormente l’accesso dei cittadini a tale percorso e agli 
altri servizi on-line che verranno progressivamente resi disponibili 
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consentendo, in tempi brevi, l’attivazione di un numero rilevante delle 
suddette  TS/CNS;    

Premesso che le parti si impegnano, entro trenta giorni dalla sottoscrizione 
del presente accordo, a incontrarsi per la ricerca di un’intesa sugli ulteriori  
aspetti di cui al punto 3) della delibera Giunta Regionale n° 469 del 6 giugno 
2011;

CONCORDANO

Articolo 1 

(Adesione) 

L’adesione all’accordo da parte delle singole farmacie è volontaria. Le 
rappresentanze regionali delle OO.SS. delle farmacie pubbliche e private 
entro 10 giorni dalla sottoscrizione del presente accordo devono far pervenire 
alla Regione Toscana l’elenco delle farmacie che aderiscono al progetto. 

Articolo 2 

(Attività)

Le farmacie pubbliche e private della Regione Toscana aderenti all’accordo 
procedono all’attivazione delle TS/CNS in possesso dei cittadini toscani 
secondo le specifiche varate dalla Regione, allegate al presente accordo, che 
ne costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Tale progetto partirà a gennaio 2012. A conclusione della prima fase, il cui 
termine è fissato al 30 giugno 2012, sarà effettuata la ricognizione del 
numero delle TS-CNS attivate da ogni singola farmacia e la valutazione 
dell’andamento del progetto. Sulla base delle risultanze di tale analisi le parti 
valuteranno le modalità di prosecuzione del progetto. 

Articolo 3 

(Strumenti) 

Le farmacie aderenti si doteranno autonomamente di due  lettori smart card 
necessari all’attivazione delle tessere sanitarie secondo le specifiche 
emanate dalla Regione di cui al comma 1 dell’articolo 2 del presente accordo, 
fatta eccezione per eventuale altro materiale non già in dotazione alla 
farmacia e non previsto nelle specifiche tecniche sopra citate. 
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Articolo 4 

(Contributo economico) 

La Regione destina al presente progetto un importo massimo di 1 milione di 
euro.

La Regione eroga direttamente o attraverso le Aziende Sanitarie Locali di 
riferimento un contributo pari a 300 euro, comprensivo di iva, ad ogni 
farmacia che entro i termini  di cui all’art. 1 abbia fatto pervenire la propria 
adesione. 

La quota già erogata a titolo di contributo per la partecipazione al progetto 
dovrà essere restituita dalla farmacia nel caso in cui nel periodo gennaio –
giugno 2012 non abbia attivato almeno 200 tessere. 

Per le farmacie disagiate di cui all’art. 6 della legge regionale 37 del 12 luglio 
2004 che per l’anno 2010 hanno usufruito del previsto contributo regionale , il 
limite è ridotto a 50 tessere. 

Il contributo economico, per ogni singola Farmacia, sarà calcolato 
proporzionalmente alle TS/CNS attivate rispetto al numero di 1 milione di 
TS/CNS da attivare, obiettivo del primo anno di avvio del progetto, o al totale 
delle TS-CNS attivate al 31 dicembre 2012 se superiore a tale valore.  

Il fondo per tale contributo è costituito dalla differenza fra la quota di 1  
milione di euro complessivamente destinata al progetto e la  quota già  
erogata in fase di adesione di cui al comma 2 del presente articolo. 

L’erogazione del contributo avverrà al completamento delle attività svolte al 
31 dicembre 2012. 

Articolo 5 

(Privacy)

Regione Toscana in qualità di titolare nomina, per il tramite delle associazioni 
di categoria firmatarie di questo atto, le farmacie che si renderanno disponibili 
alle attività disciplinate dal presente accordo quali responsabili esterne, ai 
sensi dell'art.29 dlgs 196/2003, per i trattamenti di dati personali connessi 
all'attivazione della TS/CNS. Contestualmente, le Aziende sanitarie toscane 
in qualità di titolari provvedono con atto proprio a nominare le medesime 
farmacie aderenti al presente accordo, quali responsabili esterne per i 
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trattamenti di dati personali connessi all'attivazione del FSE (fascicolo 
sanitario elettronico). 

In qualità di responsabili esterni della Regione per l'attivazione della TS/CNS 
e delle Aziende sanitarie toscane per l'attivazione del FSE, le farmacie 
dovranno assicurare la riservatezza delle informazioni, dei documenti e degli 
atti amministrativi, dei quali vengano a conoscenza nell’esecuzione delle 
relative attività, impegnandosi a rispettare rigorosamente tutte le norme 
relative all’applicazione del D.Lgs  196/2003. 

In particolare si impegnano a: 

� utilizzare i dati solo per le finalità connesse allo svolgimento dell’attività 
oggetto del presente accordo con divieto di qualsiasi altra  diversa 
utilizzazione; 

� nominare per iscritto gli incaricati del trattamento, fornendo loro le 
necessarie istruzioni; 

� adottare idonee e preventive misure di sicurezza atte ad eliminare o, 
comunque, a ridurre al minimo qualsiasi rischio di distruzione o perdita, 
anche accidentale, dei dati personali trattati, di accesso non autorizzato 
o di trattamento non consentito o non conforme, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nell'articolo 31 del D.Lgs. 196/03; 

� adottare tutte le misure di sicurezza, previste dagli articoli 33, 34, 35 e 
36 del D.Lgs. 196/03, che configurano il livello minimo di protezione 
richiesto in relazione ai rischi di cui all'articolo 31, analiticamente 
specificate nell'allegato B al decreto stesso, denominato "Disciplinare 
tecnico in materia di misure minime di sicurezza"; 

� informare gli interessati, al momento della raccolta dei dati, secondo 
quanto previsto dall’art. 13 del D.Lgs. 196/2003, sulle finalità della 
rilevazione e relativo titolare e sulla natura facoltativa o obbligatoria del 
conferimento dei dati; 

� trasmettere tempestivamente e, comunque non oltre le 24 ore 
successive al loro ricevimento, i reclami degli Interessati e le eventuali 
istanze del Garante. 
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Si precisa che tale nomina avrà validità per il tempo necessario per eseguire 
le operazioni affidate dai titolari e si considererà revocata a completamento 
dell’incarico.

Le associazioni firmatarie devono: 

� portare a conoscenza delle farmacie di cui sopra il presente accordo e 
gli atti di nomina delle Aziende sanitarie toscane, contenenti le istruzioni 
alle quali si dovranno attenere per il trattamento dati personali connessi 
all'attivazione della CNS e del fascicolo sanitario elettronico; 

� comunicare a Regione Toscana, che a sua volta ne farà partecipi le 
Aziende sanitarie toscane, la denominazione delle farmacie che hanno 
aderito allo svolgimento delle attività di cui al presente accordo. 

Articolo 6 

(Fascicolo Sanitario Elettronico) 

Le parti condividono l’importanza di avviare un confronto relativo al ruolo 
delle farmacie relativamente al progetto della Carta Sanitaria Elettronica, 
tramite l’istituzione di un tavolo tecnico finalizzato a definire il ruolo delle 
farmacie sia come soggetti che alimentano il Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE) sia come soggetti erogatori di servizi al cittadino che possano utilmente 
beneficiare della CSE. 

Firmatoi

Il Presidente o suo delegato  

Il Presidente U.R.TO.FAR. 

Il Presidente CISPEL  
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REGIONE TOSCANA
Direzione Generale del Diritto alla Salute e delle Politiche di Solidarietà 

Farmacie e CSE 

Attivazione TS/CNS e FSE  presso le 
farmacie toscane 
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Premessa Il presente documento ha lo scopo di illustrare il processo di attivazione della Tessera 
Sanitaria nella sua componente CNS (TS-CNS) e del relativo Fascicolo Sanitario 
Elettronico (FSE).

Prerequisito Strumentazione : 

 Computer (avente caratteristiche tecniche il linea con gli standard attuali di 
 mercato) 
 Stampante (formato A4) 
 Lettore di codice a barre (non obbligatorio) 
 Connettività Internet a banda larga 
 2 Lettori di TS/CNS 
 Buste PIN (fornite da SST) 

Organizzativi : 

 Lista degli operatori abilitati a tali servizi da comunicare alla ASL. 
 Effettuazione corso abilitante, anche in FAD (vedi paragrafo formazione). 
 Possesso, per ciascun operatore abilitato, della TS/CNS attiva o della carta 

dell’operatore fornita dalla ASL 

Card
Management

System

Il Card Management System (CMS) è il sistema che gestisce l’intero ciclo di vita della 
TS/CNS, dalla sua emissione alla sua scadenza, naturale o comandata che sia. 
La parte su cui ci soffermeremo è riferita al Front Office di questo sistema e più in 
particolare alla parte che gestisce l’attivazione. 
Il CMS, per la parte che ci interessa, è rappresentato da un applicativo WEB, compatibile 
con i più diffusi browser attualmente in circolazione. Tale caratteristica ci permette di 
essere poco invasivi sui computer che erogheranno tale servizio, limitandoci alla 
installazione dei drive (scaricabili dal sito della TS/CNS di RT) inerenti i lettori della 
TS/CNS.
L’applicativo WEB messo a disposizione per tale funzione guida l’operatore nel percorso 
di attivazione (TS/CNS e FSE), evidenziando le anomalie o dati mancanti non inseriti. 

Adesivo da 
esporre

Tutti i punti di attivazione posti sul territorio esporranno il seguente adesivo : 
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Formazione Per la formazione è già a disposizione una FAD appositamente realizzata per gli operatori 
che devono attivare la TS/CNS ed il FSE associato. 
Sarà possibile anche formare i formatori indicati dalle rispettive rappresentanze attraverso 
eventi organizzati ad hoc a livello provinciale dalle relative ASL. 

Helpdesk Esiste un numero verde (800 118855) di supporto per tutte le operazioni e le relative 
problematiche, sia tecniche che operative, inerenti alle attività sopra riportate. 

Comunicazione Al fine di pubblicare i punti di attivazione sui siti istituzionali di RT e delle Aziende 
Sanitarie, dovranno essere comunicate le farmacie che aderiranno, i relativi indirizzi, e gli 
orari di attivazione di detti servizi. 
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Processo di attivazione 

Processo di 
attivazione 

Identificazione del titolare della carta 

Prima della consegna del codice PIN relativo alla CNS in possesso del titolare, 
l’operatore dovrà procedere all’identificazione certa di quest’ultimo. L’operazione di 
riconoscimento consiste nel richiedere un documento di identità, verificarne la validità, 
procedere al riconoscimento, inserire sul CMS i dati necessari fra i quali il numero di 
documento, tipo, l'Ente emittente, la data scadenza, ecc.). 

Distribuzione codici PIN 

Per procedere all’attivazione della carta, l’operatore dovrà consegnare al cittadino una 
busta “cieca” contenente il codice PIN ed il Codice Utente. 
Per permettere l’attivazione della carta in uno qualsiasi degli sportelli abilitati sono state 
predisposte delle buste oscurate prestampate contenenti all’interno il codice PIN ed il 
Codice Utente, che verranno associate alla carta nel momento in cui l’utente si presenterà 
allo sportello. 
Il Codice PIN è un codice riservato che deve essere digitato dall’utente per utilizzare la 
carta. 
Il Codice Utente, invece, è un codice che potrà essere utilizzato dal Titolare della Carta 
per procedere alla sospensione (blocco) di emergenza della Carta attraverso uno dei canali 
abilitati . 
Per procedere all’attivazione l’operatore di sportello dovrà associare una busta PIN alla 
carta presentata dal cittadino: basterà inserire la carta del cittadino nell’apposito lettore 
smartcard, accedere al CMS e inserire il codice numerico presente all’esterno busta (o 
leggere attraverso un lettore di codice a barre). 
Con questa operazione il PIN presente all'interno della busta andrà a sovrascrivere il PIN 
della carta, senza che l'operatore di sportello venga a conoscenza del PIN inserito e del 
Codice Utente. 
Terminata questa procedura la carta risulta immediatamente funzionante e la busta 
oscurata e sigillata verrà consegnata direttamente al titolare. 
Contestualmente all’attivazione della carta, il CMS provvede a rendere disponibile il 
codice PUK in una specifica area riservata del Sito web. Per recuperare il codice PUK, 
necessario a sbloccare la carta in caso di errato inserimento del PIN per 3 volte, il 
cittadino dovrà accedere all’area riservata del sito utilizzando la propria carta. 

Di seguito descriviamo in dettaglio le procedure di attivazione. 

Attivazione della carta e creazione del FSE 

Di seguito la procedura di attivazione della Carta e di creazione del fascicolo sanitario 
elettronico che potrà essere effettuata in uno qualsiasi degli sportelli predisposti sul 
territorio Regionale: 

1. L'operatore invita il cittadino a leggere l'informativa affissa per l'attivazione della CNS; 
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2. L’operatore si autentica sul CMS attraverso la propria carta (TS/CNS o Carta 
Operatore) ed accede alle pagine web di attivazione della carta; 

3. L'operatore si fa consegnare un documento di identità dal cittadino e verifica l'identità 
del titolare, quindi confronta i dati del documento di identità con il nominativo riportato 
sulla CSE; se la verifica ha esito negativo la procedura termina; 

4. Il cittadino inserisce la CSE nell’apposito lettore di smart card presente allo sportello e 
collegato alla postazione dell’operatore; 

5. L'operatore effettua una seconda verifica dell'identità del cittadino confrontando i dati 
del documento di identità con il certificato pubblico letto sulla carta da parte del CMS; nel 
caso in cui i dati non coincidano il CMS non da' la possibilità di continuare (la procedura 
termina) e l'operatore invita il cittadino a recarsi presso lo sportello competente (della 
ASL di appartenenza); 

6. L'operatore inserisce sul CMS i dati relativi al documento di identità; 

7. L’operatore prende una busta PIN (qualsiasi) ed inserisce sul CMS il codice busta 
riportato all’esterno di essa leggendo il codice a barre con l'apposito lettore o digitando 
manualmente il numero; 

8. L'operatore chiede al cittadino l'autorizzazione a procedere nell'operazione; in caso 
negativo è possibile tornare indietro ed annullare l'operazione, altrimenti va avanti; 
9. L'operatore chiede al cittadino se vuole creare il proprio fascicolo sanitario (FSE), e ne 
chiede verbalmente il consenso. In caso negativo si va al passo 11, altrimenti si 
prosegue dopo aver ricordato al cittadino l’informativa ricevuta insieme alla TS/CNS. 

10. Attraverso il CMS, l'operatore registra il consenso all'attivazione del FSE ed effettua 
la richiesta di creazione del FSE; il sistema registra l'operazione svolta.

11. L'operatore stampa il file generato dal CMS e contente l'informativa sulle operazioni 
svolte e lo consegna al cittadino 

12. L'operatore consegna la busta contenente il codice PIN e Codice Utente al cittadino. 

L’immagini seguenti mostrano il layout della busta contenente il codice PIN : 

a. esterno 
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b. interno 

La busta PIN contiene le seguenti informazioni: 
- PIN 
- CODICE UTENTE 
- Sito web di riferimento 
- Numero verde di assistenza 
- una breve descrizione delle modalità d'uso della smart card 
Terminata la procedura la carta sarà operativa ed immediatamente utilizzabile. 

Diagramma di flusso 

Riportiamo di seguito il diagramma di flusso della procedura. 
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Attivazione della carta per i Minori

Nel caso in cui il titolare della carta sia un minore, l’operazione di Attivazione e rilascio 
della busta contenente i codici PIN potrà avvenire: 

· alla presenza del minore e del genitore 
· alla presenza del solo genitore 

La procedura di attivazione della Carta di seguito descritta che potrà essere effettuata in 
uno qualsiasi degli sportelli predisposti sul territorio Regionale: 

1. L'operatore invita il cittadino a leggere l'informativa affissa per l'attivazione della CNS; 
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2. L’operatore si autentica sul CMS attraverso la propria carta ed accede alle pagine web 
di attivazione della carta; 
3. L'operatore richiede un documento; effettua la verifica dell'identità del genitore; se le 
verifiche hanno esito negativo la procedura termina; 

4. Il genitore inserisce la carta del titolare (minore) nell’apposito lettore presente presso lo 
sportello e collegato alla postazione dell’operatore; 

5. il CMS capisce, dalla carta inserita, che si tratta di un'operazione di “attivazione di 
minore”; 

6. L'operatore inserisce sul CMS i dati relativi al documento di identità del genitore. 

Da questo momento l'operatore segue la procedura standard descritti al paragrafo 
precedente a partire dal punto 7. 

Al termine della procedura il sistema genera un secondo file pdf contenente l' 
autocertificazione della potestà genitoriale; l'operatore lo stampa, lo fa firmare al genitore 
e lo conserva per poi consegnarla alla ASL di competenza. 

Attivazione della carta per i maggiorenni sottoposti a tutela 

Nel caso in cui il titolare della carta sia un maggiorenne, l’operazione di Attivazione e 
rilascio della busta contenente i codici PIN potrà avvenire: 

· alla presenza del tutelato e del tutore 
· alla presenza del solo tutore 

La procedura di attivazione della Carta di seguito descritta che potrà essere effettuata in 
uno qualsiasi degli sportelli predisposti sul territorio Regionale: 

1. l'operatore invita il cittadino a leggere l'informativa affissa per l'attivazione della CNS; 

2. l’operatore si autentica sul CMS attraverso la propria smart card ed accede alle pagine 
web di attivazione della carta (CMS) autenticandosi con la propria smart card; 

3. l'operatore richiede un documento al tutore ed effettua la verifica dell'identità; 

4. il tutore inserisce la carta del titolare (tutelato) nell’apposito lettore presente presso lo 
sportello e collegato alla postazione dell’operatore; 

5. l'operatore seleziona l'opzione “attivazione di tutelato da parte del tutore” 
sull'applicazione web CMS da parte dell'operatore; 

6. l'operatore inserisce sul CMS i dati relativi al documento di identità del tutore;

Da questo momento l'operatore segue la procedura standard descritta al paragrafo 
precedente a partire dal punto 7. 
Al termine della procedura il sistema genera un secondo file pdf contenente 
l'autocertificazione dello status di tutore; l'operatore lo stampa, lo fa firmare al cittadino e 
lo conserva per poi conserva per poi consegnarla alla ASL di competenza. 
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1239

Carta dei tirocini e stage di qualità in Regione 
Toscana - approvazione dello schema di protocollo 
d’intesa con le rappresentanze di CASA S.p.A.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i commi 3 e 4 dell’art. 117 della Costituzione 
che attribuiscono alle Regioni la competenza legislativa 
esclusiva in materia di formazione professionale; 

Visto l’art. 18 della L. 24 giugno 1997 n. 196 (Norme 
in materia di promozione dell’occupazione) che stabilisce 
i principi e criteri generali in materia di tirocini formativi 
e di orientamento a favore di soggetti che hanno già as-
solto l’obbligo scolastico;

Richiamata la sentenza della Corte Costituzionale 
n. 50 del 28 gennaio 2005 e confermata la competenza 
esclusiva regionale in materia di tirocini; 

Visto il PRS 2011-2015 approvato con risoluzione del 
CR n. 49 del 29 giugno 2011, con particolare riferimento 
al progetto GiovaniSi;

Visto il DPEF 2012, approvato con risoluzione del 
Consiglio regionale n. 56 del 27 luglio 2011;

Vista l’informativa sul PIGI approvata con decisione 
di GR n. 34 del 4 luglio 2011; 

Considerato che la Regione Toscana nell’ambito del 
progetto “GiovaniSì” ha previsto uno specifico in tervento 
sui tirocini formativi mirato ad eliminare l’uso distorto 
degli stessi, a garantire i diritti dei tirocinanti e un con-
tributo regionale nel caso di erogazione di una borsa di 
studio a titolo di rimborso spese;

Vista la risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 del 
29/06/2011 con cui viene approvato il Piano Regionale di 
Sviluppo per il periodo 2011-2015, di cui il PIS GiovaniSì 
costituisce contenuto specifico;

Considerato che il tirocinio è una misura di accom-
pagnamento al lavoro finalizzata a creare un contatto di-
retto tra una persona in cerca di lavoro ed un soggetto 
ospitante allo scopo sia di permettere al tirocinante di 
acquisire un’esperienza formativa per arricchire il pro-
prio curriculum sia di favorire la possibile successiva co-
stituzione di un rapporto di lavoro;

Considerato necessario garantire il più ampio e cor-
retto utilizzo dei tirocini formativi e di orientamento in 
quanto la formazione acquisita e l’orientamento al lavoro 

permettono ai giovani di prendere contatto diretto con il 
mondo del lavoro;

Ritenuto necessario sviluppare un rapporto di colla-
borazione con CASA S.p.A. al fine di incentivare l’atti-
vazione di tirocini formativi, da svolgersi con le modalità 
operative definite nella “Carta dei Tirocini e degli Stage 
di qualità in Regione Toscana”;

Vista la DGR n. 339 del 09/05/2011 con la quale è 
stata approvata la “Carta dei Tirocini e degli Stage di 
qualità in Regione Toscana” e la successiva D.G.R. n. 
710 che modifica gli allegati A e B della suddetta D.G.R. 
n. 339/2011;

Vista la D.G.R. n. 835 del 3/10/2011 che, modificando 
le precedenti delibere, definisce le modalità e le tipologie 
dei tirocini, anche alla luce delle più recenti novità nor-
mative introdotte dall’art. 11 della Legge 48/2011;

Visto il decreto n. 2175 del 31/05/2011 di approvazione 
dell’Avviso “Carta dei tirocini e stage di qualità in Re-
gione Toscana” e il decreto n. 3657 del 01/09/2011 che 
modifica gli allegati A, 1, 2 e 3 del suddetto decreto n. 
2175/2011;

Dato atto dei contatti intercorsi fra la Regione ed i 
rappresentanti di CASA S.p.A., durante i quali è stata 
manifestato l’apprezzamento per l’iniziativa regionale;

Ritenuto opportuno redigere e approvare uno sche ma 
di protocollo d’intesa, allegato A) al presente atto a farne 
parte integrante e sostanziale, che prevede l’im pegno di 
CASA S.p.A. a diffondere informazioni in merito ai tiro-
cini e agli stage di qualità, incentivandone l’atti va zione; 

Ritenuto pertanto opportuno stipulare il Protocollo 
d’intesa con la rappresentanza di CASA S.p.A.;

Valutate le finalità del Protocollo e ritenute coerenti 
con gli atti normativi, di programmazione e amministrativi 
sopra descritti; 

Dato atto che il suddetto protocollo non comporta 
oneri a carico della Regione Toscana;

Ritenuto di incaricare le strutture regionali competenti 
di adottare tutti gli atti necessari per dare attuazione alla 
presente deliberazione;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella 
seduta del 15/12/2011;

A voti unanimi

DELIBERA



48 18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

 1. di approvare lo schema di Protocollo d’intesa, al-
legato A) alla presente deliberazione a farne parte inte-
grante e sostanziale, finalizzato ad attuare la Carta dei Ti-
rocini e Stage di qualità in Regione Toscana” presso CA-
SA S.p.A.;

 
2. di autorizzare il Presidente della Giunta regionale, 

o suo delegato, alla sottoscrizione del Protocollo con i 
rappresentanti di CASA S.p.A.;

3. di dare mandato ai competenti settori regionali per 
l’assunzione degli atti conseguenti all’attuazione della 
presente deliberazione. 

 Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me-
desima L.R. 23/2007. 

 
Segreteria della Giunta

Il Direttore Generale
Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Protocollo di intesa fra la Regione Toscana e CASA S.p.A.  
per l’attivazione di tirocini e stage di qualità in regione Toscana 

L’anno 2011 il giorno……….. presso la sede della Presidenza  della Regione  
Toscana in piazza del Duomo 10 in Firenze

Tra

Il Presidente della Regione Toscana  Enrico Rossi 

E
CASA S.p.A. 

Premesso che

L’art.18 della legge 24 giugno 1997 n°196  (Norme in materia di promozione 
dell’occupazione) stabilisce i principi e i criteri in materia di tirocini formativi e di 
orientamento a favore di soggetti che hanno assolto l’obbligo scolastico; 

La Corte Costituzionale con sentenza n° 50 del 28 gennaio 2005 ha precisato che “ la 
disciplina dei tirocini estivi di orientamento….. attiene alla formazione professionale 
di competenza esclusiva delle Regioni”. 

Il Parlamento europeo con la risoluzione del 6 luglio 2010 ( Promozione dell’accesso 
dei giovani al mercato del lavoro, rafforzamento dello statuto dei tirocinanti e degli 
apprendisti)  invita gli stati membri ad affrontare ed eliminare lo sfruttamento dei 
giovani  da parte di datori di lavoro che sembrano utilizzare il tirocinio e 
l’apprendistato per sostituire l’impiego regolare, ed esorta gli stessi stati membri ad 
elaborare accordi in materia di tirocini accompagnati da aiuti di carattere economico. 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, le Regioni e le Province autonome 
hanno stipulato il giorno 27 ottobre 2010 un accordo volto a rilanciare i contratti di 
apprendistato per l’ingresso dei giovani nel mercato del lavoro, nell’ambito del quale 
è convenuto di avviare un confronto “per la definizione di un quadro più razionale ed 
efficiente dei tirocini formativi e di orientamento al fine di valorizzarne le 
potenzialità in termini di occupabilità e prevenire gli abusi e l’uso distorto degli stessi 
tirocini formativi e di orientamento e di altre tipologie contrattuali (in particolare le 
collaborazioni coordinate e continuative) in concorrenza con il contratto di 
apprendistato”.

Vista la risoluzione del Consiglio Regionale n.49 del 29/06/2011 con cui viene 
approvato il Piano Regionale di Sviluppo per il periodo 2011-2015, di cui il PIS 
GiovaniSì costituisce contenuto specifico. 
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La Regione Toscana, nell’ambito del progetto “GiovaniSi,” intende ovviare all’uso 
distorto dei tirocini formativi e di orientamento al fine di garantire i diritti dei giovani 
beneficiari e l’erogazione di una borsa di studio a titolo di rimborso spese. 

La Giunta Regionale della Toscana ha approvato, nell’ambito delle attività finalizzate 
alla attuazione del progetto “GiovaniSi”, la delibera n. 339 del 9 maggio 2011 che 
contiene la “Carta dei Tirocini e Stage di qualità in regione Toscana”,  ai fini di 
definire modalità applicative dei principi di qualificazione dei tirocini da attuarsi in 
Toscana e che contiene inoltre lo schema tipo di convenzione e di piano formativo 
indispensabili per l’attivazioni dei tirocini e stage di qualità. 

La Giunta Regionale della Toscana ha successivamente modificato la Carta dei 
tirocini con la DGR n. 710 del 01/08/2011 e n. 835  del 03/10/2011.  

La Giunta Regionale della Toscana ha adottato la Decisione n. 65 del 01/08/2011 con 
cui ha approvato il documento preliminare alla proposta di legge “Modifica alla L.R. 
26 luglio 2002 n. 32 in materia di tirocini e stage formativi e di orientamento”. 
Successivamente è stata approvata la proposta di legge n. 1 del 14/11/2011 
disponendone l’inoltro al Consiglio Regionale; 

Il decreto n. 2175 del 31 maggio 2011 ha approvato l’Avviso per l’erogazione delle 
borse di studio a titolo di rimborso spese e per l’erogazione del contributo 
incentivante per l’assunzione a tempo indeterminato dei tirocinanti e il decreto n. 
3657 del 01/09/2011 ha modificato gli allegati A, 1, 2 e 3 del suddetto decreto 
2175/2011.  

CASA S.p.A. può pubblicizzare i tirocini formativi e di orientamento nell’ambito 
della sua attività, per aiutare l’inserimento dei giovani nel mondo del lavoro. 

CASA S.p.A. ritiene necessario procedere alla attivazione di modalità di esercizio dei 
tirocini formativi e di orientamento che siano coerenti con le finalità indicate nella 
risoluzione del Parlamento europeo e nella “Carta dei Tirocini e Stage di qualità in 
Regione Toscana”. 

Tutto ciò premesso
Le parti convengono

1) Di cooperare al fine di garantire, ciascuno nei rispettivi compiti, l’attuazione 
della “Carta dei Tirocini e Stage di qualità in Regione Toscana.”  

2) CASA S.p.A. si impegna a pubblicizzare  i tirocini formativi e di orientamento 
e ad estendere la conoscenza e la operatività della “Carta dei Tirocini e Stage 
di qualità in Regione Toscana”. 
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3) CASA S.p.A. garantisce che l’attivazione, presso le sue strutture, di tirocini 
formativi e di orientamento, si svolgerà con le modalità operative definite nella 
“Carta dei Tirocini e Stage di qualità in Regione Toscana”. 

Per la Regione Toscana 

________________________ 

Per CASA. S.p.A. 

_________________________ 
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1241

Modifica, per adeguamento alla normativa nazio-
nale, della delibera di Giunta Regionale n. 1078 del 
15/12/2008.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. 28/2008, con la quale la Regione 
Toscana ha disciplinato l’acquisizione della quota ne-
cessaria ad ottenere la totale partecipazione azionaria 
nella Società Sviluppo Italia Toscana s.c.p.a., con la fi-
nalità di trasformarla in società per lo svolgimento di 
servizi strumentali all’attività regionale con la nuova 
denominazione Sviluppo Toscana S.p.A.;

Visto il contratto sottoscritto in data 14 luglio 2008, 
con il quale la Regione Toscana ha acquisito la suddetta 
partecipazione azionaria nella Società Sviluppo Italia 
Toscana s.c.p.a.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 596 del 
28.07.2008 con la quale, ai sensi dell’art. 3 della L.R. 
28/2008, è stato approvato lo Statuto della società Svilup-
po Toscana S.p.A.;

Visto l’art. 4 comma 2 della L.R. 28/2008, in base al 
quale la Giunta Regionale impartisce all’amministratore 
unico gli indirizzi per la gestione della società Sviluppo 
Toscana S.p.A.;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 1078 del 
15.12.2008, con la quale sono stati approvati gli “In-
dirizzi per la gestione della società Sviluppo Toscana 
S.p.A.”, i quali prevedono, tra l’altro, relativamente al 
personale con contratto di lavoro subordinato: “La durata 
dei contratti non potrà essere superiore ad un anno, 
prorogabile al massimo fino a due”;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 292 del 
20 aprile 2009, che ha espresso parere favorevole sul 
regolamento interno per l’acquisizione in economia di 
forniture, servizi e lavori e sul regolamento interno per 
il reclutamento del personale a tempo determinato e 
per il conferimento di incarichi professionali, adottati 
dall’Amministratore unico di Sviluppo Toscana S.p.A.;

Considerato che, per gli enti ed organismi dipendenti 
della Regione ex art. 50 dello Statuto trovano appli-
cazione, in materia di reclutamento delle risorse umane, 
le disposizioni di cui al D.Lgs. 368/2001 ed alle sue suc-
cessive modifiche;

Ritenuto opportuno che anche l’attività di Sviluppo 
Toscana, in materia di reclutamento delle risorse umane, 

sia disciplinata secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
368/2001 e dalle sue successive modifiche;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di apportare, al documento “Indirizzi per la gestione 
della società Sviluppo Toscana S.p.A.”, approvato con la 
delibera di Giunta Regionale n. 1078 del 15.12.2008, la 
modifica di seguito specificata:

- le parole “La durata dei contratti non potrà essere 
superiore ad un anno, prorogabile al massimo fino a due” 
sono sostituite con le seguenti: “La durata dei contratti è 
disciplinata secondo quanto previsto dal D.Lgs. 368/2001 
e dalle sue successive modifiche”;

2. di dare mandato all’amministratore unico di Svilup-
po Toscana S.p.A. affinché proceda alle conseguenti mo-
difiche del regolamento interno per il reclutamento del 
personale a tempo determinato e per il conferimento di 
incarichi professionali.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1242

POR CReO Fesr 2007-2013. Asse 1. Attività 1.5.a 
e 1.6. Progetti di ricerca industriale e sviluppo spe-
rimentale - Direttive di attuazione della procedura di 
selezione delle proposte progettuali.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 
approvato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 
del 29/06/2011;

Visto il POR CReO FESR 2007-2013, approvato 
con decisione della Commissione europea C(2007) n. 
3785 dell’1.8.2007 e con la relativa deliberazione G.R 
n. 8.10.2007 n. 968 di presa d’atto e successivamente 
revisionato con decisione della Commissione Europea 
C(2009) 9143 del 19.11.2009 e con decisione della 
Commissione Europea C(2010) n. 2272 del 7.4.2010;

Vista la delibera n. 614 del 18/07/2011 recante 
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l’approvazione del Documento di Attuazione regionale 
del POR “Competitività regionale e Occupazione” FESR 
2007/2013 - versione n. 13;

Atteso che nel Documento di Attuazione Regionale 
sono previste all’Asse I “Ricerca, sviluppo e trasferimento 
tecnologico, innovazione e imprenditorialità” le seguenti 
schede di attività:

- Attività 1.5.a “sostegno diretto a favorire processi di 
aggregazione delle imprese, forme di alleanza strategica, 
creazione di reti e altre forme di cooperazione”;

- Attività 1.6 “aiuti alle imprese per r&s nelle tecnologie 
chiave abilitanti e nei settori ad alta tecnologia”;

Viste la delibere n. 811 del 26.9.2011 e n. 1082 del 
5.12.2011 di indirizzo per l’utilizzazione delle risorse 
di revisione del POR CReO FESR 2007-2013 e gli 
stanziamenti previsti per le linee di intervento 1.5 e 1.6;

Ritenuto di dare attuazione alle citate linee di inter-
vento attraverso la pubblicazione di apposito bando pub-
blico per la selezione di proposte progettuali delle im-
prese toscane in materia di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale;

Visto l’art.6 del d.lgs. 123/1998;

Visto l’art.5 quater della L.R.35/2000 come modificata 
ed integrata dalla L.R. 22/2008;

Visto lo schema di direttive di attuazione della pro-
cedura di selezione delle proposte progettuali, allegato 
A al presente provvedimento, di cui costituisce parte in-
tegrante e sostanziale;

A voti unanimi

DELIBERA

di approvare le direttive per l’attuazione della pro-
cedura di selezione delle proposte progettuali delle im-
prese toscane in materia di ricerca industriale e sviluppo 
sperimentale, nell’ambito delle linee di intervento 
1.5.a e 1.6 del POR CReO FESR 2007-2013, di cui 
all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lettera f) della L.R. 23/2007 
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta 
regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A) 

DIRETTIVE DI ATTUAZIONE PER LA SELEZIONE  
DI PROPOSTE PROGETTUALI IN MATERIA DI  

RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

1. La Regione Toscana, conformemente alle politiche della ricerca e dell’innovazione stabilite nell’Atto di indirizzo del PRS 2011-
2015 e in attuazione del POR CReO FESR 2007/2013, intende  sostenere e incrementare la propensione delle imprese toscane ad 
investire in R&S, privilegiando attività di ricerca in ambiti strategici che prevedano possibilità applicative, creino nuova occupazione e 
crescita economica.  

Nello specifico, le linee di intervento 1.5.a e 1.6 del POR CReO perseguono l’obiettivo di rafforzare la competitività del sistema 
produttivo regionale tramite:  

- l’incentivazione alla creazione di alleanze strategiche di filiera e di cluster di imprese e alla sperimentazione di nuove forme di 
collaborazione tra piccole e medie imprese e tra queste e il mondo della ricerca pubblico e privato per la realizzazione di nuovi
prodotti, processi e servizi attraverso la realizzazione di progetti comuni di investimento (linea di intervento 1.5.a POR CReO)

- il sostegno ad imprese in segmenti di mercati caratterizzati dalla presenza di prodotti a maggior valore aggiunto, privilegiando
gli investimenti nelle tecnologie chiave dell’economia regionale toscana e nei settori ad alta tecnologia (linea di intervento 1.6
POR CReO) 

I progetti di ricerca industriale e sviluppo sperimentale (in seguito “progetti”) che si intende promuovere devono essere realizzati da 
imprese, singolarmente o in forma aggregata, aventi sede legale o unità produttive sul territorio regionale.  

I progetti devono inoltre prevedere modalità realizzative, finanziarie e gestionali, nonché un programma di utilizzo dei risultati, che 
garantiscano il pieno conseguimento degli obiettivi prefissati. 

2. La Giunta regionale  con  propria delibera n.1082 del 5.12.2011 , nell’ambito della riprogrammazione delle attività del POR CReO, 
ha stanziato per l’attuazione delle linee di intervento 1.5.a e 1.6 rispettivamente 20 e 50 milioni di euro. Tali risorse, che si
renderanno disponibili nel bilancio 2012, costituiscono il plafond per un bando pubblico, che gli uffici competenti per materia
provvederanno ad emanare. Ad esse potranno aggiungersi le risorse provenienti  dal “Fondo rotativo per il sostegno alle imprese e 
agli investimenti di ricerca - FRI”, di cui alla legge 30 dicembre 2004 n.311 e alla legge 27 dicembre 2006, n.269, quando tale fondo 
potrà essere concretamente attivato. Come stabilito dalla medesima delibera, le risorse del FRI, quando disponibili, potranno essere
utilizzate per finanziare i progetti presenti in graduatoria dei progetti ammessi ma non finanziati per esaurimento delle risorse del 
POR. 

3. La Regione Toscana, con l’obiettivo di razionalizzare e concentrare i propri interventi a sostegno dell’innovazione e della crescita
tecnologica del sistema produttivo, privilegia i progetti afferenti alle aree tecnologiche, settoriali o territoriali individuate dal PRS 2011-
2015 nell’ambito dei Progetti Integrati di Sviluppo (PIS). 
4. La linea di intervento 1.5.a, con uno stanziamento di 20 milioni di euro, è dedicata alla promozione di progetti di collaborazione tra 
piccole e medie imprese e tra queste e il modo della ricerca di tutti i settori dell’economia regionale, con priorità per i progetti
ricadenti nei PIS relativi ai sistemi e distretti produttivi tipici, ai distretti tecnologici regionali e agli altri clusters industriali regionali. 

5. La Regione Toscana, inoltre, poiché intende favorire lo sviluppo dei settori high-tech e ad elevato contenuto di conoscenza,
l’applicazione di nuove idee e tecnologie ai problemi tecnico-produttivi delle imprese, percorsi di aggregazione anche di carattere
territoriale, di ispessimento localizzato di tali settori, di creazione di distretti tecnologici, riterrà prioritari  i progetti ricadenti nei 
seguenti PIS: 

- Distretto per le ICT e le telecomunicazioni, 
- Distretto per le scienze della vita
- Distretto tecnologico per i beni culturali 
- Distretto tecnologico dell’efficienza energetica, delle energie rinnovabili e della green economy
- Distretto per le tecnologie ferroviarie, l’alta velocità e la sicurezza delle reti 
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o ricadenti nei seguenti settori high-tech:  

- Meccanica avanzata 
- Fotonica
- Nanotecnologie

6. . La linea di intervento 1.6, con uno stanziamento di 50 milioni di euro, è dedicata al sostegno di progetti di alta tecnologia proposti 
da piccole, medie e grandi imprese da sole o in collaborazione fra loro e/o con il mondo della ricerca in tutti i settori ad alta
tecnologia, con priorità ai PIS o settori di cui al precedente comma 5. 

Art. 2 

(Inquadramento aiuti)

1. I contributi per la realizzazione dei progetti sono concessi sulla base: 

- della "Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" - Disciplina RSI – 
Comunicazione della Commissione 2006/C 323/01 

- della notifica alla Commissione europea, ai sensi dell’articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE, di apposito regime di aiuto e
della successiva autorizzazione del 27 maggio 2008 -  Aiuto di Stato n. N 753/2007 – Italia Aiuti alla RSI in Toscana 

- del “Regolamento (CE) n.800/2008 della Commissione del 6.8.2008” (c.d. regolamento generale di esenzione per 
categoria);  

Art. 3 

(Soggetti beneficiari)

1. Con riferimento ai progetti della linea di intervento 1.5.a del POR, possono essere destinatari delle agevolazioni: 

- Piccole e medie imprese (PMI) 1 esclusivamente in forma aggregata, in numero minimo di tre; 
- organismi di ricerca (OR) 2, esclusivamente in collaborazione con aggregazioni di PMI;

2. Con riferimento ai progetti della linea di intervento 1.6 del POR, possono essere destinatari delle agevolazioni: 
- PMI singole o in forma aggregata;  
- grandi imprese, anche in aggregazione con le PMI; 
- OR, esclusivamente in collaborazione con imprese; 

3. Le imprese destinatarie delle agevolazioni possono appartenere sia al comparto manifatturiero che al comparto dei servizi. 

4. L’aggregazione delle imprese deve avvenire nella forma del Raggruppamento Temporaneo di Imprese (RTI) nel caso in cui 
l’aggregazione riguardi solo imprese, oppure nella forma  dell’ Associazione Temporanea di Scopo (ATS), nel caso in cui 
l’aggregazione riguardi imprese e organismi di ricerca (art. 34 del D. Lgs. n. 163/2006 (ATS/RTI) 3. Le aggregazioni di imprese 
appartenenti tutte ad una rete di imprese, formalizzata in un contratto di rete ai sensi della L. 33/2009, riceveranno un punteggio di 
premialità, come previsto nel successivo articolo 4 comma 7. 
                                                         
1 Le imprese beneficiarie sono classificate di piccola, media o grande dimensione, secondo i criteri stabiliti dalla raccomandazione 
comunitaria 2003/361/CE. 
2 Per organismi di ricerca si fa riferimento a quanto previsto dal paragrafo 2.2., lett.d) della "Disciplina comunitaria in materia di aiuti 
di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" - Disciplina RSI – Comunicazione della Commissione 2006/C 323/01. 
3 Nel caso di presentazione di interventi da parte di raggruppamenti di imprese, non ancora costituiti in 
Associazioni/Raggruppamento Temporaneo di Imprese, gli stessi dovranno dichiarare l’intenzione di costituirsi in ATS/RTI, indicando 
specificatamente i ruoli, le competenze e la suddivisione finanziaria dei singoli soggetti nell’ambito della realizzazione del progetto 
presentato. 
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5. Nessuna delle imprese del raggruppamento può sostenere più del 70 % o meno del 10% dei costi ammissibili del progetto di 
collaborazione. Le imprese che si presentano in forma di aggregazione non devono essere fra loro associate o collegate, secondo la 
nozione di associazione e collegamento prevista dell’art. 3 della sopramenzionata raccomandazione comunitaria 2003/361/CE.  

6. Gli OR  possono partecipare al progetto  in qualità di subcontraenti (fornitori), oppure  in qualità di partner, dando luogo ad una 
collaborazione effettiva 4  tra imprese e organismi di ricerca.  E’ fatto divieto per un OR essere contemporaneamente fornitore e 
partner per lo stesso progetto di ricerca. Uno o più O.R. che partecipano al progetto in qualità di partner possono sostenere non oltre 
il 35% dei costi ammissibili del progetto di collaborazione.   

Art. 4 

(Progetti e attività ammissibili) 

1. Le agevolazioni di cui alle presenti direttive possono essere concesse a fronte di progetti di ricerca industriale e sviluppo
sperimentale 5.

2. Ai fini dell’ammissibilità, i progetti devono essere avviati successivamente alla presentazione della domanda. 

3. L’importo complessivo dei costi agevolabili previsti da ciascun progetto deve essere: 

- per i progetti della linea di intervento 1.5.a del POR, non inferiore a 250.000 euro e non superiore a  3 milioni di euro. 

- per i progetti della linea di intervento 1.6 del POR, non inferiore a 250.000  e non superiore a  15 milioni di euro, in particolare: 

- 3 milioni sono riservati a progetti presentati da PMI singole per progetti tra 250.000 e 3 milioni di euro 

- 47 milioni sono destinati a progetti presentati da imprese di qualunque dimensione singole o aggregate con o senza 
OR per progetti tra 3 e 15 milioni di euro 

In ogni caso il contributo non può superare i 7.500.000,00 €. 

4. I costi ammissibili sono quelli previsti all’ articolo 5.1.4 della Disciplina RSI  

5. Le intensità base dell’aiuto corrispondono ai massimali previsti dalla Disciplina RSI (art. 5.1.2) , ridotti ciascuno di 10 punti 
percentuali: 

- 40% per la ricerca industriale 
- 15% per lo sviluppo sperimentale 

6. Le maggiorazioni si allineano a quelle previste dalla Disciplina RSI (art. 5.1.3): 

- quando l'aiuto è destinato a PMI, l'intensità può essere aumentata di 10 punti percentuali per le medie imprese e di 20 
punti percentuali per le piccole imprese; 

- quando comporta la collaborazione effettiva  fra almeno due imprese 6, indipendenti l'una dall'altra, oppure fra un’impresa 
e un O.R. l'intensità può essere aumentata di 15 punti percentuali. 

                                                         
4  La collaborazione tra imprese e organismi di ricerca è effettiva quando l’organismo di ricerca sostiene non meno del 10%  dei costi
ammissibili del progetto e ha il diritto di pubblicare i risultati dei progetti di ricerca nella misura in cui derivino da ricerche da esso 
svolte.
5 Per la definizione di ricerca industriale e sviluppo sperimentale si fa riferimento a quanto previsto dal paragrafo 2.2., lett.f) e g) 
della "Disciplina comunitaria in materia di aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione" - Disciplina RSI – Comunicazione 
della Commissione 2006/C 323/01. 

6 Per le grandi imprese, la collaborazione deve essere almeno con una PMI.
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7. Nella selezione delle proposte progettuali, sarà attribuito un punteggio premiale aggiuntivo ai progetti aventi le seguenti 
caratteristiche: 

a) progetti proposti da imprese che aderiscono ai poli di innovazione e ai distretti tecnologici alla data del 1° dicembre 2011 
b) progetti proposti da imprese appartenenti tutte ad una rete di imprese, formalizzata in contratto di rete ai sensi della L. 

33/2009 alla data di pubblicazione del bando pubblico 
c) progetti presentati da un numero di imprese in aggregazione superiore al numero minimo di tre  
d) progetti presentati da imprese giovanili e femminili  
e) progetti che assicurino occupazione aggiuntiva durante la realizzazione del progetto o entro la conclusione del progetto 

con effetti successivi

La perdita delle caratteristiche di cui alle precedenti lettere a), b), c), d), e) al momento della concessione dell’aiuto costituisce
riduzione del punteggio premiale. Inoltre, il mancato rispetto delle condizioni alla precedente lettera e) determina revoca del
contributo corrispondente al 10% di quanto riconosciuto per la parte di aiuto non rimborsabile. 

8. Le imprese beneficiarie dei progetti ammessi a contributo potranno beneficiare anche di aiuti alla formazione per progetti formativi 
necessari per le finalità degli interventi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale. Forme e modalità per la presentazione dei 
progetti formativi saranno definiti con apposito avviso degli uffici regionali competenti in materia. 

Art. 5 

(Forma delle agevolazioni) 

1. Le agevolazioni di cui alle presenti direttive, nei limiti delle intensità e degli importi massimi ivi previsti, possono essere concessi come 
contributi diretti alla spesa (aiuto non rimborsabile) oppure come finanziamento agevolato (aiuto rimborsabile); 

2. Per le PMI e gli OR gli aiuti sono concessi interamente nella forma di aiuto non rimborsabile. 

3. Per le imprese beneficiarie di grandi dimensioni gli aiuti sono concessi  in parte nella forma di aiuto non rimborsabile e in parte 
nella forma di aiuto rimborsabile come finanziamento agevolato. Quest’ultimo, concedibile nella misura massima del 50% dei costi
ammissibili in ricerca industriale e del 65% in sviluppo sperimentale, genera un ESL che, cumulato a quello derivante dalla parte di 
aiuto non rimborsabile, non può in ogni caso eccedere i massimali stabiliti al precedente art.4, commi 5 e 6. Inoltre, le grandi imprese 
dovranno sostenere a loro carico un tasso pari ad almeno il 3% per un finanziamento della durata massima di 7 anni. 

Art. 6 

(Cumulo)

Le agevolazioni previste dalle presenti direttive non sono cumulabili con altre agevolazioni pubbliche concesse per le medesime
spese, ivi incluse quelle concesse a titolo “de minimis”, secondo quanto previsto dal Regolamento (CE) n.1998/2006. 

Art. 7 
(Procedure di attuazione e valutazione) 

1. Gli uffici competenti per materia, sulla base di quanto disposto dalle presenti direttive,  provvedono ad emanare apposito bando 
pubblico nel quale saranno stabiliti i termini, le modalità e le procedure per la presentazione delle domande da parte dei soggetti 
beneficiari, i criteri di selezione, le modalità di erogazione del contributo, nonché l’eventuale ricorso a soggetti terzi per la gestione di 
una o più fasi della procedura attuativa. 

2. Nel medesimo bando possono essere previste indicazioni ovvero limitazioni specifiche con riferimento: 
- ai settori di intervento e alle tipologie di progetti e di cui agli articoli 1 e 4; 

- ai soggetti beneficiari di cui all’articolo 3; 

- ai termini previsti per la realizzazione dei progetti ed attività; 

- alla forma e alla misura delle agevolazioni di cui all’art.5 nonché alle relative modalità di erogazione. 
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3. Per quanto riguarda i criteri di selezione, questi dovranno essere stabiliti nel bando in conformità a quanto previsto nel Documento 
di Attuazione Regionale del POR Creo 2007-2013, nelle schede relative alle linee di attività 1.5.a e 1.6; 
4. Per la valutazione delle proposte, la Regione Toscana si avvale di una Commissione Tecnica di Valutazione (CTV) composta da 
membri interni e esterni all’Amministrazione regionale individuati secondo i criteri e le modalità stabilite dalla Deliberazione di giunta 
regionale n.1019 del 01.12.2008. 

5. La valutazione sarà finalizzata a verificare, oltre che i criteri di ammissibilità formale dei proponenti e i contenuti tecnico scientifici 
della proposta progettuale, anche la corrispondenza del progetto medesimo alle finalità ed agli obiettivi di cui all’art.1. 
6. Al termine della valutazione la CTV formula per ciascuna proposta un giudizio articolato, evidenziando in modo puntuale le 
motivazioni relative a ciascuno degli elementi di valutazione compresi nei criteri stabiliti dal bando. Sulla base di tali giudizi viene 
redatto l’elenco delle proposte ammesse a finanziamento. Il punteggio per l’ammissibilità, al netto delle eventuali premialità 
aggiuntive, dovrà essere superiore al 60% del valore massimo individuato in sede tecnica. Oltre alla soglia del 60% del punteggio 
complessivo, al netto delle premialità, saranno stabilite soglie minime di punteggio per ciascun criterio di selezione. Il mancato 
raggiungimento della soglia minima, anche solo per un criterio, costituisce motivo di inammissibilità.  

7. Per ciascun progetto viene valutata altresì la dimostrazione dell’effetto di incentivazione dell’aiuto fornita dalle grandi imprese.  

Art. 8 
(Divieti)

1. Le agevolazioni previste dalle presenti direttive non possono essere concesse a imprese che abbiano ottenuto e successivamente
non rimborsato aiuti di stato dichiarati illegali o incompatibili dalla Commissione europea.  

Art. 9 
(Norme Finali) 

Per quanto non espressamente previsto dalle presenti direttive si applicano le norme comunitarie, nazionali e regionali vigenti,
nonché le disposizioni dei programmi regionali di riferimento settoriale. 
Le presenti direttive potranno subire modifiche nel corso della loro vigenza.  

L’Amministrazione regionale si riserva: 

- di utilizzare eventuali norme di riferimento subentranti in materia di aiuti, in relazione ai nuovi orientamenti comunitari vigenti.

- di estendere le presenti direttive, opportunamente integrate e modificate, per il finanziamento di progetti aventi altre finalità.
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1246

L.R. 9/2010, art. 12, commi 7 e 8: finanziamento 
progetti per il miglioramento della qualità dell’aria in 
aree urbane. Definizione di indirizzi e criteri.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 21.05.2008 relativa alla qualità del-
l’aria ambiente e per un’aria più pulita in Europa che 
riunisce in una unica direttiva quadro le precedenti Di-
rettive 96/62/CE, 99/30/Ce, 2000/69/CE, 2002/3/Ce e 
97/101/CE;

Visto il Decreto Legislativo n. 155 del 13/08/2010 di 
recepisce la citata direttiva 2008/50/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio; 

Preso atto che con Deliberazione del Consiglio Re-
gionale n. 44 del 25 giugno 2008 è stato approvato il Pia-
no regionale di risanamento e mantenimento della qualità 
dell’aria (PRRM) 2008-2010;

Visto l’art. 104 della L.R. 65/2010 che proroga i piani 
e programmi regionali fino al 31.12.2011;

Visto il Piano Regionale di Sviluppo 2011-2015, ap-
provato dal Consiglio regionale con risoluzione n. 49 del 
29 Giugno 2011, ed in particolare le linee di indirizzo per 
la programmazione regionale relative all’Area tematica 
“Sostenibilità, qualità del territorio e infrastrutturazione” 
in materia di Politiche ambientali e Mobilità; 

Vista l’informativa preliminare del PRQA 2012-2015 
trasmessa al Consiglio regionale con Decisione n. 4 del 
07.07.2011;

Richiamata la L.R. del 11 febbraio 2010 n. 9 “Norme per 
la tutela della qualità dell’aria ambiente” ed in particolare 
l’art. 12 riguardante i Piani di Azione Comunale (PAC) e 
le risorse previste per la loro predisposizione;

Considerato che nel PRRM citato viene stabilito che i 
Piani di Azione Comunale (PAC) costituiscono un vero e 
proprio Parco Progetti che può usufruire di tutte le risorse 
regionali, europee e nazionali disponibili anche in ordine 
alle previsioni di cui all’art. 12, commi 7, 8, della citata 
L.R. 9/2010;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1025 
del 06/12/2010 con la quale sono stati individuati, ai sen-
si della L.R. n. 9/2010 art. 12, comma 1 lett. a ) i Co muni 
tenuti all’elaborazione ed all’adozione dei PAC relati-
vamente agli interventi di tipo strutturale;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 22 del 
17/01/2011 con la quale sono stati individuati i Comuni 
con situazioni di rischio di superamento dei valori limite 
e delle soglie di allarme tenuti, ai sensi della L.R. 9/2010, 
art12, comma 1 lett. b), all’elaborazione e all’adozione dei 
PAC relativamente agli interventi di tipo contingibile; 

Richiamato l’elenco dei Comuni individuati, ai sensi 
della citata D.G.R.T. n. 1025/2010 e di seguito riportati:

Arezzo, Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bi senzio, 
Capannori, Carrara, Cascina, Empoli, Firenze, Gros seto, 
Lastra a Signa, Livorno, Lucca, Massa, Mon tale, Mon-
tecatini Terme, Montemurlo, Pisa, Pistoia, Piombino, Pog-
gibonsi, Pontedera, Porcari, Prato, Rosi gnano Marittimo, S. 
Croce sull’Arno, Scandicci, Sesto Fiorentino, Siena, Signa 
e Viareggio;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 959 del 
07/11/2011 con la quale sono state approvate le Linee 
Guida per l’elaborazione dei piani di azione comunale 
(PAC) e indirizzi per il Coordinamento Provinciale ai 
sensi della L.R. 9/2010, art. 2, comma 2 lett. f) e g);

Considerato che le citate Linee Guida indicano tra 
gli interventi da individuare nell’ambito dei PAC quel-
li riferiti principalmente ai settori che determinano 
criticità in termini di relative emissioni in atmosfera 
e più precisamente il sistema della mobilità e del con-
dizionamento degli edifici rispetto ai quali i Comuni de-
tengono specifiche competenze;

Visto il D.D. 5815 del 06.12.2011 di attuazione la Li-
nea di Intervento 2.3 b del POR 2007/2013 “Attuazione 
di progetti per il miglioramento della qualità dell’aria in 
aree urbane” rivolta al finanziamento dei Comuni tenuti 
all’elaborazione ed approvazione dei rispettivi PAC con 
complessive risorse pari a euro 4.593.762,68 sul CAP U 
42266; 

Considerata l’opportunità di attuare una sinergia tra i 
fondi messi a disposizione dal POR annualità 2011/2013 
e i fondi regionali disponibili per finanziare i Comuni 
tenuti all’elaborazione ed approvazione dei rispettivi 
PAC, pari complessivamente a euro 2.862.738,00;

Ritenuto di stabilire gli indirizzi ed i criteri per l’ero-
gazione delle risorse regionali al fine di ottenere un mag-
giore grado di efficacia degli interventi in sinergia con 
quelli previsti dalla linea di intervento 2.3 b del POR 
2007/2013;

Ritenuto di considerare ammissibili, in coerenza 
con il PRS 2011-2015, gli interventi contenuti nei PAC 
volti a ridurre le emissioni dal settore della mobilità con 
l’implementazione di sistemi di mobilità elettrica e dal 
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settore del condizionamento degli edifici con il ricorso a 
fonti rinnovabili;

Ritenuto di stabilire che la formazione della gradua-
toria degli interventi da finanziare avvenga, con riferi-
mento anche al carico emissivo delle sostanze inquinanti 
nei comuni interessati, in funzione dei criteri di selezione, 
premialità e priorità di seguito descritti:

- criterio di selezione ai fini dell’attribuzione del 
relativo punteggio: effetti indotti in termini di riduzione 
delle emissioni e/o di emissioni evitate;

- criterio di premialità ai fini dell’attribuzione di 
ulteriore punteggio incrementale: interventi in grado di 
ottenere, in sinergia con i contributi concessi nell’ambito 
dei fondi POR Linea di intervento 2.3b ATTUAZIONE DI 
PROGETTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
IN AREE URBANE, un maggior grado di riduzione delle 
emissioni in atmosfera, realizzati in modo congiunto da 
diverse amministrazioni e finalizzati al completamento di 
progetti già avviati e per i quali non sono previste altre 
fonti di finanziamento;

- criterio di priorità per l’attribuzione di un punteggio 
in caso di parità: interventi da attuare nei comuni 
individuati dalla DGR 22/2011 in quanto presentano 
condizioni a rischio di superamento di cui alla L.R. 9/2010 
e l’esecutività degli interventi in termini di cantierabilità 
e tempi di realizzazione;

Ritenuto di dare mandato al Responsabile del Settore 
competente, Energia, Tutela della qualità dell’aria e 
dall’inquinamento elettromagnetico e acustico, affinché 
provveda con proprio atto ad emanare un apposito Bando 
per l’approvazione dei progetti contenenti gli interventi 
nell’ambito dei PAC da finanziare con le risorse oggetto 
della presente deliberazione, in coerenza con gli indirizzi 
ed i criteri descritti;

Ritenuto di dare mandato al Responsabile del Settore 
competente, Energia, Tutela della qualità dell’aria e dal-
l’inquinamento elettromagnetico e acustico, di costi tuire, 
così come definito dalla DGR 866/2010, una ap posita 
commissione interna per la valutazione degli in terventi 
e l’attribuzione dei punteggi per la formazione della gra-
duatoria in relazione ai criteri citati, i cui esiti saranno 
trasmessi alla competente struttura della Giunta regionale;

Richiamata la citata Deliberazione del Consiglio 
Regionale n. 44 del 25 giugno 2008 con la quale è stato 
approvato il Piano regionale di risanamento e mante-
nimento della qualità dell’aria (PRRM) 2008-2010 e sono 
state, tra le altre, prenotate le risorse complessivamente 
pari a euro 2.862.738,00 come di seguito specificato:

- CAP U 42251 prenotazione n. 4 per 
euro 2.102.738,00
- CAP U 42247 prenotazione n. 2 per 
euro 760.000,00; 

Dato atto che i capitoli sopra citati presentano la 
necessaria disponibilità;

Ricordato che possono essere ammessi a contributo 
interventi contenuti nei PAC destinati a spese di inve-
stimento in grado di incrementare il valore del patrimonio 
di proprietà pubblica;

Vista la L.R. 36/2001 e s.m.i. “Ordinamento contabile 
della Regione Toscana”;

Visto il D.P.G.R.T. n.61/R del 19/12/2001 e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 66/2010 recante 2 Bilancio di previsione 
per l’anno finanziario 2011 e bilancio pluriennale 2011-
2013” e s.m.i.;

Vista la deliberazione G.R.T. n. 5/2011 che approva 
il bilancio gestionale per l’anno finanziario 2011 e il 
bilancio pluriennale 2011/2013;

Visto il parere favorevole espresso dal CTD nella 
seduta del 22.12.2011.

A voti unanimi

DELIBERA

1. di assegnare, per le motivazioni esposte in 
narrativa, la somma complessiva di euro 2.862.738,00 
per l’emanazione di un apposito bando, la cui copertura 
finanziaria è assicurata sul bilancio 2011, secondo la 
seguente articolazione:

- CAP U 42251 prenotazione per euro 2.102.738,00 
di cui alla DCR 44/2008

- CAP U 42247 prenotazione per euro 760.000,00 di 
cui alla DCR 44/2008

a favore dei Comuni individuati ai sensi della citata 
D.G.R.T. n. 1025/2010 e di seguito riportati:

Arezzo, Bagno a Ripoli, Calenzano, Campi Bisen zio, 
Capannori, Carrara, Cascina, Empoli, Firenze, Grosseto, La-
stra a Signa, Livorno, Lucca, Massa, Mon tale, Montecatini 
Terme, Montemurlo, Pisa, Pistoia, Piombino, Poggibonsi, 
Pontedera, Porcari, Prato, Rosignano Marittimo, S. Croce 
sull’Arno, Scandicci, Sesto Fiorentino, Siena, Signa e Via-
reggio;

2. di considerare ammissibili gli interventi conte-
nuti nei PAC presentati dalle Amministrazioni Comu-
nali individuate con la DGR 1025/2010 volti a ri durre 
le emissioni dal settore della mobilità con l’imple men-
tazione di sistemi di mobilità elettrica e dal settore del 
condizionamento degli edifici con il ricorso a fonti rinno-
vabili;

3. di stabilire che la formazione della graduatoria 
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avvenga anche in relazione al carico emissivo delle 
sostanze inquinanti che determinano criticità in termini di 
livelli di qualità dell’aria presente nei comuni interessati 
sulla base dei seguenti criteri: 

- criterio per la selezione ai fini dell’attribuzione del 
relativo punteggio: effetti in termini di riduzione delle 
emissioni inquinanti e/o delle emissioni evitate con gli 
interventi;

- criterio di premialità ai fini dell’attribuzione di 
ulteriore punteggio incrementale: interventi in grado di 
ottenere, in sinergia con i contributi concessi nell’ambito 
dei fondi POR Linea di intervento 2.3b. ATTUAZIONE DI 
PROGETTI PER IL MIGLIORAMENTO DELLA QUALITÀ DELL’ARIA 
IN AREE URBANE, un maggior grado di riduzione delle 
emissioni in atmosfera, realizzati in modo congiunto da 
diverse amministrazioni e finalizzati al completamento di 
progetti già avviati e per i quali non sono previste altre 
fonti di finanziamento;

- criteri di priorità per l’attribuzione di un punteggio in 
caso di parità: interventi da attuare nei comuni individuati 
dalla DGR 22/2011 in quanto presentano condizioni 
a rischio di superamento di cui alla L.R. 9/2010 e 
l’esecutività degli interventi in termini di cantierabilità e 
tempi di realizzazione;

4. di dare mandato al Responsabile del Settore 
competente, Energia, Tutela della qualità dell’aria e dal-
l’inquinamento elettromagnetico e acustico, affinché 
provveda con proprio atto ad emanare un apposito Bando 
per l’approvazione dei progetti contenenti gli interventi 
nell’ambito dei PAC e dei successivi atti di impegno e 
liquidazione;

5. di dare mandato al Responsabile del Settore 
competente, Energia, Tutela della qualità dell’aria e dal-
l’inquinamento elettromagnetico e acustico, di costituire 
una apposita commissione, così come definito dalla 
DGR 866/2010, per la valutazione degli interventi e 
l’attribuzione dei punteggi, i cui esiti saranno trasmessi 
alla competente struttura della Giunta regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1250

Reg. CE n. 1698/05 - PSR 2007/2013 - modifica 
alla Strategia integrata di sviluppo locale del GAL 

Consorzio Appennino Aretino di cui alla DGR n. 
399/2010.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento CE n. 1698/2005 del Consiglio 
europeo ‘Sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale’ ed in 
particolare l’art. 62 comma a) che stabilisce che, ai fi-
ni dell’implementazione dell’asse 4 ‘Metodo Leader’, i 
Gruppi di azione locale (GAL) devono proporre una stra-
tegia integrata di sviluppo locale (SISL).

Visto il Regolamento CE n. 1974/2006 della Com-
missione europea, di attuazione del Reg. CE n. 1698/05, 
contenente specifiche per la selezione dei GAL che 
presentano strategie di sviluppo locale.

Visto il Programma di sviluppo rurale (PSR) 2007-
2013 della Regione Toscana, approvato dalla Com-
missione europea con decisione n. C (2007) 4664 del 
16.10.2007.

Vista la successiva decisione della Commissione 
Europea n. C (2009) 9623 del 30.11.2009 intervenuta a 
modificare la precedente.

Viste le proprie deliberazioni n. 745 del 22.10.2007 e 
n. 1188 del 14.12.2009 con le quali si prende atto delle 
decisioni della Commissione Europea di cui sopra.

Vista la nota Ares (2011) n. 827712 del 29.7.2011 con 
la quale i servizi della Commissione europea comunicano 
l’accettazione della proposta di modifica della versione 7 
del PSR 2007/2013.

Vista la propria deliberazioni n. 735 del 29.8.2011 
con la quali si prende atto della nota della Commissione 
Europea di cui sopra.

Richiamata la propria deliberazione n. 216 del 
25.3.2008 ‘Reg. CE 1698/05 - Programma di sviluppo 
rurale - Individuazione dei territori eligibili all’Asse 4 
“Metodo Leader” e riconoscimento dei GAL ivi operanti’ 
e s.m.i. che riconosce il GAL Consorzio Appennino 
Aretino, società consortile a responsabilità limitata con 
sede in viale Dante n. 74/Q a Capolona (AR) quale 
unico soggetto responsabile dell’attuazione dell’Asse 4 
“Metodo Leader” nel territorio di riferimento, definendo 
la ripartizione delle risorse finanziarie per la prima 
fase di programmazione, con assegnazione al GAL di 
7.557.430,00 euro a valere sull’asse 4 del PSR 2007/13.

Vista la propria deliberazione n. 888 del 24.10.2011 
recante “Reg. CE n. 1698/05 - PSR 2007/2013 - modifiche 
ed integrazioni al testo del DAR rev. 14 di cui alla DGR 
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685 del 19/7/2010 e s.m.i.” che contiene, fra l’altro, le 
indicazioni per le modifiche alle SISL approvate dalla 
Giunta Regionale.

Considerato la stessa deliberazione n. 888/2011 al 
par. 2.9 specifica le modalità di gestione delle economie 
qualora esse si verifichino sulla graduatoria di una deter-
minata misura.

Richiamata la propria deliberazione n. 399 del 
31.3.2010 recante “Reg. CE n. 1698/05 - PSR 2007/2013 
- Approvazione della Strategia integrata di sviluppo locale 
del GAL Consorzio Appennino Aretino” con la quale si 
approva la Strategia integrata di sviluppo locale ed il 
relativo piano finanziario del GAL Consorzio Appennino 
Aretino, confermando l’assegnazione delle risorse finan-
ziare assegnate al GAL, in base alla ripartizione già d e fi-
nita con la propria citata deliberazione n. 216/2008 e smi, 
così come anche riportate nella citata DGR n. 888/2011.

Vista la nota prot. n. AOO-GRT/313886/F.45.60 del 
7.12.2010 recante ‘PSR 2007/2013: Asse 4 LEADER 
- Modifiche al piano finanziario’ con la quale venivano 
fornite ai GAL indicazioni circa le modalità di modifica 
ai rispettivi piani finanziari approvati.

Considerato che con nota prot. AOO/GRT/317 -
515/F.45.60 del 19.12.2011 il GAL Consorzio Appennino 
Aretino ha avanzato la richiesta di procedere ad una 
variazione del piano finanziario approvato con DGR n. 
399/2010 mediante lo spostamento delle risorse pro-
grammate per le misure:

- 124 ‘Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, 
processi e tecnologie nei settori agricolo e alimentare, e 
in quello forestale’, 

- 133 ‘Sostegno alle associazioni di produttori per 
attività di informazioni e promozione riguardo ai prodotti 
che rientrano nei sistemi di qualità alimentare’, 

- 313 ‘Incentivazione di attività turistiche’ sotto-
misura a) Creazione di infrastrutture su piccola scala e 
commercializzazione di servizi turistici ed agrituristici - 
sottoazione B) Commercializzazione di servizi turistici 
ed agrituristici,

- 321 ‘Servizi essenziali per l’economia e la po-
polazione rurale’ sottomisura a) ‘Reti di protezione sociale 
nelle zone rurali’ e sottomisura b) ‘Servizi commerciali 
in aree rurali’

sui cui bandi si sono verificate delle economie, verso 
le misure:

- 312 ‘Sostegno alla creazione ed allo sviluppo di 
microimprese’ azione a) ‘Sviluppo delle attività arti-
gianali’, 

- 313 ‘Incentivazione di attività turistiche’ sottomisura 
b) ‘Sviluppo delle attività turistiche’,

per le quali le dotazioni dei rispettivi bandi è risultata 
inferiore rispetto agli importi richiesti dalle domande 
ricevute e ritenute ammissibili.

Preso atto che la suddetta richiesta di modifica rientra 
nel caso a) del paragrafo 5.2.2 del DAR e che conse-
guentemente la valutazione, e conseguente approvazione, 
di quanto richiesto è demandata esclusivamente alla 
Giunta regionale.

Verificato che la richiesta avanzata dal GAL Consorzio 
Appennino Aretino è conforme a quanto previsto dallo 
stesso paragrafo 5.2.2 del DAR nonché al dettato del 
citato paragrafo 2.9 dello stesso DAR in quanto concerne 
le modalità di gestione delle economie da utilizzarsi per 
ammettere a finanziamento ulteriori domande secondo 
l’ordine ivi stabilito.

A voti unanimi

DELIBERA

di approvare la nuova versione del piano finanziario 
della Strategia integrata di sviluppo locale (SISL) del 
GAL Consorzio Appennino Aretino, di cui all’allegato 
A parte integrante e sostanziale del presente atto, che 
sostituisce integralmente quello allegato alla Strategia in-
tegrata di sviluppo locale precedentemente adottata con 
DGR. n. 399 del 31.3.2010.

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere 
portato a conoscenza della generalità dei cittadini, è 
pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 
5 comma 1 lett. f della L.R. n. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 18, comma 2, della medesima L.R. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1251

Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, articoli 
5 e 6. Istituzione delle commissioni di degustazione e 
norme per la tenuta degli elenchi dei tecnici e degli 
esperti degustatori.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
del 29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune 
del mercato vitivinicolo, in particolare il titolo III, Capo 
IV e V recanti norme sulle denominazione di origine, le 
indicazioni geografiche e le menzioni tradizionali;

Visto regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifica il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 recante organizzazione comune dei mercati 
agricoli e disposizioni specifiche per taluni prodotti agri-
coli (regolamento unico OCM);

Considerato che, a partire dal 1° agosto 2009, in ap-
plicazione del citato regolamento (CE) n. 491/2009, l’or-
ganizzazione comune del mercato vitivinicolo disciplinata 
dal citato regolamento (CE) n. 479/2008 confluisce nel-
l’organizzazione comune di mercato unica;

Visto il regolamento (CE) n. 607/2010 della Com-
missione del 14 luglio 2009 che stabilisce talune re-
gole di applicazione del regolamento del Consiglio n. 
479/2008 in ordine alle denominazioni di origine protetta 
e le indicazioni geografiche, le menzioni tradizionali, 
l’etichettatura e la presentazione di taluni prodotti del 
settore vitivinicolo;

Visto il regolamento (CE) n. 401/2010 della Commis-
sione del 7 maggio 2010 che modifica e rettifica il rego-
lamento (CE) n. 607/2009 della Commissione recante 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 479/2008 
del Consiglio per quanto riguarda le denominazioni di 
origine protette e le indicazioni geografiche protette, le 
menzioni tradizionali, l’etichettatura e la presentazione 
di taluni prodotti del settore vitivinicolo;

Visto il decreto legislativo dell’8 aprile 2010, n. 61, 
recante la tutela delle denominazioni di origine protette 
e delle indicazioni geografiche dei vini, in attuazione 
dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88;

Visto l’articolo 15 del sopracitato D.lgs n. 61/2010 
contenete le disposizioni generali per le analisi chimiche 
ed organolettiche ai fini della rivendicazione dei vini a 
DOCG e DOC ed in particolare il comma 5 che rimanda 
ad un successivo Decreto Ministeriale la definizione 
dei criteri per il riconoscimento delle commissioni di 
degustazione e la nomina dei loro membri;

Visto il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011, 

pubblicato sulla G.U. del 20 dicembre 2011, n. 295, re-
cante norme per la costituzione delle Commissioni di 
degustazione incaricate di effettuare l’esame organolettico 
per i vini DOP, i criteri di istituzione e la composizione 
delle Commissioni di degustazione;

Visto in particolare l’articolo 5 del sopra citato DM 
11/11/2011 che disciplina la composizione delle Com-
missioni di degustazione e che prevede che su indicazione 
delle strutture di controllo la Regione istituisce le com-
missioni di degustazione;

Tenuto conto delle funzioni attribuite al segretario e 
relativo supplente e che, come confermato da prassi con-
solidata e da approfondimenti presso il Ministero delle 
Politiche agricole alimentari e forestali, per tali figure non 
è richiesto il requisito di tecnico o esperto degustatore;

Viste le note pervenute dalle strutture di controllo 
riconosciuti in Toscana ai sensi dell’articolo 13 del D.lgs 
n. 61/2010 e più precisamente:

- nota del 13 dicembre 2011, prot. 1544/11 pervenuta 
da Toscana Certificazione Alimentare;

- nota del 21 dicembre 2011, prot. S24/2011/2976 
pervenuta da Valoritalia;

- nota del 22 dicembre 2011, prot. 50981 pervenuta 
dalla Camera di Commercio di Pisa;

- nota del 22 dicembre 2011, prot. 63654 pervenuta 
dalla Camera di Commercio di Livorno;

- nota del 12 dicembre 2011, prot. 11637 pervenuta 
dalla Camera di Commercio di Massa Carrara;

con le quali sono state indicate le Commissioni di 
degustazione da istituire, indicando altresì per ciascuna 
di esse i vini oggetto di degustazione, l’ambito territoriale 
di operatività e l’ubicazione;

Visto altresì l’articolo 6 del DM 11/11/2011 recante i 
criteri per la formazione degli elenchi dei tecnici degustatori 
e degli esperti, ed in particolare il comma 1, nel quale si 
prevede che presso le Regioni sono isti tuiti l’”Elenco dei 
tecnici degustatori” e l’”Elenco degli esperti degustatori” 
per i vini DOCG e DOC, ed il comma 2, ove si dispone 
che le Regioni possono delegare alle competenti Camere 
di Commercio la funzione di cui al comma precedente;

Vista la nota del 21 novembre 2011, prot. 4830 con 
cui Unioncamere manifesta la disponibilità delle Camere 
di Commercio a proseguire l’attività già esercitata ai sen-
si del Decreto Ministeriale 25 luglio 2003;

Vista la legge regionale del 16 marzo 2009, n. 9 (Di sci-
plina per la gestione ed il controllo del potenziale viti colo);

Ritenuto opportuno, nelle more della approvazione 
della legge regionale in materia di disciplina del potenziale 
viticolo e del relativo regolamento attuativo in cui saranno 
dettate norme anche in ordine alla istituzione delle com-
missioni di degustazione e degli elenchi dei tecnici de-
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gustatori e degli esperti, avvalersi della disponibilità mani-
festata dalle Camere di Commercio per la tenuta di tali 
elenchi, in considerazione anche dell’esperienza maturata 
dalle stesse nell’ambito dell’attività esercitata ai sensi 
della precedente normativa e dando in tal mo do continuità 
all’attività fin qui svolta dalle suddette Ca mere;

Ritenuto opportuno che le procedure inerenti la ve rifica 
del possesso e del mantenimento dei requisiti ne ce ssari per 
l’iscrizione nei suddetti elenchi di tecnico degustatore o 
esperto degustatore debbano pertanto es sere regolate con 
propri atti da parte delle Camere di commercio interessate 
secondo i criteri e le modalità in dicate nel citato DM 
11/11/2011 e nella presente De liberazione;

Considerato che per ciascuna Commissione di degu-
stazione la nomina del Presidente, Segretario e relativi 
supplenti avverrà con atto del Presidente della Giunta 
Regionale Toscana;

Considerato altresì che, come previsto dal citato 
DM 11/11/2011, le nuove Commissioni di degustazione 
devono essere operative dal 1° gennaio 2012 e a partire 
da tale data cesseranno di operare le Commissioni di 
degustazione istituite presso le Camere di Commercio 
istituite ai sensi della precedente normativa;

Preso atto degli incontri tenutisi con funzionari del-
le Camere di commercio, delle strutture di controllo del-
la Toscana di cui all’articolo 13 del D.Lgs. n. 61/2010 e 
dell’Ispettorato centrale della tutela della qualità e re-
pressione frodi tenutasi presso l’Assessorato del l’Agri-
coltura in data 16 marzo, 17 maggio, 11 ottobre 2011 
nel corso dei quali sono state approfondite le te matiche 
relative all’applicazione del Decreto in oggetto e le linee 
di attuazione dello stesso in Toscana;

Ritenuto pertanto, in ottemperanza all’articolo 5, 
comma 3 del DM 11/11/2011, procedere con urgenza al-
la istituzione delle Commissioni di degustazione come 
riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale 
della presente Deliberazione;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di istituire le Commissioni di degustazione di cui 
all’allegato A, parte integrante e sostanziale alla presente 
Deliberazione;

2) di avvalersi, nelle more della emanazione della 
legge regionale di disciplina del potenziale viticolo, delle 
Camere di Commercio, Industria, Agricoltura e Arti gia-
nato per la tenuta degli elenchi dei tecnici degustatori e 
degli esperti;

3) di disporre che la tenuta degli elenchi di cui sopra 
sia articolata a livello provinciale;

4) di stabilire che le Camere di Commercio entro 
60 giorni successivi all’entrata in vigore della presente 
Deliberazione, trasmetteranno alla competente struttura 
della Giunta regionale l’elenco dei nominativi iscritti 
negli elenchi dei tecnici degustatori e degli esperti;

5) di prescrivere che per le nuove iscrizioni negli 
elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori nonché per 
il mantenimento dell’iscrizione dei soggetti che vi sono 
trasferiti d’ufficio ai sensi dell’articolo 6, comma 3 del 
citato DM 11/11/2011, i medesimi debbano dichiarare di 
essere in possesso dei requisiti morali di seguito indicati:

a) non aver riportato condanna definitiva per delitti 
non colposi per i quali la legge commini la pena della 
reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel 
massimo a cinque anni, ovvero per i delitti di cui agli 
articoli 513, 515, 516, 517, 640 e 640-bis del codice 
penale, ovvero condanna che importi l’interdizione dai 
pubblici uffici di durata superiore a tre anni. Il requisito 
dell’idoneità morale si intende tuttavia soddisfatto quando 
per le condanne penali sia intervenuta la riabilitazione a 
norma delle vigenti disposizioni di legge;

b) non essere assoggettati ad una delle misure di 
prevenzione personale ai sensi degli articoli 3 e 4 della 
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, con gli effetti di cui 
all’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575;

6) di stabilire che per le iscrizioni e le variazioni agli 
elenchi dei tecnici e degli esperti degustatori sono dovuti 
alla Camera di Commercio cui è presentata l’istanza di 
iscrizione o variazione i diritti di segreteria negli importi 
previsti con apposito Decreto ministeriale;

7) di prevedere che gli elenchi dei tecnici degustatori 
e degli esperti degustatori siano pubblicati sul B.U.R.T. 
entro i 120 giorni successivi all’entrata in vigore della 
presente Deliberazione, indicando per ciascun nominativo 
gli elenchi provinciali di iscrizione;

8) di trasmettere il presente provvedimento alle 
strutture di controllo, all’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari, 
alle Camere di commercio, a Unioncamere, al Ministero 
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T., compreso l’Allegato A, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 1, lettera f) della L. r. 23/2007 e sulla banca dati 
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi 
dell’articolo 18, comma 2 della medesima L. r. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1253

DGR 925/11 - modifica schema di accordo tra Re-
gione Toscana e OO.SS. CGIL, CISL e UIL Toscana.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la L.R. n. 41/2005 “Sistema integrato di inter-
venti e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza 
sociale”, ed in particolare l’art. 56 che prevede -tra gli 
interventi e servizi finalizzati a favorire l’accoglienza 
degli immigrati e a prevenire e contrastare fenomeni di 
esclusione sociale, di emarginazione e di qualsiasi forma 
di discriminazione- l’attivazione di percorsi integrati di 
inserimento sociale e di facilitazione nell’accesso ai ser-
vizi territoriali;

Vista la L.R. 29/2009 “Norme per l’accoglienza, 
l’integrazione partecipe e la tutela dei cittadini stranieri 
nella regione Toscana”, che è volta a promuovere i 
processi di integrazione della popolazione straniera, 
nella prospettiva del superamento delle disuguaglianze 
linguistiche e culturali;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015, 
adottato con risoluzione del Consiglio Regionale n. 49 del 
29 giugno 2011, che supporta l’ulteriore rafforzamento 
di un’ampia serie di azioni e progetti, promossi a livello 
regionale e locale, tesi a favorire i percorsi di integrazione 
di una popolazione straniera numericamente crescente;

Richiamato il Piano integrato sociale regionale 2007-
2010 (P.I.S.R.) approvato con delibera del Consiglio 
regionale n. 113 del 31 ottobre 2007 che resta in vigore 
-ai sensi dell’art. 142 bis della L.R. 24 febbraio 2005, n. 
40 e del comma 1 dell’art. 104 della L.R. 29 dicembre 
2010, n. 65, fino al 31 dicembre 2011- e che prevede 
tra gli obiettivi generali quello di garantire il migliore 
inserimento dei migranti nel territorio toscano per la 
realizzazione di una società plurale e coesa;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio re-
gionale relativa al Piano di indirizzo integrato per le 
politiche sull’immigrazione 2012-2015, approvata nel-
la seduta del 27 dicembre 2011, che individua tra gli 
obiettivi di carattere strategico il rafforzamento della 
rete dei punti informativi per cittadini stranieri attraverso 
il consolidamento di servizi comuni alle reti (quali la 
formazione degli operatori e la consulenza giuridica 
su questioni complesse) e la qualificazione di una rete 
regionale di contrasto e rimozione dei fenomeni di discri-
minazione; 

Visto il DPEF 2012, adottato dal Consiglio Regionale 
con risoluzione n. 56 del 27 luglio 2011, che riprende 
gli obiettivi sopra indicati includendoli fra le azioni 

prioritarie per gli anni 2011 e 2012 delle politiche per 
l’immigrazione;

Considerato che la Regione Toscana, nell’ambito 
della normativa sopra specificata, ha attivato politiche 
di positiva integrazione nel contesto sociale della po po-
lazione straniera, ed in particolare delle donne, dei minori 
e delle fasce vulnerabili a rischio di disoccupazione ed 
esclusione sociale, due protocolli di intesa annuali, sti-
pulati rispettivamente in data 22 maggio 2008 e in data 26 
marzo 2010, tra la Regione Toscana e le Organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL Toscana;

Preso atto i suddetti protocolli hanno sviluppato una 
serie di attività di informazione, orientamento ed ac-
compagnamento volte ad offrire ai cittadini stranieri, 
in particolare a quelli in condizione di particolare vul-
nerabilità, un supporto adeguato per facilitarne l’in tegra-
zione nella società di accoglienza;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 925 del 28 
Ottobre 2011 con la quale è stato approvato lo schema 
di Accordo fra la Regione Toscana e le Organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL Toscana finalizzato alla 
promozione dei diritti di cittadinanza e dell’inclusione 
sociale dei cittadini stranieri, in particolare delle fasce 
più vulnerabili, e sono state prenotate risorse pari ad Euro 
180.000,00 per la realizzazione delle attività previste 
dall’Accordo stesso;

Dato atto che l’Accordo sopra citato, in prosecuzione 
dei protocolli degli anni precedenti, è stato sottoscritto in 
data 4 novembre 2011;

Considerato che l’art. 4 “Impegni reciproci e Risorse” 
dell’Accordo di cui sopra prevede, per la realizzazione 
delle azioni attuative dell’Accordo, risorse pari ad Euro 
180.000,00 e che, sulla base di tale disponibilità di risorse 
le OO.SS CGIL, CISL e UIL Toscana hanno presentato 
un piano di lavoro (ns. protocollo 305660/R.130.40.70, 
agli atti del competente settore della Direzione Generale 
Diritti di cittadinanza e coesione sociale) riguardante lo 
svolgimento delle attività previste dall’Accordo, con un 
impegno orario inferiore rispetto a quanto messo in atto 
nei primi due anni di attività;

Visto che, essendo subentrata una maggiore dispo-
nibilità di risorse, si ritiene opportuno -al fine di garantire 
la continuità con quanto messo in atto dai protocolli degli 
anni 2008/2009 e 2010/2011- modificare l’Accordo di 
cui sopra nelle parti relative all’art. 4 “Impegni reciproci 
e risorse” così come meglio specificato nell’allegato A, 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto opportuno prenotare la somma di Euro 
120.000,00 sul cap. 22049 del bilancio regionale 2011 
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che presenta la necessaria disponibilità, secondo la se-
guente ripartizione:

- Euro 40.000,00 a favore di CGIL Toscana;
- Euro 40.000,00 a favore di CISL Toscana;
- Euro 40.000,00 a favore di UIL Toscana;

Vista la legge regionale 29 dicembre 2010, n. 66 “Bi-
lancio di previsione per l’anno finanziario 2011 e bilancio 
pluriennale 2011/2013; 

Vista la DGR n. 5 del 10 gennaio 2011 “Approvazione 
Bilancio gestionale 2011 e pluriennale 2011/2013”;

Visto il parere del CTD espresso nella seduta del 22 
DICEMBRE 2011;

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, le modifiche all’Accordo tra la Regione Toscana 
e le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL Toscana 
sottoscritto in data 4 novembre 2011, nelle parti relative 
all’art. 4 “Impegni reciproci e risorse” così come meglio 
specificato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

2. di incaricare il Presidente, o suo delegato, della 
sottoscrizione dell’Accordo di cui al punto precedente;

3. di prenotare la somma di Euro 120.000,00 sul cap. 
22049 del bilancio regionale 2011 che presenta la ne-
cessaria disponibilità, secondo la seguente ripartizione:

- Euro 40.000,00 a favore di CGIL Toscana;
- Euro 40.000,00 a favore di CISL Toscana;
- Euro 40.000,00 a favore di UIL Toscana;

4. di incaricare la struttura competente della Direzione 
generale Diritti di cittadinanza e coesione sociale di:

- richiedere alle OO.SS. CGIL, CISL e UIL Toscana, 
a seguito delle modifiche introdotte, l’aggiornamento 
del piano di lavoro relativo all’attuazione dell’Accordo, 
in particolare per quanto riguarda l’impegno orario per 
lo svolgimento delle attività previste al punto “Risorse 
umane da impiegare nel progetto”; 

- porre in essere gli adempimenti amministrativi ne-
cessari all’attuazione dell’Accordo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5, comma 1, lett. f) della L.R. 23/2007 e sulla 
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale 
ai sensi dell’art. 18, comma 2 della L.R. 23/2007.

Segreteria Della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Modifiche all'Accordo tra Regione Toscana e Organizzazioni Sindacali CGIL TOSCANA  

CISL TOSCANA  UIL TOSCANA finalizzato alla promozione dei diritti di cittadinanza e 

dell'inclusione sociale dei cittadini stranieri, in particolare delle fasce più vulnerabili, 

approvato con deliberazione della Giunta Regionale 925/2011 

Il giorno ...... dell'anno 201..  presso la Regione Toscana, via di Novoli 26 Firenze, sono presenti 

per la Regione Toscana Salvatore Allocca, Assessore al Welfare e Politiche per la casa, e per 

le Organizzazioni Sindacali CGIL TOSCANA …..............…......................................, CISL 

TOSCANA …..............…...................................... e  UIL TOSCANA  …..............…...................................... 

PREMESSO

� che la L.R. 41/2005 “Sistema integrato di interventi e servizi per la tutela dei diritti di 

cittadinanza sociale” prevede all'art. 56 -tra gli interventi e servizi finalizzati a favorire 

l'accoglienza degli immigrati e a prevenire e contrastare fenomeni di esclusione sociale, di 

emarginazione e di qualsiasi forma di discriminazione- l'attivazione di percorsi integrati di 

inserimento sociale e di accesso ai servizi territoriali (sociali, sanitari, casa, ecc.); 

� che la L.R. 29/2009 “Norme per l'accoglienza, l'integrazione partecipe e la tutela dei cittadini 

stranieri nella Regione Toscana” è volta a promuovere i processi d'integrazione della 

popolazione straniera, nella prospettiva del superamento delle disuguaglianze linguistiche e 

culturali; 

� che il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 supporta l'ulteriore rafforzamento di 

un'ampia serie di azioni e progetti, promossi a livello regionale e locale, tesi a favorire i percorsi 

d'integrazione di una popolazione straniera numericamente crescente; 

� che la promozione dei diritti di cittadinanza e di inclusione sociale dei cittadini stranieri 

rappresenta un valore guida per le politiche della Regione Toscana e degli enti locali del 

territorio toscano, da realizzarsi attraverso il contributo e la collaborazione di tutti i soggetti 

istituzionali, del mondo del lavoro e dell'associazionismo del terzo settore presenti sul territorio; 

� che il tema della prevenzione e del contrasto della discriminazione, visti gli importanti e rapidi 

cambiamenti sociali e demografici, ha un peso sempre più importante al fine di garantire alle 

fasce di popolazione più vulnerabili come quella immigrata i propri diritti e che la legge 

regionale 29/2009 sostiene tutte quelle azioni volte a promuoverne l'effettivo esercizio; 
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� che nell'ambito delle politiche di positiva integrazione nel contesto sociale della popolazione 

straniera un'attenzione particolare è posta verso gli interventi in favore delle fasce più 

vulnerabili quali le donne, i minori, gli uomini disoccupati o inoccupati, i richiedenti e titolari di 

protezione internazionale; 

� che le parti -attraverso il “Progetto MI.DO.S. - Qualificazione di donne e fasce più vulnerabili 

della popolazione straniera” varato per la prima volta in attuazione del protocollo d'intesa del 22 

maggio 2008 e proseguito con un secondo protocollo, siglato in data 26 marzo 2010- hanno 

promosso vari tipi di azioni, quali l'informazione, l'assistenza e l'accompagnamento in favore di 

fasce deboli della popolazione straniera al fine di agevolarne l'accesso ai servizi e alle risorse 

offerte dal territorio; 

� che, in considerazione dei buoni risultati conseguiti e della situazione presente sul territorio, che 

richiede un impegno costante per favorire la crescita dei percorsi di integrazione e di sviluppo 

delle reti territoriali,  le parti ritengono opportuno proseguire l'attività progettuale rafforzandone 

le strategie di intervento;  

CONSIDERATO CHE 

� con deliberazione della Giunta Regionale n. 925 del 28 Ottobre 2011  è stato approvato uno 

schema di Accordo fra la Regione Toscana e le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL 

Toscana finalizzato alla promozione dei diritti di cittadinanza e dell'inclusione sociale dei 

cittadini stranieri, in particolare delle fasce più vulnerabili; 

� l'Accordo sopra citato, regolante i rapporti tra la la Regione Toscana e le Organizzazioni 

sindacali CGIL, CISL e UIL Toscana, è stato sottoscritto in data 4 novembre 2011; 

� le OO.SS CGIL, CISL e UIL Toscana hanno presentato un piano di lavoro (ns. protocollo 

305660/R.130.40.70, agli atti di questo ufficio) riguardante lo svolgimento delle attività previste 

dall'Accordo, con una riduzione temporale rispetto a quanto messo in atto nei primi due anni di 

attività; 

� visto che, essendo subentrata una maggiore disponibilità di risorse, si ritiene opportuno garantire 

una continuità con le attività messe in atto negli anni precedenti;   

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



103

Art. 1 

Il secondo capoverso dell'articolo 4  “Impegni reciproci e Risorse” dell'Accordo sottoscritto in data 

4 novembre 2011 tra la Regione Toscana e le Organizzazioni sindacali CGIL, CISL e UIL Toscana, 

è sostituito dal seguente: 

"La Regione Toscana si impegna a mettere a disposizioni delle OOSS CGIL, CISL e UIL Toscana 

la somma di Euro 300.000,00 per lo sviluppo delle azioni sopra individuate." 

Letto, confermato e sottoscritto 

Per la Regione Toscana Per le OO.SS. 

________________________________ CGIL Toscana   ____________________________ 

 CISL Toscana   ____________________________ 

 UIL Toscana     ____________________________ 
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1256

Schema di protocollo d’intesa tra la Regione 
Toscana e il Comando Carabinieri per la Tutela del-
la Salute per il miglioramento dell’efficacia e del-
l’efficienza complessiva dei controlli e delle atti vità 
di vigilanza in materia di tutela della salute. Ap pro-
vazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Piano Sanitario Regionale 2008-2010, appro-
vato con deliberazione del Consiglio regionale n. 53 del 
16 luglio 2008;

Visto l’art. 104, comma 1 della legge regionale 29 
dicembre 2010, n. 65, a norma del quale i piani e pro-
grammi regionali attuativi del Piano regionale di sviluppo 
2006-2010 che scadono nel corso dell’anno 2011, anche 
ai sensi dell’articolo 10, comma 2, della L.R. 49/1999, 
sono prorogati al 31 dicembre dello stesso anno;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2011-
2015, approvato con risoluzione del Consiglio regionale 
n. 49 del 29 giugno 2011;

Visto il Documento di Programmazione Economica 
e Finanziaria 2012, adottato dal Consiglio Regionale con 
risoluzione n. 56 del 27 luglio 2011;

Vista l’Informativa preliminare al Consiglio regionale 
relativa al Piano sanitario e sociale integrato regionale 
2012-2015, approvata con decisione della Giunta regio-
nale n. 27 del 4 luglio 2011;

Vista la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51, “Norme 
in materia di qualità e sicurezza delle strutture sanitarie: 
procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi 
di accreditamento”;

Visto il regolamento di attuazione della sopra richia-
mata legge regionale 51/2009, approvato con decreto del 
Presidente della Giunta regionale 24 dicembre 2010, n. 
61/R;

Considerato che la Regione Toscana pone tra le proprie 
priorità la sicurezza e la qualità delle strutture sanitarie e 
dei processi di cura, nonché la garanzia dell’applicazione 
di ogni disposizione vigente finalizzata a tutelare la salute 
dei cittadini;

Considerato che le disposizioni in materia di tutela 
della salute si caratterizzano per la varietà delle fonti, 
il contenuto preminentemente tecnico e la complessità 
interpretativa, nonché per la molteplicità delle competenze 
coinvolte in fase attuativa;

Ritenuto opportuno adottare iniziative utili a sup-
portare lo svolgimento sul territorio regionale delle atti-
vità di vigilanza e controllo volte a garantire il rispetto 
delle prescrizioni vigenti in ambito sanitario, al fine di 
assicurare un sempre più alto livello di tutela della salute 
dei cittadini;

Preso atto del proficuo confronto avviato tra le strutture 
della Giunta regionale competenti in materia di sanità ed 
il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute, per il 
tramite del Gruppo Carabinieri per la Tutela della Salute 
di Roma, sul tema del miglioramento dell’efficacia e 
dell’efficienza complessiva dei controlli e delle attività 
di vigilanza in materia di tutela della salute;

Preso atto che, in esito a tale confronto, si è ritenuto che 
il rafforzamento della collaborazione tra Regione Toscana 
e Nuclei Carabinieri Antisofisticazione e Sanità (NAS) di 
Firenze e Livorno, ferme restando le competenze degli 
enti ordinariamente preposti alle attività di vigilanza e 
controllo in tale ambito, possa contribuire ad aumentare 
la salvaguardia della salute e della sicurezza dei cittadini 
sul territorio regionale;

Visto lo schema di “Protocollo d’intesa tra la Regione 
Toscana e il Comando Carabinieri per la Tutela della 
Salute per il miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza 
complessiva dei controlli e delle attività di vigilanza in 
materia di tutela della salute”, di cui all’allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento;

Considerato che gli oneri derivanti dalle iniziative 
di formazione ed informazione previste dal protocollo 
d’intesa, allegato al presente atto, non comportano oneri 
aggiuntivi a carico del bilancio regionale, in quanto 
ricompresi nelle attività istituzionali previste dagli stru-
menti di programmazione sanitaria; 

Preso altresì atto che le altre iniziative di cui al me-
desimo protocollo non comportano anch’esse oneri ag-
giuntivi a carico del bilancio regionale;

Rilevato che con il suddetto schema di protocollo 
le parti intendono disciplinare i termini della suddetta 
collaborazione, anche con riferimento al coinvolgimento 
delle aziende sanitarie della Toscana;

Visto il parere favorevole del CTD espresso nella 
seduta del 22 dicembre 2011;

Ritenuto opportuno, per le motivazioni sopra riportate, 
procedere all’approvazione dello schema di protocollo 
d’intesa di cui all’allegato A;

A voti unanimi
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DELIBERA

1. di approvare lo schema di “Protocollo d’intesa tra 
la Regione Toscana e il Comando Carabinieri per la Tu-
tela della Salute per il miglioramento dell’efficacia e del-
l’efficienza complessiva dei controlli e delle atti vità di 
vigilanza in materia di tutela della salute”, di cui all’allegato 
A, parte integrante del presente prov ve dimento;

2. di incaricare le strutture competenti della Direzione 
Generale Diritti di cittadinanza e coesione sociale a porre 
in essere gli adempimenti amministrativi necessari alla 
formalizzazione e all’attuazione del Protocollo.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA DELLA SALUTE 
- Ufficio Comando – Sezione Operazioni - 

Schema di 
PROTOCOLLO D’INTESA 

tra
LA REGIONE TOSCANA 

E
IL COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

per 
MIGLIORARE L’EFFICACIA E L’EFFICIENZA COMPLESSIVA DEI CONTROLLI E 

DELLE ATTIVITÀ DI VIGILANZA IN MATERIA DI TUTELA DELLA SALUTE 

La Regione Toscana (di seguito indicata come Regione), con sede in Firenze, P.zza Duomo n. 10, 
nel presente atto rappresentata dal Presidente della Giunta regionale, Enrico Rossi; 

Il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute (di seguito indicato come Comando TS), con sede 
in Roma, Piazza Guglielmo Marconi n. 25, nel presente atto rappresentato dal Comandante pro-
tempore, Generale di Brigata Cosimo Piccinno, 

nel rispetto delle competenze istituzionali loro assegnate dall’ordinamento vigente. 

Richiamate

- la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive modificazioni, recante  “Istituzione del 
servizio sanitario nazionale”; 

- il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, “Riordino della 
disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”; 

- il decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1997, “Approvazione dell’atto di 
indirizzo e coordinamento alle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, in materia 
di requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimio per l’esercizio delle attività 
sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private”; 

- il decreto ministeriale 26 febbraio 2008, recante “Riordino del Comando carabinieri per la 
tutela della salute”, come modificato dal decreto ministeriale 28 ottobre 2009; 

- la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40, “Disciplina del servizio sanitario regionale”, 
come successivamente modificata ed integrata; 
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- la legge regionale 5 agosto 2009, n. 51, “Norme in materia di qualità e sicurezza delle 
strutture sanitarie: procedure e requisiti autorizzativi di esercizio e sistemi di 
accreditamento”; 

- il regolamento di attuazione della sopra richiamata legge regionale 5 agosto 2009, n. 51 in 
materia di autorizzazione e accreditamento delle strutture sanitarie, approvato con decreto 
del Presidente della Giunta regionale 24 dicembre 2010, n. 61/R; 

Premesso che 

- la Regione pone tra le proprie priorità la sicurezza e la qualità delle strutture sanitarie e 
dei processi di cura, nonché la garanzia dell’applicazione di ogni disposizione vigente 
finalizzata a tutelare la salute dei cittadini; 

- la Regione ritiene pertanto opportuno adottare le iniziative utili per migliorare l’efficacia 
delle azioni di vigilanza e controllo volte a garantire il rispetto delle prescrizioni 
regionali, statali e comunitarie vigenti in ambito sanitario, al fine di assicurare un sempre 
più alto livello di tutela della salute dei cittadini e di aumentare l’effetto deterrente 
rispetto alle violazioni che recano danno al Servizio Sanitario Regionale; 

- in tale ottica, la Regione ritiene di intensificare il rapporto con i Nuclei Carabinieri 
Antisofisticazione e Sanità (di seguito NAS) di Firenze e Livorno, favorendo ogni 
opportuna sinergia nell’espletamento delle attività di rispettiva competenza; 

Tenuto conto che 

- il Comando TS, per il tramite del Gruppo Carabinieri per la Tutela della Salute di Roma 
(di seguito Gruppo TS) e dei NAS dipendenti, operanti sul territorio toscano, e la 
Regione Toscana, tramite le strutture competenti in materia di sanità, hanno avviato un 
confronto sul tema del miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza complessiva dei 
controlli e delle attività di vigilanza in materia di tutela della salute, ritenendo di dover 
sviluppare ogni sinergia nell’espletamento delle attività di rispettiva competenza; 

- il Comando TS, ferme restando le competenze degli enti ordinariamente preposti al 
controllo in materia, potenziando la propria attività anche attraverso l’applicazione di 
adeguate tecnologie, può contribuire ad aumentare la salvaguardia della salute e della 
sicurezza dei cittadini sul territorio regionale, assicurando nel contempo un significativo 
risultato anche in termini di deterrenza; 

- la collaborazione tra Regione Toscana e Comando TS, consente il miglioramento della 
gestione e del controllo delle attività connesse alla tutela della salute, anche attraverso 
una politica concordata degli interventi preventivi sul territorio regionale ed una analisi 
delle criticità; 

- la complessa produzione normativa in tema di tutela della salute ed il suo contenuto 
precipuamente tecnico richiedono un comune sforzo di approfondimento, soprattutto ai 
fini interpretativi; 

- non essendovi oneri a carico del Ministero della Salute e dell’Arma dei Carabinieri, la 
Regione Toscana è disponibile a supportare le necessità operative, informative e 
logistiche che si rendano opportune per consentire al Comando TS di assolvere al meglio 
i compiti derivanti dalla sopra descritta collaborazione; 
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- la collaborazione tra Regione Toscana e Comando TS può esplicarsi in futuro anche 
attraverso la definizione di ulteriori protocolli d’intesa finalizzati allo sviluppo della 
sinergia di cui al presente protocollo d’intesa; 

Si conviene quanto segue 

Art. 1 Oggetto e finalità 
Il presente protocollo d’intesa, di cui le premesse costituiscono parte integrante, disciplina la 
collaborazione tra la Regione Toscana e il Comando TS, al fine di migliorare l’efficacia e 
l’efficienza complessiva dei controlli e delle attività di vigilanza in materia di tutela della salute, 
fermo restando il riconoscimento dei ruoli, funzioni e obblighi delle parti stesse e degli altri soggetti 
coinvolti, come previsti dalle norme vigenti. 

Art. 2 Impegni 
Nello spirito di collaborazione tra le parti ed al fine di attivare strumenti di politica della salute che 
favoriscano una efficace ed efficiente coordinamento dei propri compiti, le parti si impegnano: 

1. la Regione, nell’ambito delle proprie competenze ed in virtù di quanto previsto dal presente 
protocollo, a: 

- assumere le iniziative necessarie a favorire il potenziamento delle attività dei NAS di 
Firenze e Livorno; 

e, in stretto raccordo con le aziende sanitarie, 

- a svolgere le proprie attività di vigilanza, controllo e monitoraggio, favorendo lo 
scambio di informazioni e dati utili all’espletamento dei compiti attribuiti ai NAS; 

- ad assicurare il collegamento delle Banche Dati regionali del sistema informativo 
sanitario al sistema informativo“CCTS” centrale del Comando TS, nel rispetto delle 
pertinenti disposizioni e dei principi  di cui agli artt. 3 e 11 del D.Lgs. 196/2003; 

- a garantire la partecipazione degli operatori interessati alle iniziative di formazione, 
informazione, aggiornamento ed approfondimento che verranno realizzate in 
applicazione del presente protocollo d’intesa; 

2. il Comando TS, per il tramite del Gruppo per la Tutela della salute di Roma, nell’ambito 
delle proprie competenze, ed in stretto raccordo con i dipendenti NAS di Firenze e Livorno 
a:

- collaborare con la Regione nell’effettuazione delle attività di vigilanza e controllo i 
materia di tutela della salute; 

- supportare la Regione al fine di migliorare la gestione ed il controllo delle attività 
connesse alla tutela della salute; 

- acquisire i supporti necessari per ottimizzare il sistema di vigilanza e controllo in 
direzione del contrasto dei comportamenti lesivi della salute e degli illeciti a danno 
del Servizio Sanitario Regionale; 

- rendere disponibili i dati non sensibili derivanti dall’attività svolta in attuazione del 
presente protocollo e le informazioni derivanti dall’attività istituzionale, nel rispetto 
dei regolamenti dell’Arma dei Carabinieri; 
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- realizzare iniziative di formazione/informazione e aggiornamento, preventivamente 
concordate, rivolte al personale operante nelle attività ispettive in tema di tutela della 
salute sul territorio regionale, nonché momenti di approfondimento, preventivamente 
concordati, finalizzati al conseguimento di una conoscenza giuridica condivisa e più 
ampia uniformità interpretativa della normativa vigente in tema di tutela della salute. 

La Regione e il Comando TS verificheranno con cadenza annuale l’andamento del rapporto di 
collaborazione. 

La relazione sulle attività svolte dai NAS di Firenze e Livorno sarà elaborata sulla base di un 
apposito piano concordato fra le parti salvaguardando gli aspetti di riservatezza connessi all’attività 
istituzionale dei NAS. 

Resta salva la possibilità che ciascuna delle parti possa indire incontri tecnico-operativi, al fine di 
esaminare specifiche problematiche che dovessero sorgere nell’ambito della collaborazione. 

Art. 3 Referenti 
I referenti per l’attuazione del presente protocollo sono da individuarsi: 

- per la Regione Toscana nel Responsabile dell’Area di coordinamento Sistema socio-
sanitario regionale; 

- per le aziende sanitarie nei rispettivi direttori generali; 

- per il Comando TS, nel Comandante pro-tempore del Gruppo Carabinieri per la Tutela della 
Salute di Roma; 

- per i NAS di Firenze e Livorno, nei rispettivi Comandanti pro-tempore. 

Art. 4 Oneri 
Gli oneri derivanti dalla realizzazione del presente protocollo, ivi incluse le attività di 
formazione/informazione, sono a carico della Regione. 

Non sono previsti oneri a carico dell’Arma dei Carabinieri e del Ministero della Salute. 

Art. 5 Durata 
Il presente protocollo d’intesa ha durata di tre anni a decorrere dalla data di sottoscrizione, ferma 
restando la possibilità di recesso per ciascuna delle parti firmatarie. 

Il presente protocollo può essere integrato e/o modificato di comune accordo tra le parti. 

Art. 6 Regime di segretezza 
Le parti sono tenute ad osservare il segreto nei confronti di qualsiasi persona non autorizzata, per 
quanto riguarda fatti, informazioni, documenti o oggetti  di cui fossero venute a conoscenza in virtù 
del presente protocollo. 

Le parti, fatta salva l’applicazione della legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e successive 
modificazioni, non potranno in alcun modo cedere a terzi i suddetti documenti e/o informazioni, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 329 del c.p.p. 
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Art 7 Trattamento dati personali 
Le parti si impegnano al trattamento dei dati comunque derivanti dall’attuazione del presente 
protocollo nel rispetto delle pertinenti disposizioni e dei principi  di cui agli artt. 3 e 11 del D.Lgs. 
196/2003.

Firenze, Lì_________________________, data _________________________ 

Per la Regione Toscana 

(Il Presidente della Giunta regionale 
Enrico Rossi) 

Per il Comando Carabinieri 
per la Tutela della Salute di Roma 

(Il Comandante Gen.B. Cosimo Piccinno) 
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DELIBERAZIONE 27 dicembre 2011, n. 1259

Adozione del Programma annuale 2012 dei con-
tratti relativi all’acquisizione di forniture e servizi.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 51, comma 1, della L.R. 13/07/2007 n. 38 
sulla programmazione di forniture e servizi della Regione 
Toscana, il quale dispone che la Giunta Regionale adotti 
entro il 31 dicembre dell’anno precedente il programma 
annuale dei contratti, relativo all’acquisizione di forniture 
e servizi che le strutture operative della Giunta Regionale 
prevedono di effettuare, con esclusione delle spese in 
economia di importo inferiore ad euro 20.000,00;

Visto il Regolamento emanato con Decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 27 maggio 2008, n. 30/R 
(così come modificato dal Decreto del Presidente della 
Giunta regionale 25 giugno 2009 n. 33/R e dal decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 18 luglio 2011 
n. 29/R), che prevede all’articolo 18 comma 3, che il 
programma annuale dei contratti di cui all’articolo 51 
della L.R. 38/2007 è aggiornato entro il 31 luglio;

Considerato che, ai sensi dell’art. 51, commi 2 e 2 
bis della l.r. 38/2007 e dell’art. 18, comma 2 del d.p.g.r. 
30/R/2008, il programma dell’attività contrattuale con-
tiene l’elenco delle forniture e dei servizi, compreso i 
beni realizzati con materiali riciclati, di cui si prevede 
l’acquisizione nell’esercizio di riferimento, raggruppati 
per settori omogenei, internamente suddiviso a seconda 
che gli appalti da affidare rientrino o meno nelle soglie di 
applicazione delle normative europee, con l’indicazione 
dell’importo presunto e delle risorse finanziarie, dei 
tempi previsti per l’avvio della procedura e delle strutture 
competenti, del responsabile unico del procedimento e 
con l’evidenziazione in apposite sezioni degli appalti di 
interesse generale e dei contratti aperti di cui agli articoli 
42 e 53 della legge stessa;

Dato atto che l’approvazione del programma an-
nuale dei contratti di forniture e servizi non ha effetti au-
torizzatori di spesa, ma ha viceversa valenza meramente 
ricognitoria;  

Provveduto con lettera del Settore Contratti AOO-
GRT Prot. n. 281905/D.060.010.020 del 10/11/2011 a 
richiedere ai Dirigenti responsabili delle strutture com-
petenti della Giunta Regionale la segnalazione degli 
appalti di forniture e di servizi dei quali è previsto l’af-
fidamento nel corso dell’anno 2012, da inviare mediante 
procedura informatica entro il 28/11/2011 poi prorogato 
al 30/11/2011;

Viste le segnalazioni pervenute delle forniture e dei 
servizi in previsione di acquisizione nell’anno 2012, così 
come indicato nell’elenco allegato al presente atto sotto 
la lettera “A”.

Dato atto che nel corso dell’anno, rispetto ai contratti 
già inseriti nel programma, si potranno verificare va-
riazioni non significative dell’importo presunto del con-
tratto, nonché variazioni dei tempi previsti per l’avvio 
della procedura contrattuale;

Ritenuto opportuno che le suddette variazioni, su ri-
chiesta delle strutture competenti, siano effettuate dalla 
struttura organizzativa competente in materia di con-
tratti;

Preso atto che l’art. 51, comma 3, della L.R. 
13/07/2007 n. 38 prevede la trasmissione del programma 
al Consiglio Re gionale e la sua pubblicazione sul profilo 
del committente;

Visto il parere favorevole del Presidente del Comitato 
Tecnico della Programmazione allegato agli atti della 
seduta del 22/12/2011,

A voti unanimi

DELIBERA

- di approvare, ai sensi dell’art. 51, comma 1, della 
L.R. 13/07/2007 n. 38, il programma annuale dei con-
tratti relativo all’acquisizione di forniture e di servizi 
per l’anno 2012 di cui all’allegato sotto la lettera “A”, 
che forma parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione;

- di autorizzare la struttura organizzativa competente 
in materia di contratti ad apportare, su richiesta delle 
strutture interessate, le variazioni non significative del-
l’importo presunto del contratto, le variazioni dei tempi 
previsti per l’avvio della procedura contrattuale rispetto 
a quanto già inserito nel programma annuale dei contratti 
relativo al l’acquisizione di forniture e di servizi per l’an-
no 2012;

- di incaricare l’Ufficio di Segreteria della Giunta di 
trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regio-
nale, ai sensi dell’art. 51, comma 3, della L.R. 13/07/2007 
n. 38;

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, comma 3, della 
L.R. 13/07/2007 n. 38, la pubblicazione sul profilo del 
committente.

Il presente atto è pubblicato integralmente, compreso 
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l’elenco allegato sotto la lettera “A”, sul B.U.R.T. ai sensi 
dell’art. 5, comma 1, lettera f), della L.R. n. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta re-
gionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, della medesima 
L.R. n. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 5

Integrazione del Patto per lo sviluppo locale 
(PaSL) della provincia di Grosseto.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 11 agosto 1999, n. 49 (Norme 
in materia di programmazione regionale) e sue successive 
modifiche e integrazioni; 

Visto, in particolare, l’art. 12 bis della suddetta legge 
che disciplina il Patto per lo sviluppo locale (PaSL) quale 
strumento ad adesione volontaria, di natura negoziale tra 
la Regione, gli enti locali, le parti sociali, le associazioni 
ambientaliste e altri soggetti pubblici e privati, per il 
coordinamento e l’integrazione delle rispettive deter mi-
nazioni programmatorie e progettuali;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 223 
del 3 aprile 2006, con la quale sono state adottate le pro-
cedure per l’approvazione dei PaSL, ai sensi del citato 
art. 12 bis della legge regionale n. 49/1999;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 149 
del 26 febbraio 2007 con la quale sono stati approvati 
i Patti per lo sviluppo locale tra Giunta regionale e le 
amministrazioni provinciali toscane e il Circondario Em-
polese Valdelsa, ai fini della loro sottoscrizione;

Visto, in particolare, l’allegato 8 alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 149/2007 avente per oggetto il 
PaSL tra l’Amministrazione regionale e la Provincia di 
Grosseto; 

Viste le deliberazioni della Giunta regionale n. 
409/2008, n. 1092/2008 e n. 21/2010 che hanno prov-
veduto, sulla base delle proposte presentate dalle am-
ministrazioni provinciali e dal Circondario Empolese 
Valdelsa e in seguito alle valutazioni regionali, ad aggior-
nare i PaSL approvati nel 2007;

Vista la richiesta ricevuta dall’Amministrazione pro-
vinciale di Grosseto circa la necessità di inserire all’interno 
del PaSL di quel territorio un progetto relativo ad un 
intervento strutturale da eseguirsi per il Duomo di Massa 
Marittima denominato “Progetto di restauro dell’area 
presbiteriale e absidale della Cattedrale di San Cerbone-
Massa Marittima”, anche al fine di intercettare risorse 
regionali disponibili sull’asse 5 del POR “Competitività 
regionale e occupazione FESR 2007-2013”;

Tenuto conto che il progetto di cui sopra è inserito 
tra gli interventi previsti dalla deliberazione della Giunta 

regionale n.889 del 24 ottobre 2011 avente per oggetto 
“Piano Integrato della Cultura 2008-2010 (L.R. 27/06). 
Attuazione dei progetti locali correlati al Progetto di 
iniziativa regionale “Investire in cultura” per l`annualità 
2011” 

Attestato che l’intervento di cui sopra risulta essere sia 
coerente con le priorità individuate nel PaSL di Grosseto 
sia di livello strategico per l’intero territorio, attraverso la 
restituzione alla comunità, nella sua completezza, di un 
bene di elevato valore storico, artistico e architettonico;

Ritenuto, pertanto, di accogliere la richiesta presentata 
dalla Provincia di Grosseto attraverso l’inserimento del-
l’intervento denominato “Progetto di restauro dell’area 
presbiteriale e absidale della Cattedrale di San Cerbone-
Massa Marittima.” all’interno del relativo PaSL; 

Valutato di collocare, sulla base ai criteri delineati 
nella deliberazione della Giunta regionale n.223/2006, 
l’intervento di cui sopra nella categoria dei “progetti 
di iniziativa locale coerenti con la programmazione re-
gionale giudicati prioritari dalla Regione” inserendolo 
nella priorità 2 della sezione progettuale del PaSL di 
Grosseto allegata alla citata deliberazione n.149/2007;

A voti unanimi

DELIBERA

di integrare, per i motivi espressi in premessa, l’al-
legato 8 (PaSL di Grosseto) alla deliberazione della Giun-
ta regionale n. 149 del 26 febbraio 2007 che approva i 
Patti per lo sviluppo locale inserendo nella priorità 2 della 
sezione progettuale lì contenuta l’intervento denominato 
“Progetto di restauro dell’area presbiteriale e absidale 
della Cattedrale di San Cerbone-Massa Marittima”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me-
desima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 6

Agenzia per l’alta Tecnologia Cesvit S.p.A. in li-
quidazione. Determinazioni in ordine al bilancio fi-
nale di liquidazione.

LA GIUNTA REGIONALE
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Vista la L.R. 28 aprile 2008, n. 20 che disciplina la 
partecipazione della Regione a società, associazioni, 
fondazioni ed altri organismi di diritto privato;

Vista la L.R. 27 dicembre 2004, n. 77 che tra l’altro 
detta le norme in materia di patrimonio della Regione To-
scana;

Considerato che la Regione Toscana è socia della 
società Agenzia per l’Alta Tecnologia - Cesvit S.p.A. in 
liquidazione con una partecipazione del 9,647%; 

Ricordato che la società è stata posta in liquidazione 
nel giugno 2001 e che, al fine di consentire la positiva 
conclusione della procedura, la Regione Toscana con 
L.R. 1 marzo 2002, n. 8 ha assegnato a Cesvit S.p.A. un 
contributo straordinario a parziale copertura del disa-
vanzo economico finanziario, pari a 258.220 €;

Preso atto che il liquidatore ha trasmesso ai soci gli 
atti inerenti la chiusura della procedura di liquidazione, 
ovvero il Bilancio finale di liquidazione al 12/12/2011, 
il Piano di Riparto finale, la relativa Relazione del 
liquidatore e la Relazione del Collegio Sindacale;

Evidenziato che da detti atti risulta che al termine 
della procedura di liquidazione il patrimonio netto di 
liquidazione, da attribuire ai soci in proporzione alla ri-
spettiva quota di partecipazione al capitale sociale, è pari 
a 282.786,00 € e che pertanto alla Regione Toscana spetta 
la somma di 27.280,37 €;

Visto il parere del Settore Programmazione e Controllo 
Finanziario della D.G. Organizzazione e Risorse espresso 
ai sensi della Decisione di Giunta n. 13 del 16 novembre 
2009 relativa al monitoraggio delle partecipazioni so-
cietarie detenute dalla Regione, allegato quale parte in-
tegrante e sostanziale al presente atto (allegato A);

A voti unanimi

DELIBERA

1) di prendere atto del Bilancio finale di liquidazione 
al 12/12/2011 della società Agenzia per l’Alta Tecnologia 
- Cesvit S.p.A. in liquidazione e del Piano di Riparto fi-
nale;

2) di accettare in particolare le risultanze del Piano 
di riparto finale del patrimonio netto di liquidazione, in 
base al quale spetta al socio Regione Toscana la somma 
di 27.280,37 €;

3) di incaricare la struttura competente della D.G. Com-
petitività del Sistema Regionale e Sviluppo delle Com-

petenze di adottare gli atti necessari all’incameramento 
al Bilancio regionale della somma spettante;

4) di incaricare le strutture competenti della D.G. Or-
ganizzazione e Risorse di provvedere alla rilevazione 
della cessazione della partecipazione societaria in Cesvit 
S.p.A., anche ai fini delle disposizioni sul patrimonio re-
gionale di cui alla L.R. 77/2004.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f) della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta Re-
gionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 
23/2007. E’ escluso dalla pubblicazione integrale l’allegato 
A ai sensi dell’art. 6 comma 2 della L.R. 23/2007 e della 
direttiva approvata con DGR 167/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Barretta

DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 7

Istituzione, funzionamento e attività del Comitato 
e.Toscana Compliance e Riuso. Approvazione delle 
modalità tecniche ed operative per la definizione, il 
sostegno e la diffusione di standard tecnologici e in-
formativi e per la gestione del catalogo toscano delle 
applicazioni e dei prodotti disponibili per il riuso.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 “Codice dell’am-
ministrazione digitale”, da ultimo modificato dal d.lgs. 
30 dicembre 2010, n. 235;

Considerato, in particolare, che ai sensi dell’art. 69 
del d.lgs. 82/2005, le pubbliche amministrazioni che 
siano titolari di programmi informatici realizzati su 
specifiche indicazioni del committente pubblico, han-
no obbligo di darli in formato sorgente, completi della 
documentazione disponibile, in uso gratuito ad altre 
pubbliche amministrazioni che li richiedono e che in-
tendano adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate 
ragioni;

Vista la legge regionale 26 gennaio 2004, n.1 recante 
‘Promozione dell’amministrazione elettronica e della 
società dell’informazione e della conoscenza nel sistema 
regionale. Disciplina della “Rete telematica regionale 
toscana” ed in particolare l’art. 4, comma primo lett. i) che 
prevede la promozione, sostegno ed utilizzo pre ferenziale di 
soluzioni basate su programmi con codice sorgente aperto, 
in osservanza del principio di neutralità tecnologica, al fine 
di abilitare l’interoperabilità di componenti prodotti da una 
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pluralità di fornitori, di fa vorire la possibilità di riuso, di 
ottimizzare le risorse e di garantire la piena conoscenza del 
processo di trattamento dei dati;

Considerato che la l.r. 1/2004 disciplina la Rete Te-
lematica Regionale Toscana (RTRT) quale forma stabile 
di coordinamento del sistema regionale delle autonomie 
locali e di cooperazione del sistema stesso con altri sog-
getti pubblici e privati in materia di programmazione e 
promozione delle attività volte a realizzare modalità di 
amministrazione elettronica a fini sia di semplificazione, 
trasparenza e integrazione dei processi interni, sia di 
efficienza dei servizi per i cittadini e le imprese e con-
tribuire ad attuare una strategia organica ed unitaria per 
lo sviluppo della società dell’informazione e della cono-
scenza;

Visto il Programma regionale per la promozione 
e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica e della 
Società dell’informazione e della conoscenza del si stema 
regionale 2007-2010, adottato dal Consiglio Regionale 
con deliberazione n. 68 dell’11/07/2007 e prorogato dal-
l’art. 133 comma 1 della L.R. 66/2011 “Legge Finanziaria 
per l’anno 2012” fino all’entrata in vigore del nuovo 
programma, il quale ha come finalità la pro mozione del 
riuso e la diffusione delle migliori solu zioni in Toscana 
(punto 7.11 del programma); 

Vista la legge regionale 5 ottobre 2009, n. 54 
“Istituzione del sistema informativo e del sistema sta-
tistico regionale. Misure per il coordinamento delle in-
frastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società 
dell’informazione e della conoscenza” ed in particolare 
l’art. 27 relativo al riuso dei programmi informatici e 
l’art. 40 attinente ai centri di competenza;

Considerato che il citato art. 27 della l.r. 54/2009 
prevede al comma 5 che la Giunta regionale disciplini con 
apposita deliberazione le modalità tecniche ed operative 
di gestione dei programmi informatici e delle applicazioni 
tecnologiche e di tenuta del catalogo medesimo;

Considerato che la l.r. 54/2009 prevede, per lo 
svolgimento di funzioni di supporto consulenziale ed 
informativo alle amministrazioni, la possibilità di istituire 
specifici centri di competenza regionali con soggetti 
pubblici e privati e il citato art. 40 della stessa prevede 
in particolare al comma 1 che la Giunta regionale possa 
istituire specifici centri di competenza regionali con soggetti 
pubblici e privati, che abbiano come finalità la ricerca 
scientifica, l’innovazione tecnologica, il trasferimento di 
conoscenze alla pubblica amministrazione e la verifica 
della rispondenza di soluzioni, sistemi e applicazioni 
informatiche agli standard e alle caratteristiche previste 
per l’inserimento degli stessi in cataloghi pubblici di 
compatibilità e riuso;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 1258 del 
27/12/2005, avente per oggetto “E.Toscana - Linee di 
indirizzo per l’individuazione dei soggetti attuatori per 
la realizzazione dei processi di accreditamento (com-
pliance, ISP), di sviluppo in tema di riuso e di analisi e 
sperimentazione di nuove tecnologie”, con la quale è stato 
approvato il documento “Orientamenti e li nee di indirizzo 
in merito al riuso e alla distribuzione del software”;

Considerato quindi che, con la già citata delibera della 
Giunta Regionale n. 1258 del 27/12/2005, si sono poste 
le premesse per l’individuazione dei soggetti attuatori e 
delle attività necessarie ai processi di sviluppo nonché 
alla individuazione delle procedure per il riuso;

Viste le linee di indirizzo sul riuso di prodotti svilup pati 
dalla Pubblica Amministrazione da parte degli enti pubblici 
toscani contenute nella delibera G.R. n. 923 del 10.11.2008 
contenente le “Disposizioni rela tive agli interventi in 
applicazione del Programma re gionale per la Società 
dell’Informazione e della Co noscenza” e che approva il 
Documento Attuativo 2008 del Programma regionale per la 
promozione e lo sviluppo dell’amministrazione elettronica 
e della so cietà dell’informazione e della conoscenza nel 
sistema regionale - 2007-2010;

Visto il decreto dirigenziale n. 5913 del 10 dicem-
bre 2008 recante ‘Approvazione delle “Istruzioni per 
le modalità del riuso di applicazioni e prodotti di am-
ministrazione digitale nell’ambito della Rete Telematica 
Regionale Toscana e per la gestione del Catalogo Re-
gionale del riuso in Toscana”;

Considerata la necessità, alla luce della citata nuova 
disciplina normativa di cui all’art. 27 della l.r. 54/2009, 
di approvare la presente delibera e il suo allegato che a 
far data dalla loro entrata in vigore, per gli aspetti og-
getto di disciplina, sostituiscono i citati precedenti atti 
amministrativi;

Considerato che la diffusione e il riuso delle applica-
zioni realizzate dagli enti pubblici possono svolgere un 
ruolo essenziale per garantire la razionalizzazione della 
spesa pubblica e la promozione dell’interoperabilità dei 
servizi e delle applicazioni per conseguire il miglio-
ramento dell’efficienza operativa delle medesime e la 
semplificazione delle procedure;

Considerato anche che il riuso offre la possibilità 
di portare a sistema la diffusione degli standard di coo-
perazione applicativa, rendendo i prodotti coerenti alle 
specifiche di interoperabilità definite a livello di Sistema 
pubblico di connettività regionale;

Considerato quindi che il riuso mantiene l’impulso 
all’innovazione, promuovendo la creazione e lo svilup-
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po di servizi da applicare al sistema della pubblica am-
ministrazione toscana, accelerando la diffusione di solu-
zioni tecnologiche e organizzative innovative;

Verificato inoltre che il Centro Regionale di Compe-
tenza per il riuso, ha promosso e promuove l’adozione 
di nuove regole per favorire l’integrazione del riuso e la 
diffusione del software tra le pubbliche amministrazioni 
toscane;

Visto e considerato che il d.lgs. 82/2005 all’art. 72, 
comma 1, lettera e) definisce la cooperazione applicativa 
quale parte del sistema pubblico di connettività finaliz-
zata all’interazione tra i sistemi informatici delle pub-
bliche amministrazioni per garantire l’integrazione dei 
metadati, delle informazioni e dei procedimenti ammi-
nistrativi e all’art. 68, comma 2, prevede che le pubbliche 
amministrazioni nella predisposizione o nell’acquisizione 
dei programmi informatici, adottano soluzioni infor-
matiche, quando possibile modulari, basate sui sistemi 
funzionali resi noti ai sensi dell’articolo 70, che as-
sicurino l’interoperabilità e la cooperazione applicativa 
e consentano la rappresentazione dei dati e documenti in 
più formati, di cui almeno uno di tipo aperto, salvo che 
ricorrano motivate ed eccezionali esigenze;

Vista la l.r. 1/2004 che, fra l’altro, intende promuovere 
il processo di innovazione tecnologica della Pubblica 
Amministrazione del territorio regionale secondo il 
principio enunciato all’art. 4 “..stimolo alle imprese che 
operano nel settore delle tecnologie dell’informazione e 
delle comunicazione per lo sviluppo dei servizi di qualità, 
procedure di accreditamento nonché di qualificazione e 
organizzazione della domanda”;

Visto che la l.r. 54/2009 prevede, per assicurare l’ac-
cessibilità e l’interoperabilità del patrimonio informativo 
pubblico e la circolazione delle informazioni, che la 
Regione operi per l’individuazione e la condivisione di 
standard all’interno dei soggetti delle Rete Telematica 
Regionale Toscana, in conformità con gli standard fissati 
a livello statale ai sensi del codice dell’amministrazione 
digitale;

Considerato in particolare l’art. 25 della l.r. 54/2009 
ai sensi del quale per consentire un’erogazione integrata 
dei servizi dei soggetti del territorio toscano di cui 
all’art. 2 della legge stessa ed assicurarne la razionalità 
organizzativa, la sostenibilità economica, la sicurezza 
operativa, il rispetto delle condizioni di protezione dei 
dati personali e una qualità conforme alle esigenze degli 
operatori e degli utenti, la Giunta regionale, nell’os-
servanza della normativa nazionale e comunitaria, indi-
vidua e concorda con i medesimi soggetti gli standard per 
il mantenimento e lo sviluppo delle infrastrutture e dei 
servizi, promuovendo le coerenti soluzioni organizzative 

e che qualunque soggetto pubblico o privato può fa re 
richiesta di conformità delle proprie soluzioni tecno-
logiche ed informatiche agli standard predetti;

Considerato altresì che ai sensi del citato art. 25 del la 
l.r. 54/2009 la conformità agli standard è rilasciata subor-
dinatamente alla rispondenza delle soluzioni tecnologiche 
ed informatiche alla loro funzionalità e alla loro capacità 
di integrazione ed interoperabilità nell’ambito della 
infrastruttura di rete regionale e che le forme di pubblicità 
degli standard, l’aggiornamento e l’adeguamento agli 
stessi, i soggetti incaricati di rilasciare la conformità e 
le procedure relative al rilascio della stessa sono definite 
dalla Giunta regionale con apposita deliberazione e che 
l’elenco delle soluzioni tecnologiche ed informatiche che 
ricevono la conformità è pubblico; 

Atteso che per l’attuazione degli indirizzi e delle 
disposizioni delle citate l.r. 1/2004 e l.r. 54/2009 devono 
essere definite tecniche, modalità e standard tecnologici e 
informativi atti a garantire la circolarità delle informazioni 
nel rispetto dei livelli di sicurezza e riservatezza delle 
stesse;

Preso atto che la realizzazione dell’infrastruttura ap-
plicativa (CART) risulta l’elemento cardine che consente, 
attraverso l’individuazione di specifici standard, di 
costruire un sistema di interoperabilità tale da consentire 
l’erogazione di servizi ai cittadini e alle imprese in 
modo semplice e razionale da parte di tutta la pubblica 
amministrazione evitando duplicazioni di comunicazioni, 
mancato aggiornamento, ritardi ed il raggiungimento di più 
complessivi obiettivi di semplificazione amministrativa;

Preso atto, a questo proposito, che l’adesione agli 
standard di interoperabilità definiti dal CART, rappresenta 
un’opportunità per il mondo delle imprese finalizzata a 
investire in settori nuovi ampliando le funzionalità dei 
propri prodotti o soluzioni, disporre di un valore aggiunto 
derivante dal far parte di una catena di prodotti e garantire 
un più facile riuso dei prodotti stessi;

Considerato che per rendere disponibile l’infrastruttura 
CART alle imprese interessate a fare sistema con Regione 
Toscana sulla base della citata l. 1/2004 è stato approvato 
con decreto n. 2479 del 12 aprile 2005 “il Regolamento 
e.Toscana Compliance, in attuazione della L.R. 1/2004, 
che aveva per obiettivo quello di creare un concreto e 
utile confronto fra gli Enti RTRT e il mondo delle imprese 
ICT, sostenendo un processo di accreditamento di 
prodotti e soluzioni aderenti agli standard infrastrutturali 
di e.Toscana, definito: “e.Toscana Compliance”;

Considerato che il suddetto regolamento aveva pre-
visto la costituzione di un “Albo dei Prodotti Accreditati” 
che, sulla base degli standard fissati dal CART, andranno 
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a costituire l’insieme delle soluzioni promosse per lo 
sviluppo dell’e-government in Toscana e che la Regione 
Toscana, al fine di garantire nel tempo il processo di 
accreditamento di prodotti o soluzioni e la piena e so-
lidale collaborazione con il mondo delle imprese, si 
avvalesse di un modello organizzativo, composto da un 
Comitato “e.Toscana Compliance”, costituito da esper ti 
della Regione Toscana, delle Università e Centri di Ri-
cerca toscani e della Rete Telematica Regionale Toscana 
coi i compiti, tra gli altri, di acquisire proposte di stan-
dard di interoperabilità applicativa, collaborare con il 
Centro Tecnico e.Toscana Compliance nella gestione 
delle istanze di richieste di accreditamento e rilasciare 
apposito attestato in caso di accoglimento;

Considerata la necessità, alla luce della citata nuova 
disciplina normativa di cui all’art. 25 della l.r. 54/2009, 
di approvare la presente delibera e il suo allegato che 
a far data dalla loro entrata in vigore, per gli aspetti 
oggetto di disciplina, sostituiscono i citati precedenti atti 
amministrativi in materia di e.Toscana Compliance; 

Ritenuto opportuno attuare le citate l.r. 40/2009 e l.r. 
54/2009, in particolare artt. 25 e 27, in materia di riuso 
e di standard tecnologici con un’unica deliberazione, in 
nome di esigenze di semplificazione amministrativa e 
data la contiguità e la comune finalità degli atti, diretti 
a creare un’erogazione integrata dei servizi dei soggetti 
del territorio toscano ed assicurarne la razionalità 
organizzativa, la sostenibilità economica, la sicurezza 
operativa, il rispetto delle condizioni di protezione dei 
dati personali e una qualità conforme alle esigenze degli 
operatori e degli utenti;

Alla luce della positiva esperienza e dei risultati 
ottenuti dagli organismi di presidio previsti in materia di 
riuso e di e.Toscana compliance, in nome di esigenze di 
semplificazione organizzativa, ritenuto necessario, per 
garantire l’attuazione di quanto previsto dalle l.r. 40/2009 
e l.r. 54/2009, in particolare agli artt. 25 e 27, prevedere 
un organismo di presidio delle modalità tecniche e 
operative di gestione e tenuta del catalogo del riuso e di 
definizione, sostegno e diffusione di standard tecnologici 
e informativi;

Ritenuto pertanto necessario approvare il disciplinare 
“Istituzione, funzionamento e attività del Comitato e.Tosca-
na Compliance e Riuso. Modalità tecniche ed operative 
per la definizione, il sostegno e la diffusione di standard 
tecnologici e informativi e per la gestione del catalogo 
toscano delle applicazioni e dei prodotti disponibili per il 

riuso”, allegato A del presente atto e sua parte integrante e 
sostanziale, in sostituzione dei precedenti atti in materia, 
con il quale:

- viene istituito e disciplinato il Comitato e.Toscana 
Compliance e Riuso;

- vengono individuate modalità tecniche e operative 
per la definizione, il sostegno e la diffusione di standard 
tecnologici e informativi e per la gestione del catalogo 
toscano delle applicazioni e dei prodotti disponibili per 
il riuso;

- vengono definite le finalità e le modalità con le quali 
la Giunta regionale si avvale del Centro regionale di 
competenza per il riuso;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare il disciplinare “Istituzione, funzio-
namento e attività del Comitato e.Toscana Compliance e 
Riuso. Modalità tecniche ed operative per la definizione, 
il sostegno e la diffusione di standard tecnologici e 
informativi e per la gestione del catalogo toscano delle ap-
plicazioni e dei prodotti disponibili per il riuso”, allegato 
A del presente atto e sua parte integrante e sostanziale, in 
sostituzione dei precedenti atti in materia, con il quale:

- viene istituito e disciplinato il Comitato e.Toscana 
Compliance e Riuso;

 vengono individuate modalità tecniche e operative 
per la definizione, il sostegno e la diffusione di standard 
tecnologici e informativi e per la gestione del catalogo 
toscano delle applicazioni e dei prodotti disponibili per 
il riuso;

- vengono definite le finalità e le modalità con le quali 
la Giunta regionale si avvale del Centro regionale di 
competenza per il riuso.

Il presente atto, che per il suo contenuto deve essere 
portato a conoscenza della generalità dei cittadini, è 
pubblicato integralmente sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 
comma 1 lett. f della l.r. n. 23/07 e successive modifiche 
e integrazioni e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
della stessa l.r. 23/2007. 

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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1. Istituzione, funzionamento e attività del Comitato e.Toscana 
Compliance e Riuso. 

1.1 Istituzione Comitato e.Toscana Compliance e riuso 

1. In attuazione della legge regionale 26 gennaio 2004, n. 1 (Promozione dell'amministrazione 
elettronica e della società dell’informazione e della conoscenza nel sistema regionale. Disciplina 
della Rete telematica regionale toscana) e della legge regionale 5 ottobre 2009, n. 54 (Istituzione 
del sistema informativo e del sistema statistico regionale. Misure per il coordinamento delle 
infrastrutture e dei servizi per lo sviluppo della società dell’informazione e della conoscenza), in 
particolare dell'articolo 25 (Standard tecnologici e informativi nell'erogazione integrata dei 
servizi) e dell'articolo 27 (Riuso dei programmi informatici della l.r. 54/2009), la Giunta 
regionale istituisce il Comitato e.Toscana Compliance e Riuso (nel seguito denominato anche 
Comitato) e determina con il presente disciplinare le norme generali per il suo funzionamento e 
lo svolgimento delle sue attività. 

1.2 Composizione e nomina 

1. Il Comitato è costituito da esperti della Regione Toscana (nel seguito denominata anche 
Regione), della Rete Telematica Regionale Toscana (RTRT nel seguito), delle università e dei 
centri di ricerca toscani. 

2. Il Comitato è formato da dodici componenti, così individuati: 
b. tre soggetti appartenenti alla Regione Toscana individuati nei dirigenti e funzionari 

competenti nelle tematiche di pertinenza del Comitato, quali in specifico infrastrutture 
tecnologiche, cooperazione applicativa e relativi standard, compliance e riuso ; 

c. sei soggetti scelti dal Presidente della Giunta Regionale fra i soggetti di RTRT, esperti nelle 
materie di competenza del Comitato 

d. tre soggetti scelti dal Presidente della Giunta Regionale tra docenti delle Università e dei 
centri di ricerca toscani esperti in temi di compliance e riuso. 

3. I componenti sono nominati con le modalità previste dalla legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 
(Norme in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di 
competenza della Regione). La nomina ha durata coincidente con la legislatura regionale e può 
essere rinnovata una sola volta. La nomina decade dopo tre assenze ingiustificate consecutive 
alle riunioni del Comitato. 

4. Ai componenti non è dovuto alcun compenso per le attività espletate in seno al Comitato, che 
sono pertanto svolte a titolo gratuito. 
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1.3 Presidente 

1. Il Presidente è uno dei componenti appartenenti alla Regione Toscana e viene designato con le 
modalità di cui al punto 1.2. 

2. Il Presidente organizza e coordina le attività del Comitato. 
3. Il Presidente può designare, tra i componenti, un Vice-Presidente che lo sostituisce in sua 

assenza. 

1.4 Segreteria e struttura tecnica regionale competente 

1. Per lo svolgimento delle sue attività il Comitato è assistito da un dipendente della Regione, che 
svolge funzioni di Segretario verbalizzante e di supporto amministrativo. Il Segretario partecipa, 
senza diritto di voto, alle riunioni. 

2. Per lo svolgimento delle sue attività il Comitato si avvale di locali e risorse tecniche messe a 
disposizione dalla struttura regionale competente. La struttura tecnica regionale competente 
redige i documenti indicati nel successivo punto 1.8 relativo al funzionamento del Comitato e li 
inoltra al Segretario in tempo utile per la convocazione di una riunione. 

3. I dipendenti della Regione Toscana appartenenti alla struttura tecnica regionale competente 
partecipano alle riunioni, senza diritto di voto. 

1.5 Sede delle riunioni. 
1. Il Comitato si riunisce presso una sede messa a disposizione da Regione Toscana. 

 1.6 Finalità e funzioni 
1. Il Comitato: 
� definisce, sostiene e diffonde gli standard tecnologici e informatici di cui all'art. 25 della l.r. 

54/2009 (nel seguito denominati anche standard e.Toscana Compliance); 
� accredita la conformità di prodotti software rispetto agli standard di cui all'art. 25 citato; 
� definisce, sostiene e diffonde i criteri per l'iscrizione al catalogo regionale dei programmi 

informatici e delle applicazioni tecnologiche disponibili al riuso di cui all'art. 27 l.r. 54/2009; 
� accredita prodotti software al catalogo regionale dei programmi informatici e delle 

applicazioni tecnologiche disponibili al riuso di all'art. 27 l.r. 54/2009; 
� fornisce supporto ai soggetti del territorio regionale di cui all'art. 2 della l.r. 54/2009 ed ai 

soggetti aderenti a RTRT, come previsti dall’art. 8 della l. 1/2004 e s.m.i., nell'applicazione 
degli standard e dei criteri definiti dal Comitato stesso. 

1.7 Attività
1. Il Comitato svolge le seguenti attività, avvalendosi del supporto della struttura tecnica 

competente: 
� attua il processo di definizione degli standard di cui al punto 2.1.; 
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� attua il processo di accreditamento della conformità di prodotti software rispetto agli standard 
di cui al punto 2.2; 

� attua il processo di definizione dei criteri per l'iscrizione al Catalogo Regionale toscano del 
riuso di cui al punto 2.7; 

� attua il processo di accreditamento di prodotti software al Catalogo regionale toscano del 
Riuso secondo quanto previsto al successivo punto 2.8; 

� supporta i titolari dei prodotti nei processi di iscrizione e certificazione dei prodotti software a 
riuso. 

1.8. Funzionamento 
1. Il Comitato si riunisce con cadenza almeno mensile.  
2. Il Segretario gestisce l'agenda del Comitato concordandone con i membri la convocazione, che 

deve essere confermata entro cinque giorni lavorativi dalla data proposta. 
3. L'avviso di convocazione è inviato dal Segretario ai membri del Comitato entro cinque giorni 

lavorativi dalla data concordata, per via telematica.  L'avviso contiene l'ordine del giorno della 
riunione. Per ogni punto all'ordine del giorno viene messa a disposizione eventuale 
documentazione in via telematica o in sede di riunione.  

4. Una riunione è validamente costituita se è presente la metà (approssimata per difetto) dei 
componenti nominati. Nel calcolo del numero legale sono esclusi gli assenti giustificati. 

5. Il Comitato delibera a maggioranza dei voti espressi dai presenti. In caso di parità di voti 
prevale il voto del Presidente. 

6. In relazione a specifici argomenti o materie, alle riunioni possono partecipare senza diritto di 
voto esperti di aziende private, su richiesta diretta degli stessi al Segretario e su successiva 
proposta di almeno uno dei componenti. 

1.9 Verbalizzazione  
1. 1. Di ogni riunione viene steso un verbale, redatto dal Segretario, ove sono riportate in forma 

sintetica le posizioni assunte in sede di riunione. 
2. 2. Il Segretario invia ai componenti il verbale dell’ultima riunione entro tre giorni lavorativi 

dalla data della successiva riunione. 
3. 3. Il verbale è sottoposto all'approvazione del Comitato. I verbali non approvati sono modificati 

secondo le indicazioni del Comitato, e, se necessario, ripresentati alla successiva riunione. 
4. 4. I verbali e gli atti del Comitato sono numerati e conservati presso la Giunta regionale. 
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2. Modalità tecniche ed operative per la definizione, il sostegno e 
la diffusione di standard tecnologici e informativi e per la 
gestione del catalogo toscano delle applicazioni e dei prodotti 
disponibili per il riuso. 

2.1. Definizione, aggiornamento e pubblicità degli standard e.Toscana compliance 
1. Le Request For Comments e.Toscana sono documenti proposti al Comitato dai soggetti pubblici 

del territorio regionale di cui all'art. 2 della l.r. 54/2009 o dai soggetti privati interessati al fine 
dell'approvazione come standard e.Toscana compliance; tali documenti sono presentati al 
Comitato attraverso gli strumenti indicati nell'apposito spazio sul sito di Regione Toscana 
dedicato all'innovazione e all'e-government. 

2. Il Comitato ne cura la diffusione attraverso gli strumenti telematici messi a disposizione 
nell'apposito spazio pubblico sul sito di Regione Toscana dedicato all'innovazione e all'e-
government. Il Comitato garantisce la piena partecipazione di tutti i soggetti interessati alla 
discussione dello standard; a tal fine  stimola il confronto attraverso forum telematici pubblici e 
rende nota attraverso la mailing list la convergenza, espressa in stati, della Request For 
Comments e.Toscana verso uno standard.  

3. Il Comitato, con la collaborazione della struttura tecnica regionale competente e del proponente 
la Request For Comment e.Toscana, discute l'approvazione a standard della Request For 
Comment stessa, che è stata oggetto di discussione, dopo aver verificato ed accertato la 
corrispondenza alla normativa nazionale e comunitaria, la piena fruibilità tecnica del 
documento, il rispetto a standard esistenti e la piena condivisione dei contenuti tra i principali 
soggetti interessati alla tematica trattata.  

5. Al termine della discussione il Comitato approva lo standard oppure ne decide il rinvio ad 
ulteriore discussione pubblica oppure decide di non approvarlo. 

6. Lo standard approvato dal Comitato viene reso pubblico attraverso gli strumenti telematici 
messi a disposizione nell'apposito spazio sul sito di Regione Toscana dedicato all'innovazione e 
all'e-government. 

2.2.Verifica di conformità agli standard e.Toscana compliance 
1. Un prodotto software viene accreditato come prodotto e.Toscana compliance se il Comitato 

riconosce la conformità agli standard e.Toscana compliance. 
2. Il soggetto pubblico o privato che richiede la conformità di un prodotto software si rivolge alla 

struttura tecnica regionale competente attraverso gli strumenti indicati nell'apposito spazio sul 
sito di Regione Toscana dedicato all'innovazione e all'e-government.  

3. La struttura tecnica regionale competente istruisce la conformità del prodotto software 
analizzando la documentazione richiesta e presentata dal soggetto che richiede la conformità e 
applicando verifiche tecniche. Il Comitato decide l'accreditamento di un prodotto come 
conforme a uno o più standard e.Toscana compliance sulla base dell'esito positivo 
dell'istruttoria predisposta dalla struttura tecnica regionale competente. L'elenco dei prodotti 
accreditati e.Toscana compliance è pubblico ed è reso visibile attraverso gli strumenti telematici 
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messi a disposizione nell'apposito spazio sul sito di Regione Toscana dedicato all'innovazione e 
all'e-government 

2.3.Finalità del Riuso 

�� La Regione Toscana promuove il riuso dei prodotti software fra i soggetti pubblici del territorio 
regionale di cui all’art. 2 della l.r. 54/2009 e fra i soggetti aderenti a RTRT come previsti 
dall’art. 8 della l. 1/2004 e s.m.i., nel quadro delineato dalla normativa nazionale e regionale e 
dagli atti assunti in materia. 

�� Il riuso di programmi informatici è definito e regolato dalla normativa nazionale e regionale in 
materia di amministrazione digitale. Per riuso si intende l’uso da parte di un soggetto pubblico 
di un prodotto software realizzato da uno o più soggetti pubblici o privati, conforme agli 
standard previsti all’art. 25 della l.r. 54/2009, con il diritto di modificarlo per adattarlo alle 
proprie esigenze e per realizzare prodotti derivati da mettere eventualmente a disposizione di 
altri soggetti pubblici.  

�� Il riuso è finalizzato anche a favorire la sostenibilità dei processi di innovazione tecnologica, 
organizzativa e operativa delle pubbliche amministrazioni. La Regione individua come 
obiettivo del riuso lo sviluppo uniforme del portafoglio applicativo dei soggetti pubblici di cui 
all’art. 2 della l.r. 54/2009 e fra i soggetti aderenti a RTRT e fra i soggetti aderenti a RTRT 
come previsti dall’art. 8 della l. 1/2004 e s.m.i., rendendo sistematiche la disponibilità, la 
selezione, l’evoluzione, l’integrazione e la diffusione dei prodotti software. Lo sviluppo 
uniforme del portafoglio applicativo concorre a produrre i seguenti benefici: 

� economie di sviluppo e di gestione; 
� apertura del mercato dei servizi e concorrenza fra i fornitori; 
� cooperazione applicativa e conformità agli standard della Regione e di RTRT; 
� offerta a cittadini e imprese di servizi omogenei e qualitativamente selezionati. 

�� Per favorire il riuso dei prodotti software la Regione Toscana identifica: 

� i principî generali che i soggetti pubblici e privati coinvolti nel riuso devono condividere 
(punto 2.4); 

� le modalità di distribuzione e diffusione dei prodotti software (punto 2.5); 
� i criteri di certificazione della riusabilità dei prodotti software (punto 2.6); 
� le strutture di decisione, ricerca e servizio per la promozione del riuso. 

�� Con la finalità di favorire il riuso delle applicazioni e dei prodotti software, la Regione 
promuove l'iscrizione al Catalogo dei Prodotti riusabili della Regione Toscana e la 
certificazione rispetto agli schemi di descrizione e ai criteri di certificazione vigenti dei prodotti 
software nuovi o derivati. 

	� La Regione promuove accordi con soggetti privati affinché iscrivano al Catalogo dei Prodotti 
riusabili della Regione Toscana propri prodotti software, rilasciandoli con la licenza di Riuso, e 
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partecipino all’evoluzione dell’insieme dei prodotti iscritti al Catalogo dei Prodotti riusabili 
della Regione Toscana. 


� I progetti di riuso appartengono a una delle seguenti categorie: 

a. condivisione di servizi, progetti in cui un soggetto pubblico usa un prodotto software per 
fornire servizi applicativi ad altri soggetti pubblici; 

b. riuso passivo, progetti in cui un insieme di soggetti pubblici riusa un prodotto software senza 
contribuire alla sua evoluzione funzionale o tecnologica; 

c. riuso evolutivo, progetti in cui un insieme di soggetti pubblici riusa un prodotto software e lo 
modifica, aggiungendo funzionalità o migliorandone la riusabilità; 

d. integrazione, progetti in cui i soggetti titolari di più prodotti software, analoghi per dominio 
applicativo, realizzano un unico prodotto che ne integra le funzionalità e ne migliora la 
riusabilità; 

e. nuovi prodotti, progetti finalizzati alla realizzazione di prodotti software, a partire da prodotti 
a riuso esistenti, le cui funzionalità non sono coperte dai prodotti iscritti al Catalogo Regionale 
toscano del riuso.

2.4 Principi del Riuso 

1. Nel rispetto ed in applicazione di quanto previsto dalla normativa nazionale e regionale in 
materia e in particolare agli artt. 67, 68 e 69 del d.dgs. 7 marzo 2005, n. 85, come modificato 
dal d.lgs. 30 dicembre 2010, n. 235 (Codice dell’Amministrazione Digitale), la Regione si 
attiene ai principi che informano il riuso di seguito elencati, cui si conformano i soggetti 
pubblici di cui all’art. 2 della l.r. 54/2009: 

a. contribuire al processo di innovazione organizzativa e tecnologica della pubblica 
amministrazione, favorendo l’evoluzione dei prodotti software ed eliminando gli ostacoli 
economici, tecnologici o amministrativi che ne possono limitare la diffusione; 

b. rendere i prodotti software di cui la pubblica amministrazione è titolare disponibili in ogni loro 
componente senza porre vincoli che ne possono limitare il riuso; 

c. garantire a tutti i soggetti, pubblici e privati, la possibilità di valutare i prodotti favorendo la 
concorrenza fra i soggetti privati fornitori di servizi di sviluppo e supporto; 

d. consentire e favorire la modifica dei prodotti software di cui è titolare, riconoscendo, nel 
tempo e nella loro diversità, tutti i contributi alla realizzazione e all’evoluzione di un prodotto 
risultanti dall’attività di altri soggetti; 

e. partecipare al riuso dei prodotti contribuendo al loro sviluppo, condividendo le informazioni e 
accettando le convenzioni e le regole stabilite dalla propria comunità di riusatori e sviluppatori 
e dalla Rete telematica regionale Toscana (RTRT). 

2.5. Distribuzione dei prodotti  

1. Le modalità di distribuzione dei prodotti devono permettere il riuso, a titolo gratuito, del 
prodotto da parte di soggetti pubblici, senza necessità di convenzioni specifiche e senza 
costituire vincoli o privative a carico dei soggetti coinvolti. 

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



155

2. Le modalità di distribuzione devono permettere la modifica del prodotto software e la 
realizzazione di prodotti software derivati. 

3. In caso di modifiche al prodotto software, le modalità di distribuzione devono prevedere che: 

a. siano riconosciuti, nel tempo e nella loro diversità, i contributi di chi ha collaborato alla 
realizzazione e/o all’evoluzione del prodotto software; 

b. il prodotto software derivato possa essere distribuito solo se non è degradato nella sua 
riusabilità ed è rilasciato con le stesse modalità del prodotto originario. 

2.6. Certificazione dei prodotti riusabili  

1. La completezza delle informazioni fornite per la descrizione dei prodotti software iscritti al 
catalogo è certificata rispetto a schemi di descrizione conformi a quanto stabilito punto 2.7, 
comma 4. 

2. La riusabilità dei prodotti software è certificata in base alle informazioni fornite e rispetto a 
criteri di certificazione funzionali, tecnologici, di disponibilità al riuso e di conformità agli 
standard adottati dai soggetti pubblici di cui all’art. 2 della l.r. 54/2009. 

3. Gli schemi di descrizione dei prodotti software e i criteri di certificazione sono periodicamente 
aggiornati dal Comitato per: 

a. adeguarsi ai progressi tecnologici e agli standard adottati dalla Regione e da RTRT; 
b. seguire lo sviluppo della società dell’informazione; 
c. incentivare la selezione, l’evoluzione e l’integrazione dei prodotti software. 

2.7. Catalogo dei prodotti riusabili della Regione Toscana  

1. La Giunta Regionale istituisce il Catalogo dei prodotti riusabili della Regione Toscana (nel 
seguito denominato anche il Catalogo) presso la Direzione generale competente in materia di 
sistemi informativi.  

2. Il Catalogo elenca e descrive i prodotti software disponibili, a titolo gratuito, per il riuso da 
parte dei soggetti pubblici di cui all’art. 2 della l.r. 54/2009 e dei soggetti aderenti a RTRT 
come previsti dall’Art. 8 della l. 1/2004 e s.m.i.,. 

3. Per essere iscritto al Catalogo un prodotto software deve essere funzionalmente operativo, cioè 
regolarmente utilizzato presso almeno un ente, realizzato nel rispetto di quanto stabilito dalla l.r. 
1/2004 e successive modificazioni e dalla l.r. 54/2009 e deve essere distribuito con modalità 
conformi all’art. 4. 

4. I prodotti software iscritti al catalogo sono descritti rispetto ai seguenti aspetti: 

a. funzionalità realizzate; 
b. architettura software documentata; 
c. tecnologie utilizzate; 
d. dipendenza da piattaforme hardware e software; 
e. indipendenza da piattaforme proprietarie; 
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f. documentazione disponibile per utenti, amministratori e sviluppatori; 
g. conformità agli standard di cui all’art. 25 della l.r. 54/2009 in particolare conformità e-

Toscana compliance; 
h. organizzazione delle comunità di utenti e sviluppatori del prodotto; 
i. livello di riusabilità e possibilità di ulteriore sviluppo. 

5. Il Catalogo è pubblico. 

6. Il soggetto pubblico o privato che iscrive un prodotto software al Catalogo è responsabile di 
tutte le informazioni inserite nel Catalogo stesso e del loro aggiornamento. 

7. Il soggetto pubblico o privato che iscrive un prodotto software al catalogo può promuovere, 
nell'ambito dei soggetti  pubblici di cui all’art. 2 della l.r. 54/2009 e dei soggetti aderenti a 
RTRT come previsti dall’art. 8 della l. 1/2004 e s.m.i.,, la comunità di soggetti che riusano, 
sviluppano e supportano il prodotto, nel qual caso si rende parte attiva nell’organizzazione e nel 
coordinamento di tali comunità. 

2.8 Accreditamento nel Catalogo Regionale toscano del riuso di nuovi prodotti 
1. Le attività, che riguardano il processo di accreditamento a riuso di prodotti e la gestione del 

Catalogo dei prodotti riusabili della Regione Toscana si esplicano nelle seguenti attività: 

� La struttura per l'accreditamento a riuso recepisce, tramite il sito dedicato al riuso in Toscana,  
l'istanza di accreditamento del soggetto che propone il prodotto a riuso e  inserisce nel 
repository condiviso con RT tutti gli estremi dell'ente (o azienda) e del prodotto. Nel 
repository sono riassunti tutti gli estremi del monitoraggio del processo di accreditamento a 
riuso. 

� La struttura per l'accreditamento a riuso fornisce tutte le indicazioni e istruzioni, riportate nella 
documentazione esistente sul sito, necessarie per avviare e portare avanti l'accreditamento a 
riuso e nel contempo richiede la documentazione come prevista nelle istruzioni e nelle linee 
guida. Successivamente questa struttura attende la documentazione richiesta: arrivati i 
documenti li analizza ed entro 5 giorni lavorativi  risponde al soggetto che presenta l'istanza 
sulla congruità della documentazione presentata o segnala le anomalie riscontrate. Aggiorna la 
relazione tecnica relativa all'accreditamento del prodotto con l'esito dell'analisi ed il motivo di 
un eventuale esito negativo. 

� Se la documentazione non risulta completa e congrua la struttura per l'accreditamento a riuso 
attende la nuova versione della documentazione. 

� Se la documentazione risulta completa in tutte le sue parti ed il prodotto risulta conforme a 
quanto previsto dal presente disciplinare “Istituzione, funzionamento e attività del Comitato 
e.Toscana Compliance e Riuso. Modalità tecniche ed operative per la definizione, il sostegno e 
la diffusione di standard tecnologici e informativi e per la gestione del catalogo toscano delle 
applicazioni e dei prodotti disponibili per il riuso”, inserisce provvisoriamente il prodotto nel  
Catalogo e comunica al Comitato il verbale dell’istruttoria per l’accreditamento del prodotto 
software del quale è stata chiesta l’iscrizione al Catalogo dei Prodotti riusabili della Regione 
Toscana. 
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� A seguito della presa d’atto del Comitato in merito all’accreditamento del prodotto software 
del quale è stata chiesta l’iscrizione al Catalogo dei Prodotti riusabili della Regione Toscana, 
completa l'inserimento del prodotto. 

� La struttura per l'accreditamento a riuso provvede a periodici controlli riguardanti i prodotti 
esposti nel catalogo regionale toscano del riuso, raccogliendo gli aggiornamenti della 
documentazione dei prodotti dovuti a variazioni degli stessi, anche per tenere conto di nuove 
versioni o estensioni delle funzionalità dei prodotti. 

2.9. Centro Regionale di Competenza per il Riuso  

1. La Regione Toscana, per promuovere e facilitare l’attuazione del riuso, si avvale del Centro 
Regionale di Competenza per il Riuso (CRC.R), attivato anche in collaborazione con Università 
o centri di ricerca individuati con procedure di evidenza pubblica.  

2. Il CRC.R svolge attività di ricerca e di servizio. In particolare: 

a. studia e documenta l’evoluzione del riuso in Toscana; 
b. supporta il Comitato nella definizione delle linee strategiche per il governo del riuso e nello 

svolgimento delle sue attività; 
c. elabora e propone gli schemi di descrizione e i criteri di certificazione dei prodotti software; 
d. supporta nell'elaborazione dei progetti o di modelli per il riuso anche relativi alla 

formazione e gestione della comunità di prodotto; 
e. redige documentazione sui temi di competenza. 

2.10. Disposizioni transitorie 

1. Ai procedimenti di iscrizione nel Catalogo dei Prodotti riusabili della Regione Toscana iniziati 
prima della data di approvazione del presente disciplinare, continuano ad applicarsi le regole 
approvate con il decreto n. 5913/2008. 
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DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 8

Approvazione dello schema di “Accordo quadro tra 
l’Istituto Geografico Militare e la Regione Toscana”.

LA GIUNTA REGIONALE

Premesso:
- che l’Istituto Geografico Militare Italiano di seguito 

denominato IGM, quale organo cartografico dello Stato, 
ai sensi della Legge 02.02.1960, n. 68, elabora e produce 
la cartografia ufficiale dello Stato ed altre cartografie 
dall’Ente stesso dichiarate ufficiali;

- che la Regione Toscana, nel quadro delle proprie 
competenze istituzionali, promuove e coordina

programmi per la realizzazione e il consolidamento 
del proprio Sistema Informativo Geografico secondo 
i disposti della L.R. 1/2005, anche attraverso l’imple-
mentazione della Base Informativa Geografica costituita 
da cartografie tecniche di dettaglio, archivi e data-base 
topografici, geodetici, tematici sul territorio;

- che l’Intesa Stato-Regioni-Enti Locali per la 
realizzazione dei Sistemi Informativi Geografici di 
interesse generale, approvato in sede di Conferenza Stato 
Regioni il 26.9.1996, si pone l’obiettivo di sviluppare 
interventi coordinati per la realizzazione di basi infor-
mative territoriali a copertura dell’intero territorio na-
zionale per soddisfare esigenze a livello locale, regionale 
e nazionale;

- che per dare attuazione a quanto previsto dall’ 
accordo Stato Regioni di cui sopra, è stata valutata utile 
anche la collaborazione tra gli enti pubblici produttori di 
data-base territoriali nella riutilizzazione e riproposizione 
di dati cartografici esistenti per agevolare la diffusione dei 
dati di base e per migliorarne la il grado di utilizzazione 
da parte della Pubblica Amministrazione;

- che la normativa nazionale (L. 183/1989; L. 267/98 
ex D.L. 180/98; L. 365/2000 ex D.L. 279/2000) mira alla 
tutela del territorio attraverso opportune azioni di carattere 
conoscitivo, di programmazione e di pianificazione di 
interventi;

Visti:
- la Direttiva 2007/2/CE del Parlamento e del Consiglio, 

del 14 marzo 2007, che istituisce un’Infrastruttura per 
l’informazione territoriale nella Comunità europea (IN-
SPIRE);

- il D.Lgs. n. 82/2005, “Codice dell’Amministrazione 
digitale” che sancisce il principio del riuso dei dati 
generati da ciascuna pubblica amministrazione e della 
fruibilità degli stessi, mediante opportune convenzioni da 
parte delle altre pubbliche amministrazioni interessate;

- l’art. 28.3 della L.R. 1/2005 che stabilisce il principio 
di accessibilità dell’informazione geografica per tutti i 
soggetti interessati;

- il Regolamento di “Disciplina del Sistema Infor-
mativo Geografico” approvato con DPGR n. 6/R del 
9/2/2007, che all’art. 3.9 stabilisce che “La Regione, 
tramite accordi stipulati a cura del Servizio Geografico, 
acquisisce gli archivi territoriali di competenza di enti 
nazionali e provvede alle eventuali attività di elaborazione 
ed armonizzazione necessarie ai fini del loro inserimento 
nella Base informativa geografica regionale”;

Considerato:
- che la Regione Toscana cura lo sviluppo della Base 

Informativa Geografica con caratteristiche cartografiche 
di dettaglio, come infrastruttura del Sistema Informativo 
Geografico Regionale di supporto alle decisioni in materia 
di ambiente, governo del territorio e di protezione civile, 
promuovendo altresì la diffusione e la condivisione dell’ 
informazione e dei dati disponibili; 

- che sussiste la necessità del continuo aggiornamento 
del quadro conoscitivo del territorio regionale, in termini 
di monitoraggio, previsione e modellistica ambientale;

- che l’IGM e la Regione Toscana possiedono i ne-
cessari know-how e le conoscenze tecnico scientifiche 
per produrre congiuntamente le basi conoscitive e di 
controllo afferenti al territorio regionale, utili per la 
pianificazione degli interventi sia in ambito locale che in 
ambito nazionale;

Ritenuto di attivare un Accordo quadro fra Regione 
Toscana e IGM al fine di attivare programmi operativi di 
collaborazione, in particolare nei settori delle geodesia, 
topografia, e produzione congiunta di carte speciali, 
scambio di banche dati geografiche;

Visto il parere favorevole espresso dal C.T.D. nella 
seduta del 07/12/2011;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 64 del 05/05/2010 relativo alla sottoscrizione di ac-
cordi di programma, protocolli d’intesa, ed altri ac-
cordi comunque denominati, che prevede la delega agli 
assessori ed ai dirigenti regionali;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare lo schema di “ACCORDO QUADRO 
tra l’Istituto Geografico Militare Italiano e la Regione 
Toscana”, allegato ‘’A’ al presente atto e sua parte inte-
grante e sostanziale;

2. di incaricare il Presidente o suo delegato della sti-
pula del suddetto Accordo;

3. di incaricare la Direzione Generale delle Politiche 
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Territoriali e Ambientali, Settore Sistema Informativo 
Territoriale ed Ambientale della Regione Toscana, del-
l’attuazione di detto Accordo.

Il presente atto, è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera f), della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 

della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
della medesima Legge Regionale.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 10

“Interventi di garanzia per la liquidità e per gli 
investimenti delle imprese”. Modifica delle direttive 
per l’attuazione.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la deliberazione del Consiglio Regionale n. 
66 del 10 luglio 2007 con la quale si approva il Piano 
regionale dello sviluppo economico (PRSE 2007-2010) 
che prevede, tra l’altro, nell’ambito dell’Asse 3 la Linea 
di intervento 3.1 “Ingegneria finanziaria” interventi di 
garanzia con caratteristiche tali da rispettare i requisiti 
richiesti dall’Accordo di Basilea;

Visto l’articolo 133 comma 1 della L.R. 66/2011 
“Legge Finanziaria per l’anno 2012” che stabilisce la 
proroga dei piani e programmi regionali attuativi del 
programma regionale di sviluppo (PRS) 2006 - 2010 sino 
all’entrata in vigore dei piani e programmi attuativi delle 
strategie di intervento e degli indirizzi per le politiche 
regionali individuati dal PRS 2011 - 2015;

Vista la deliberazione di G.R. n. 1086 del 15.12.2008 
di approvazione, tra l’altro delle modalità di attuazione 
degli “Interventi di garanzia per la liquidità delle im-
prese”, successivamente modificata dalle delibere di G.R. 
n. 989 del 09.11.2009, n. 232 del 01.03.2010, n. 730 del 
02.08.2010, n. 88 del 21.02.2011, n. 506 del 20.06.2011 
e n. 946 del 07.11.2011;

Preso atto dell’esaurimento delle risorse a valere 
sugli “Interventi di garanzia per gli investimenti POR 
2007-2013” di cui alla deliberazione di G.R. n. 1086 
del 15.12.2008 e successive modifiche e, invece, della 
disponibilità di risorse a valere sulla suindicata misura 
“Interventi di garanzia per la liquidità delle imprese”;

Ritenuto pertanto necessario dare mandato al settore 
di competente di provvedere all’adozione dell’atto di 
sospensione della presentazione delle domande a valere 
sulla misura “Interventi di garanzia per gli investimenti 
POR 2007-2013”;

Ritenuto inoltre necessario, al fine proseguire la con-
cessione di garanzia per gli investimenti, modificare le 
direttive per l’operatività della misura “Interventi di ga-
ranzia per la liquidità delle imprese” così da introdurre 
l’ulteriore finalità di garanzia per gli investimenti delle 
imprese;

Ritenuto altresì necessario prevedere una specifica 
finalità per gli investimenti delle pmi nelle aree rico no-
sciute da provvedimento statale o regionale in condizioni 
di “crisi complessa”;

Ritenuto pertanto di approvare le direttive per gli 
“Interventi di garanzia per la liquidità e per gli investimenti 
delle imprese” parte integrante e sostanziale del presente 
atto, che sostituiscono le direttive di cui all’allegato A 
della deliberazione di G.R. n. 946 del 07.11.2011;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, per le motivazioni indicate in nar-
rativa, le allegate direttive per gli “Interventi di garanzia 
per la liquidità e per gli investimenti delle imprese”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, che sostituiscono 
le direttive di cui all’allegato A della deliberazione di 
G.R. n. 946 del 07.11.2011;

2. di dare mandato al settore competente di assumere i 
conseguenti atti per l’attuazione dell’intervento, compresa 
la contestuale sospensione della misura “Interventi di 
garanzia per gli investimenti POR 2007-2013”.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me-
desima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

Direttive per gli “Interventi di garanzia per la liquidità e per gli investimenti delle imprese”

1. Beneficiari
Possono accedere alla garanzia le piccole e medie imprese, in possesso dei parametri dimensionali di 
cui alla vigente disciplina comu nitaria in materia di aiuti di Stato, che:

1. rispettino il seguente parametro: patrimonio netto/totale attivo non inferiore al 5% con 
riferimento all’ultimo bilancio approvato; per le società di persone e le imprese individuali il 
patrimonio netto è consider ato integrato con il patrimonio dei soci o del titolare ridotto degli 
eventuali prelevamenti di questi ultimi;

2. rispettino il seguente parametro: oneri finanziari/fatturato non superiore al 5% con riferimento 
all’ultimo bilancio approvato.  Per i settori del l’edilizia (costruzioni edifici) e della cantieristica 
navale (costruzione navi) il fatturato è sostituito dal valore della produzione . Per le imprese 
alberghiere proprietarie dell’immobile in cui operano il parametro oneri finanziari su fatturato 
può essere sostituito con il parametro: rapporto tra patrimonio netto e totale dell’attivo non 
inferiore al 15%;

3. che non siano in difficoltà;
4. che siano in grado di  far fronte, secondo le scadenze previste e tenuto conto dell’indebitamento 

aziendale in essere, agli  impegni finanziari derivanti dai finanziamenti per i quali è richiesta la 
garanzia.

2. Settori ammissibili
Agricoltura, Pesca, Industria, Commercio, Turismo, Servizi e Artigianato. Sono fatte salve specifiche 
esclusioni, oltre a quelle previste dalla no rmativa comunitaria.

3. Operazioni garantibili
Finanziamenti , concessi anche in forma di prestiti partecipativi :

1. per consolidamento a medio e lungo termine di crediti a breve termine concessi sotto qualsiasi 
forma tecnica da istituti di credito diversi d a quello finanziatore a condizione che il tasso 
d’interesse al quale è regolata l’operazione di consolidamento risulti inferiore ai tassi di 
interesse di ciascuno dei crediti a breve da consolidare;

2. per reintegro di liquidità a fronte di investimenti già e ffettuati nell’ultimo triennio;
3. per rifinanziamento volto a estinguere finanziamenti a medio e lungo termine già erogati;
4. per i settori Agricoltura e Pesca per gli investimenti e per sottoscrizione di cambiali agrarie  e 

cambiali pesca con le modalità di cu i al Piano Agricolo Regionale 2008 -2010;
5. in connessione a processi di capitalizzazione dell’impresa, a condizione che, in riferimento 

all’ultimo bilancio approvato, il patrimonio netto dell’impresa risulti non inferiore al 20% del 
totale dell’attivo increm entato del valore del finanziamento garantito o controgarantito. Tale 
parametro è sostitutivo dei parametri di cui al paragrafo  1;

6. per garantire il pagamento di stipendi e contributi ai dipendenti ; in questo caso non si applica il 
parametro oneri finanziar i/fatturato;

7. per liquidità delle imprese che vantano crediti verso le imprese siderurgiche  e verso le imprese 
fornitrici di imprese siderurgiche ; in questo caso non si applica il parametro oneri 
finanziari/fatturato ;

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



169

8. per la liquidità delle imprese che vant ano crediti verso le imprese dell’industria ferroviaria  e 
verso le imprese fornitrici di imprese dell’industria ferroviaria ; in questo caso non si applica il 
parametro oneri finanziari/fatturato ;

9. per la liquidità delle imprese che vantano crediti verso le imprese edili insolventi e verso le 
imprese fornitrici di imprese edili insolventi che si trovino in una delle seguenti situazioni:
- fallimento;
- concordato preventivo;
- amministrazione straordinaria;
- liquidazione volontaria;
- ristrutturazione del de bito;
In questo caso non si applica il parametro oneri finanziari/fatturato.

10.  per la liquidità alle imprese che hanno subito danni a seguito dell’evento alluviona le in Toscana 
del 2011; in questo caso non si applicano i parametri di cui al paragrafo 1 punt i 1 e 2;

11. per gli investimenti effettuati nel territorio della Regione Toscana , compreso il microcredito , ai 
sensi del Reg. CE 800/08  nei settori industria, commercio, turismo, servizi e artigianato. Sono 
fatte salve specifiche esclusioni, oltre a quelle pr eviste dalla normativa comunitaria.

12. per gli investimenti effettuati  in Toscana nelle aree riconosciute da provvedimento statale o 
regionale in condizioni di "crisi complessa".

Per le finalità di cui ai punti 11 e 12 sono ammesse anche operazioni di locazi one finanziaria. 

L’operazione finanziaria garantita o controgarantita non potrà avere durata inferiore a 18 mesi e 
superiore a 120 mesi.  Le cambiali agrarie possono avere durata inferiore a 18 mesi.
Nel caso di garanzia diretta sono ammesse le operazioni di cui ai precedenti punti  4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11 
e 12 purché con durata superiore a 60 mesi, fatta eccezione :

per le cambiali agrarie  e le cambiali pesca , per le quali la garanzia diretta può essere rilasciata 
per qualsiasi durata purché non superiore  a 120 mesi;

per le operazioni di cui ai punti 7, 8 e 10 per le quali la garanzia diretta può essere rilasciata per 
durate non inferiori  a 18 mesi e non superiori a 120 mesi.

Per le operazioni di  liquidità delle imprese che vantano crediti ver so le imprese  siderurgiche e  verso le 
imprese dell’industria ferroviaria la garanzia è concessa a condizione che sia prevista la canalizzazione 
dei pagamenti, da parte dell’impresa debitr ice, sulle banche finanziatrici e a condizione che le imprese 
debitrici rilascino alle PMI richiedenti attestazione di riconoscimento del debito relativo alle fatture 
scadute e non pagate.
Nel caso di controgaranzia e cogaranzia, sono ammesse le operazioni anche con durata inferiore a 60 
mesi.

4. Tipologia di garanzia rilasciabile
Sono rilasciate garanzie d irette a favore delle imprese, cogaranzie prestate dai garanti a favore dei 
soggetti finanziatori congiuntamente a Fidi Toscana e controgaranzie a favore di garanti di primo 
livello rappresentati dai consorzi di garanzia collettiva fi di (di cui all’art. 13 d.l. 269/03 e successive 
modifiche e integrazioni) e dagli inte rmediari finanziari iscritti nell ’elenco speciale di cui all’art. 107 
del D. lgs. 385/93 e successive modifiche, che svolgono in via prevalente attività di garanzia dei f idi
concessi a PMI.

5. Misura della garanzia
La garanzia diretta è diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile, escutibile a prima richiesta ed è 
rilasciata ai soggetti finanziatori per un importo massimo garantito non superiore al 60% dell’importo 
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di ciascun finanziamento o prestito partecipativo. Nel caso delle finalità di cui ai punti 4, 7, 8, 9, 10, 11
e 12 del paragrafo 3,  la garanzia è rilasciata ai soggetti finanziatori per un importo massimo garantito 
non superiore al l’80% dell’importo di ciascun finanziamento,  prestito partecipativo  o operazione di 
locazione finanziaria .
La cogaranzia è diretta, esplicita, incondizionata, irrevocabile, escutibile a prima richiesta ed è 
rilasciata, congiuntamente a un garante, con una copertura uguale a quella  fornita dal garante stesso. Il 
rischio che rimane in capo al soggetto finanziatore non può comunque  essere inferiore al 20%. 
La controgaranzia è concessa ai garanti in misura non superiore al 90% dell’importo da essi garantito 
sui finanziamenti concessi alle PMI a condizione che i garanti abbiano garanti to una quota non 
superiore all’60% di ciascun finanziamento.  La controgaranzia  è escutibile dal garante ammesso 
all’intervento della Misura, per le somme da esso già pagate al creditore in relazione al deb ito della 
PMI inadempiente .

L’importo massimo garantito è fissato in Euro 500.000,00 per singola impresa.  L’importo massimo 
garantito per le finalità di cui ai punti 7, 8, 9, 10 del paragrafo 3 è fissato in Euro 1.000.000,00 per 
singola impresa.  Per la finalità di cui al punto 11 del paragrafo 3 l’importo massimo garantito è fissato 
in Euro 800.000,00.
Per la finalità di cui al punto 12 del paragrafo 3 l’importo massimo garantito è fissato in Euro 
1.500.000,00.

6. Costo della garanzia
Le garanzie dirette  e le cogaranzie sono concesse alle imprese gratuitamente nei limiti fissati dai 
regolamenti citati nel successivo paragrafo. Alle operazioni che eccedono tali limiti sarà addebitato un 
costo pari al prezzo di mercato.
Nel caso di controgaranzia, il benefi cio derivante dalla presente misura regionale deve tradursi in un 
vantaggio economico a favore dell’impresa beneficiaria; pertanto il garante di primo livello dovrà 
addebitare all’impresa le spese derivanti dall’istruttoria e dalla remunerazione del rischi o per la parte 
non coperta dalla controgaranzia.

7. Disciplina comunitaria in materia di concorrenza
Le garanzie sono concesse ai sensi del Reg. (CE) n. 1998/2006 relativo all’applicazione degli articoli 
87 e 88 del trattato agli di importanza minore (“de minimis”). Per le imprese del settore agricolo 
primario e della pesca le garanzie sono concesse, rispettivamente, ai sensi dei Reg. (CE) n. 1535/2007 e 
n. 875/2007 relativi all’applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato agli aiuti di importanza minor e
(“de minimis”). Le garanzie e le controgaranzie sui finanziamenti a fronte dei nuovi investimenti sono 
concesse ai sensi del Regolamento (CE) n.  800/2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato comune in applicazione degli arti coli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di 
esenzione per categoria).

8. Riserva
E' stabilita una riserva pari ad un massimo di euro 3.000.000,00 in favore delle imprese del settore 
agricolo e della pesca. 
E' stabilita una riserva pari ad un mass imo di euro 3.000.000,00 per la copertura del costo complessivo 
del lavoro dipendente.
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DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 11

Contratti di sviluppo. Direttive organizzative per 
l’espressione del parere della Regione Toscana.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 43 del decreto-legge n. 112/2008, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 133/2008, che 
istituisce quale strumento di intervento a favore delle 
imprese il c.d. contratto di sviluppo, che rappresenta una 
evoluzione dei contratti di programma e dei contratti di 
localizzazione, pur contenendo alcuni elementi di novità 
rilevanti e distintivi che fanno dei contratti di sviluppo un 
nuovo strumento di intervento in favore delle imprese;

Visto il DM 24.09.2010 (pubblicato in GU 300 del 
24.12.2010 SO n. 285), che definisce le modalità ope-
rative e procedurali per la presentazione nonché per la 
valutazione dei contratti di sviluppo;

Preso atto che un contratto di sviluppo può avere ad 
oggetto un programma di sviluppo effettuato dalle im-
prese di natura industriale, turistico e commerciale, per:

- realizzare nuove unità produttive;
- ampliare unità produttive esistenti;
- diversificare la produzione di un’unità produttiva in 

nuovi prodotti aggiuntivi;
- cambiamento fondamentale processo di produzione 

complessivo di un’unità produttiva esistente.

Considerato altresì i programmi di investimento pos-
sono assumere i seguenti contenuti: 

a) programma di sviluppo industriale: iniziativa im-
prenditoriale finalizzata alla produzione di beni e/o servizi, 
per la cui realizzazione sono necessari uno o più progetti 
d’investimento e, eventualmente, progetti di innovazione 
tecnologica strettamente connessi e funzionali tra di loro 
in relazione al processo di produzione dei prodotti finali;

b) programma di sviluppo turistico: iniziativa impren-
ditoriale finalizzata allo sviluppo dell’offerta turistica, 
attraverso il potenziamento ed il miglioramento della 
qualità dell’offerta ricettiva, delle attività integrative 
l’offerta ricettiva e dei servizi di supporto alla fruizione del 
prodotto turistico per la cui realizzazione sono necessari 
uno o più progetti d’investimento e, eventualmente, 
progetti di innovazione tecnologica strettamente connessi 
e funzionali tra di loro in relazione alla definizione di 
offerta turistica per il territorio di riferimento;

c) programma di sviluppo commerciale: iniziativa 
imprenditoriale finalizzata allo sviluppo del settore 
commerciale, attraverso il potenziamento e la qualifica-
zione dell’offerta distributiva del territorio, per la cui 

realizzazione sono necessari uno o più progetti d’in-
vestimento e, eventualmente, progetti di innovazione te-
cnologica strettamente connessi e funzionali tra loro in 
relazione alla definizione dell’offerta distributiva per il 
territorio di riferimento.

Preso atto altresì che il procedimento istruttorio e 
valutativo, attribuito ad Invitalia, Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa, 
prevede espressamente che le Regioni interessate ter-
ritorialmente dai progetti d’investimento siano proce-
duralmente coinvolte, sia nella fase iniziale di accesso, 
anche ai fini di un eventuale cofinanziamento, sia nella 
fase di negoziazione, affinché si esprimano circa la com-
patibilità con i piani di sviluppo;

Visto il DM MISE dell’11.5.2011;

Vista la circolare del MISE 16 giugno 2011, n. 21364;

Visto il DM MISE del 24.9.2011, adottato di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, con il 
Ministero delle politiche agricole alimentari forestali, 
con il Ministro per la semplificazione normativa e con il 
Ministro del turismo;

Visto il parere positivo espresso dal CTD nella seduta 
del 22/12/2011;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione di 
specifiche direttive organizzative per l’espressione del 
parere della Regione Toscana sulle proposte di contratto 
di sviluppo provenienti da Invitalia;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare le direttive di cui all’allegato A) 
facente parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. g) della 
L.R. 23/ 2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 comma 2 
della medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
Il Direttore Generale

Davide Antonio Barretta

SEGUE ALLEGATO
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ALLEGATO A 

DIRETTIVE PER L’ESPRESSIONE DEL PARERE REGIONALE 
SULLE PROPOSTE DI CONTRATTO DI PROGRAMMA 

1. La presente Direttiva disciplina le modalità organizzative delle fasi del procedimento relativo 
all’espressione di parere della Regione Toscana nell’ambito del procedimento istruttorio dei 
contratti di sviluppo 

2. Il procedimento istruttorio disciplinato dal disposizioni del MISE, prevedono che: 

- entro 30 giorni dal ricevimento dell’istanza di accesso, l’Agenzia Invitalia provvede a dare 
comunicazione scritta al soggetto proponente, al MiSE e alla Regione interessata circa 
l’ammissibilità dell’istanza; 

- per le istanze ritenute ammissibili, l’Agenzia Invitalia avvia la negoziazione con il soggetto 
proponente al fine di verificare la validità e la fattibilità del programma di sviluppo; 

- entro 30 giorni dalla comunicazione scritta al MiSE e alla Regione interessata circa 
l’ammissibilità dell’istanza di accesso, ovvero entro 60 giorni dalla predetta comunicazione 
nel caso in cui sia necessario indire apposita conferenza di servizi, conclude la fase di 
negoziazione e invia al soggetto proponente al MiSE e alla Regione comunicazione scritta 
circa l’esito della stessa 

3. La Regione è coinvolta nel procedimento sia nella fase iniziale di accesso, anche ai fini di un 
eventuale cofinanziamento, sia nella fase di negoziazione, affinché si esprimano circa la 
compatibilità con i piani di sviluppo territoriale. 

4. Ai fini della espressione del parere è costituito un Nucleo tecnico di valutazione composto da 
rappresentanti delle seguenti Aree/Settori regionali: 

Sezione Politiche Settoriali 

n.1 rappresentante del Settore Politiche orizzontali di sostegno alle imprese, 
n.1 rappresentante del Settore Ricerca industriale, innovazione e trasferimento tecnologico; 
n.1 rappresentate del Settore Infrastrutture e servizi alle imprese 
n.1 rappresentate del Settore Disciplina, politiche e incentivi del commercio  e attività terziarie; 
n.1 rappresentate del Settore Disciplina e politiche di sviluppo e di promozione del turismo; 
n.1 rappresentante dell’Area di coordinamento Sviluppo rurale 1
n.1 rappresentante dell’Area di coordinamento formazione, orientamento e lavoro 
della DG Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 

Sezione Politiche Orizzontali 

n.1 rappresentante del Settore Politiche regionali per l’attrazione degli investimenti; 
n.1 rappresentante dell’Area di coordinamento Programmazione della DG Presidenza 

n.1 rappresentate dell’Area di coordinamento Pianificazione territoriale e paesaggio; 
                                                 
1 In caso di presenza di contratti di sviluppo riguardanti attività di trasformazione e commercializzazione di prodotti 
agricoli,
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n.1 rappresentante dell’Area di coordinamento Ambiente, energia e cambiamento climatico della 
DG Politiche territoriali, ambientali e per la mobilità 

Il coordinamento del procedimento è attribuito al Responsabile dell’Area di coordinamento 
Industria, artigianato, innovazione tecnologica o ad un suo delegato che ha altresì la responsabilità 
del procedimento interno di istruttoria dei pareri e della eventuale partecipazione alla fase 
negoziale.

5. L’espressione del parere del Nucleo tecnico di valutazione può avvenire mediante: 

- convocazione conferenza di servizi interna 
oppure

- procedura scritta 

6. Entro 5 gg. dalla data di ricezione della comunicazione da parte dell’Agenzia Invitalia, il 
Responsabile del procedimento provvede a trasmettere il materiale ai componenti del Nucleo di 
valutazione e

- a convocare contestualmente una conferenza di servizi interna, o a dare avvio alla procedura 
scritta;

oppure
- a richiedere di esprimere pareri per iscritto 

7. Nel caso di conferenza di servizi interna, viene redatto, a cura del Responsabile del 
procedimento, apposito verbale, sottoscritto da tutti i partecipanti. Il verbale sostituisce ad ogni 
effetto i pareri e le valutazioni di competenza dei soggetti convocati. 

8. La mancata partecipazione dei componenti del Nucleo tecnico di valutazione convocati alla 
conferenza dei servizi interna, assume valore di parere o valutazione positiva, salvo che gli stessi 
non facciano pervenire, entro la data fissata per la conferenza, parere o valutazione scritta motivata 
di senso contrario. 

9. Nel caso di procedura scritta, il Responsabile del procedimento invia ai componenti del Comitato 
la richiesta di far pervenire per iscritto entro congruo termine il proprio parere. La mancata 
espressione per iscritto del parere entro il termine indicato assume valore di parere o valutazione 
positiva.

10. Il provvedimento amministrativo finale di espressione del parere, di competenza della Giunta 
Regionale, dà atto degli esiti della conferenza dei servizi interna e dei pareri e delle valutazioni 
espressi dal Nucleo tecnico istruttorio. 
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DELIBERAZIONE 9 gennaio 2012, n. 12

Istituzione del Coordinatore degli Estav ai sensi 
dell’art. 120 della L.R. 66/2011.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti gli articoli 100-110 della L.R. 40/2005 inerente 
la disciplina del servizio sanitario regionale, mediante i 
quali è prevista l’istituzione e la definizione delle relative 
competenze degli Enti per i servizi tecnico-amministrativi 
di area vasta (ESTAV);

Vista la L.R. 66/2011 recante “Legge finanziaria per 
l’anno 2012”;

Considerato che la sopra citata legge regionale all’ar-
ticolo 120 precisa il ruolo degli ESTAV e prevede che il 
coordinamento degli stessi sia realizzato “anche mediante 
l’istituzione della figura di un coordinatore al fine di 
garantire l’interscambio e l’ottimizzazione delle risorse, 
nonché la realizzazione di gare regionali, che favoriscano 
la specializzazione dei diversi ESTAV in ragione delle 
diverse categorie merceologiche”;

Tenuto conto che il medesimo articolo, al comma 3, 
stabilisce che il coordinatore di cui sopra è individuato 
dal Presidente della Giunta regionale tra i direttori ge-
nerali degli ESTAV e che lo stesso coordinatore è te nuto 
a presentare entro novanta giorni dall’entrata in vigore 
della presente legge, un piano di ottimizzazione dei pro-
cessi e delle risorse di pertinenza degli ESTAV;

Ritenuto opportuno stabilire che per il ruolo di coor-
dinatore non è prevista alcuna indennità aggiuntiva;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di istituire il coordinatore degli ESTAV al fine di 
garantire l’interscambio e l’ottimizzazione delle risorse, 
nonché la realizzazione di gare regionali, che favoriscano 
la specializzazione dei diversi ESTAV in ragione delle 
diverse categorie merceologiche;

2. di stabilire che per il ruolo di coordinatore non è 
prevista alcuna indennità aggiuntiva.

3. di dare atto che la figura del coordinatore sarà indi-
viduata dal Presidente della Giunta regionale tra i direttori 
generali degli ESTAV;

4. di dare atto che, ai sensi dell’articolo 120, comma 
3 della L.R. 66/2011, il coordinatore è tenuto a presentare 
entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente 

legge, un piano di ottimizzazione dei processi e delle 
risorse di pertinenza degli ESTAV.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’articolo 5 comma 1 lettera f) della 
L.R. 23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi 
della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della 
medesima L.R. 23/2007.

Segreteria della Giunta
 Il Direttore Generale

Antonio Davide Barretta

CONSIGLIO REGIONALE
UFFICIO DI PRESIDENZA
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 16 dicembre 2011, n. 92

Concessione in uso pannelli della mostra “Le pa-
gelle nei 150 anni della scuola elementare in Italia”. 
Per una storia che ci ha visto tutti protagonisti.

L’UFFICIO DI PRESIDENZA

Viste le norme che definiscono le competenze del-
l’Ufficio di presidenza ed in particolare: 

- l’articolo 15 dello Statuto;
- la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Autonomia 

dell’Assemblea legislativa regionale);
- l’articolo 11 del regolamento 27 gennaio 2010, n. 

12 (Regolamento interno dell’Assemblea legislativa re-
gionale); 

- l’articolo 2 del regolamento interno 20 luglio 2004, 
n. 5 (Regolamento interno di amministrazione e con-
tabilità RIAC);

Dato atto che in occasione della Festa della Toscana 
edizione 2011 il Consiglio regionale, dal 15 al 30 
novembre, ha organizzato nella sede di Palazzo Panciatichi 
la Mostra “Le pagelle nei 150 anni della scuola elementare 
in Italia”. Per una storia che ci ha visto tutti protagonisti 
curata dal Prof. Umberto Cattabrini dell’Università degli 
Studi di Firenze - Museo della Scuola;

Vista la nota del 5 dicembre 2011 con la quale il Prof. 
Umberto Cattabrini, a seguito delle numerose richieste 
pervenutegli, da parte di scuole della Toscana ed enti 
locali, tra cui i Comuni di Bagno a Ripoli, Tavarnelle in 
Val di Pesa e Pontassieve, interessati ad ospitare la mo-
stra, richiede la concessione in uso dei pannelli relativi 
all’allestimento della mostra sopraindicata, di proprietà 
del Consiglio regionale; 

Richiamato il Testo unico delle disposizioni or-
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ganizzative e procedimentali del Consiglio di competenza 
dell’Ufficio di presidenza, con particolare riferimento 
alle disposizioni previste nel Titolo I bis “Concessione in 
uso di beni e di mostre d’arte e documentali” (articoli 45 
bis - 45 quinquies); 

Atteso, anche sulla base della istruttoria della com-
petente struttura consiliare, in materia di rappresentanza. 
che devono essere rispettate tutte le condizioni di cui 
agli articoli 45 bis - 45 quinquies “Condizioni della con-
cessione”, del sopra citato testo unico; 

Ritenuto di concedere in uso al Prof. Umberto Cat-
tabrini - dell’Università degli Studi di Firenze i pannelli 
relativi alla Mostra delle pagelle, ai sensi dei citati articoli 
45 bis - 45 quinquies; 

A voti unanimi

DELIBERA

1. di concedere in uso, al prof. Umberto Cattabrini - 
Università degli Studi di Firenze - Museo della Scuola, 
i pannelli di proprietà del Consiglio regionale relativi 
all’allestimento della Mostra “Le pagelle nei 150 anni 
della scuola elementare in Italia”. Per una storia che ci 
ha visto tutti protagonisti, ai sensi degli articoli 45 bis - 45 
quinquies del Testo unico delle disposizioni organizzative 
e procedimentali del Consiglio di competenza dell’Ufficio 
di presidenza;

2. di incaricare il dirigente del settore rappresentanza 
e relazioni esterne di provvedere all’attuazione della pre-
sente deliberazione. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti 
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
2, della medesima l.r. 23/2007. 

Il Presidente
Alberto Monaci

Il Segretario
Alessandro Mazzetti

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza - Decreti

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Cultura
Settore Biblioteche, Archivi e Istituzioni Culturali

DECRETO 29 dicembre 2011, n. 6218
certificato il 05-01-2012

L.R. 21/2010, art. 48, comma 3, lett. a). Appro-
vazione del modello di domanda di iscrizione all’elenco 
regionale delle riviste di cultura.

IL DIRIGENTE

Visto l’art. 2 della legge regionale n. 1 del 8/1/2009 
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale” che definisce i rapporti tra organi di 
direzione politica e dirigenza e visti gli articoli 6 e 9 
della richiamata legge regionale n. 1/2009, inerenti le 
competenze dei responsabili di settore;

Visto il decreto del Direttore Generale della Dire-
zione Generale Competitività del sistema regionale e 
sviluppo delle competenze n. 206 dell’1/2/2011, con 
il quale si costituisce il Settore “Biblioteche, archivi e 
istituzioni culturali” attribuendone la responsabilità alla 
sottoscritta;

Vista la L.R. n. 21 del 25 febbraio 2010 “Testo unico 
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali”, con particolare riferimento all’art. 48, comma 
3, lett. a), che dispone l’istituzione dell’Elenco regionale 
delle riviste di cultura, e all’art. 53, comma 2, lett. s), 
che rinvia al successivo Regolamento di attuazione la 
disciplina dei requisiti per l’iscrizione a tale Elenco;

Visto il Regolamento di attuazione della citata L.R. 
21/2010, approvato con Decreto del Presidente della 
Giunta regionale n. 22/R del 6/6/2011, il quale definisce 
all’art. 27 i Requisiti per l’iscrizione all’Elenco delle 
riviste toscane di cultura e dispone che le domande di 
iscrizione all’Elenco siano redatte utilizzando il modello 
approvato con decreto del dirigente della competente 
struttura regionale, reperibile anche sul sito web della 
Regione Toscana e corredato dalla dichiarazione sosti-
tutiva attestante il possesso dei requisiti di cui al comma 
2, lettere a), b) e c) numero 1) a), c), d) e numero 2) del 
medesimo art. 27;

Visto il documento Allegato A quale parte integrante 
del presente decreto, contenente il modello di Domanda 
di iscrizione all’Elenco regionale delle riviste di cultura;

Ritenuto di procedere all’approvazione del modello di 
Domanda di iscrizione all’Elenco regionale delle riviste 
di cultura;

DECRETA

1. Di approvare il modello di domanda di iscrizione 
all’Elenco regionale delle riviste di cultura di cui all’art. 
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48 della L.R. n. 21 del 25 febbraio 2010 “Testo unico 
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali”, contenuto nell’Allegato A parte integrante del 
presente provvedimento. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art.5 comma 1 lett. f della L.R. 

23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, c.2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Il Dirigente
Chiaretta Silla

SEGUE ALLEGATO
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Domanda di iscrizione all’Elenco delle riviste toscane di cultura 

 
 
REGIONE TOSCANA - Giunta Regionale 
Direzione Generale Competitività del sistema regionale e sviluppo delle competenze 
Al Dirigente del Settore Biblioteche, Archivi, Istituzioni culturali 
Via Farini 8 - 50123 Firenze 
 
OGGETTO: L.R.21/2010 “Testo unico delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività 
culturali” (artt. 48 e 53,  comma 2, lett. s) - Domanda di iscrizione all’Elenco delle riviste toscane 
di cultura  
 
 
Il sottoscritto (nome e cognome)  _______________________________________________________ 
 
nato a  _________________________________________________il _________________________ 
 
residente a _______________________________________  (Provincia________________________) 
 
in via_____________________________________________________________n.________________ 
 
in qualità di legale rappresentante della Rivista ____________________________________________ 
 
__________________________________________________________________________________ 
 
con sede legale a ________________________________ (Provincia ___________________________) 
 
in via ________________________________________________________  n. ___________________ 
 
codice fiscale ____________________________ tel. ____________________________ 
 
mail  ______________________________________________________________________________ 
 

CHIEDE
 

l’iscrizione all’Elenco delle riviste di toscane di cultura. 
 

 
Il legale rappresentante 
 
____________________________________ 

 
(timbro e firma leggibile) 

 
data_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti di cui all’art .13 del D.Lgs. 196 del 30/06/2003 dichiaro di essere informato che 
i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del 
procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa e che al riguardo mi competono tutti i 
diritti previsti dall’art.7 del medesimo decreto legislativo. 

  

All. A 
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Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 445/2000 
 
 
 
Il sottoscritto (Nome e Cognome) _______________________________________________________, 
in qualità di legale rappresentante, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, consapevole delle 
sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate 
dall’art.76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000 e della decadenza dei benefici, richiamate dall’art.75 
del D.P.R. 445/2000 

DICHIARA

- di aver preso conoscenza delle procedure di presentazione della domanda di iscrizione all’elenco delle 
riviste toscane di cultura di cui art. 53 comma 2, lett. s) della L.R. 21 del 25 febbraio 2010 “Testo Unico 
delle disposizioni in materia di beni, istituti e attività culturali”; 
- di essere consapevole che l’incompletezza della domanda e la mancanza dei documenti richiesti 
costituisce motivo di esclusione; 
- che le informazioni contenute nel modulo A lettere a) punti 1, 2, 3, 4, 5, b) punti 1, 2, 3 e c) sono 
veritiere;  
- di essere consapevole che l’Amministrazione regionale potrà procedere ai controlli delle dichiarazioni 
rese;  
- di prendere atto che, qualora emerga la non veridicità delle presenti dichiarazioni, l’Amministrazione 
regionale disporrà la decadenza dall’Elenco delle riviste toscane di cultura e da ogni altro conseguente 
beneficio, ai sensi dell’art.75, comma 1 del D.P.R. n. 445/2000. 
 

Il legale rappresentante 
 (firma leggibile) 
 
__________________________________________ 

 
 
 
Data_______________________________________ 
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Modulo A 
 
 
Titolo della rivista : 
___________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________ 
 
Sottotitolo: 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
_________________________________________________________________________________ 
 

Pubblicazione periodica: a stampa  �  on line  �  sia a stampa che on line  � 
 
La rivista ha come oggetto prevalente di interesse lo studio interdisciplinare, la divulgazione e la 
promozione del dibattito culturale sulla realtà sociale contemporanea in uno o più dei seguenti ambiti: 

umanistico �  sociale �  economico �  scientifico� 
 
Descrizione – (max 500 caratteri) 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
Sito web: ___________________________________________________________________ 
 
 
 

a) RIVISTA A STAMPA 
 
1. Estremi della registrazione come pubblicazione periodica ai sensi dell’art.5 della L. 8 febbraio 1948 
n.47 (Disposizioni sulla stampa): 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
2. Estremi dell’iscrizione al Registro degli operatori di comunicazione per i soggetti di cui all’articolo 2 
del “Regolamento per l’organizzazione e la tenuta del Registro degli operatori di comunicazione” 
approvato con delibera dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 666/08/CONS, del 26 
novembre 2008:  
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 

3. La rivista dedica alla pubblicità a pagamento un numero di pagine inferiori al 20% :  sì�   no � 
4. La sede della redazione è in Toscana al seguente indirizzo:  
provincia: __________________________________________________________________________ 
comune: ____________________________________________________________________________ 
via:  _______________________________________________________________________________ 
cap: _______________________________________________________________________________ 
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5. Numero internazionale identificativo del periodico (ISSN): _________________________________ 
 

b) RIVISTA ON LINE 
 
1. La rivista è in regola con gli obblighi di registrazione previsti dalla legge 7 marzo 2001, n. 62 (Nuove 
norme sull’editoria e sui prodotti editoriali e modifiche alla L. 5 agosto 1981, n. 416) e dall’articolo 7 
comma 3 del decreto legislativo 9 aprile 2003, n. 70 (Attuazione della direttiva 2000/31/CE relativa a 
taluni aspetti giuridici dei servizi della società dell’informazione nel mercato interno, con particolare 
riferimento al commercio elettronico):  

sì�   no �   
estremi dell’eventuale registrazione : 
 ___________________________________________________________________________________ 
 
2. L’Ente responsabile della pubblicazione è:  ______________________________________________ 
___________________________________________________________________________________ 
e ha sede in Toscana al seguente indirizzo:  
provincia ___________________________________________________________________________ 
comune ____________________________________________________________________________ 
via e numero ________________________________________________________________________ 
cap ________________________________________________________________________________ 
 
3. Numero internazionale identificativo del periodico (ISSN) o del sistema base di input/output di rete 
(NBN): 
- ISSN ______________________________________________ 
- NBN ______________________________________________ 
 
4. Sito web: _________________________________________________________________________ 
 

c) ENTRAMBE LE TIPOLOGIE 
 
1) Indicazione di almeno 5 fra gli autori più rappresentati tra quelli che collaborano normalmente alla 
pubblicazione:  
1. _________________________________________________________________________________ 
2. _________________________________________________________________________________ 
3. _________________________________________________________________________________ 
4. _________________________________________________________________________________ 
5. _________________________________________________________________________________ 
 
2) Nome e cognome del Direttore di redazione: 
___________________________________________________________________________________ 
 
3) Nome e cognome del Direttore del Comitato scientifico. 
__________________________________________________________________________________ 
 
4) Composizione del Comitato scientifico: 
1. _________________________________________________________________________________ 
2. _________________________________________________________________________________ 
3. _________________________________________________________________________________ 
4. _________________________________________________________________________________ 
5. _________________________________________________________________________________ 
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….. 
 
5) Estremi dell’eventuale riconoscimento di “pubblicazione periodica di elevato livello culturale” ai 
sensi dell’articolo 25 della legge 5 agosto 1981, n. 416 “Disciplina delle imprese editrici e provvidenze 
per l’editoria” (indicare l’ultimo anno di riferimento):  
___________________________________________________________________________________ 
 
6) Eventuale indicazione del fattore di impatto (indice sintetico che misura il numero medio di citazioni 
ricevute nell’anno da articoli della rivista pubblicati nei due anni precedenti) pubblicato nel Journal 
Citation Reports: 
_____________________________________________________________________________  
 
7) Eventuali altri elementi utili a valutare il rigore scientifico nella trattazione degli argomenti, nella 
struttura metodologica, nell’originalità degli apporti e l’autorità culturale della rivista: 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 

8) Periodicità:    mensile �  bimestrale �  trimestrale �  
altro (specificare): ____________________________________________________________________    
9) Numerazione e datazione dei numeri usciti nel triennio 2009-2011: ___________________________ 
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________
___________________________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Allegati:
a) ultimi 5 numeri della rivista 
b) immagine digitale della copertina della rivista in formato jpg (min. 300 dpi) 
 
Autorizzazione:  
Si autorizza la Regione Toscana all’utilizzo dell’immagine ai fini di comunicazione e di promozione 
dell’Elenco delle riviste toscane di cultura 
 
Firma del legale rappresentante: _________________________________________________________ 
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Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento 
e Lavoro

DECRETO 22 dicembre 2011, n. 6245
certificato il 10-01-2012

POR CRO 2007/2013 Asse V. D.D. 4996/2008. 
Approvazione progetto “Tra.Svi.BE: Transnazionalità 
per lo sviluppo del Benessere” presentato dal Circon-
dario Empolese Valdelsa e “La Siderurgia Piombinese: 
maggiore competitività attraverso la transnazionalità 
- La.Sid.Pi.” presentato da Provincia di Livorno. 
Impegno.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’art. 2 della L.R. 1/09 “Testo 
Unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale” che definisce i rapporti tra organi di direzione 
politica e dirigenza;

Visti gli articoli 6 e 8 della richiamata L.R. 1/09, 
inerenti le competenze dei responsabili di settore;

Visto il D.D. 2235 del 07/06/2011, modificato con 
D.D. 2408 del 16/06/2011;

Vista la Legge Regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo 
Unico della normativa della Regione Toscana in materia di 
educazione, istruzione, orientamento, formazione profes-
sionale e lavoro), e successive modifiche e, in particolare;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale 
dell’8 agosto 2003, n. 47/R e sue modifiche che emana il 
Regolamento di esecuzione della L.R. 32/2002;

Visto il Piano di Indirizzo Generale Integrato, di cui 
all’art. 31 della L.R. 32/02, approvato con delibera del 
Consiglio Regionale del 20 settembre 2006, n. 93;

Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006, del 11 luglio 
2006, recante disposizioni generali sul Fondo europeo 
di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione;

Visto il Regolamento (CE) n. 1828/2006 della Com-
missione, dell’8 dicembre 2006, che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo Sociale 
Europeo;

Visto il Regolamento CE n. 1081/2006, del 5 luglio 
2006, relativo al Fondo Sociale Europeo;

Vista la Decisione della Commissione delle Comunità 
Europee C(2007) 5475 del 7 novembre 2007 con la quale 
si approva il testo del POR Ob 2 Toscana 2007-2013 e la 
relativa DGR 832 del 20 novembre 2007 con la quale la 
Giunta Regionale ne prende atto;

Visto il Provvedimento Attuativo di Dettaglio del 
Programma Operativo Obiettivo 2 FSE 2007-2013 ap-
provato con DGR 873 del 26 novembre 2007;

Vista la delibera della Giunta Regionale 569/2006, con 
la quale si approvano le “Procedure per la progettazione, 
gestione e rendicontazione degli interventi formativi ex 
art. 17 L.R. 32/2002” e successive modifiche e integra-
zioni, ed in particolare le modifiche introdotte con la DGR 
202/2008, conseguenti all’avvio della Pro grammazione 
Comunitaria FSE 2007/2013;

Dato atto che il POR CRO RT 2007-2013 Asse V 
“Transnazionalità e interregionalità” prevede l’obiettivo 
specifico di “Promuovere la realizzazione e lo sviluppo di 
iniziative e di reti su base interregionale e transnazionale, 
con particolare attenzione allo scambio di buone pratiche” 
attraverso azioni di mobilità individuale ed organizzata 
ai fini formativi e rivolta ai soggetti presenti ai diversi 
livelli del sistema formativo e di istruzione e nei diversi 
tipi di attività con particolare riferimento agli stage;

Preso atto del Decreto Dirigenziale n. 4996 del 
17/10/2008 recante “POR Ob. 2 2007-2013 Asse V 
Transnazionalità e Interregionalità. Progetti transnazionali 
presentati dalle Province/Circondari toscani”, pubblicato 
sul B.U.R.T. n. 46 del 12/11/2008, con il quale sono 
stati approvati gli indirizzi regionali e le modalità di pre-
sentazione dei progetti da parte delle Province e Circondari 
toscani, diretti alla realizzazione delle azioni inerenti:

- creazione di partenariati trasnazionali tra istituzioni 
appartenenti ad altre Regioni e Paesi europei per la 
realizzazione e lo sviluppo di interventi congiunti, pro-
getti innovativi di trasferimento e adattamento di prodotti 
e buone pratiche che interessino i diversi campi delle 
politiche della formazione e del lavoro;

- partecipazione a reti tematiche promosse di concerto 
con altre Regioni italiane che abbiano una componente 
di attività di tipo trasnazionale, volte a consentire lo 
svolgimento delle attività di policy learning e policy 
transfer di modelli e misure e di servizi e scambio di 
esperienze;

Visto il D.D. n. 7001 del 30/12/2009 con il quale è stata 
prorogata la scadenza al 31/12/2010 per la presentazione 
dei progetti transnazionali presentati dalle Province/
Circondari toscani, in risposta agli indirizzi regionali 
approvati con il suddetto D.D. 4996/2008;

Visto il D.D. n. 6281 del 23/12/2010 con il quale è stata 
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prorogata la scadenza al 31/12/2011 per la presentazione 
dei progetti transnazionali presentati dalle Province/
Circondari toscani, in risposta agli indirizzi regionali 
approvati con il suddetto D.D. 4996/2008;

Considerato che i destinatari di cui sopra sono quelli 
previsti dall’Asse V del POR ob. 2 RT 2007-2013, ovvero 
imprese, imprenditori, occupati, inoccupati, disoccupati 
e studenti;

Considerato che le Province e i Circondari toscani 
devono presentare i progetti per la realizzazione di 
suddette azioni secondo le modalità stabilite nell’allegato 
“A” del D.D. 4996/2008;

Considerato che i progetti possono essere presentati 
in ogni momento a partire dal giorno della pubblicazione 
sul B.U.R.T., 12/11/2008, fino al 31/12/2011;

Considerato che sono stati già ammessi a finan-
ziamento:

- n. 3 progetti con D.D. 3813 del 5/08/2009 e finanziati 
con D.D. 5367/2009;

- n. 1 progetto con D.D. 6444 del 09/12/2009;
- n. 2 progetti con D.D. 477 del 3/02/2010;
- n. 1 progetto con D.D. 1224 del 11/03/2010;
- n. 1 progetto con D.D. 1975 del 22/04/2010;
- n. 1 progetto con D.D. 3614 del 12/07/2010;
- n. 2 progetti con D.D. 4156 del 06/08/2010;
- n. 1 progetto con D.D. 6518 del 23/12/2010;
- n. 3 progetti con D.D. 497 del 10/02/2011;
- n. 1 progetto con D.D. 1342 del 4/04/2011;
- n. 1 progetto con D.D. 4092 del 23/09/2011;

Visto i Progetti “Tra.Svi.BE: Transnazionalità per 
lo Sviluppo del Benessere” presentato dal Circondario 
Empolese Valdelsa e “La Siderurgia Piombinese: mag-
giore competitività attraverso la transnazionalità - La.Sid.
Pi” presentato dalla Provincia di Livorno, in risposta 
agli indirizzi regionali approvati con il D.D. 4996/2008, 
come indicato nell’allegato “A” e che tali progetti sono 
stati ritenuti ammissibili e finanziabili, come indicato 
nell’allegato “A” del presente atto;

Ritenuto opportuno assumere un impegno finanziario, 
da imputare alle risorse del POR CRO 2007/2013 Asse 
V - Transnazionalità e Interregionalità, per un importo 
complessivo di € 646.970,00 a favore del Circondario 
Empolese Valdelsa e della Provincia di Livorno per i 
Progetti “Tra.Svi.BE: Transnazionalità per lo Sviluppo 
del Benessere” e “La Siderurgia Piombinese: maggiore 
competitività attraverso la transnazionalità - La.Sid.Pi”, 
come indicato nell’allegato “A” del presente atto e di 
seguito specificato:

Bilancio Regionale 2011:
Cap. 61376 (Quota FSE) € 304.722,87;

Cap. 61377 (Quota Stato) € 269.010,13;
Cap. 61378 (Quota Regione) € 73.237,00.

Considerato di rinviare a successivo atto la liquidazione 
dell’anticipo pari all’80% del contributo ammesso e delle 
restanti somme dietro presentazione del rendiconto finale 
e a seguito del relativo controllo del rendiconto da parte 
dell’Amministrazione;

Vista la griglia degli indicatori finanziari inviata dal 
controllo di gestione al fine del completamento del cru-
scotto di governo, se ne deduce per l’attività del presente 
decreto il n. 0503010101-3.1.a.01;

Dato che si tratta di contributi straordinari, da iscri-
versi nell’elenco dei beneficiari ai sensi del DPR n. 118 
del 17/04/2000;

Dato atto che si tratta di contributi da non assoggettare 
a ritenuta d’acconto del 4% ai sensi dell’art. 28 del DPR 
600/1973;

Visto il Bilancio di previsione per l’anno finanziario 
2011 e pluriennale 2011/2013, approvato con Legge 
Regionale n. 66 del 29.12.2010;

Vista la deliberazione Giunta regionale n. 5 del 
10.01.2011, “Approvazione Bilancio Gestionale 2011 e 
pluriennale 2011/2013”;

DECRETA

1. di approvare i progetti “Tra.Svi.BE: Transnazionalità 
per lo Sviluppo del Benessere” presentato dal Circondario 
Empolese Valdelsa e “La Siderurgia Piombinese: mag gio-
re competitività attraverso la transnazionalità - La.Sid.Pi” 
presentato dalla Provincia di Livorno, di cui all’Allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del pre sente atto; 

2. di assumere un impegno finanziario, da impu tare alle 
risorse del POR CRO 2007/2013 Asse V - Transnazionalità 
e Interregionalità, per un importo complessivo di € 
646.970,00 a favore del Circondario Empolese Valdelsa 
e della Provincia di Livorno, come indicato nell’allegato 
“A” del presente atto e di seguito specificato:

Bilancio Regionale 2011:

Cap. 61376 (Quota FSE) € 304.722,87;
Cap. 61377 (Quota Stato) € 269.010,13;
Cap. 61378 (Quota Regione) € 73.237,00.

3. rinviare a successivi atti, con le procedure di cui 
all’art. 32 della L.R. 36/01 che approva l’ordinamento 
contabile della Regione Toscana e agli artt. 44 e 45 
del relativo regolamento di attuazione approvato con 
D.P.G.R. n. 61/01, la liquidazione dell’anticipo pari 



184 18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

all’80% del contributo ammesso e delle restanti somme 
con le modalità previste dalla normativa regionale;

4. di trasmettere il presente atto, a cura dell’Area di 
Coordinamento Formazione, Orientamento e Lavoro, ai 
soggetti interessati.

 
Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 

ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lettera c) della L.R. 23/2007 

e s.m.i. e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me-
desima L.R. 23/2007.

Il Dirigente
Alessandro Compagnino

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Strumenti della Programmazione Regionale 
e Locale

DECRETO 23 dicembre 2011, n. 6288
certificato il 10-01-2012

Contributo regionale per interventi straordinari a 
favore dei territori montani, annualità 2011. Progetto 
“Marliana scuola sicura”.

IL DIRIGENTE

Visti l’art. 2, comma 4, e l’art. 9 della legge regio-
nale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di or-
ganizzazione e ordinamento del personale);

Visto il decreto del Direttore generale della Presidenza 
n. 5356 dell’11 novembre 2010 con il quale la sottoscritta 
è stata confermata dirigente responsabile del settore 
“Strumenti della programmazione regionale e locale”;

Visto l’art. 138 ter della legge regionale 29 dicembre 
2010, n. 65 (Legge finanziaria per l’anno 2011) che isti-
tuisce il contributo regionale per interventi straordinari a 
favore dei terrori montani;

Visto il comma 5 del citato articolo 138 ter che sta-
bilisce che per il 2011 il contributo regionale è de stinato 
specificatamente ad azioni di miglioramento del la 
viabilità e della condizioni di accesso agli impianti tu-
ristici nella Montagna Pistoiese, per un importo pari a 
500.000,00 euro;

Vista la legge regionale 28 novembre 2011, n. 61 
(Modifiche alla legge regionale 29 dicembre 2010, n. 65 
(Legge finanziaria per l’anno 2011) e alla legge regionale 
21 settembre 2011, n. 46 (Misure urgenti per la transizione 
alla tecnologia digitale terrestre) e, in particolare, l’art. 
2 che dispone la modifica all’art. 138 ter della legge 
regionale n. 65/2010 inserendo al comma 5 tra le azioni 
da perseguire per il 2011 a favore della Montagna pi-
stoiese anche l’edilizia scolastica e incrementando, con-
testualmente, l’importo del contributo regionale 2011 da 
500.000,00 a 580.000,00 euro;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 
923/2011 che, in applicazione del terzo comma dell’art. 
138 ter, approva i criteri e le modalità di accesso al 
contributo regionale per interventi straordinari a favore dei 
territori montani disponendo, al punto 9 dell’Allegato A 
alla deliberazione, anche relativamente all’assegnazione 
delle risorse per l’annualità 2011;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 

1109/2011 che integra, in attuazione della L.R. n. 
61/2011, la citata deliberazione n. 923/2011 dettando ul-
teriori disposizione per l’utilizzo dell’annualità 2011 del 
contributo in oggetto;

Considerato che le su citate ulteriori disposizioni 
sono così riassumibili: 

- destinazione del contributo regionale aggiuntivo, 
individuato con la L.R. n. 61/2011 e pari a 80.000,00 
euro, ad un progetto finalizzato ad azioni per l’edilizia 
scolastica nella Montagna pistoiese presentato dalla Co-
munità montana Appennino Pistoiese;

- presentazione del progetto agli uffici regionali entro 
il 23 dicembre 2011;

- possibilità della Comunità montana dell’Appennino 
Pistoiese di assegnare la realizzazione del progetto ad un 
comune facente parte del proprio territorio e contestuale 
considerazione da parte della Regione Toscana del co-
mune attuatore sia come soggetto beneficiario del con-
tributo regionale sia come soggetto destinatario della ve-
rifiche e del monitoraggio degli interventi finanziati;

Preso atto che alla data del 19 dicembre 2011 la 
Comunità montana Appennino Pistoiese ha presentato 
una proposta progettuale denominata “Marliana scuola 
sicura” ammontante complessivamente a 230.000,00 eu-
ro, di cui 80.000,00 euro di richiesta a valere sul con tri-
buto in oggetto;

Preso atto che il progetto presentato rispetta i criteri 
e le modalità di accesso al finanziamento regionale 
previste dalle deliberazioni n. 923/2011 e n. 1109/2011, 
compresa la richiesta di finanziamento regionale massimo 
concedibile pari al 90% dell’investimento complessivo;

Considerato che il legale rappresentante della Co-
munità montana Appennino Pistoiese, avvalendosi della 
facoltà concessa al punto 3 dell’Allegato A al la delibe-
razione n. 923/2011 e confermata dalla deli bera zione 
n. 1109/2011, assegna la realizzazione del progetto su 
indicato al Comune di Marliana;

Considerato che in forza dell’assegnazione di cui 
sopra la Regione Toscana, ai sensi del citato punto 3 
dell’Allegato A alla deliberazione n. 923/2011, consi-
dererà il soggetto realizzatore del progetto sia come 
soggetto beneficiario del contributo regionale sia come 
soggetto destinatario della verifiche e del monitoraggio 
del finanziamento regionale;

Considerato che al fine della realizzazione del progetto 
denominato “Marliana scuola sicura” la deliberazione 
della Giunta regionale prevede le seguenti modalità di 
erogazione del contributo regionale:

1. una prima quota, pari al 40% dell’importo concesso, 
all’assunzione del presente decreto dirigenziale;
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2. una successiva quota, pari al 40% dell’importo 
concesso, all’attestazione dell’utilizzo della prima an-
ticipazione;

3. il restante 20% del contributo, successivamente 
alla realizzazione degli interventi previsti;

Vista la prenotazione di 80.000,00 euro assunta sul cap. 
51600 del bilancio gestionale 2011 con la deliberazione 
della Giunta regionale n. 1109/2011; 

Considerato ammissibile il progetto presentato deno-
minato “Marliana scuola sicura” per l’intero ammon tare 
del contributo regionale previsto, pari a 80.000,00 euro;

Vista la legge regionale del 29 Dicembre 2010, n. 66 
che approva il Bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2011 e pluriennale 2011-13;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 del 
10 Gennaio 2011 che approva il Bilancio gestionale per 
l’esercizio finanziario 2011 e pluriennale 2011-13;

DECRETA

a) di ammettere, per le motivazioni espresse in pre-
messa, a finanziamento regionale la richiesta di accesso 
al contributo per interventi straordinari a favore dei 
territori montani, annualità 2011, pari a 80.000,00 euro 
presentata dalla Comunità montana Appennino Pistoiese 
per la realizzazione del progetto denominato “Marliana 
scuola sicura” da attuarsi a cura del Comune di Marliana 
per un investimento complessivo di 230.000,00 euro;

b) di impegnare, in riduzione alla prenotazione di 
impegno assunta con la deliberazione della Giunta re-
gionale n. 1109/2011, sul capitolo 51600 del bilancio re-
gionale 2011 a favore del Comune di Marliana la somma 
di 80.000,00 euro per la realizzazione dell’intervento di 
cui alla lettera a);

c) di liquidare, contestualmente all’assunzione del 
presente atto e ai sensi delle deliberazioni della Giunta 
regionale n. 923/2011 e n. 1109/2011, al Comune di 
Marliana la somma di 32.000,00 euro come prima quo ta, 
pari al 40% del contributo regionale ammesso a finan-
ziamento, per la realizzazione del progetto di cui alla let-
tera a);

d) di erogare le restanti risorse finanziarie impegnate 
di cui alla lettera b) secondo le disposizioni stabilite dalla 
deliberazione della Giunta regionale n. 923/2011 e cioè: 

- per una successiva quota pari al 40% dell’importo 
ammesso a finanziamento, all’attestazione dell’utilizzo 
della prima quota;

- per il restante 20% del contributo, successivamente 
alla realizzazione degli interventi previsti.

e) di iscrivere il contributo di cui al presente decreto 
nell’elenco dei beneficiari di provvidenze di natura 
economica ai sensi del D.P.R. 17 aprile 2000, n. 118.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, 
comma 2, della medesima legge regionale n. 23/2007.

La Dirigente
Mariachiara Montomoli

Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Strumenti della Programmazione Regionale 
e Locale

DECRETO 23 dicembre 2011, n. 6291
certificato il 10-01-2012

Contributo regionale a comunità montane e unioni 
di comuni per l’attuazione del Piano d’indirizzo per le 
montagne toscane, anno 2011.

IL DIRIGENTE

Visti l’art. 2, comma 4, e l’art. 9 della legge regio-
nale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di or-
ganizzazione e ordinamento del personale);

Visto il decreto del Direttore generale della Presidenza 
n. 5356 dell’11 novembre 2010 con il quale la sottoscritta 
è stata confermata dirigente responsabile del settore 
“Strumenti della programmazione regionale e locale”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 109 
del 21 settembre 2004 che approva il Piano d’indirizzo 
per le montagne toscane;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 991 
del 21 novembre 2011 che approva il Documento di at-
tuazione 2011 del Piano d’indirizzo per le montagne to-
scane;

Considerato che la citata deliberazione dispone di ri-
partire le risorse regionali, assommanti a 4.000.000,00 di 
euro, in dotazione al Documento di attuazione 2011 per:

- una quota pari a 3.760.000,00 euro tra le comunità 
montane e le unioni di comuni montani ex articoli 14 e 15 
della L.R. n. 37/2008;

- una quota pari a 240.000,00 euro tra i comuni mon-
tani non inclusi in comunità montana o unione di comuni 
montani; 

Preso atto che con la deliberazione della Giunta 
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regionale n. 1144/2011 la quota destinata ai comuni mon-
tani non inseriti in comunità montana è stata incrementata 
a 290.000,00 euro;

Considerato che la quota, pari a 3.760.000,00 euro, 
assegnata alle comunità montane e alle unioni di comuni 
montani è ripartita tra le stesse tenendo conto dei criteri 
indicati nel paragrafo 3.4.1 del Piano d’indirizzo per le 
montagne toscane, ovvero:

- delle caratteristiche demo-morfologiche della co-
munità montana/unione di comuni (per un’incidenza sul-
la risorsa complessiva pari al 60%);

- del reddito pro capite e di un coefficiente di disagio 
della comunità montana/unione di comuni ricavato dalle 
indicazioni del Libro Verde sulla montagna toscana (per 
un’incidenza sulla risorsa complessiva pari al 30%);

- di una quota fissa per ogni comunità montana/unione 
di comuni (per un’incidenza sulla risorsa complessiva 
pari al 10%);

Considerato che dall’applicazione dei criteri di cui 
sopra risulta per le comunità montane/unioni di comuni 
la seguente ripartizione per quote parti:

Tenuto conto che, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 991/2011, l’accesso alle quote parti 
di cui sopra è subordinato alla presentazione alla Re-
gione Toscana, entro il 12 dicembre 2011, da parte del-
le comunità montane e delle unioni di comuni di una o 
più proposte progettuali che soddisfino i criteri e le ti-
pologie di spese ammissibili previsti dalla sopra citata 
deliberazione;

Preso atto che alla scadenza del 12 dicembre 2011, 
tutte le comunità montane e le unioni di comuni di cui 
sopra hanno presentato proposte progettuali nei termini 
previsti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
991/2011 e che si è proceduto pertanto all’individuazione 
delle proposte ammissibili, con i relativi importi, al 
contributo regionale in oggetto (allegato A al presente 
decreto), secondo le disposizioni di cui alla citata deli-
berazione;

Considerato che, tenuto conto di quanto sopra, per le 
seguenti comunità montane/unioni di comuni

Può essere proceduto, così come previsto nel Do-
cumento di attuazione 2011, all’erogazione degli importi 

Valtiberina 6,07 228.232,00

Versilia 2,69 101.144,00

TOTALE  100 3.760.000,00

Comunità montana/ 
Unione di comuni 

% contributo 
regionale

quota parte con-
tributo regionale 

(in euro) 

Alta Val di Cecina 6,86 257.936,00

Amiata Grossetano 5,52 207.552,00

Amiata Val d’Orcia 4,61 173.336,00

Appennino Pistoiese 4,04 151.904,00

Arcipelago Toscano 3,57 134.232,00

Casentino 7,72 290.272,00

Colline del Fiora 7,40 278.240,00

Colline Metallifere 5,92 222.592,00

Garfagnana 5,42 203.792,00

Lunigiana 10,13 380.888,00

Media Valle del Serchio 4,28 160.928,00

Mugello 11,60 436.160,00

Pratomagno 1,82  68.432,00

Valdarno e Valdisieve 5,15 193.640,00

Val di Bisenzio 2,28 85.728,00

Valdichiana Senese 2,34 87.984,00

Val di Merse 2,58 97.008,00

Valtiberina 6,07 228.232,00

Versilia 2 69 101 144 00

Alta Val di Cecina 

Amiata Grossetano 

Amiata Val d’Orcia 

Appennino Pistoiese 

Casentino

Colline del Fiora 

Colline Metallifere 

Lunigiana

Media Valle del Serchio 

Mugello

Pratomagno

Val di Bisenzio 

Valdichiana Senese 

Val di Merse 

Valtiberina 

Versilia 
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per i progetti considerati ammissibili (allegato A) con le 
seguenti modalità:

- un iniziale acconto, pari al 50% dell’importo totale, 
contestualmente al presente decreto;

- il rimanente 50% a presentazione dell’attestazione 
relativa all’avvenuto utilizzo dell’anticipazione di cui 
sopra. L’erogazione del saldo potrà avvenire anche 
singolarmente per ognuno dei progetti ammessi al finan-
ziamento regionale;

Considerato che per quanto riguarda l’Unione dei 
Comuni dell’Arcipelago Toscano e l’Unione dei Comuni 
Valdarno e Valdisieve si procede all’ammissione delle 
proposte progettuali presentate (allegato A) subordinando 
l’erogazione della quota parte di acconto iniziale prevista 
dalla citata deliberazione n. 991/2011 alla presentazione 
di un’integrazione relativa al cofinanziamento dei pro-
getti;

Considerato che per quanto riguarda la Comunità 
montana Garfagnana si procede all’ammissione delle 
proposte progettuali presentate (allegato A) subordinando 
l’erogazione della quota parte di acconto iniziale prevista 
dalla citata deliberazione n. 991/2011 al perfezionamento 
dell’atto di approvazione del programma annuale nel 
quale devono essere inseriti gli interventi presentati a va-
lere sul contributo regionale 2011;

Considerato, altresì, che l’Unione dei Comuni Arcipe-
lago Toscano ha presentato una richiesta di accesso al 
finanziamento regionale pari a 134.00,00 euro inferiore 
ai 134.232,00 assegnati con la deliberazione della Giunta 
regionale n. 991/2011;

Dato atto che i progetti presentati dalla Comunità 
montana dell’Appennino Pistoiese non sono soggetti ad 
una riduzione delle risorse finanziarie di cui alla lettera 
a) del paragrafo 4.1.1 dell’allegato A alla deliberazione 
della Giunta regionale n. 991/2011 e che vedono la stessa 
Comunità come soggetto attuatore degli interventi;

Ritenuto di imputare la spesa relativa al contributo 
regionale oggetto del presente decreto al cap. 51068 del 
bilancio 2011 che presenta la necessaria disponibilità;

Vista la legge regionale del 29 Dicembre 2010, n. 66 
che approva il Bilancio di previsione per l’anno finan-
ziario 2011 e pluriennale 2011-13;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 del 
10 Gennaio 2011 che approva il Bilancio gestionale per 
l’esercizio finanziario 2011 e pluriennale 2011-13;

DECRETA

1. di impegnare, per le motivazioni espresse in 

premessa ed in riduzione alla prenotazione di impegno 
effettuata con la deliberazione della Giunta regionale 
n. 991/2011, sul capitolo 51068 del bilancio regionale 
2011 la somma complessiva di 3.077.560,00 euro per 
il finanziamento delle proposte progettuali (allegato A 
al presente decreto) presentate dalle seguenti comunità 
montane, così suddivisa:

2. di impegnare, per le motivazioni espresse in pre-
messa ed in riduzione alla prenotazione di impegno ef-
fettuata con la deliberazione della Giunta regionale n. 
991/2011, sul capitolo 51068 del bilancio regionale 
2011 la somma complessiva di euro 682.208,00 per il 
finanziamento delle proposte progettuali (Allegato A al 
presente decreto) presentate dalle seguenti unioni di co-
muni, così suddivisa:

Comunità  
montana

quota parte contributo 
regionale

Alta Val di  
Cecina 257.936,00 €
Amiata  
Grossetano 207.552,00 €
Amiata Val 
d’Orcia 173.336,00 € 
Appennino  
Pistoiese 151.904,00 €

Casentino 290.272,00 €

Colline del Fiora 278.240,00 €
Colline 
Metallifere 222.592,00 €

Garfagnana 203.792,00 €

Lunigiana 380.888,00 €
Media Valle del 
Serchio 160.928,00 €

Mugello 436.160,00 € 

Val di Bisenzio 85.728,00 €

Valtiberina 228.232,00 €

Totale 3.077.560,00 €

Unione di 
comuni

quota parte con-
tributo regionale 

Arcipelago
Toscano 134.000,00 € 

Pratomagno  68.432,00 €  
Valdarno e 
Valdisieve 193.640,00 € 
Valdichiana 
Senese 87.984,00 € 

Val di Merse 97.008,00 € 

Versilia 101.144,00 € 

TOTALE  682.208,00 € 
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3. di liquidare, contestualmente al presente decreto e 
tenuto conto dei necessari arrotondamenti, alle seguenti 
comunità montane, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n. 991/2011, gli importi sotto riportati 
corrispondenti al 50% delle risorse impegnate per ciascun 
ente e assommanti complessivamente a 1.436.884,00 
euro:

4. di liquidare, contestualmente al presente decreto e 
tenuto conto dei necessari arrotondamenti, alle seguenti 
unioni di comuni montani, ai sensi della deliberazione della 
Giunta regionale n.991/2011, gli importi sotto riportati 
corrispondenti al 50% delle risorse impegnate per ciascun 
ente e assommanti complessivamente a 177.284,00 euro:

5. di differire e subordinare la liquidazione della 
quota parte spettante alla Unione di comuni Arcipelago 
e all’Unione dei Comuni Valdarno e Valdisieve, corri-
spondente al 50% delle risorse impegnate di cui al punto 
1), ad altri atti assunti in seguito al ricevimento della 
documentazione relativa alla presentazione di un’in tegra-
zione relativa al cofinanziamento dei progetti presentati;

6. di differire e subordinare la liquidazione della 
quota parte spettante alla Comunità montana Garfagnana, 
corrispondente al 50% delle risorse impegnate di cui al 
punto 1), ad altri atti assunti in seguito al perfezionamento 
dell’atto di approvazione del programma annuale nel 
quale devono essere inseriti gli interventi presentati a 
valere sul contributo regionale 2011;

7. di demandare, come previsto dal Documento 
di attuazione 2011 e secondo le modalità previste dal-
l’art. 44 del regolamento 61/r del 19 dicembre 2001 in 
attuazione della legge regionale n.36/2001, alla pre-
sentazione dell’attestazione relativa all’avvenuto utiliz zo 
dell’anticipazione concessa la liquidazione del re stante 
50% del contributo regionale di cui ai punti pre cedenti. 
L’erogazione del saldo potrà avvenire anche singo-
larmente per ognuno dei progetti ammessi al finan zia-
mento regionale;

8. di iscrivere i soggetti di cui al presente decreto 
nell’elenco dei beneficiari di provvidenze di natura eco-
nomica ai sensi del D.P.R. n. 118/2000.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, 
comma 2, della medesima legge regionale n. 23/2007.

La Dirigente
Mariachiara Montomoli

SEGUE ALLEGATO

Comunità  
montana

quota parte contri-
buto regionale 

Alta Val di  
Cecina 128.968,00 € 
Amiata  
Grossetano 103.776,00 € 
Amiata Val 
d’Orcia 86.668,00 € 
Appennino  
Pistoiese 75.952,00 € 

Casentino 145.136,00 € 

Colline del Fiora 139.120,00 € 
Colline  
Metallifere 111.296,00 € 

Lunigiana 190.444,00 € 
Media Valle del 
Serchio 80.464,00 € 

Mugello 218.080,00 € 

Val di Bisenzio 42.864,00 € 

Valtiberina 114.116,00 € 

Totale 1.436.884,00 € 

,

Val di Merse 48.504,00 €

Versilia 50.572,00 €

TOTALE  177.284,00 €

Unione di comuni quota parte contri-
buto regionale 

Pratomagno 34.216,00 €

Valdichiana Senese 43.992,00 €
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Direzione Generale Presidenza
Area di Coordinamento Programmazione
Settore Strumenti della Programmazione Regionale 
e Locale

DECRETO 23 dicembre 2011, n. 6307
certificato il 11-01-2012

Contributo regionale ai comuni montani non in-
seriti in comunità montana o unione di comuni per 
l’attuazione del piano d’indirizzo per le montagne to-
scane anno 2011.

IL DIRIGENTE

Visti l’art. 2, comma 4, e l’art. 9 della legge regio nale 
8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di organiz-
zazione e ordinamento del personale);

Visto il decreto del Direttore generale della Presidenza 
n. 5356 dell’11 novembre 2010 con il quale la sottoscritta 
è stata confermata dirigente responsabile del settore 
“Strumenti della programmazione regionale e locale”;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale n. 109 
del 21 settembre 2004 che approva il Piano d’indirizzo 
per le montagne toscane;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 991 
del 21 novembre 2011 che approva il Documento di at-
tuazione 2011 del Piano d’indirizzo per le montagne to-
scane;

Considerato che la citata deliberazione dispone di 
ripartire le risorse regionali, assommanti a 4.000.000,00 
di euro, in dotazione al Documento di attuazione 2011 
per:

- una quota pari a 3.760.000,00 euro tra le comunità 
montane e le unioni di comuni montani ex articoli 14 e 15 
della L.R. n. 37/2008;

- una quota pari a 240.000,00 euro tra i comuni 
montani non inclusi in comunità montana o unione di co-
muni montani;

Vista, altresì, la deliberazione della Giunta regionale 
n.1144 del 19 dicembre 2011 che ha incrementato la 
quota parte destinata ai comuni montani non inclusi in 
comunità montana o unione di comuni montani di cui 
sopra da 240.000,00 a 290.000,00 euro; 

Considerato che la quota, pari a 290.000,00 euro, 
assegnata ai comuni montani non inclusi in comunità 
montana o unione di comuni è attribuita agli stessi dietro 
presentazione, entro il 12 dicembre 2011, di proposte 
progettuali rispondenti ai criteri di ammissibilità indicati 
al punto d) del paragrafo 4.1.2 del Documento di attua-
zione 2011 e tenendo, altresì, conto: 

- che l’intervento ricada nella porzione di territorio 
comunale classificata montana;

- che non è finanziabile più di una proposta progettuale 
per comune;

- che il finanziamento regionale assegnato è pari 
all’80% dell’investimento totale e comunque non su-
periore a 40.000,00 euro; 

- dei criteri di valutazione di cui all’allegato 1 del 
Documento di attuazione 2011 e del raggiungimento, per 
l’ammissibilità al finanziamento regionale, del punteggio 
minimo di 30 punti per ogni proposta progettuale pre-
sentata;

- della graduatoria generale del disagio dei comuni 
montani e dei comuni di minore dimensione demografica 
elaborata a seguito dell’applicazione della legge regionale 
n. 39/2004;

- della premialità eventualmente da concedere ai 
comuni di Montemurlo, Montignoso e Sassetta esclusi 
dalle rispettive comunità montane e unioni di comuni 
a seguito dell’approvazione della legge regionale n. 
37/2008 di riordino delle comunità montane;

Tenuto conto che a valere sul contributo oggetto del 
presente decreto sono pervenute agli uffici regionali, nel 
rispetto delle scadenza prevista dalla deliberazione della 
Giunta regionale n. 991/2011, otto proposte progettuali 
provenienti dai seguenti comuni montani non inclusi in 
comunità montana o unione di comuni per un importo 
com plessivo richiesto pari a 298.564,00 euro e un 
investimento complessivo di 417.010,00 euro, così sinte-
tizzabili:

Dato atto che le proposte progettuali pervenute dai 
comuni di cui sopra sono state esaminate secondo i criteri 
previsti dalla citata deliberazione di Giunta regionale n. 
991/2011 paragrafo 4.1.2 (Contributo regionale ai comuni 

comune montano contributo 
regionale
richiesto

investimento
complessivo

Comune di 
Arezzo

27.000,00 € 35.000,00 €

Comune di Buti    31.564,00 
€

56.526,00 €

Comune di 
Calenzano

   40.000,00 
€

65.000,00 €

Comune di 
Capannori

   40.000,00 
€

50.000,00 €

Comune di 
Cavriglia

40.000,00 € 50.000,00 €

Comune di Greve 
in Chianti

40.000,00 € 60.984,00 €

Comune di 
Massa

40.000,00 € 49.500,00 €

Comune di 
Sassetta

40.000,00 € 50.000,00 €

Totale 298.564,00 € 417.010,00 €
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posizione comune titolo progetto punteggio 

1 Comune di Buti Intervento di promozione dello sviluppo tecnologico al 
fine del miglioramento dell'offerta dei servizi comunali 51

2 Comune di Cavriglia Riqualificazione del Parco naturale di Cavriglia 48

2 Comune di Massa La rete in piazza 48

4 Comune di Greve in 
Chianti 

Miglioramento viabilità di accesso al complesso di 
"Villa San Michele" 46

5 Comune di Arezzo 
Recupero e valorizzazione della viabilità forestale 
montana nel comprensorio di Santa Maria della 
Rassinata

44

6 Comune di Sassetta Intervento di recupero del centro di raccolta dei rifiuti 
urbani differenziati in località Ex-Cava Monte Bufalaio 40

7 Comune di Capannori Le Camelie del Monte Pisano - Opere di sistemazione 
del camelieto di Sant'Andrea di Compito 39

8 Comune di Calenzano Trasporto scolastico zone sparse di Calenzano 37

comune titolo progetto contributo regionale 

Comune di Buti Intervento di promozione dello sviluppo tecnologico al fine 
del miglioramento dell'offerta dei servizi comunali 

31.564,00 € 

Comune di Cavriglia Riqualificazione del Parco naturale di Cavriglia 40.000,00 € 

Comune di Massa La rete in piazza 39.600,00 € 

Comune di Greve in 
Chianti

Miglioramento viabilità di accesso al complesso di "Villa San 
Michele"

40.000,00 € 

Comune di Arezzo Recupero e valorizzazione della viabilità forestale montana 
nel comprensorio di Santa Maria della Rassinata 

27.000,00 € 

Comune di Sassetta Intervento di recupero del centro di raccolta dei rifiuti urbani 
differenziati in località Ex-Cava Monte Bufalaio 

40.000,00 € 

Comune di Capannori Le Camelie del Monte Pisano - Opere di sistemazione del 
camelieto di Sant'Andrea di Compito 

40.000,00 € 

Comune di Calenzano Trasporto scolastico zone sparse di Calenzano 31.836,00 € 
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montani non inclusi in comunità montana o in unioni di 
comuni montani) e che tutte risultano possedere i requisiti 
minimi richiesti per l’ammissibilità all’istruttoria per la 
concessione del finanziamento regionale; 

Considerato che dall’esame delle proposte progettuali 

presentate è scaturita, applicando i punteggi previsti nei 
criteri di valutazione di cui all’allegato 1 del Documento 
di attuazione 2011 del Piano d’indirizzo per le montagne, 
la seguente graduatoria:

TABELLA

nanziamento regionale per gli importi sotto riportati, te-
nendo conto che: 

- la proposta progettuale presentata dal Comune di 
Massa può essere finanziata nella misura di 39.600,00 
euro in quanto i 40.000,00 euro mila richiesti dal Comune 
superano, sulla base di un investimento complessivo pari 
a 49.500,00 euro, la quota massima di finanziamento 
regionale concedibile e cioè l’80% dell’investimento 
complessivo;

- la proposta progettuale presentata dal Comune di 
Calenzano può essere finanziata, in quanto ottava clas-
sificata tra le proposte presentate, per una quota parte 
pari a 31.836,00 euro invece dei 40.000,00 euro mila 
richiesti: 

TABELLA

Considerato che l’ammontare complessivo del fi-
nanziamento richiesto dalle otto proposte progettuali 
presentate, pari a 298.564,00 euro, supera i 290.000,00 
euro previsti come dotazione finanziaria per il contributo 
regionale ai comuni montani non inseriti in comunità 
montana o unione di comuni e che, pertanto, ai sensi 
dei punti del paragrafo 4.1.2 del Documento attuativo 
2011 del Piano per le montagne, le proposte progettuali 
ricevute saranno ammesse a fruire del finanziamento re-
gionale in base alla graduatoria di cui sopra;

Considerato che in base alla graduatoria, alla disponi-
bilità finanziaria e al rispetto dei criteri di ammissibilità 
stabiliti dalla deliberazione della Giunta regionale n. 
911/2011 le proposte progettuali sono ammesse al fi-
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posizione comune titolo progetto punteggio

1 Comune di Buti Intervento di promozione dello sviluppo tecnologico al fine 
del miglioramento dell'offerta dei servizi comunali 51

2 Comune di Cavriglia Riqualificazione del Parco naturale di Cavriglia 48

2 Comune di Massa La rete in piazza 48

4 Comune di Greve in 
Chianti 

Miglioramento viabilità di accesso al complesso di "Villa 
San Michele" 46

5 Comune di Arezzo Recupero e valorizzazione della viabilità forestale montana 
nel comprensorio di Santa Maria della Rassinata 44

6 Comune di Sassetta Intervento di recupero del centro di raccolta dei rifiuti 
urbani differenziati in località Ex-Cava Monte Bufalaio 40

7 Comune di Capannori Le Camelie del Monte Pisano - Opere di sistemazione del 
camelieto di Sant'Andrea di Compito 39

8 Comune di Calenzano Trasporto scolastico zone sparse di Calenzano 37

comune titolo progetto contributo regionale 
(impegno)

Comune di Buti Intervento di promozione dello sviluppo tecnologico al 
fine del miglioramento dell'offerta dei servizi comunali 31.564,00 € 

Comune di Cavriglia Riqualificazione del Parco naturale di Cavriglia 40.000,00 € 

Comune di Massa La rete in piazza 39.600,00 € 

Comune di Greve in Chianti Miglioramento viabilità di accesso al complesso di "Villa 
San Michele" 40.000,00 € 

Comune di Arezzo Recupero e valorizzazione della viabilità forestale 
montana nel comprensorio di Santa Maria della Rassinata 27.000,00 € 

Comune di Sassetta Intervento di recupero del centro di raccolta dei rifiuti 
urbani differenziati in località Ex-Cava Monte Bufalaio 40.000,00 € 

Comune di Capannori Le Camelie del Monte Pisano - Opere di sistemazione del 
camelieto di Sant'Andrea di Compito 40.000,00 € 

Comune di Calenzano Trasporto scolastico zone sparse di Calenzano 31.836,00 € 
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Considerato che il contributo regionale assegnato ai 
comuni montani di cui sopra, così come previsto alla 
lettera f) del paragrafo 4.1.2 del Documento di attuazione 
2011, è erogato agli stessi con le seguenti modalità:

- un iniziale acconto, pari al 50% dell’importo to-
tale, contestualmente al presente atto assunto alla con-
clusione dell’istruttoria regionale relativa alla verifica di 
ammissibilità dei progetti;

- il rimanente 50% a presentazione dell’attestazione r ela-
tiva all’avvenuto utilizzo dell’anticipazione di cui so pra; 

Ritenuto di imputare la spesa relativa al contributo 
regionale oggetto del presente decreto al cap. 51068 del 
bilancio 2011 che presenta la necessaria disponibilità;

Vista la legge regionale del 29 Dicembre 2010, n. 66 

che approva il Bilancio di previsione per l’anno finan zia-
rio 2011 e pluriennale 2011-13;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 del 
10 Gennaio 2011 che approva il Bilancio gestionale per 
l’esercizio finanziario 2011 e pluriennale 2011-13;

DECRETA

1. di approvare, sulla base delle risultanza dell’istruttoria 
descritta in narrativa, la seguente graduatoria dei comuni 
montani non inclusi in comunità montana o unione di 
comuni montani ammessi a finanziamento sul contributo 
regionale 2011 per l’attuazione del Piano d’indirizzo per 
le montagne toscane:

TABELLA

2. di impegnare, in diminuzione della prenotazione 
di impegno assunta con le deliberazioni della Giunta 
regionale n. 991/2011 e n. 1144/2011, per il finanziamento 
delle proposte progettuali presentate dai comuni montani 

di cui al punto 1. la somma complessiva di 290.000,00 
euro sul capitolo 51068 del bilancio regionale 2011 così 
suddivisa:

TABELLA

3. di liquidare, contestualmente al presente decreto 
e per i motivi espressi in premessa, ai seguenti comuni 
montani non inseriti in comunità montana o unione di 
comuni gli importi sotto riportati corrispondenti al 50% 

delle risorse impegnate di cui al precedente punto per un 
importo complessivo di 145.000,00 euro:

SEGUE TABELLA
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4. di liquidare ai comuni montani non inseriti in 
comunità montana di cui sopra il restante 50%, come 
indicato alla lettera f) del paragrafo 4.1.2 del Documento 
di attuazione 2011 del Piano d’indirizzo per le montagne 
toscane, alla presentazione dell’attestazione relativa al-
l’avvenuto utilizzo dell’anticipazione di cui al punto 
precedente secondo le modalità previste dall’art. 44 del 
regolamento 61/r del 19 dicembre 2001 in attuazione 
della legge regionale n. 36/2001;

5. di iscrivere i soggetti di cui al presente decreto 
nell’elenco dei beneficiari di provvidenze di natura eco-
nomica ai sensi del D.P.R. n. 118/2000.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 bis comma 1 lett. c) della 
legge regionale n. 23/2007 e sulla banca dati degli atti 
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18, 
comma 2, della medesima legge regionale n. 23/2007.

La Dirigente
Mariachiara Montomoli

Direzione Generale Competitività del Sistema 
Regionale e Sviluppo delle Competenze
Area di Coordinamento Istruzione ed Educazione
Settore Infanzia

DECRETO 21 dicembre 2011, n. 6316
certificato il 11-01-2012

L.R. 32/02 - DGRT 314/2011 “Linee guida per la 
programmazione e progettazione integrata territo-
riale” Azione 1 - impegno e liquidaizone a favore dei 
Comuni della Provincia di Livorno e della Provincia di 
Massa-Carrara per finanziamento di piani di zona per 
l’educazione non formale dell’infanzia, adolescenti e 
giovani e i servizi per la prima e la seconda infanzia.

IL DIRIGENTE

Visto quanto disposto dall’articolo 2 della L.R. n. 1/09 

(“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale”) che definisce i rapporti tra organi di dire-
zione politica e dirigenza;

Visti gli articoli 6 e 9 della richiamata L.R. 1/09, ine-
rente le competenze dei responsabili di Settore;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 618 del 1 
marzo 2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
responsabile del Settore Infanzia;

Vista la L.R. n. 32/2002 “Testo unico della normativa 
della Regione Toscana in materia di educazione, istru-
zione, orientamento, formazione professionale e la-
voro”, il Regolamento di esecuzione della L.R. n. 
32/2002, emanato con D.P.G.R. n. 47/R del 08.08.2003, e 
successive modificazioni, nonché il relativo Piano di In-
dirizzo Generale Integrato, approvato con deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 93 del 20.09.2006, nei qua-
li vengono definiti, tra gli altri, anche gli interventi di 
educazione non formale rivolti all’infanzia, agli adole-
scenti ed ai giovani per gli anni 2006-2010;

Rilevato che nel succitato Piano di Indirizzo, al 
punto, 4.1 sono stabilite le procedure di attuazione de-
gli interventi di educazione non formale per la prima 
infanzia, i giovani e gli adolescenti, nonché i criteri di 
ripartizione delle quote fra le Province per la gestione 
ordinaria e gli investimenti e che è previsto che la Giunta 
Regionale possa dettare ulteriori indirizzi attuativi;

Ricordato che con Delibera della Giunta Regionale 
n. 314 del 2 maggio 2011 sono state approvate le “Li-
nee guida per la programmazione e progettazione inte-
gra territoriale”, con l’obiettivo di procedere ad un 
consolidamento dell’integrazione tra i diversi livelli 
istituzionali, tra gli ambiti di intervento e le risorse, al 
fine di migliorarne efficacia ed efficienza;

Rilevato che con le citate linee guida sono state 
formulate, tra l’altro, indicazioni per la programmazione 
unitaria ed integrata, secondo il processo di governance 
territoriale, assegnando alle Province la funzione di ve-
rifica di coerenza con gli indirizzi regionali e provinciali 
dei progetti integrati zonali per l’apprendimento formale 
e non formale approvati dalla Conferenza per l’istruzione, 
attraverso una istruttoria e l’eventuale richiesta di inte-
grazioni e modifiche; 

Dato atto che nello strumento integrato di program-
mazione annuale sono contenuti i piani di zona per 
l’educazione non formale dell’infanzia, adolescenti e 
giovani e i servizi per la prima e la seconda infanzia, 
indicati come azione 1 all’interno di un unico ampio 
progetto di qualità riferito all’ambito territoriale di tutta 
la zona; 

comune anticipazione 
regionale

Comune di Buti 15.782,00 €

Comune di Cavriglia 20.000,00 €

Comune di Massa 19.800,00 €

Comune di Greve in Chianti 20.000,00 €

Comune di Arezzo 13.500,00 €

Comune di Sassetta 20.000,00 €

Comune di Capannori 20.000,00 €

Comune di Calenzano 15.918,00 €
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Dato atto che con la citata DGRT 314/2011 sono 
state assunte prenotazioni specifiche di impegno e sono 
stati ripartiti tra le amministrazioni provinciali i fondi 
disponibili per l’anno educativo 2011-2012, pari per 
l’azione 1 a 8.162.582,68 euro; 

 
Rilevato come le Province erano tenute a trasmettere 

alla Regione la necessaria documentazione, ai fini del-
l’erogazione di finanziamenti assegnati, entro il ter mine 
del 2 novembre 2011, stabilito dalla DGRT n. 599 del 18 
luglio 2011, che ha prorogato il termine del 30 settembre 
2011 fissato dalla citata DGRT 314/2011;

Dato atto che la Provincia di Livorno ha provveduto, 
con specifici atti, a regolamentare la fase istruttoria sta-
bilendo scadenze intermedie per la presentazione dei 
progetti ai propri uffici, nel rispetto della DGRT 314/2011, 
come modificata dalla citata DGRT 599/2011;

Visti i progetti di zona trasmessi dalla Provincia di 
Livorno alla Regione Toscana, relativi alle Zone educative 
Livornese, Bassa val di Cecina, Val di Cornia, Elba; 

Dato atto che la Provincia di Massa-Carrara ha prov-
veduto, con specifici atti, a regolamentare la fase istruttoria 
stabilendo scadenze intermedie per la presentazione dei 
progetti ai propri uffici, nel rispetto della DGRT 314/2011, 
come modificata dalla citata DGRT 599/2011;

Visti i progetti di zona trasmessi dalla Provincia di 
Massa-Carrara alla Regione Toscana, tra cui quello 
relativo alla zona Apuane completo della documentazione 
di dettaglio e quello relativo alla Lunigiana, come evi-
denziato nella lettera di trasmissione, con alcune carenze 
dovute ai noti eventi calamitosi;

Ritenuto, previa verifica che il totale dei contributi 
da liquidare ai Comuni della provincia di Livorno e ai 
Comuni della provincia di Massa Carrara corrisponde 
al totale della spesa prevista per i piani di zona della 
Provincia di Livorno e di Massa Carrara (azione 1), di 
impegnare a favore dei Comuni indicati negli allegati A 
e B, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
presente atto, gli importi dei contributi regionali in conto 
gestione e in conto investimenti;

Ritenuto quindi opportuno impegnare a favore dei 
Comuni della provincia di Livorno e della provincia di 
Massa-Carrara, quali contributi relativi ai Piani di Zona 
2011-2012, per la gestione la somma di Euro 1.001.403,27 
sul capitolo 61210 del bilancio 2011 e per investimenti 
la somma di Euro 156.129,30 sul capitolo 61211 del 
bilancio 2011 che presentano la necessaria disponibilità, 
in riduzione delle prenotazioni specifiche d’impegno di 
spesa n.6 e 4 assunte con DGRT 314/2011, ripartendo gli 

importi come indicato alle colonne 3 e 4 degli allegati 
A) e B);

 Ritenuto quindi di dover provvedere alla liquidazione 
a favore dei Comuni indicati nell’allegato A), per la 
gestione la somma di Euro 916.672,50 sul capitolo 
61210 del bilancio 2011 e per investimenti la somma di 
Euro 88.121,47 sul capitolo 61211 del bilancio 2011, a 
fronte degli impegni di spesa assunti con il presente atto, 
ripartendo gli importi come indicato alle colonne 3 e 4 
dell’allegato A) e, per i Comuni dalla Lunigiana, indicati 
nell’allegato B), di rinviare a successivi atti, da adottarsi 
a cura del Settore Infanzia, la liquidazione delle quote di 
contributi in conto gestione e in conto investimenti, pari 
complessivamente a euro 84.730,77 e a euro 68.007,83;

Ritenuto opportuno stabilire che i soggetti beneficiari 
sono tenuti alla rendicontazione dei contributi assegnati 
con il presente atto, documentando i risultati ottenuti 
in termini di efficienza ed efficacia dell’intervento, en-
tro e non oltre il giorno 30 novembre 2012, inviando 
a tal fine alla Regione Toscana - Settore Infanzia - il 
prospetto riassuntivo di ogni progetto, con i dati di 
attuazione, accompagnato da dichiarazione sostitutiva ai 
sensi del DPR 445/00 attestante l’autenticità di quanto 
rendicontato;

Vista la griglia degli indicatori finanziari inviata 
dal controllo di gestione al fine del completamento del 
Cruscotto di Governo, se ne deduce per le attività del 
presente decreto per il Capitolo 61210 i codici 1.1.a.1 in 
misura pari al 60 % delle risorse liquidate con il presente 
atto e 1.1.a.2 in misura pari al 40 % delle risorse liquidate 
con il presente atto e per il Capitolo 61211 il codice 
5.1.c.5.;

Vista la L.R. n. 66 del 29 dicembre 2010 ”Bilancio di 
previsione 2011 e bilancio pluriennale 2011-2013”;

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 5 del 
10 gennaio 2011 “Approvazione bilancio gestionale 2011 
e pluriennale 2011-2013”;

DECRETA

1. di approvare le richieste di finanziamento per 
l’azione 1 contenute nei progetti integrati di zona, pre-
visti dalla DGRT 314/2011, trasmesse dalla Provincia di 
Livorno e dalla Provincia di Massa-Carrara, relative alle 
zone educative Livornese, Bassa Val di Cecina, Val di 
Cornia, Elba, Apuane e Lunigiana;

2. di assegnare i contributi regionali relativi ai piani 
di zona della Provincia di Livorno e della Provincia di 
Massa-Carrara, come previsto nelle “Linee guida per 
la programmazione e progettazione integra territoriale” 
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allegate alla citata DGRT 314/2011, ai progetti presen tati 
dai Comuni indicati negli allegati A) e B), che co stituiscono 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

3. di impegnare a favore dei Comuni delle Province 
di Livorno e della provincia di Massa-Carrara, quali 
contributi relativi ai Piani di Zona 2011-2012, per la 
gestione la somma di Euro 1.001.403,27 sul capitolo 
61210 del bilancio 2011 e per investimenti la somma di 
Euro 156.129,30 sul capitolo 61211 del bilancio 2011 
che presentano la necessaria disponibilità, in riduzione 
delle prenotazioni specifiche d’impegno di spesa n. 6 e 4 
assunte con DGRT 314/2011, ripartendo gli importi come 
indicato alle colonne 3 e 4 degli allegati A) e B);

4. di liquidare ai Comuni delle Province di Livorno e 
Massa-Carrara indicati nell’allegato A), quali contributi 
relativi ai Piani di Zona 2011-2012, per la gestione la 
somma di Euro 916.672,50 sul capitolo 61210 del bilancio 
2011 e per investimenti la somma di Euro 88.121,47 sul 
capitolo 61211 del bilancio 2011, a fronte degli impegni 
di spesa assunti con il presente atto, ripartendo gli importi 
come indicato alle colonne 3 e 4 dell’allegato A);

5. di rinviare a successivi atti, da adottarsi a cura 
del Settore Infanzia, la liquidazione delle quote di con-
tributi in conto gestione e in conto investimenti per i 
Comuni dalla Lunigiana, indicati nell’allegato B), pari 
complessivamente a euro 84.730,77 e a euro 68.007,83

6. di inserire i soggetti di cui agli allegati A) e B) (co-
lonna 2) nell’elenco dei beneficiari ai sensi del D.P.R. 
118/2000;

7. di stabilire che i soggetti beneficiari sono tenuti alla 
rendicontazione dei contributi assegnati con il presente 
atto, documentando i risultati ottenuti in termini di 
efficienza ed efficacia dell’intervento, entro e non oltre il 
giorno 30 novembre 2012, inviando a tal fine alla Regione 
Toscana - Settore Infanzia - il prospetto riassuntivo di 
ogni progetto, con i dati di attuazione, regolarmente 
sottoscritto e accompagnato da dichiarazione sostitutiva 
ai sensi del DPR 445/00 attestante l’autenticità di quanto 
rendicontato.

I contributi non sono soggetti alla ritenuta d’acconto 
del 4% ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 600/73.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. F della Legge regionale 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della 
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 comma 2 della me-
desima L.R. 23/2007.

Il Dirigente
Sara Mele

SEGUONO ALLEGATI



202

A
L

L
E

G
A

T
O

 A

1 
Zo

na
2 

So
gg

et
to

 c
ui

 d
ev

on
o 

es
se

re
liq

ui
da

ti 
i c

on
tr

ib
ut

i
3 

C
on

tr
ib

ut
i i

n 
co

nt
o

ge
st

io
ne

4 
C

on
tr

ib
ut

i i
n 

co
nt

o
in

ve
st

im
en

ti

5 
T

ot
al

e
C

on
tr

ib
ut

i
A

ss
eg

na
ti

L
iv

or
ne

se
C

om
un

e 
di

 L
iv

or
no

30
9.

96
1,

44
21

.5
04

,0
0

33
1.

46
5,

44

L
iv

or
ne

se
C

om
un

e 
di

 C
ol

le
sa

lv
et

ti
37

.4
00

,0
0

37
.4

00
,0

0

L
iv

or
ne

se
C

om
un

e 
di

 C
ap

ra
ia

5.
00

0,
00

5.
00

0,
00

T
ot

al
e

35
2.

36
1,

44
21

.5
04

,0
0

37
3.

86
5,

44

B
as

sa
 V

al
 d

i C
ec

in
a

C
om

un
e 

di
 R

os
ig

na
no

 M
a.

m
o

13
2.

13
8,

47
9.

00
0,

18
14

1.
13

8,
65

T
ot

al
e

13
2.

13
8,

47
9.

00
0,

18
14

1.
13

8,
65

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



203

V
al

 d
i C

or
ni

a
C

om
un

e 
di

 P
io

m
bi

no
70

.2
00

,5
6

15
.0

00
,0

0
85

.2
00

,5
6

V
al

 d
i C

or
ni

a
C

om
un

e 
di

 C
am

pi
gl

ia
 M

a.
m

a
23

.0
00

,0
0

23
.0

00
,0

0

V
al

 d
i C

or
ni

a
C

om
un

e 
di

 S
an

 V
in

ce
nz

o
13

.0
00

,0
0

4.
00

0,
00

17
.0

00
,0

0

V
al

 d
i C

or
ni

a
C

om
un

e 
di

 S
uv

er
et

o
5.

45
0,

00
5.

45
0,

00

V
al

 d
i C

or
ni

a
C

om
un

e 
di

 S
as

se
tta

 
2.

30
0,

00
2.

30
0,

00

T
ot

al
e

11
3.

95
0,

56
19

.0
00

,0
0

13
2.

95
0,

56

El
ba

C
om

un
e 

di
 P

or
to

fe
rr

ai
o

19
.7

72
,3

1
4.

81
4,

31
24

.5
86

,6
2

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



204

El
ba

C
om

un
e 

di
 C

ap
ol

iv
er

i
7.

60
8,

01
7.

60
8,

01

El
ba

C
om

un
e 

di
 C

am
po

 n
el

l'E
lb

a
8.

73
4,

28
8.

73
4,

28

El
ba

C
om

un
e 

di
 M

ar
ci

an
a

5.
26

2,
10

1.
07

8,
80

6.
34

0,
90

El
ba

C
om

un
e 

M
ar

ci
an

a 
M

ar
in

a
4.

88
1,

32
4.

88
1,

32

El
ba

C
om

un
e 

di
 R

io
 M

ar
in

a
5.

23
8,

75
6.

75
7,

00
11

.9
95

,7
5

El
ba

C
om

un
e 

di
 R

io
 n

el
l'E

lb
a

3.
78

7,
06

3.
78

7,
06

T
ot

al
e

55
.2

83
,8

3
12

.6
50

,1
1

67
.9

33
,9

4

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



205

A
pu

an
e

C
om

un
e 

di
 M

as
sa

13
6.

85
6,

91
6.

69
7,

73
14

3.
55

4,
64

A
pu

an
e

C
om

un
e 

di
 C

ar
ra

ra
 

10
8.

91
8,

97
8.

13
5,

71
11

7.
05

4,
68

A
pu

an
e

C
om

un
e 

di
  M

on
tig

no
so

17
.1

62
,3

2
11

.1
33

,7
4

28
.2

96
,0

6

T
ot

al
e

26
2.

93
8,

20
25

.9
67

.1
8

28
8.

90
5,

38

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



206

A
L

L
E

G
A

T
O

 B

1 
Zo

na
2 

So
gg

et
to

 c
ui

 d
ev

on
o 

es
se

re
liq

ui
da

ti 
i c

on
tr

ib
ut

i
3 

C
on

tr
ib

ut
i i

n 
co

nt
o

ge
st

io
ne

4 
C

on
tr

ib
ut

i i
n 

co
nt

o
in

ve
st

im
en

ti

5 
T

ot
al

e
C

on
tr

ib
ut

i
A

ss
eg

na
ti

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 A
ul

la
25

.1
99

,3
4

20
.7

16
,9

5
45

.9
16

,2
9

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 B
ag

no
ne

1.
00

0,
00

3.
38

1,
00

4.
38

1,
00

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 C
om

an
o

4.
00

0,
00

4.
00

0,
00

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 F
ila

tti
er

a
3.

00
0,

00
1.

53
2,

00
4.

53
2,

00

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 F
iv

iz
za

no
7.

91
1,

04
7.

91
1,

04

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 F
os

di
no

vo
1.

00
0,

00
1.

00
0,

00

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



207

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 L
ic

ci
an

a 
N

.
1.

91
9,

23
2.

00
0,

00
3.

91
9,

23

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 P
on

tre
m

ol
i

29
.0

57
,0

1
27

.1
16

,8
5

56
.1

73
,8

6

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 T
re

sa
na

1.
50

0,
00

2.
22

6,
40

3.
72

6,
40

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 V
ill

af
ra

nc
a

13
.1

44
,1

5
7.

03
4,

63
20

.1
78

,7
8

L
un

ig
ia

na
C

om
un

e 
di

 Z
er

i
1.

00
0,

00
1.

00
0,

00

T
ot

al
e

84
.7

30
,7

7
68

.0
07

,8
3

15
2.

73
8,

60

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



208 18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

ALTRI ENTI

- 2011

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 dicembre 2011, n. 231

Decreto n. 109 del 30 giugno 2011 “Adozione delle 
procedure per la gestione della Dichiarazione Unica 
Aziendale (DUA)” - proroga termine di entrata in 
vigore dell’obbligo di sottoscrizione digitale per le 
imprese individuali.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 
istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le Ero-
gazioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 50 del 29/03/2011 con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale nuovo Direttore dell’ARTEA 
dal 1 aprile 2011;

Vista la L.R. del 27 luglio 2007, n. 45 avente per 
oggetto “Norme in materia di imprenditore e imprenditrice 
agricoli e di impresa agricola”, che agli articoli 11 e 15 
istituisce presso ARTEA rispettivamente la Dichiarazione 
Unica Aziendale (DUA) e l’anagrafe regionale delle 
aziende agricole;

Visto il decreto del 17 dicembre 2007, n. 142 con il 
quale si sono adottate le procedure per la gestione del la 
Dichiarazione Unica Aziendale (DUA) ai sensi del com-
ma 5, art. 11 della L.R. 45/2007;

Tenuto conto che con decreti n. 191 del 1 dicembre 
2008 e n. 291 del 30 dicembre 2009 sono state approvate 
delle modifiche al paragrafo 17 e 18 dell’allegato A) 
al decreto di cui al paragrafo precedente, e introdotto 
l’obbligatorietà, a partire dal 30 giugno 2009, di sotto-
scrivere in modalità telematica le istanze presentate con 
la DUA per tutti gli Imprenditori Agricoli Professionali 
(IAP) e gli imprenditori iscritti nel registro delle imprese 
presso le C.C.I.A.A.;

Viste le successive proroghe concesse in merito al 
termine dal quale far partire l’obbligatorietà di cui al 
paragrafo precedente, disposte con i decreti nn. 155 del 
30 giugno 2009, 220 del 30 settembre 2009, 291 del 30 
dicembre 2009, 267 del 29 dicembre 2010 e 109 del 30 
giugno 2011;

Considerate le criticità organizzative segnalate dalle 

Organizzazioni di Categoria sui tempi ancora lunghi 
da parte delle C.C.I.A.A. per il rilascio della Carta Na-
zionale dei Servizi (CSN) per quanto riguarda le imprese 
individuali

DECRETA

1) di stabilire, per le motivazioni espresse in narrativa, 
che l’obbligo di sottoscrizione telematica della DUA di 
cui al punto 17 dell’allegato A) al proprio decreto del 
30/12/2009, n. 291, decorrerà per le imprese individuali 
dal 1 luglio 2012;

2) di confermare per coloro che già hanno scelto la 
modalità di sottoscrizione telematica della DUA e sono 
quindi registrati nell’Anagrafe regionale delle aziende 
agricole con la qualifica di “Azienda digitale”, l’obbligo 
di continuare ad utilizzare tale modalità, come indicato al 
paragrafo 17 dell’allegato al decreto n. 291/2009;

3) di affidare al Servizio “Anagrafe e sviluppo sistema 
integrato di gestione e controllo” l’incarico di verificare, 
d’intesa con le C.C.I.A.A., lo stato di avanzamento del 
rilascio delle CNS rispetto alle utenze attive nell’Anagrafe 
regionale delle aziende agricole.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e sul-
la banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Direttore
Giovanni Vignozzi

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 dicembre 2011, n. 232

Assetto Organizzativo di ARTEA: approvazione 
Settori e Posizioni Organizzative e attribuzione degli 
incarichi di responsabilità.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60 
istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le Eroga-
zioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 
n. 50 del 29/03/2011 con il quale si è provveduto alla 
nomina del sottoscritto quale nuovo Direttore dell’ARTEA 
dal 1 aprile 2011;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo 
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unico in materia di organizzazione e ordinamento del 
personale) e in particolare gli articoli 2, 7;

Visto l’articolo 19 (Incarichi di funzioni dirigenziali) 
del D. Lgs. 165/2001 e successive modifiche ed inte gra-
zioni;

Richiamato l’art. 10 (affidamento incarichi dirigen-
ziali) del CCNL per il quadriennio normativo 2002-2005 
e per il biennio economico 2002-2003 relativo all’area del-
la dirigenza del comparto “Regioni-Autonomie Lo cali”;

Visto l’accordo decentrato integrativo del personale 
regionale di qualifica dirigenziale siglato in data 
20/04/2000, ed in particolare l’art. 8 che disciplina l’affi-
damento e la revoca degli incarichi dirigenziali;

Visto e richiamato l’art. 9 del C.C.N.L. 31 marzo 
1999 comparto “Regioni - Autonomie locali” relativo al 
conferimento ed alla revoca degli incarichi per le posi-
zioni organizzative;

Visto l’accordo sottoscritto in data 2 febbraio 2005, 
relativo alla “Definizione di responsabilità, ruolo e 
funzioni degli incaricati di posizione organizzativa in 
Regione Toscana”;

Richiamato altresì il verbale di concertazione relativo 
a Sviluppo e revisione del sistema delle posizioni 
organizzative del 27 febbraio 2008;

Vista la L.R. del 27 dicembre 2011, n. 66 “Legge finan-
ziaria per l’anno 2012” che modifica la legge istitutiva 
di ARTEA, ed in particolare l’art. 38 “disposizione tran-
sitorie”che dispone:

- che a decorrere dal 1° gennaio 2012 il personale 
a tempo indeterminato dell’Artea è trasferito nel ruolo 
organico della Giunta regionale e che, contestualmente al 
trasferimento nel ruolo organico della Giunta regionale, 
è assegnato all’Artea;

- che i contratti subordinati di lavoro a tempo deter-
minato stipulati dall’Artea e in essere rimangono efficaci 
per la durata degli stessi e negli stessi subentra a tutti gli 
effetti la regione.

Tenuto conto che la suddetta legge prevede l’auto-
nomia organizzativa dell’Agenzia;

Considerato che tra le funzioni attribuite al Direttore 
della suddetta legge è prevista l’adozione degli atti or-
ganizzativi generali, nonché la costituzione e modifica 
delle strutture interne, nonché la nomina e revoca dei 
responsabili nell’ambito di uno specifico stanziamento 
determinato e assegnato dalla Giunta regionale;

Vista la nota prot. AOOGRT 0325473 del 28/12/2011 

inviata dalla Giunta Regionale relativa all’ assegnazione 
del budget di spesa per la retribuzione di posizione dei 
dirigenti e delle posizioni organizzative, nonché del si-
stema indennizzante;

Dato atto che la struttura organizzativa dell’ARTEA 
al 31 dicembre 2011 è quella definita con i decreti n. 106 
del 29 giugno 2011 e n. 211 del 15 novembre 2011;

Rilevato che tale struttura è sostanzialmente adeguata 
ad assicurare una gestione efficace delle competenze e 
delle funzioni attribuite dalla Regione all’Agenzia con la 
“Legge finanziaria 2012” (L.R. del 27/12/2011, n. 66), cioè 
sia quelle di Organismo Pagatore regionale in agricoltura 
dei fondi comunitari Feaga e Feasr ed altri programmi 
agricoli regionali, che quelle di Organismo Intermedio di 
programmi comunitari e nazionali extra-agricoli;

Dato atto che la predetta struttura organizzativa viene 
meno in applicazione delle disposizioni di cui alla L.R. 
del 27/12/2011, n. 66 “Legge finanziaria 2012” con de-
correnza dal 1 gennaio 2012;

Ritenuto di definire, a decorrere dal 1 gennaio 2012 
la nuova struttura organizzativa dell’Agenzia secondo 
quanto riportato nell’allegato A), parte integrante e so-
stanziale del presente atto, che risulta coerente con i 
criteri organizzativi richiesti per l’espletamento delle 
fun zioni assegnate all’Agenzia ed in particolare con 
quanto previsto dall’art.14 della L.R. 60/1999, così come 
modificata con L.R. del 27/12/2011, n. 66; 

Ritenuto di dover individuare un nuovo valore del-
l’indennità di posizione dirigenziale in € 34.611,07 
uguale per tutte le strutture dell’Agenzia sulla base del 
budget assegnato dalla Regione Toscana, per analogia 
con i settori di primo livello della Giunta regionale;

Ritenuto di dover individuare nuovi valori della 
retribuzione di posizione per gli incarichi di Posizione 
Organizzativa in analogia con le Posizioni Organizzative 
della Giunta regionale individuabili in:

- € 6.382 per le P.O. di Presidio
- € 10.696,66 per le P.O. Organiche
- € 12.366,64 per le P.O. Complesse

Ritenuto di assegnare le responsabilità dei Settori di 
cui all’allegato A) ai dirigenti indicati nell’allegato B) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto di assegnare le responsabilità delle Posizioni 
Organizzative di cui all’allegato A) ai dipendenti indicati 
nell’allegato B) parte integrante e sostanziale del presente 
atto;

DECRETA
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1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa, 
con decorrenza 1 gennaio 2012 la nuova struttura or-
ganizzativa dell’Agenzia come risulta dall’Allegato A) 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

2) di attribuire, a decorrere dal 1 gennaio 2012, gli 
incarichi di responsabilità dei Settori ai dirigenti co sì 
come indicati nell’allegato B), parte integrante e sostan-
ziale del presente atto;

3) di stabilire che gli incarichi di responsabilità dei 
settori affidati ai dirigenti a tempo indeterminato, ai sensi 
dell’art. 17 della L.R. 1/2009, cessino decorsi ses santa 
giorni dalla scadenza dell’incarico del Direttore del-
l’ARTEA;

4) di stabilire che l’incarico di responsabile di settore 
affidato al dirigente a tempo determinato cessi con la 
scadenza del relativo contratto;

5) di definire l’importo dell’indennità di posizione 
dirigenziale in € 34.611,07 per le sei strutture dirigenziali 
dell’Agenzia;

6) di attribuire, con decorrenza 1 gennaio 2012, gli 
incarichi di responsabilità delle Posizioni Organizzative 
ai dipendenti così come indicati nell’allegato B), parte 

integrante e sostanziale del presente atto, fino al 30 aprile 
2013;

7) di definire l’importo della retribuzione di posizione 
per gli incarichi di posizione organizzativa in:

- € 6.382,00 per la P.O. di Presidio
- € 10.696,66 per le 11 P.O. Organiche
- € 12.366,64 per la P.O. Complessa

8) di far decorrere gli effetti del presente provvedimento 
dal 1 gennaio 2012;

9) di trasmettere il presente atto ai competenti uffici 
regionali;

10) di partecipare il presente atto a tutto il personale 
dell’ARTEA.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. e) della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007. 

Il Direttore
Giovanni Vignozzi

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A) al Decreto del Direttore non soggetto a controllo n. 232 del 28 dicembre 2011 

Assetto organizzativo di ARTEA:  SETTORI E POSIZIONI ORGANIZZATIVE  

DIREZIONE

Posizione Organizzativa organica “Segreteria di Direzione”

� Fornisce assistenza agli organi dell’Agenzia 
� Cura l’istruttoria preliminare, la redazione e la tenuta degli atti amministrativi di competen-

za del Direttore 
� Cura le relazioni con le strutture interne ed esterne dell’Agenzia per il coordinamento delle 

attività della Direzione 
� Cura l’assegnazione della corrispondenza dell’Agenzia 
� Gestisce gli archivi documentali della Direzione 
� Gestisce gli adempimenti relativi ai piani di lavoro e ai piani di formazione del personale 

dell’Agenzia
� Cura gli aspetti relativi alla comunicazione dell’Agenzia, all’aggiornamento delle informa-

zioni sul Sito istituzionale dell’Agenzia, alla gestione dell’URP e al coordinamento delle i-
niziative di informazione e formazione. 

� Cura la gestione e l’aggiornamento della biblioteca e delle banche dati documentali. 
� Cura le procedure di accesso degli utenti al sistema informativo ARTEA 
� Cura e gestisce le convenzioni di interesse generale dell’Agenzia 

Posizione Organizzativa organica “Internal audit” 

� Verifica la completezza, l'efficacia e la conformità alla normativa comunitaria, nazionale e 
alle norme regolamentari interne dei controlli effettuati dalle strutture di autorizzazione e dai 
soggetti convenzionati, mediante la definizione di audit interni richiesti dalla Direzione 

� Verifica l'accuratezza, la completezza e la tempestività della contabilità dell'Organismo Pa-
gatore

� Collabora con il certificatore esterno nelle attività di certificazione annuale dei conti dell’OP 
� Supporta le operazioni di controllo da parte dell'Unione europea, dell'Organismo nazionale 

di coordinamento e della Corte dei Conti, definendo la documentazione  
� Cura la tenuta e l’aggiornamento del modello di controllo dell’Agenzia 
� Svolge attività di supporto alla direzione per il rilascio della dichiarazione di affidabilità 
� Partecipa al Comitato di Sicurezza Informatica 
� Cura la stesura dei report trimestrali al MIPAF 
� Collabora con la Direzione per la elaborazione/redazione di documenti e resoconti 
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Settore AFFARI GENERALI, BILANCIO, CONTABILIZZAZIONE E CONTROLLI 
OGGETTIVI. 

� Adempimenti giuridici e amministrativi per la gestione del personale dell’Agenzia e dei ser-
vizi comuni (protocollo, archivio documentale, portierato, pulizia locali, manutenzione sede 
e parco auto e telelavoro) 

� Adempimenti giuridici e amministrativi relativi alla gestione contabile dei movimenti affe-
renti  il bilancio di funzionamento dell’agenzia, e alla predisposizione del bilancio preventi-
vo e del bilancio di esercizio. dell’Agenzia 

� Adempimenti giuridici e amministrativi per la contabilizzazione e la rendicontazione dei 
fondi FEAGA e FEASR dell’Organismo Pagatore 

� Adempimenti giuridici e amministrativi relativi alla gestione dei flussi finanziari su tutti 
fondi del bilancio dell’Organismo Pagatore 

� Adempimenti giuridici e amministrativi la tenuta del Registro dei debitori e del Registro del-
le irregolarità dell’Organismo Pagatore 

� Controlli amministrativi sui provvedimenti delle Strutture di Autorizzazione al pagamento 
dell’Organismo Pagatore 

� Coordinamento dei programmi dei controlli in loco ex-post di competenza 
� Indirizzi per l’esecuzione dei programmi annuali dei controlli di competenza affidati a sog-

getti esterni all’agenzia, per l’aggiornamento degli esiti nel registro dei controlli, per la defi-
nizione delle attività di monitoraggio e informazioni statistiche istituzionali, per la defini-
zione dei fattori di rischio per il campionamento delle aziende a controllo di II° livello e per 
gli adempimenti relativi al Registro Unico Controlli Regionali 

� Adempimenti giuridici e amministrativi relativi alle procedure di pre-contenzioso per 
l’affidamento degli incarichi di patrocinio legale e di contenzioso in collaborazione 
l’Avvocatura Regionale  

� Adempimenti giuridici e amministrativi relativi alla consulenza giuridica a supporto delle 
strutture dell’Agenzia per l’applicazione di normative ed indirizzi di carattere generale 

� Consulenza giuridica a supporto delle strutture dell’agenzia per la redazione degli atti relati-
vi ai contratti pubblici di lavori, servizi e forniture delle strutture e archiviazione dei prov-
vedimenti di aggiudicazione e dei contratti stipulati dell’Agenzia 

� Collaborazione per le attività previste per la certificazione dei conti dell’Organismo Pagato-
re, della attività istituzionali con la Direzione e con i soggetti esterni istituzionali 

� Adempimenti relativi alle autorizzazioni al pagamento di specifici fondi gestiti da ARTEA. 

Posizione Organizzativa organica“Gestione operativa e finanziaria dell’Agenzia” 

� Assicura l’amministrazione del personale dell’Agenzia 
� Cura gli adempimenti mensili ed annuali relativi alla gestione degli organi dell’Agenzia e, 

ad esaurimento, gli adempimenti annuali del personale dell’Agenzia per l’anno 2011 
� Cura il programma degli acquisti ed attiva le gestioni di provveditorato ed economato 
� Gestisce i contratti relativi al patrimonio ed ai beni di terzi in godimento 
� Gestisce i contratti di forniture di servizi per il funzionamento della sede 
� Cura il monitoraggio sulle risorse finanziarie ed i flussi di cassa in relazione all’attuazione 

del programma di attività 
� Cura le registrazioni contabili e gli adempimenti normativi relativi alla gestione contabile 

del funzionamento ivi compreso la contabilità analitica 
� Effettua i pagamenti e le riscossioni inerenti il funzionamento dell’Agenzia 
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� Predispone il bilancio preventivo economico e il bilancio di esercizio per il funzionamento 
dell’Agenzia

�
Posizione Organizzativa organica“Supporto gestionale e revisione contabile” 

� Cura la tenuta, la numerazione e l'archiviazione dei decreti delle strutture di autorizzazione 
dell' O.P.

� Esegue i controlli amministrativi di autorizzazione sulle proposte di decreto dell'O.P.  
� Tiene i rapporti con le Autorità Nazionali competenti e con la Regione Toscana relativamen-

te alla contabilizzazione delle operazioni sui fondi FEAGA e FEASR nonché gli adempi-
menti relativi alla contabilizzazione delle diverse procedure di competenza e per gli altri 
FONDI gestiti dall’Agenzia 

� Assicura i flussi informativi verso l’Unione Europea, lo Stato e l’Organismo di Coordina-
mento previsti dalla normativa comunitaria e statale per la rendicontazione attraverso la pre-
parazione di sintesi periodiche di spesa comprese le dichiarazioni mensili e annuali destinate 
alla Commissione europea 

� Cura la tenuta del Registro debitori e del Registro irregolarità 

Posizione Organizzativa organica“Verifiche impegni e controlli oggettivi” 

� Definisce i manuali e i verbali per la gestione dei controlli di competenza 
� Verifica la correttezza nell’applicazione dei suddetti manuali 
� Cura l’inserimento dei verbali di controllo all’interno del sistema informativo e definisce gli 

esiti istruttori 
� Cura l’inserimento dei controlli svolti all’interno del Registro dei Controlli per i controlli di 

competenza 
� Cura l’inserimento e l’aggiornamento delle iniziative di controllo dell’Organismo Pagatore 

all’interno del Registro dei Controlli 
� Coordina il piano dei Controlli annuali di Condizionalità svolti da Artea 
� Nell’ambito dei controlli di condizionalità svolti dagli Enti specializzati sul territorio, gesti-

sce e coordina i rapporti con gli Enti stessi relativamente ai flussi di dati e all’inserimento 
dei controlli svolti dagli Enti all’interno del sistema informativo 

� Coordina e gestisce il piano dei Controlli su impegni Agroambientali (Misure 211,212,214) 
� Coordina e gestisce il piano dei Controlli ammissibilità RPU art.68  Zootecnia 
� Coordina il piano dei controlli ex post relativamente alle Misure a investimento del PSR 

2000/2006 e del PSR 2007/2013, al Reg.1493/1999.Piano di ristrutturazione e riconversione 
vigneti e al Reg.1234/2007.Azione razionalizzazione transumanza 

� Verifica la fattibilità di attivazione del Registro Unico dei Controlli Regionale 
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Settore ANAGRAFE E SVILUPPO SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE E 
CONTROLLO

� Progettazione, sviluppo e gestione del sistema informativo dell’Anagrafe delle aziende agri-
cole e della piattaforma gestionale dell’agenzia

� Gestione dell’anagrafe e del fascicolo delle aziende agricole 
� Progettazione, sviluppo e gestione delle basi dati e delle componenti tecnologiche ed appli-

cative del sistema informativo a supporto dell’organizzazione del lavoro interno e dei servizi 
forniti dall’Agenzia 

� Progettazione e sviluppo dell’architettura tecnologica dei servizi telematici per 
l’informazione, la comunicazione e l’innovazione organizzativa 

� Definizione degli strumenti informatici necessari al controllo di qualità dei dati. 
� Azioni per garantire il rispetto delle policy aziendali in merito allo sviluppo dei sistemi in-

formativi 
� Sviluppo dei controlli incrociati tra banche dati e domande richiesti dalle competenti struttu-

re di autorizzazione 
� Gestione di Albi e Schedari e dei relativi procedimenti 
� Predisposizione e gestione dei procedimenti connessi all’Anagrafe delle aziende agricole. 
� Collaborazione per l’integrazione applicativa del sistema informativo, la produzione di re-

port statistici e lo sviluppo del relativo motore di ricerca 

Posizione Organizzativa organica “Sviluppo e gestione dei procedimenti del Sistema Informa-
tivo”

� Cura lo sviluppo e la gestione dell’Anagrafe delle aziende agricole e dei procedimenti con-
nessi (UMA, IAP, Biologico, schedario viticolo, RUP e altro) 

� Cura l’analisi e la progettazione del sistema informativo integrato (Anagrafe delle aziende e 
procedure di istruttoria e controllo) 

� Assiste le strutture competenti nella produzione sul sistema informativo della modulistica e 
nella implementazione degli strumenti operativi telematici 

� Implementa e cura gli strumenti di controllo della qualità dei dati legati ai procedimenti 
amministrativi 

� Realizza interventi formativi volti alla conoscenza e all’uso dell’Anagrafe e degli strumenti 
informatici connessi 

Posizione Organizzativa organica “Sviluppo e gestione dei programmi di monitoraggio appli-
cativo”

� Progetta, sviluppa e coordina il sistema di gestione informatica dell’Agenzia 
� Collabora alla progettazione, sviluppo e gestione del sistema integrato delle basi di dati 

dell’Agenzia
� Verifica il rispetto delle policy aziendali in merito allo sviluppo dei sistemi informativi. 
� Partecipa al Comitato di Sicurezza Informatica 
� Coordina i flussi dati finalizzati alla produzione di report statistici e di monitoraggio 
� Realizza interventi formativi volti alla conoscenza e all’uso degli strumenti di monitoraggio. 
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Settore ESECUZIONE PAGAMENTI, SISTEMI E SICUREZZA INFORMATICA 

� Definizione, evoluzione e controllo dei sistemi di sicurezza fisica, logica, di accesso ai dati, 
e del livello di disponibilità delle risorse, nel rispetto dei criteri di sicurezza informatica ri-
chiesti dalla normativa comunitaria per gli organismi pagatori e nazionale vigente in mate-
ria.

� Procedure IT, relativa documentazione e modulistica richiesta dalla normativa. 
� Gestione e sviluppo del sistema informativo GIS in base ai criteri generali di sviluppo dei si-

stemi informativi. Gestione delle basi dati territoriali ed allineamento verso il sistema nazio-
nale dell'organismo di coordinamento. 

� Progettazione evolutiva, manutenzione e gestione dei guasti dei sistemi server.. 
� Progettazione evolutiva, manutenzione e gestione dei guasti dei sistemi di connettività. 
� Gestione delle postazioni di lavoro, strumentazione informatica, telefonia ed assistenza all'u-

tenza interna. 
� Assistenza all'utenza dei portali ARTEA riguardo guasti e malfunzionamenti dei server, del-

le postazioni di lavoro,dei sistemi di smart card e firma digitale.  
� Servizi specialistici di consulenza informatica su software (interno, e di terze parti), 

hardware, connettività. 
� Passaggi in produzione degli aggiornamenti del software sui portali ARTEA. Estrazione 

massiva dati e manutenzione dei database. 
� Acquisizione di beni e servizi informatici e di telefonia, contratti di assistenza e manuten-

zione e relativa gestione. Predisposizione piani di spesa preventivi e consuntivi. 
� Gestione magazzino per ricambi e materiali di consumo per stampanti, pc, server, rete, cel-

lulari, telefonia, dismissione apparati. 
� Funzioni di pagamento e di incasso e recupero dei crediti per le competenze attribuite all'a-

genzia. Gestione delle cauzioni e tenuta del relativo registro. 

Posizione Organizzativa complessa“Ragioneria” 

� Svolge le funzioni di esecuzione dei pagamenti dei contributi previsti dai regolamenti co-
munitari 

� Ordina all’istituto tesoriere l'esecuzione degli incassi e di tutti gli altri pagamenti 
� Conserva la documentazione attestante l’incasso delle risorse e l'ordinazione dei pagamenti 

nei settori di competenza dell’Agenzia  
� provvede all’elaborazione dell’Albo dei Beneficiari previsto dal D.P.R. 118/2000 
� Cura la gestione delle garanzie fideiussorie previste dalla normativa comunitaria, statale e 

regionale e la tenuta del relativo registro 
� Assicura i pagamenti ai beneficiari finali nella gestione dei programmi speciali nell’ambito 

dei quali l’Agenzia è individuata come Organismo intermedio o Autorità di pagamento 
� Gestisce le procedure inerenti il Piano Agricolo Forestale Regionale (P.R.A.F.) per quanto 

attiene l’erogazione delle risorse finanziarie ai beneficiari finali, il monitoraggio della spesa 
e la sua rendicontazione; 

� Notifica i provvedimenti di recupero somme ai soggetti interessati 
� Cura il recupero crediti e dispone le procedure di recupero coattivo 
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Settore AIUTI DIRETTI ED INTERVENTI DI MERCATO 

� Autorizzazione ai pagamenti dei regimi di aiuti diretti, contributi ed interventi di mercato in 
attuazione dei regolamenti della Politica Agricola Comunitaria, nazionale e regionale con-
formemente alla normativa di riferimento 

� Approvazione delle graduatorie ed autorizzazione dei pagamenti relativi alle misure di svi-
luppo rurale per gli aiuti a superficie e a capo animale conformemente alla normativa di rife-
rimento 

� Autorizzazione ai pagamenti relativi alle misure di intervento regionale nel settore agricolo  
� Definizione delle specifiche per la gestione delle funzioni istruttorie e/o di autorizzazione al 

pagamento 
� Collaborazione con la Direzione alla stesura dei provvedimenti di avvio dei procedimenti di 

propria competenza e definizione con propri atti dei successivi adempimenti amministrativi 
dei medesimi procedimenti fino alla loro conclusione 

� Coordinamento, attraverso specifiche disposizioni approvate con propri atti amministrativi, 
dei soggetti convenzionati nelle attività di competenza inerenti i singoli procedimenti 

� Coordinamento delle attività di controllo sui procedimenti di competenza e definizione dei 
fattori di rischio per il campionamento delle aziende a controllo 

� Effettuazione delle attività di monitoraggio sullo stato di avanzamento dei procedimenti di 
competenza e collaborazione alla definizione delle informazioni statistiche istituzionali 

� Adozione dei provvedimenti di recupero a seguito di importi indebitamente pagati, di esclu-
sione dai benefici e di eventuale applicazione di penalità e/o sanzioni come previsto dalla 
normativa e dalle disposizioni vigenti 

� Collaborazione alle attività previste per la certificazione dei conti dell’Organismo Pagatore e 
alle attività istituzionali di monitoraggio con soggetti esterni 

� Collaborazione con l’Organismo di Coordinamento per la definizione delle procedure di ge-
stione dei procedimenti di competenza 

� Partecipazione alle attività previste dai procedimenti di Audit richiesti puntualmente dagli 
Organismi di controllo 

Posizione Organizzativa organica“Supporto tecnico-amministrativo aiuti diretti” 

� Verifica la normativa vigente e ne segue l’evoluzione in riferimento ai procedimenti di 
competenza della Struttura ai fini della predisposizione degli atti amministrativi e delle con-
seguenti attività di gestione 

� Definisce, in accordo con il Dirigente responsabile, le graduatorie relative alle misure di svi-
luppo rurale 

� Definisce, in accordo con il Dirigente responsabile, i manuali procedimentali e le disposi-
zioni tecnico-amministrative in ordine alla gestione dei procedimenti di competenza della 
Struttura

� Effettua attività di supervisione circa la corretta applicazione delle suddette disposizioni sia 
a livello interno alla Struttura che nei confronti dei soggetti convenzionati 

� Collabora alla gestione delle attività di controllo dei procedimenti di competenza e alla defi-
nizione dei fattori di rischio per il campionamento delle aziende a controllo 

� Collabora alla gestione delle attività di comunicazione con soggetti interni ed esterni alla 
Struttura e alla predisposizione della documentazione tecnico-amministrativa di supporto al-
la definizione dei contenziosi 

� Collabora, in accordo con il Dirigente responsabile, alle attività previste per la certificazione 
dei conti dell’Organismo Pagatore, alle attività istituzionali di Audit e monitoraggio con 
soggetti esterni e alla definizione delle informazioni statistiche istituzionali 

� Collabora alla gestione dei procedimenti di competenza della Struttura 
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Posizione Organizzativa di Presidio “Supporto tecnico-amministrativo – Pagamento premi PSR” 

a) collabora alla stesura dei provvedimenti applicativi della normativa comunitaria e nazionale 
nelle materie di propria competenza;  

b) gestisce le domande di pagamento, individua ed effettua i relativi controlli tecnico-
amministrativi ed informatici; 

c) propone al Responsabile della Struttura i relativi atti amministrativi per il pagamento dei 
premi PSR 

d) coordina e supervisiona l’attiva istruttoria e di controllo del personale assegnato; 
e) verifica la conformità dell’istruttoria attestando la completezza dei dati riportati in domanda 

e della documentazione a corredo della medesima così come previsto dalla normativa di set-
tore e dalle procedure in uso per materia;  

f) ha un ruolo attivo nei rapporti esterni alla Struttura e all’Agenzia in merito alle modalità or-
ganizzative e di gestione dei procedimenti di competenza della Struttura; 

Settore SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE E INTERVENTI STRUTTURALI 

� Autorizzazione ai pagamenti dei regimi di aiuti e contributi relativi allo sviluppo rurale, alle 
OCM settore investimenti e ai programmi regionali la cui attuazione prevede fasi istruttorie 
da parte della Regione Toscana, delle agenzie regionali e territoriali e degli enti locali. 

� Attività di verifica della sussistenza del diritto al beneficio e gli elementi tecnici che giustifi-
cano i pagamenti. 

� Definizione delle specifiche per la gestione delle funzioni istruttorie e/o di autorizzazione al 
pagamento. 

� Definizione dei fattori di rischio per il campionamento delle aziende a controllo. 
� Coordinamento, attraverso manuali procedimentali, dei soggetti e/o gli Enti individuati per 

le istruttorie precedenti l’autorizzazione al pagamento, mettendo in atto gli eventuali adem-
pimenti sostitutivi. 

� Controllo ed ispezione delle funzioni amministrative interne dei soggetti e/o degli Enti indi-
viduati per le istruttorie precedenti l’autorizzazione al pagamento, mediante apposito cam-
pionamento. 

� Adozione dei provvedimenti di recupero a seguito di importi indebitamente pagati, di esclu-
sione dai benefici e di eventuale applicazione di penalità e/o sanzioni come previsto dalla 
normativa e dalle disposizioni vigenti. 

� Definizione del calendario dei controlli in loco di tipo “ex-ante” in base ad eventuali neces-
sità di natura normativa e tecnica. 

� Definizione e coordinamento del programma dei controlli in loco di tipo “ex-ante” affidati a 
soggetti esterni all’Agenzia. 

� Aggiornamento degli esiti nel Registro dei controlli 
� Definizione delle modalità organizzative ed attuazione di iniziative formative per una ge-

stione uniforme delle tecniche operative da parte dei soggetti convenzionati e non coinvolti 
nei diversi procedimenti di competenza. 
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Posizione Organizzativa organica “Supporto tecnico-amministrativo – interventi strutturali” 

� Definisce i manuali procedimentali in ordine alla gestione tecnico-amministrativa delle 
OCM di competenza (vitivinicolo, miele, programmi operativi ortofrutta). 

� Verifica la correttezza nell’applicazione dei suddetti manuali. 
� Coordina ed espleta l’attività istruttoria delle procedure definite dall’Agenzia. 
� Verifica la conformità alle norme vigenti degli elementi a giustificazione del pagamento. 
� Coordina il programma dei controlli tecnici ed amministrativi di competenza. 
� Cura la verifica finale dei fascicoli domanda/controllo destinati all’archivio. 
� Collabora con il dirigente alla stesura dei decreti di autorizzazione al pagamento. 

Posizione Organizzativa organica “Supporto tecnico-amministrativo – sostegno allo sviluppo 
rurale” 

� Definisce i manuali procedimentali in ordine alla gestione tecnico-amministrativa delle mi-
sure del PSR di competenza. 

� Verifica la correttezza nell’applicazione dei suddetti manuali. 
� Coordina ed espleta l’attività istruttoria delle procedure definite dall’Agenzia. 
� Verifica la conformità alle norme vigenti degli elementi a giustificazione del pagamento. 
� Coordina il programma dei controlli tecnici ed amministrativi di competenza. 
� Cura la verifica finale dei fascicoli domanda/controllo destinati all’archivio. 
� Collabora alla stesura dei decreti di autorizzazione al pagamento. 
� Cura i procedimenti relativi all’autorizzazione al pagamento di programmi regionali relativi ad 

investimenti quali il “programma regionale per la produzione di energia in aree rurali”, di cui 
alla L.R. 70/05. 
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Settore FONDI STRUTTURALI E ATTUAZIONE PROGRAMMI REGIONALI 
IN MATERIA DI SVILUPPO ECONOMICO 

- Definizione, in collaborazione con i Dirigenti Regionali responsabili della gestione di pro-
grammi in materie extra agricole la cui attuazione è delegata ad ARTEA, delle specifiche 
per la gestione delle funzioni istruttorie e/o di autorizzazione al pagamento 

- Supervisione delle attività relative alla funzione di Responsabile della gestione delegate dal-
la Regione relativamente alle attività del POR CReO 

- Funzioni di Responsabile di Controllo e Pagamento  delle attività del POR CReO delegate 
dalla Regione 

- Predisposizione delle adeguate piste di controllo e adozione delle procedure scritte per assi-
curare la separazione delle funzioni di RdG e RdCP nello svolgimento delle attività 

- Definizione, in collaborazione con l’AdG del POR CReO della Regione Toscana, delle spe-
cifiche per la gestione delle funzioni istruttorie e/o di autorizzazione al pagamento 

- Adozione dei provvedimenti finali di autorizzazione al pagamento nei procedimenti previsti 
per l’attuazione dei programmi regionali in materia extra agricola delegati ad ARTEA 

- Collaborazione con la Direzione alla definizione di eventuali fattori di rischio aggiuntivi per 
il campionamento delle aziende a controllo 

- Collaborazione alla realizzazione delle attività di audit 
- Collaborazione con la Direzione nella programmazione operativa nei settori di competenza e 

nella definizione dei provvedimenti che disciplinano le procedure di gestione 

Posizione Organizzativa organica“Monitoraggio Fondi strutturali e altri Fondi extra-agricoli” 

� Assiste la Regione Toscana nella sua in qualità di Autorità di gestione nell’implementazione 
delle funzioni relative alla gestione, rendicontazione, sorveglianza e controllo dei fondi 
strutturali;

� Svolge le funzioni di Responsabile di Gestione delegate dalla Regione relativamente alle at-
tività del POR CReO; 

� Collabora con il dirigente del Settore alla definizione e alla manutenzione delle piste di con-
trollo e delle procedure scritte relative alle funzioni dell’organismo Intermedio del POR 
CReO;

� Svolge tutte le attività istruttorie relative ai programmi regionali delegati ad ARTEA in ma-
terie extra agricole. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e del D.Lgs. 7 
marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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Allegato B) al Decreto del Direttore non soggetto a controllo n. 232 del 28 dicembre 2012 

ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI DI RESPONSABILITA’ DEI SETTORI E DELLE 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE CON DECORRENZA 

 1 GENNAIO 2012 

DIREZIONE 

P.O. organica “SEGRETERIA DI DIREZIONE” 
Responsabile: Stella Fraschetti 
P.O. organica “INTERNAL AUDIT” 
Responsabile: Irene Duchi 

Settore AFFARI GENERALI, BILANCIO, CONTABILIZZAZIONE E CONTROLLI 
OGGETTIVI 
Responsabile: Cristina Pieragnoli

P.O. organica “GESTIONE OPERATIVA E FINANZIARIA DELL’AGENZIA” 
Responsabile: Paola Sacchetti 
P.O. organica “SUPPORTO GESTIONALE E REVISIONE CONTABILE” 
Responsabile: Simona Ricciarelli 
P.O. organica “VERIFICHE IMPEGNI E CONTROLLI OGGETTIVI” 
Responsabile: Paola Faggi 

Settore ANAGRAFE E SVILUPPO SISTEMA INTEGRATO DI GESTIONE E CONTROLLO 
Responsabile: Paolo Martini

P.O. organica “SVILUPPO E GESTIONE DEI PROCEDIMENTI DEL SISTEMA 
INFORMATIVO 
Responsabile: Fulvio Giorgi 
P.O. organica “SVILUPPO E GESTIONE DEI PROGRAMMI DI MONITORAGGIO 
APPLICATIVO” 
Responsabile: Stefania Bove 

Settore ESECUZIONE PAGAMENTI, SISTEMI E SICUREZZA INFORMATICA 
Responsabile: Leonardo Danza

P.O. complessa “RAGIONERIA” 
Responsabile: Sabrina Del Vanga 

Settore AIUTI DIRETTI ED INTERVENTI DI MERCATO 
Responsabile: Monica Pecorini

P.O. organica ”SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO AIUTI DIRETTI” 
Responsabile: Sabina Malentacchi 
P.O. di presidio “SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO – PAGAMENTI PREMI PSR” 
Responsabile: Antonio Roberti 
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Settore SOSTEGNO ALLO SVILUPPO RURALE E INTERVENTI STRUTTURALI 
Responsabile: Stefano Segati

P.O. organica “SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO – INTERVENTI STRUTTURALI” 
Responsabile: Pierluigi Paliotto
P.O. organica “SUPPORTO TECNICO-AMMINISTRATIVO – SOSTEGNO ALLO SVILUPPO 
RURALE”
Responsabile: Piergiorgio Piroddi 

Settore FONDI STRUTTURALI E ATTUAZIONE PROGRAMMI REGIONALI IN MATERIA 
DI SVILUPPO ECONOMICO 
Responsabile: Alessandra Del Bono

P.O. organica “MONITORAGGIO FONDI STRUTTURALI E ALTRI FONDI EXTRA-
AGRICOLI”
Responsabile: Patrizia Mori 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del testo unico D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e del D.Lgs. 7 
marzo 2005 n. 82 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e la firma autografa. 
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 21 novembre 2011, n. 1768

Reg. (CE) n. 73/2009 - regimi di sostegno diret-
to nell’ambito della politica agricola comune - au to-
rizazione al recupero parziale di importi a seguito di 
ricalcolo dei premi unitari art. 68 relativi ai regimi di 
sostegno specifico al miglioramento della qualità dei 
bovini e del latte.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e 
successive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia Regio-
nale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
alla quale vengono conferite le funzioni di “Organismo 
pagatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura organiz-
zativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed Inter-
venti di Mercato di ARTEA;

Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune ed istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto il Regolamento (CE) n. 1120 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione del 
regime di pagamento unico di cui al titolo III del regola-
mento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce norme 
comuni relative ai regimi di sostegno diretto nell’ambito 
della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di 
sostegno a favore degli agricoltori; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1121 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda i regimi di sostegno a favore degli agricoltori di 
cui ai titoli IV e V di detto regolamento;

Visto il Regolamento (CE) n. 1973 della Commissione 
del 29 ottobre 2004 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per quanto 
riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV e IV bis di 
detto regolamento e l’uso di superfici ritirate dalla pro-
duzione allo scopo di ottenere materie prime e suc cessive 
modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 
21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 
29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999 Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 5 agosto 2004 n. 1787 recante 
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1848 della Commissione 
del 14 dicembre 2006 relativo alle irregolarità e al 
recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito 
del finanziamento della politica agricola comune nonché 
all’instaurazione di un sistema d’informazione in questo 
settore e che abroga il regolamento (CEE) n. 595/91 del 
Consiglio;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
07/10/2011 avente ad oggetto “Art. 68 - Latte. DU 2010. 
Rideterminazione importi unitari per tonnellata di latte 
richiesto ad aiuto”;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
19/10/2011 avente ad oggetto “DU 2010. Art. 68 - Bovini. 
Rideterminazione importi unitari a seguito aggiornamenti 
BDN”;

Dato atto che sui beneficiari di cui all’Allegato 1 al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, sulla base delle comunicazioni di cui ai punti 
precedenti sono stati effettuati i ricalcoli relativamente 
agli importi autorizzati con propri provvedimenti (colon-
na F dell’Allegato 1) in riferimento ai regimi sostegno 
alla qualità delle carni bovine e del latte art. 68 del Reg. 
CE 73/09 Domanda Unica campagna 2010 che hanno 
determinato i recuperi di cui alla colonna H del medesimo 
Allegato 1 e, pertanto, con il presente atto se ne autorizza 
il recupero;

Considerato che i suddetti recuperi sono dovuti ad 
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errore della Pubblica Amministrazione, in quanto AGEA 
Coordinamento ha erroneamente determinato gli importi 
unitari relativi ai regimi sostegno alla qualità delle carni 
bovine e del latte di cui all’art. 68 del Reg. CE 73/09, 
con il presente atto si stabilisce che i medesimi dovranno 
essere effettuati se possibile sul primo pagamento utile 
all’Azienda e che la pubblicazione sul B.U.R.T. non-
ché la divulgazione del presente atto presso il CAA 
tenutario del fascicolo aziendale assolvono agli obblighi 
di comunicazione di avvio del procedimento ai sensi del-
l’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i.;

Ritenuto che possano verificarsi casi di impossibilità 
a compensare il debito di cui all’Allegato 1 entro il 
corrente esercizio finanziario per mancanza di pagamenti 
nel corso del medesimo, ARTEA si riserva la facoltà di 
procedere a notifiche puntuali ai soggetti interessati ai 
fini del recupero degli importi non dovuti;

Dato atto che i fascicoli relativi alla domanda di cui 
al presente provvedimento è conservato presso gli Uffici 
di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto e 
considerato, di autorizzare il recupero degli importi di cui 
all’Allegato 1 così come disposto in narrativa

DECRETA

1. di dare avvio, con il presente atto, alla comunicazione 
ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 e s.m.i. del recupero degli 

importi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, tramite pubblicazione del 
medesimo atto sul B.U.R.T. e diffusione presso i CAA 
tenutari del fascicolo aziendale per le motivazioni espres-
se in premessa;

2. di autorizzare il recupero degli importi di cui al-
l’Allegato 1 sul capitolo ivi riportato attualizzato al-
l’esercizio corrente, anche tramite compensazione con 
pagamenti sospesi o futuri; 

3. di riservarsi la facoltà per le Aziende per le quali 
non sia possibile estinguere il debito di cui all’Allegato 1 
entro il corrente esercizio di notificare nominativamente 
il presente atto ai fini del recupero;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato

Monica Pecorini

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 novembre 2011, n. 1820

Reg. (CE) n. 1782/2003 e Reg. CE 73/09 e Reg. 
CE 1698/2005: autorizzazione al recupero parziale 
di importi verificati su Domanda Unica 2008 e 2009 
e su istanze PSR misure 211, 212 e 214a a seguito 
applicazione Refresh 2010 ed alla chiusura di sche-
de irregolarità per insussistenza della posizione in-
dividuata con il decreto 380/2011.

IL DIRIGENTE

Visto il proprio Decreto n. 380 del 08/03/2011 avente 
ad oggetto “Reg. (CE) n. 1782/03, Reg. (CE) n. 1698/05, 
Reg. (CE) n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 
- Comunicazione avvio del procedimento ai sensi dell’art. 
7 L. 241/90 e s.m.i. a seguito dell’applicazione dei dati di 
fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi già erogati 
a valere sulle Domande Uniche campagna 2008 e 2009 e 
PSR misura 211, 212 e 214a campagna 2008 e 2009 che 
determinano recuperi di somme non dovute”;

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
è pervenuta, nei modi e nei termini previsti dalle di-
sposizioni emanate con il suddetto Decreto, la docu-
mentazione richiesta ai fini della conclusione del pro-
cedimento di contestazione di indebite percezioni su 
premi erogati relativamente ai regimi di cui all’oggetto 
del presente provvedimento a seguito di ulteriori con-
trolli effettuati sulle dichiarazioni di ammissibilità del le 
superfici a premio dopo l’applicazione dei dati di foto-
interpretazione “Refresh 2010”;

Considerato, che per l’Azienda ROSSI MAURO 
CUAA RSSMRA43D15E202B di cui al progressivo 29 del 
suddetto Allegato 1, il Decreto n. 380/2011 2415 riferiva 
quale indebito € 54,45= (Euro cinquantaquattro/45=) 
anziché € 54,51= (Euro cinquantaquattro/51=) quale 
maggiore somma accertata con il refresh 2010 per cui 
con il presente atto si dispone la rideterminazione del 
recupero così come disposto nel medesimo Allegato 1;

Rilevato che l’Azienda BAZZINI FABRIZIO CUAA 
BZZFRZ72B18H901X di cui al progressivo 17 del sud-
detto Allegato 1, a seguito di notifica del Decreto n. 380 
del 2011, avvenuta a mezzo raccomandata ARTEA, pro-
tocollo n. 124444 del 24/10/2011, ha prestato autoriz-
zazione al recupero dell’indebito contestatole espressa con 
comunicazione inviata alla scrivente strut tura a mez zo rac-
comandata protocollo ARTEA n. 136833 del 29/11/2011;

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 2 

del presente provvedimento, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, i supplementi istruttori espletati 
avverso agli esiti Refresh 2010 di cui al Decreto n. 
380/2011 si sono conclusi con la chiusura della scheda 
irregolarità per insussistenza della posizione individuata 
con il medesimo Decreto n. 380/2011; 

Considerato che le Aziende di cui Allegato 3 del 
presente provvedimento, di cui ne costituisce par te inte-
grante e sostanziale, hanno presentato istanza di riesame in 
accoglimento delle quali è stato disposto un supplemento 
istruttorio conclusosi con la rideterminazione, rispetto alla 
situazione potenzialmente verificata di cui all’Allegato 
1b del Decreto 380/2011, dell’importo a recupero nei 
termini di cui all’Allegato 3 medesimo; 

Rilevato che, a seguito di regolare notifica, le Azien-
de di cui all’Allegato 4 al presente provvedimento, nei 
termini consentiti, nulla hanno eccepito avverso gli 
indebiti contestatoli, e che detto comportamento, in forza 
di quanto statuito nell’Allegato 2 al Decreto n. 380/2011, 
è da intendersi quale autorizzazione al recupero degli 
indebiti contestati alle Aziende medesime con il Decreto 
di avvio del procedimento Refresh 2010 ovvero nei 
termini di cui all’Allegato 4 al presente provvedimento 
di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Dato atto che i fascicoli relativi alle domande di cui al 
presente provvedimento sono conservati presso gli Uffici 
di ARTEA;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura organiz-
zativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed 
Interventi di Mercato di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto 
e considerato, di autorizzare i recuperi degli importi di 
cui all’Allegato 1, 3 e 4 e la chiusura della scheda irre-
golarità per insussistenza della posizione individuata con 
il Decreto n. 380/2011 di cui all’Allegato 2 così come 
disposto in narrativa 

DECRETA

1. di autorizzare i recuperi degli importi di cui agli 
Allegati 1, 3 e 4 al presente provvedimento, di cui for-
mano parte integrante e sostanziale, sul pertinente ca-
pitolo di incasso delle irregolarità del bilancio corrente, 
anche tramite compensazione con pagamenti sospesi 
o futuri, per le motivazioni espresse in premessa e di 
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disporne l’immediata esecuzione nell’ipotesi di presenza 
di pagamenti in corso; 

2. di disporre la chiusura delle schede irregolarità per 
insussistenza delle posizioni individuate con il Decreto 
n. 380/2011 come riportato nell’Allegato 2 al presente 
provvedimento;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi di 
ARTEA comprensivo degli Allegati presente sul sito di 
ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it -> Sezione 
ARTEA -> Atti amministrativi -> Pubblici e che tale 
pubblicazione assolve agli obblighi di notifica imposti 
dalla legge, trattandosi di una fase dell’iter amministrativo 
avviato con il Decreto n. 380/2011;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e sul-
la banca dati degli atti amministrativi di ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato 

Monica Pecorini

SEGUONO ALLEGATI



227

Al
le

ga
to

 1
 a

l D
ec

re
to

 d
iri

ge
nz

ia
le

 n
. 1

82
0 

de
l 2

8 
N

ov
em

br
e 

 2
01

1

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



228

D
oc

um
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o 
fir

m
at

o 
di

gi
ta

lm
en

te
 a

i s
en

si
 d

el
 te

st
o 

un
ic

o 
D

.P
.R

. 2
8 

di
ce

m
br

e 
20

00
,n

. 4
45

, d
el

 D
.L

gs
. 7

 m
ar

zo
 2

00
5,

 n
. 8

2 
e 

no
rm

e 
co

lle
ga

te
, i

l q
ua

le
 so

st
itu

is
ce

 il
 te

st
o 

ca
rta

ce
o 

e 
la

 fi
rm

a 
au

to
gr

af
a

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



22918.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



230

D
oc

um
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o 
fir

m
at

o 
di

gi
ta

lm
en

te
 a

i s
en

si 
de

l t
es

to
 u

ni
co

 D
.P

.R
. 2

8 
di

ce
m

br
e 

20
00

,n
. 4

45
, d

el
 D

.L
gs

. 7
 m

ar
zo

 2
00

5,
 n

. 8
2 

e 
no

rm
e 

co
lle

ga
te

, i
l q

ua
le

 so
sti

tu
isc

e 
il 

te
sto

 c
ar

ta
ce

o 
e 

la
 fi

rm
a 

au
to

gr
af

a

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



231

Al
le

ga
to

 4
 a

l D
ec

re
to

 d
iri

ge
nz

ia
le

 n
. 1

82
0 

de
l 2

8 
N

ov
en

br
e 

 2
01

1

D
oc

um
en

to
 in

fo
rm

at
ic

o 
fir

m
at

o 
di

gi
ta

lm
en

te
 a

i s
en

si
 d

el
 te

st
o 

un
ic

o 
D

.P
.R

. 2
8 

di
ce

m
br

e 
20

00
,n

. 4
45

, d
el

 D
.L

gs
. 7

 m
ar

zo
 2

00
5,

 n
. 8

2 
e 

no
rm

e 
co

lle
ga

te
, i

l q
ua

le
 so

st
itu

is
ce

 il
 te

st
o 

ca
rta

ce
o 

e 
la

 fi
rm

a 
au

to
gr

af
a

18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3



232 18.1.2012 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 3

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 novembre 2011, n. 1823

Reg. (CE) n. 1698/05, Reg. (CE) n. 1257/99, Reg. (CE) 
n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 Reg. (CE) 
n. 1698/05, Reg. (CE) n. 1257/99, Reg. (CE) n. 796/04, 
Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 - Determinazione 
importi a recupero a seguito dell’applicazione dei 
dati di fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi 
già erogati a valere sulle Domande Sviluppo Rurale - 
Misura 6 “Misure Agroambientali” campagne 2008 e 
2009 - e autorizzazione al pagamento in conseguenza 
di richieste di riesame da parte dei beneficiari.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e suc-
cessive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia Re gionale 
Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (AR TEA) al la 
quale vengono conferite le funzioni di “Organi smo pa-
gatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Regolamento (CE) n. 1257/1999 del Consiglio 
del 17 maggio 1999 sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo di orientamento e di 
garanzia (FEAOG);

Visto il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, 
del 20 settembre 2005, sul sostegno allo sviluppo rurale 
da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 
rurale (FEASR);

Visto il Regolamento (CE) n. 1782 del Consiglio del 
29 settembre 2003, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto nell’ambito della politica 
agricola comune e istituisce taluni regimi di sostegno 
a favore degli agricoltori e che modifica i regolamenti 
(CEE) n. 2019/93, (CE) n. 1452/2001, (CE) n. 1453/2001, 
(CE) n. 1454/2001, (CE) n. 1868/94, (CE) n. 1251/1999, 
(CE) n. 1254/1999, (CE) n. 1673/2000, (CEE) n. 2358/71 
e (CE) n. 2529/2001 e successive modifiche ed inte-
grazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 796 della Commissione 
del 21 aprile 2004, recante modalità di applicazione della 
condizionalità, della modulazione e del sistema integrato 

di gestione e controllo di cui al regolamento (CE) n. 
1782/2003 e successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1848 della Commissione 
del 14 dicembre 2006, che abroga il regolamento (CEE) 
n. 595/91 del Consiglio, relativo alle irregolarità e al 
recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito 
del finanziamento della politica agricola comune nonché 
all’instaurazione di un sistema d’informazione in questo 
settore; 

Vista la circolare di AGEA Coordinamento 
ACIU.103.2011 del 01/02/2011 avente ad oggetto “li-
quidazione dei conti FEAGEA-FEARS ai sensi dei 
Regolamenti 1290/2005 e 1698/2005. Indagine n. 
AA/2008/13 e AA/2009/15 relativi al settore superfici. 
Istruzioni applicative ed operative per il calcolo dell’im-
porto da recuperare e delle eventuali sanzioni da applicare 
sulle Domande Uniche e PSR a seguito del secondo ciclo 
di aggiornamento “Refresh” del SIPA - GIS utilizzando 
le nuove immagini del 2010, 2011 e 2012;

Visti in particolare gli atti e le comunicazioni ARTEA:
- Decreto Dirigenziale n. 396 del 10 marzo 2011 

“Reg. (CE) n. 1698/05, Reg. (CE) n. 1257/99, Reg. (CE) 
n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 - Co-
municazione avvio del procedimento ai sensi dell’art. 7 
L. 241/90 e s.m.i. a seguito dell’applicazione dei dati di 
fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi già erogati 
a valere sulle Domande Sviluppo Rurale - Misura 6 
“Misure Agroambientali” campagne 2008 e 2009 che de-
terminano recuperi di somme non dovute.”

- lettera Prot. ARTEA 0050382 del 14/04/2011 che ha 
per oggetto: “Precisazioni al Decreto Dirigenziale n. 396 
del 10 marzo 2011”.

- Decreto Dirigenziale n. 537 del 4 aprile 2011 Rettifica 
ed Integrazione DD n. 396 del 10/03/2011 avente per 
oggetto “Comunicazione avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 L. 241/90 e s.m.i. a seguito dell’applicazione 
dei dati di fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi 
già erogati a valere sulle Domande Sviluppo Rurale - 
Misura 6 “Misure Agroambientali” campagne 2008 e 
2009 che determinano recuperi di somme non dovute.”

- Decreto Dirigenziale n. 713 del 9 maggio 2011 
avente per oggetto “Reg. (CE) n. 1698/05, Reg. (CE) n. 
1257/99, Reg. (CE) n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 
1122/09 - Determinazione importi a recupero a seguito 
dell’applicazione dei dati di fotointerpretazione “Refresh 
2010” su premi già erogati a valere sulle Domande 
Sviluppo Rurale - Misura 6 “Misure Agroambientali” 
campagne 2008 e 2009 “ in conseguenza di richieste di 
riesame da parte dei beneficiari.”;

- Decreto Dirigenziale n. 913 del 15 giugno 2011 avente 
per oggetto “Conclusione del procedimento a seguito 
dell’applicazione dei dati di fotointerpretazione “Refresh 
2010” su premi già erogati a valere sulle Domande 
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Sviluppo Rurale - Misura 6 “Misure Agroambientali” 
campagne 2008 e 2009 “ per i beneficiari con non hanno 
presentato richiesta di riesame”;

- Decreto Dirigenziale n. 919 del 15 giugno 2011 avente 
per oggetto “Determinazione importi a recupero a seguito 
dell’applicazione dei dati di fotointerpretazione “Refresh 
2010” su premi già erogati a valere sulle Domande 
Sviluppo Rurale - Misura 6 “Misure Agroambientali” 
campagne 2008 e 2009 “ e autorizzazione al pagamento 
in conseguenza di richieste di riesame da parte dei 
beneficiari.”;

- Decreto Dirigenziale n. 1031 del 13 luglio 2011 avente 
per oggetto “Proroga termini conclusione procedimento 
Refresh 2010 avviato con Decreto Dirigenziale n. 396 del 
10 marzo 2011”;

- Decreto Dirigenziale n. 1630 del 26 ottobre 2011 
avente per oggetto “Modifica precedente Decreto ARTEA 
n. 1031 del 13 luglio 2011”;

Considerato che nell’allegato 2 Decreto Dirigenziale 
n. 396 del 10 marzo 2011 è prevista la possibilità per i 
beneficiari di presentare memorie scritte o documenti 
inerenti il procedimento di recupero;

Considerato che i beneficiari di cui all’allegato 2 al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, hanno presentato il documento 7314 “Re-
fresh 2010 - Notifica e/o richiesta di riesame - Misure 
agro ambientali”;

Considerato che a seguito di tali richieste di riesame 
è stata effettuata per ogni posizione una istruttoria sup-
pletiva;

Considerato, in particolare, che per il soggetto di cui al 
progressivo 3 dell’allegato 2 al presente provvedimento, di 
cui forma parte integrante e sostanziale, si deve procedere 
alla revoca totale del recupero accertato con Decreto 
Dirigenziale n. 396 del 10 marzo 2011 e considerato anche 
che tale indebito è stato già completamente recuperato;

Visto l’elenco di liquidazione premi di ARTEA n. 
887/2011, relativo a domanda annualità 2008 Misura 6 
del PSR 2000-2006 Reg. CE 1257/99, corrispondente al 
cod. Misura 214 del PSR 2007-2013;

Visto il Decreto del Direttore dell’ARTEA n. 107 del 
30/06/2011 con il quale il sottoscritto è stato nominato 
Dirigente responsabile del Servizio “Sostegno allo Svi-
luppo Rurale e Interventi Strutturali” dal 01/07/2011 al 
30/06/2013;

DECRETA

Per quanto riportato in premessa:

1) di rideterminare l’importo a recupero per proce-
dimento Refresh 2010, di cui al Decreto Dirigenziale 
n. 396 del 10 marzo 2011, così come indicato alla co-
lonna “importo revisionato” dell’allegato 2 al pre sente 
provvedimento, di cui forma parte integrante e so stan-
ziale, disponendo in particolare, per il soggetto di cui al 
progressivo n. 3 del medesimo allegato, la revoca totale 
del recupero accertato con Decreto Dirigenziale n. 396 
del 10 marzo 2011;

2) di autorizzare, per le motivazioni specificate in pre-
messa, il pagamento degli aiuti di cui all’allegato elenco 
(allegato n. 1), parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, a favore di n. 1 beneficiari per l’importo 
indicato a fianco del medesimo e per la somma complessiva 
di € 1919,08 = (Euro millenovecentodiciannove/08);

3) di confermare l’importo a recupero per il bene-
ficiario alla posizione 380 di cui all’allegato 1 del Decreto 
Dirigenziale n. 396 del 10 marzo 2011 pari a € 16,61 di 
cui € 7,31 di quota UE e € 9,30 di quota Stato;

4) di dare atto che la somma di cui sopra dovrà essere 
imputata ai capitoli dell’esercizio FEASR 2012, così 
come indicato nell’allegato n. 1;

5) di autorizzare la U.D. Ragioneria alla restituzione 
delle somme nel frattempo recuperate e come dettagliato 
alla colonna “Importo da restituire al soggetto” dell’al-
legato 2 al presente provvedimento di cui forma parte 
integrante e sostanziale;

6) di trasmettere il presente atto alla U.D. Ragioneria 
ed alla U.D. Supporto Gestionale e Revisione Contabile 
di ARTEA;

7) di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi 
di ARTEA comprensivo degli allegati, al seguente 
indirizzo: 

www.artea.toscana.it 
- sezione ARTEA - atti amministrativi - pubblici. ai 

sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e del-
l’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007. Tale pub-
blicazione assolve agli obblighi di notifica imposti dalla 
legge, trattandosi di una fase dell’iter amministrativo av-
viata con il decreto 396/2011.

Il Dirigente 
Stefano Segati

SEGUONO ALLEGATI
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 29 novembre 2011, n. 1836

Reg. (CE) n. 73/2009 - regimi di sostegno di retto 
nell’ambito della politica agricola comune - autoriz-
zazione al recupero parziale di importi a seguito di 
ricalcolo dei premi unitari art. 68 relativi ai regimi di 
sostegno specifico al miglioramento della qualità dei 
bovini e del latte.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e 
successive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia Regio-
nale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
alla quale vengono conferite le funzioni di “Organismo 
pagatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura organiz-
zativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed Inter-
venti di Mercato di ARTEA;

Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune ed istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, che modifica i re-
golamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 
378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto il Regolamento (CE) n. 1120 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione 
del regime di pagamento unico di cui al titolo III del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1121 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda i regimi di sostegno a favore degli agricoltori di 
cui ai titoli IV e V di detto regolamento;

Visto il Regolamento (CE) n. 1973 della Commissione 
del 29 ottobre 2004 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per 
quanto riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV 
e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate 
dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 
21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 
29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999 Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 5 agosto 2004 n. 1787 recante 
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1848 della Commissione 
del 14 dicembre 2006 relativo alle irregolarità e al recu-
pero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del 
finanziamento della politica agricola comune nonché al-
l’instaurazione di un sistema d’informazione in questo 
settore e che abroga il regolamento (CEE) n. 595/91 del 
Consiglio;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
07/10/2011 avente ad oggetto “Art. 68 - Latte. DU 2010. 
Rideterminazione importi unitari per tonnellata di latte 
richiesto ad aiuto”;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
19/10/2011 avente ad oggetto “DU 2010. Art. 68 - Bovini. 
Rideterminazione importi unitari a seguito aggiornamenti 
BDN”;

Dato atto che sui beneficiari di cui all’Allegato 1 al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, sulla base delle comunicazioni di cui ai punti 
precedenti sono stati effettuati i ricalcoli relativamente 
agli importi autorizzati con propri provvedimenti (co-
lonna F dell’Allegato 1) in riferimento ai regimi sostegno 
alla qualità delle carni bovine e del latte art. 68 del Reg. 
CE 73/09 Domanda Unica campagna 2010 che hanno 
determinato i recuperi di cui alla colonna H del medesimo 
Allegato 1 e, pertanto, con il presente atto se ne autorizza 
il recupero;

Considerato che i suddetti recuperi sono dovuti ad 
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errore della Pubblica Amministrazione, in quanto AGEA 
Coordinamento ha erroneamente determinato gli importi 
unitari relativi ai regimi sostegno alla qualità delle carni 
bovine e del latte di cui all’art. 68 del Reg. CE 73/09, 
con il presente atto si stabilisce che i medesimi dovranno 
essere effettuati se possibile sul primo pagamento 
utile all’Azienda e che la pubblicazione sul B.U.R.T. 
nonché la divulgazione del presente atto presso il CAA 
tenutario del fascicolo aziendale assolvono agli obblighi 
di comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i.;

Ritenuto che possano verificarsi casi di impossibilità 
a compensare il debito di cui all’Allegato 1 entro il 
corrente esercizio finanziario per mancanza di pagamenti 
nel corso del medesimo, ARTEA si riserva la facoltà di 
procedere a notifiche puntuali ai soggetti interessati ai 
fini del recupero degli importi non dovuti;

Dato atto che i fascicoli relativi alla domanda di cui 
al presente provvedimento è conservato presso gli Uffici 
di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto e 
considerato, di autorizzare il recupero degli importi di cui 
all’Allegato 1 così come disposto in narrativa;

DECRETA

1. di dare avvio, con il presente atto, alla comunicazione 
ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 e s.m.i. del recupero degli 

importi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, tramite pubblicazione del 
medesimo atto sul B.U.R.T. e diffusione presso i CAA 
tenutari del fascicolo aziendale per le motivazioni espres-
se in premessa;

2. di autorizzare il recupero degli importi di cui 
all’Allegato 1 sul capitolo ivi riportato attualizzato all’e-
sercizio corrente, anche tramite compensazione con pa-
gamenti sospesi o futuri; 

3. di riservarsi la facoltà per le Aziende per le quali 
non sia possibile estinguere il debito di cui all’Allegato 1 
entro il corrente esercizio di notificare nominativamente 
il presente atto ai fini del recupero;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e sul-
la banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato

Monica Pecorini

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 6 dicembre 2011, n. 1871

Reg. (CE) n. 1782/2003 e Reg. CE 73/09 e Reg. 
CE 1698/2005: autorizzazione al recupero parziale 
di importi verificati su Domanda Unica 2008 e 2009 
e su istanze PSR misure 211, 212 e 214a a seguito 
applicazione Refresh 2010 ed alla chiusura di sche-
de irregolarità per insussistenza della posizione indi-
viduata con il decreto 380/2011.

IL DIRIGENTE

Visto il proprio Decreto n. 380 del 08/03/2011 avente 
ad oggetto “Reg. (CE) n. 1782/03, Reg. (CE) n. 1698/05, 
Reg. (CE) n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 
- Comunicazione avvio del procedimento ai sensi dell’art. 
7 L. 241/90 e s.m.i. a seguito dell’applicazione dei dati di 
fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi già erogati 
a valere sulle Domande Uniche campagna 2008 e 2009 e 
PSR misura 211, 212 e 214a campagna 2008 e 2009 che 
determinano recuperi di somme non dovute”;

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
è pervenuta, nei modi e nei termini previsti dalle di-
sposizioni emanate con il suddetto Decreto, la docu men-
tazione richiesta ai fini della conclusione del procedimento 
di contestazione di indebite percezioni su premi erogati 
relativamente ai regimi di cui all’oggetto del presente 
provvedimento a seguito di ulteriori controlli effettuati 
sulle dichiarazioni di ammissibilità delle superfici a pre-
mio dopo l’applicazione dei dati di fotointerpretazione 
“Refresh 2010”;

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 2 
del presente provvedimento, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, i supplementi istruttori espletati 
avverso agli esiti Refresh 2010 di cui al Decreto n. 
380/2011 si sono conclusi con la chiusura della scheda 
irregolarità per insussistenza della posizione individuata 
con il medesimo Decreto n. 380/2011; 

Considerato che le Aziende di cui Allegato 3 del 
presente provvedimento, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, hanno presentato istan za di 
riesame in accoglimento delle quali è stato di sposto un 
supplemento istruttorio conclusosi con la rideter mina-
zione, rispetto alla situazione potenzialmente verificata 
di cui all’Allegato 1b del Decreto 380/2011, dell’importo 
a recupero nei termini di cui all’Allegato 3 medesimo; 

Rilevato che, a seguito di regolare notifica, le Azien-
de di cui all’Allegato 4 al presente provvedimento, nei 

termini consentiti, nulla hanno eccepito avverso gli inde-
biti contestatoli, e che detto comportamento, in forza di 
quanto statuito nell’Allegato 2 al Decreto n. 380/2011, 
è da intendersi quale autorizzazione al recupero degli 
indebiti contestati alle Aziende medesime con il Decreto 
di avvio del procedimento Refresh 2010 ovvero nei 
termini di cui all’Allegato 4 al presente provvedimento 
di cui ne costituisce parte integrante e sostanziale;

Dato atto che i fascicoli relativi alle domande di cui al 
presente provvedimento sono conservati presso gli Uffici 
di ARTEA;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura organiz-
zativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed Inter-
venti di Mercato di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto 
e considerato, di autorizzare i recuperi degli importi di 
cui all’Allegato 1, 3 e 4 e la chiusura della scheda irre-
golarità per insussistenza della posizione individuata con 
il Decreto n. 380/2011 di cui all’Allegato 2 così come 
disposto in narrativa;

DECRETA

1. di autorizzare i recuperi degli importi di cui agli 
Allegati 1, 3 e 4 al presente provvedimento, di cui for-
mano parte integrante e sostanziale, sul pertinente ca-
pitolo di incasso delle irregolarità del bilancio corrente, 
anche tramite compensazione con pagamenti sospesi o 
futuri, per le motivazioni espresse in premessa e di di-
sporne l’immediata esecuzione nell’ipotesi di presenza di 
pagamenti in corso; 

2. di disporre la chiusura delle schede irregolarità per 
insussistenza delle posizioni individuate con il Decreto 
n. 380/2011 come riportato nell’Allegato 2 al presente 
provvedimento;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi di 
ARTEA comprensivo degli Allegati presente sul sito di 
ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it -> Sezione 
ARTEA -> Atti amministrativi -> Pubblici e che tale 
pubblicazione assolve agli obblighi di notifica imposti 
dalla legge, trattandosi di una fase dell’iter amministrativo 
avviato con il Decreto n. 380/2011;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
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e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi di 

ARTEA ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato 

Monica Pecorini

SEGUONO ALLEGATI
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 12 dicembre 2011, n. 1872

Reg. (CE) n. 73/2009 - regimi di sostegno diret to 
nell’ambito della politica agricola comune - autoriz-
zazione al recupero parziale di importi a seguito di 
ricalcolo dei premi unitari art. 68 relativi ai regimi di 
sostegno specifico al miglioramento della qualità dei 
bovini e del latte.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e 
successive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia Regio-
nale Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) 
alla quale vengono conferite le funzioni di “Organismo 
pagatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura orga-
nizzativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed 
Interventi di Mercato di ARTEA;

Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune ed istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto il Regolamento (CE) n. 1120 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione 
del regime di pagamento unico di cui al titolo III del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1121 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda i regimi di sostegno a favore degli agricoltori di 
cui ai titoli IV e V di detto regolamento;

Visto il Regolamento (CE) n. 1973 della Commissione 
del 29 ottobre 2004 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per 
quanto riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV 
e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate 
dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 
21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 
29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999 Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 5 agosto 2004 n. 1787 recante 
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1848 della Commissione 
del 14 dicembre 2006 relativo alle irregolarità e al recu-
pero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del 
finanziamento della politica agricola comune nonché 
all’instaurazione di un sistema d’informazione in questo 
settore e che abroga il regolamento (CEE) n. 595/91 del 
Consiglio;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
07/10/2011 avente ad oggetto “Art. 68 - Latte. DU 2010. 
Rideterminazione importi unitari per tonnellata di latte 
richiesto ad aiuto”;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
19/10/2011 avente ad oggetto “DU 2010. Art. 68 - Bovini. 
Rideterminazione importi unitari a seguito aggiornamenti 
BDN”;

Dato atto che sui beneficiari di cui all’Allegato 1 al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, sulla base delle comunicazioni di cui ai punti 
precedenti sono stati effettuati i ricalcoli relativamente 
agli importi autorizzati con propri provvedimenti (colon-
na F dell’Allegato 1) in riferimento ai regimi sostegno 
alla qualità delle carni bovine e del latte art. 68 del Reg. 
CE 73/09 Domanda Unica campagna 2010 che hanno 
determinato i recuperi di cui alla colonna H del medesimo 
Allegato 1 e, pertanto, con il presente atto se ne autorizza 
il recupero;

Considerato che i suddetti recuperi sono dovuti ad 
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errore della Pubblica Amministrazione, in quanto AGEA 
Coordinamento ha erroneamente determinato gli importi 
unitari relativi ai regimi sostegno alla qualità delle carni 
bovine e del latte di cui all’art. 68 del Reg. CE 73/09, 
con il presente atto si stabilisce che i medesimi dovranno 
essere effettuati se possibile sul primo pagamento 
utile all’Azienda e che la pubblicazione sul B.U.R.T. 
nonché la divulgazione del presente atto presso il CAA 
tenutario del fascicolo aziendale assolvono agli obblighi 
di comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i.;

Ritenuto che possano verificarsi casi di impossibilità 
a compensare il debito di cui all’Allegato 1 entro il 
corrente esercizio finanziario per mancanza di pagamenti 
nel corso del medesimo, ARTEA si riserva la facoltà di 
procedere a notifiche puntuali ai soggetti interessati ai 
fini del recupero degli importi non dovuti;

Dato atto che i fascicoli relativi alla domanda di cui 
al presente provvedimento è conservato presso gli Uffici 
di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto e 
considerato, di autorizzare il recupero degli importi di cui 
all’Allegato 1 così come disposto in narrativa;

DECRETA

1. di dare avvio, con il presente atto, alla comunicazione 
ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 e s.m.i. del recupero degli 
importi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 

del presente provvedimento, tramite pubblicazione del 
medesimo atto sul B.U.R.T. e diffusione presso i CAA 
tenutari del fascicolo aziendale per le motivazioni espres-
se in premessa;

2. di autorizzare il recupero degli importi di cui all’Al-
legato 1 sul capitolo ivi riportato attualizzato all’esercizio 
corrente, anche tramite compensazione con pagamenti 
sospesi o futuri; 

3. di riservarsi la facoltà per le Aziende per le quali 
non sia possibile estinguere il debito di cui all’Allegato 1 
entro il corrente esercizio di notificare nominativamente 
il presente atto ai fini del recupero;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA 
ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 
23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato

Monica Pecorini

SEGUE ALLEGATO
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 19 dicembre 2011, n. 1936

Reg. (CE) n. 1782/2003 e Reg. CE 73/09 e Reg. 
CE 1698/2005: autorizzazione al recupero parziale 
di importi verificati su Domanda Unica 2008 e 2009 
e su istanze PSR misure 211, 212 e 214a a seguito 
applicazione Refresh 2010 ed alla chiusura di sche-
de irregolarità per insussistenza della posizione indi-
viduata con il decreto 380/2011.

IL DIRIGENTE

Visto il proprio Decreto n. 380 del 08/03/2011 avente 
ad oggetto “Reg. (CE) n. 1782/03, Reg. (CE) n. 1698/05, 
Reg. (CE) n. 796/04, Reg. (CE) 73/09 e Reg. (CE) 1122/09 
- Comunicazione avvio del procedimento ai sensi dell’art. 
7 L. 241/90 e s.m.i. a seguito dell’applicazione dei dati di 
fotointerpretazione “Refresh 2010” su premi già erogati 
a valere sulle Domande Uniche campagna 2008 e 2009 e 
PSR misura 211, 212 e 214a campagna 2008 e 2009 che 
determinano recuperi di somme non dovute”

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 1, 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, 
è pervenuta, nei modi e nei termini previsti dalle di-
sposizioni emanate con il suddetto Decreto, la docu-
mentazione richiesta ai fini della conclusione del pro-
cedimento di contestazione di indebite percezioni su 
premi erogati relativamente ai regimi di cui all’oggetto 
del presente provvedimento a seguito di ulteriori con-
trolli effettuati sulle dichiarazioni di ammissibilità del le 
superfici a premio dopo l’applicazione dei dati di foto-
interpretazione “Refresh 2010”;

Considerato che per le Aziende di cui all’Allegato 2 
del presente provvedimento, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, i supplementi istruttori espletati 
avverso agli esiti Refresh 2010 di cui al Decreto n. 
380/2011 si sono conclusi con la chiusura della scheda 
irregolarità per insussistenza della posizione individuata 
con il medesimo Decreto n. 380/2011; 

Considerato che le Aziende di cui Allegato 3 del 
presente provvedimento, di cui ne costituisce parte in-
tegrante e sostanziale, hanno presentato istan za di 
riesame in accoglimento delle quali è stato dispo sto un 
supplemento istruttorio conclusosi con la rideter mina-
zione, rispetto alla situazione potenzialmente verificata 
di cui all’Allegato 1b del Decreto 380/2011, dell’importo 
a recupero nei termini di cui all’Allegato 3 medesimo; 

Considerato che per l’Azienda FRATICELLI GIOVAN-
NI CUAA FRTGNN59D03C529B, inserita al progressivo 

n. 1272 dell’Allegato 1b al Decreto n. 380/2011, con istanza 
2008UNICA00FRTGNN59D03C529B0000000001 
è stata autorizzata per il pagamento (Decreto n. 1643 
del 02/11/2010), a causa di mero errore materiale, una 
superficie richiesta pari ad Ha 2,8, senza tener con to 
che nel piano colturale erano presenti le colture melone 
e orticole e, dunque, l’effettiva super ficie richie-sta a 
premio si ridetermina in Ha 3, confer mando, in base al 
riesame effettuato sull’istanza 2008UNI CA00 FRTGN N-
59D03C529B0000000004, il recupero pari ad € 781,83= 
(Euro settecentoottantuno/83=) di cui al suddetto Decreto 
380/2011;

Dato atto che i fascicoli relativi alle domande di cui al 
presente provvedimento sono conservati presso gli Uffici 
di ARTEA;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura orga-
nizzativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed Inter-
venti di Mercato di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto e 
considerato, di autorizzare i recuperi degli importi di cui 
all’Allegato 1 e 3 e la chiusura della scheda irregolarità 
per insussistenza della posizione individuata con il De-
creto n. 380/2011 di cui all’Allegato 2 così come disposto 
in narrativa;

DECRETA

1. di autorizzare i recuperi degli importi di cui agli 
Allegati 1 e 3 al presente provvedimento, di cui formano 
parte integrante e sostanziale, sul pertinente capitolo di 
incasso delle irregolarità del bilancio corrente, anche 
tramite compensazione con pagamenti sospesi o futuri, 
per le motivazioni espresse in premessa e di disporne 
l’immediata esecuzione nell’ipotesi di presenza di paga-
menti in corso; 

2. di disporre la chiusura delle schede irregolarità per 
insussistenza delle posizioni individuate con il Decreto 
n. 380/2011 come riportato nell’Allegato 2 al presente 
provvedimento;

3. di disporre la pubblicazione del presente atto sul 
B.U.R.T. e sulla banca dati degli atti amministrativi di 
ARTEA comprensivo degli Allegati presente sul sito di 
ARTEA all’indirizzo www.artea.toscana.it -> Sezione 
ARTEA -> Atti amministrativi -> Pubblici e che tale 
pubblicazione assolve agli obblighi di notifica imposti 
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dalla legge, trattandosi di una fase dell’iter amministrativo 
avviato con il Decreto n. 380/2011;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 

23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi di 
ARTEA ai sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima 
L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato 

Monica Pecorini

SEGUONO ALLEGATI
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A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 20 dicembre 2011, n. 1949

Reg. (CE) n. 73/2009 - regimi di sostegno di retto 
nell’ambito della politica agricola comune - autoriz-
zazione al recupero parziale di importi a seguito di 
ricalcolo dei premi unitari art. 68 relativi ai regimi di 
sostegno specifico al miglioramento della qualità dei 
bovini e del latte.

IL DIRIGENTE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999 n. 60 e suc-
cessive modificazioni, istitutiva dell’Agenzia Re gionale 
Toscana per le Erogazioni in Agricoltura (AR TEA) alla 
quale vengono conferite le funzioni di “Organi smo pa-
gatore”;

Visto il DM n. 3458 del 26/09/2008 con il quale il 
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali ha 
provveduto alla conferma del riconoscimento dell’attività 
di Organismo Pagatore di ARTEA ai sensi del Reg. CE 
del Consiglio n. 1290 del 21 giugno 2005 e del Reg. CE 
della Commissione n. 885 del 21 giugno 2006 per gli 
aiuti finanziati a carico del FEAGA e del FEASR;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 106 del 
29/06/2011 avente per oggetto: “Nuova struttura organiz-
zativa dell’ARTEA”;

Visto il Decreto del Direttore di ARTEA n. 107 del 
29/06/2011 con il quale la sottoscritta è stata nominata 
Dirigente responsabile del Servizio Aiuti Diretti ed 
Interventi di Mercato di ARTEA;

Visto il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio 
del 19 gennaio 2009, che stabilisce norme comuni relative 
ai regimi di sostegno diretto agli agricoltori nell’ambito 
della politica agricola comune ed istituisce taluni regimi 
di sostegno a favore degli agricoltori, che modifica i 
regolamenti (CE) n. 1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) 
n. 378/2007 e abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003;

Visto il Regolamento (CE) n. 1120 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione 
del regime di pagamento unico di cui al titolo III del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio che stabilisce 
norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto nel-
l’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni 
regimi di sostegno a favore degli agricoltori; 

Visto il Regolamento (CE) n. 1121 della Commissione 
del 29 ottobre 2009 recante modalità di applicazione del 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio per quanto 

riguarda i regimi di sostegno a favore degli agricoltori di 
cui ai titoli IV e V di detto regolamento;

Visto il Regolamento (CE) n. 1973 della Commissione 
del 29 ottobre 2004 recante modalità di applicazione 
del regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio per 
quanto riguarda i regimi di sostegno di cui ai titoli IV 
e IV bis di detto regolamento e l’uso di superfici ritirate 
dalla produzione allo scopo di ottenere materie prime e 
successive modifiche ed integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1290 del Consiglio del 
21 giugno 2005 relativo al finanziamento della politica 
agricola comune e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il Regolamento (CE) n. 479 del Consiglio del 
29 aprile 2008 relativo all’organizzazione comune del 
mercato vitivinicolo, che modifica i regolamenti (CE) 
n. 1493/1999, (CE) n. 1782/2003, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 3/2008 e abroga i regolamenti (CEE) n. 2392/86 
e (CE) n. 1493/1999 Decreto del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali del 5 agosto 2004 n. 1787 recante 
disposizioni per l’attuazione della riforma della politica 
agricola comune e successive modifiche e integrazioni;

Visto il Regolamento (CE) n. 1848 della Commissione 
del 14 dicembre 2006 relativo alle irregolarità e al 
recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito 
del finanziamento della politica agricola comune nonché 
all’instaurazione di un sistema d’informazione in questo 
settore e che abroga il regolamento (CEE) n. 595/91 del 
Consiglio;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
07/10/2011 avente ad oggetto “Art. 68 - Latte. DU 2010. 
Rideterminazione importi unitari per tonnellata di latte 
richiesto ad aiuto”;

Vista la comunicazione di AGEA Coordinamento del 
19/10/2011 avente ad oggetto “DU 2010. Art. 68 - Bovini. 
Rideterminazione importi unitari a seguito aggiornamenti 
BDN”;

Dato atto che sui beneficiari di cui all’Allegato 1 al 
presente provvedimento, di cui forma parte integrante e 
sostanziale, sulla base delle comunicazioni di cui ai punti 
precedenti sono stati effettuati i ricalcoli relativamente 
agli importi autorizzati con propri provvedimenti (colon-
na F dell’Allegato 1) in riferimento ai regimi sostegno 
alla qualità delle carni bovine e del latte art. 68 del Reg. 
CE 73/09 Domanda Unica campagna 2010 che hanno 
determinato i recuperi di cui alla colonna H del medesimo 
Allegato 1 e, pertanto, con il presente atto se ne autorizza 
il recupero;

Considerato che i suddetti recuperi sono dovuti ad 
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errore della Pubblica Amministrazione, in quanto AGEA 
Coordinamento ha erroneamente determinato gli importi 
unitari relativi ai regimi sostegno alla qualità delle carni 
bovine e del latte di cui all’art. 68 del Reg. CE 73/09, 
con il presente atto si stabilisce che i medesimi dovranno 
essere effettuati se possibile sul primo pagamento 
utile all’Azienda e che la pubblicazione sul B.U.R.T. 
nonché la divulgazione del presente atto presso il CAA 
tenutario del fascicolo aziendale assolvono agli obblighi 
di comunicazione di avvio del procedimento ai sensi 
dell’art. 7 della L. 241/90 e s.m.i.;

Ritenuto che possano verificarsi casi di impossibilità 
a compensare il debito di cui all’Allegato 1 entro il 
corrente esercizio finanziario per mancanza di pagamenti 
nel corso del medesimo, ARTEA si riserva la facoltà di 
procedere a notifiche puntuali ai soggetti interessati ai 
fini del recupero degli importi non dovuti;

Dato atto che i fascicoli relativi alla domanda di cui 
al presente provvedimento è conservato presso gli Uffici 
di ARTEA;

Ritenuto, pertanto, per tutto quanto sopra esposto e 
considerato, di autorizzare il recupero degli importi di cui 
all’Allegato 1 così come disposto in narrativa;

DECRETA

1. di dare avvio, con il presente atto, alla comunicazione 
ai sensi dell’art. 7 L. 241/90 e s.m.i. del recupero degli 

importi di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, tramite pubblicazione del 
medesimo atto sul B.U.R.T. e diffusione presso i CAA 
tenutari del fascicolo aziendale per le motivazioni espres-
se in premessa;

2. di autorizzare il recupero degli importi di cui all’Al-
legato 1 sul capitolo ivi riportato attualizzato all’esercizio 
corrente, anche tramite compensazione con pagamenti 
sospesi o futuri; 

3. di riservarsi la facoltà per le Aziende per le quali 
non sia possibile estinguere il debito di cui all’Allegato 1 
entro il corrente esercizio di notificare nominativamente 
il presente atto ai fini del recupero;

4. di trasmettere il presente atto all’U.D. Ragioneria 
e alla U.D. Supporto gestionale e Revisione Contabile di 
ARTEA per gli adempimenti di competenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. f della L.R. 23/2007 e 
sulla banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai 
sensi dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il Dirigente del Servizio
Aiuti Diretti ed Interventi di Mercato

Monica Pecorini

SEGUE ALLEGATO
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PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE

DETERMINAZIONE 22 dicembre 2011, n. 26

Progetto di coltivazione della Cava Tavolini A e B.

IL COORDINATORE DEL SETTORE

Preso atto che in data 16.04.2011, protocollo 1304, 
la Cooperativa Condomini Lavoratori Beni Sociali di 
Levigliani a r.l., ha presentato, presso questo Parco, 
quale autorità competente, istanza per il rilascio della 
Pronuncia di Compatibilità Ambientale, relativamente al 
progetto di coltivazione della Cava Tavolini A e B, nel 
comune di Stazzema e che per quanto previsto dall’art. 
52 della L.R. 10/2010, il procedimento in oggetto è stato 
avviato a partire dalla data di pubblicazione dell’avviso 
sulla stampa quotidiana, ovvero dal 17.04.2011;

Accertato che il sito oggetto del progetto di colti-
vazione in esame ricade all’interno dell’area contigua 
zona di cava del Parco Regionale delle Alpi Apuane co-
me perimetrato dalla L.R. n. 65/1997;

Vista la nota del 25.05.2011, protocollo 1868, con cui 
il Coordinatore del Settore Uffici Tecnici informava il 
Presidente, il Consiglio direttivo e il Direttore del Parco, 
che in merito alla questione della contestata disponibilità 
di alcuni mappali oggetto del progetto di coltivazione, 
non è pervenuta, presso l’ufficio, alcuna documentazione 
o direttiva diversa da quanto già agli atti e confermato dal 
parere dell’Avvocatura Regionale del 22 dicembre 2010, 
acquisito al protocollo del Parco in pari data al n. 4547 
e pertanto le procedure seguite sarebbero state le stesse 
adottate nell’emissione del precedente provvedimento 
di Pronuncia di Compatibilità Ambientale n. 12 del 30 
luglio 2010, ovvero avrebbero previsto l’esclusione, dal 
rilascio della futura eventuale autorizzazione, di quei 
mappali che la perizia commissionata dal Parco identifica 
come non in disponibilità del Proponente;

Considerato che a tal proposito non è pervenuta 
alcuna nota da parte dei soggetti informati, di cui sopra;

Visti gli esiti dell’istruttoria tecnico-amministrativa 
delle Strutture Operative del Parco e segnatamente la 
richiesta di documentazione integrativa effettuata dalla 
Commissione tecnica dei Nulla Osta nella riunione del 
07.06.2011, come da verbale di seguito riportato:

La Commissione ha sospeso l’esame della pratica 
richiedendo la seguente documentazione integrativa:

1. la TAV. 10 riporta un profilo di progetto autorizzato 
con PCA n. 12/2010 che non corrisponde a quanto 
realmente autorizzato dal Parco e, pertanto, se ne chiede 
la riedizione corretta;

2. si chiede che i graficismi che identificano quanto in 
progetto e quanto già realizzato o quanto già autorizzato 
siano facilmente distinguibili;

3. si chiede di inviare i risultati del monitoraggio 
semestrale delle acque nella risorgiva dell’antro come 
prescritto al punto a) della PCA n. 04/2009, in quanto 
quelli trasmessi con la variante in esame non hanno la 
cadenza prescritta;

4. dovrà essere presentata una relazione che illustri 
le procedure di gestione dei carburanti e degli oli esausti 
ed eventuali procedure di gestione in caso di sversamenti 
accidentali;

5. il piano di coltivazione che ha una durata di 5 anni 
dovrà essere suddiviso in fasi come previsto dalla L.R. 
78/1998;

6. dovrà essere presentata la valutazione di impatto 
acustico e la relazione sulla qualità dell’aria citata ma 
non presente;

7. dovrà essere presentata una nota di chiarimento 
sulla gestione degli scarti di lavorazione, chiarendo 
l’effettivo riutilizzo del sito o la loro destinazione esterna, 
dettagliando specificatamente i diversi quantitativi;

8. chiarire l’effettivo numero di viaggi per il trasporto 
di materiale lapideo di pregio e detritico.

Relativamente alle opere realizzate in assenza di 
autorizzazioni del Parco, meglio descritte nella comu-
nicazione di notizia di reato del Comando Guardiaparco, 
del 9 aprile 2011, la Commissione in merito agli eventuali 
interventi di “sistemazione ambientale” di cui all’art. 
28 della L.R. 65/1997, resta in attesa degli sviluppi del 
contenzioso in atto per la rivendicazione della proprietà 
dei mappali sui quali tali abusi sono stati realizzati.

Precisato che la notizia di reato di cui sopra riguarda 
opere estrattive realizzate nei mappali 15 e 17 del foglio 
11, del Comune di Stazzema, in assenza delle necessarie 
autorizzazioni del Parco, che con la precedente Pronuncia 
di Compatibilità Ambientale n. 12 del 30.07.2010, erano 
stati esclusi dalle coltivazioni;

Vista la richiesta di integrazioni inviata dal Parco in 
data 16.06.2011, protocollo 2348;

Viste le integrazioni, pervenute al Parco da parte del 
Proponente, in data 16.07.2011, protocollo n. 2778; 

Preso atto che la Commissione tecnica dei Nulla 
Osta nella riunione del 03.08.2011 ha espresso parere 
favorevole al rilascio della Pronuncia di Compatibilità 
Ambientale, come da verbale di seguito riportato:

La Commissione tecnica dei Nulla Osta, visto il 
progetto e lo studio di impatto ambientale della Cava 
Tavolini, nonché le integrazioni pervenute al protocollo 
del Parco in data 16.07.2011 al n. 2778, esprime parere 
favorevole al rilascio della Pronuncia di Compatibilità 
Ambientale relativamente al progetto descritto nelle 
tavole SUB. 11, SUB. 11 int., SUB. 12, SUB. 12 int., 
SUB. 13a, secondo le seguenti condizioni e prescrizioni:

- prescrizioni e condizioni contenute nel parere 
dell’ARPAT n. 52760/11 allegato al presente verbale;
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- nel caso in cui le coltivazioni portino alla luce una 
cavità carsica il Proponente dovrà sospendere le lavorazioni 
in quell’area e darne immediata comunicazione al Parco 
e agli enti competenti;

- si richiamano le prescrizioni e condizioni già im-
partite nelle precedenti pronunce di compatibilità am-
bientale;

Preso atto che in riferimento al procedimento per il 
rilascio della Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 
avviato in data 16.04.2011, il Parco, in qualità di au-
torità competente, esclusi i tempi di sospensione per la 
produzione da parte del Proponente delle integrazioni 
documentali, ha concluso l’istruttoria tecnica per il 
rilascio della Pronuncia medesima in 80 giorni, ovvero 
entro i 150 giorni previsti dal comma 1, art. 57, L.R. 
10/2010, come da comunicazione del 04.08.2011 proto-
collo n. 3059;

Preso atto altresì che per quanto disposto dall’art. 
56 della L.R. 10/2010, il Parco, per l’acquisizione delle 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla 
osta e assensi in materia ambientale, necessari per la 
realizzazione del progetto, ha convocato una conferenza 
di servizi, invitando le seguenti amministrazioni:

Comune di Stazzema: autorizzazione paesaggistica;
Provincia di Lucca: autorizzazione alle emissioni 

diffuse; parere sulle acque meteoriche dilavanti; autoriz-
zazione allo scarico (eventuale);

Ministero per i Beni Culturali ed Ambientali Soprin-
tendenza di Lucca e Massa Carrara: parere sul rilascio 
della autorizzazione paesaggistica;

AUSL n. 12 Versilia: contributo istruttorio in materia 
ambientale;

ARPAT Dipartimento di Lucca: contributo istruttorio 
in materia ambientale;

Parco Regionale delle Alpi Apuane: pronuncia di 
compatibilità ambientale;

Visto il verbale della prima riunione della conferenza 
di servizi, tenutasi presso il Parco in data 24.08.2011, 
contenuto all’interno del Rapporto interdisciplinare, al-
legato alla presente determinazione dirigenziale, da cui 
risulta che le Amministrazioni interessate esprimono i 
seguenti pareri:

Comune di Stazzema: Comunica che le strutture 
competenti non hanno ancora rilasciato l’autorizzazione 
paesaggistica ai sensi del D.Lgs 42/2004, in quanto il 
Proponente non ha ancora fatto richiesta della medesima 
autorizzazione;

Provincia di Lucca: Inviato parere del 23.08.2011, n. 
157656/7.3.1, acquisito al protocollo del Parco in data 
23.08.2011 al n. 3303, con cui si richiedono chiarimenti 
e documentazione integrativa;

Il Parco Regionale delle Alpi Apuane, il Comune di 
Stazzema e ARPAT Dipartimento di Lucca che hanno già 

partecipato alla riunione della Commissione tecnica dei 
Nulla Osta del 3 agosto 2011, convocata al fine di rilasciare 
un parere sulla Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 
visto che in date diverse e comunque successive al 3 agosto 
2011 (il Settore Uffici Tecnici del Parco in data odierna) 
sono venuti a conoscenza dell’esposto presentato dalla 
Federazione Speleologica Toscana, con cui si segnala la 
presenza di marmettola all’interno del sistema carsico 
del Monte Corchia, si riservano, ciascuno per le proprie 
competenze, di effettuare approfondimenti per definire al 
meglio i possibili impatti prodotti e le conseguenti misure 
di mitigazione e di monitoraggio da adottarsi.

Atteso che il verbale della conferenza di servizi del 
24.08.2011, è stato trasmesso al Proponente in data 
30.08.2011, protocollo n. 3378;

Vista la documentazione integrativa trasmessa dal 
Proponente ed acquisita al protocollo del Parco in data 
27.09.2011 al n. 3715;

Vista la nota della Federazione Speleologica Toscana, 
del 28.07.2011, pervenuta al Parco in pari data al n. 2971, 
con cui si segnala la presenza di marmettola nelle vie 
di scorrimento idrico del complesso carsico del Monte 
Corchia, acquisita dal Settore Uffici Tecnici del Parco nel 
corso della conferenza di servizi del 24.08.2011;

Preso atto che a seguito della segnalazione di cui 
sopra, è stato effettuato un sopralluogo congiunto cui 
hanno partecipato la Commissione tecnica dei Nulla 
Osta, il Comando Guardiaparco, l’ARPAT Dipartimento 
di Lucca e di Firenze e la Federazione Speleologica 
Toscana, in data 01.09.2011, presso la Cava Tavolini, al 
fine di valutare le modalità di gestione delle acque e dei 
fanghi di lavorazione;

Viste le risultanze del sopralluogo di cui sopra ed in 
particolare la relazione del Dipartimento ARPAT di Lucca 
n. 2011/0061348 del 16.09.2011, riportata di seguito per 
ampi stralci ed allegata al presente atto all’interno del 
Rapporto interdisciplinare:

- … si comunica che nel corso del sopralluogo sono 
emerse alcune criticità nel sistema di gestione e depurazione 
delle acque meteoriche e di lavorazione come pure nella 
gestione dei limi di decantazione delle stesse…

- … pertanto si ritiene necessario che nella cava in 
oggetto sia migliorata la gestione delle acque reflue di 
lavorazione e di dilavamento ricorrendo esclusivamente 
a flussi condottati attraverso idonee canalizzazioni pri ve 
di discontinuità, all’attivazione e corretta gestione del-
l’impianto di depurazione delle acque (di fatto inattivo al 
momento del sopralluogo), all’utilizzo di vasche di decan-
tazione sicuramente impermeabili ed idonee allo scopo.

- Si dovrà inoltre procedere allo svuotamento e 
ripristino della funzionalità della vasca di decantazione 
nella parte di cava denominata “Tavolini A” con smal-
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timento dei fanghi a norma del Dlgs 152/2006, come del 
resto previsto nel progetto di coltivazione.

- Si fa rilevare inoltre che … non è stata rispettata la 
prescrizione della P.C.A. n. 12 del 30.07.2011, indicata 
alla lettera c) … relativa alla realizzazione di “un idoneo 
sistema di raccolta e convogliamento delle acque di 
lavorazione tramite canalette e tubazioni in materiale 
plastico al fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle 
eventuali fratture presenti”.

Ritenuto che a seguito delle risultanze del sopralluogo 
di cui sopra sia opportuno e necessario riesaminare il 
progetto e lo studio di impatto ambientale con particolare 
riguardo alla valutazione degli impatti sulla circolazione 
idrica sotterranea e sull’ambiente carsico e alle relative 
misure di mitigazione da adottarsi;

Visto il verbale della seconda riunione della conferenza 
di servizi, tenutasi presso il Parco in data 24.10.2011, 
contenuto all’interno del Rapporto interdisciplinare, 
allegato alla presente determinazione dirigenziale, da cui 
risulta che le Amministrazioni interessate esprimono i 
seguenti pareri:

Provincia di Lucca: Parere acquisito al protocollo del 
Parco in data 24.10.2011, al n. 4091, allegato al presente 
verbale, con cui si comunica la richiesta di un incontro 
con il Proponente e i Tecnici incaricati

ARPAT Dipartimento di Lucca: Parere acquisito 
al protocollo del Parco in data 24.10.2011, al n. 4092, 
allegato al presente verbale, con cui si conferma il parere 
favorevole con prescrizioni, già espresso in sede di 
precedenti Commissioni tecniche del Nulla Osta;

Parco Regionale delle Alpi Apuane: Parere favorevole 
con prescrizioni, già espresso in sede di precedenti 
Commissioni tecniche del Nulla Osta, i cui verbali si 
allegano al presente.

La Conferenza di servizi … sospende il rilascio del 
parere al fine di acquisire i chiarimenti richiesti dalla 
Provincia di Lucca, nonché l’autorizzazione paesaggistica 
da rilasciarsi da parte del Comune di Stazzema.

Preso atto che i chiarimenti richiesti dalla Provincia 
e dall’ARPAT sono stati forniti dal Proponente in data 
27.10.2011 (riunione del Comitato Tecnico Tutela Acque, 
presso la Provincia di Lucca) e in data 01.12.2011;

Visto il verbale conclusivo della seconda riunione 
della conferenza di servizi, tenutasi presso il Parco in 
data 16.12.2011, contenuto all’interno del Rapporto 
interdisciplinare, allegato alla presente determinazione 
dirigenziale, da cui risulta che le Amministrazioni 
interessate esprimono i seguenti pareri:

Comune di Stazzema: parere favorevole al rilascio 
della autorizzazione paesaggistica;

Provincia di Lucca: parere favorevole con prescrizioni 
al piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti; per 
quanto riguarda l’autorizzazione alle emissioni diffuse il 

Proponente ha inviato la pratica, ma non ha attivato la 
procedura autorizzativa;

AUSL 12 Versilia: parere favorevole con le pre-
scrizioni di cui alla nota n. 28016 del 13.12.2011, conse-
gnata a mano, specificando che la prescrizione di cui 
al punto 2 di Tavolini B si estende alla galleria orto-
gonale alla seconda uscita nel cantiere Tavolini A, il cui 
ampliamento potrà essere eseguito soltanto a seguito 
delle risultanze positive dello studio geomeccanico;

ARPAT Dipartimento di Lucca: parere favorevole 
con le prescrizioni di cui alla nota acquisita al protocollo 
del Parco in data 16.12.2011 al n. 4930;

Parco Regionale delle Alpi Apuane: parere favorevole 
con prescrizioni già espresso in sede di precedente 
Commissione tecnica dei Nulla Osta.

La Conferenza di servizi … esprime parere favorevole 
con le prescrizioni e condizioni di cui al presente verbale 
e ai suoi allegati. In particolare sottolinea che la ripresa 
delle lavorazioni potrà avvenire soltanto a seguito della 
completa risoluzione delle criticità ambientali rilevate 
ed evidenziate nella nota ARPAT n. 2011/0061348 del 
16.09.2011, attestata da una relazione tecnica di dettaglio 
comprensiva di schemi planimetrici a firma del Proponente 
(legale rappresentante della ditta) e del Tecnico incaricato, 
da presentare al Parco e alle Amministrazioni interessate 
contestualmente alla ripresa delle lavorazioni.

Considerato che il Parco, in riferimento al progetto di 
coltivazione della Cava Tavolini A e B, ha assolto a quanto 
previsto dall’art. 56 della L.R. 10/2010, assicurando l’a-
cquisizione delle seguenti autorizzazioni e pareri in ma-
teria ambientale:

- Autorizzazione paesaggistica;
- Parere sulle acque meteoriche dilavanti;
- Pronuncia di Compatibilità Ambientale comprensiva 

di Nulla Osta del Parco;

Visto il Rapporto interdisciplinare sull’impatto am-
bientale della variante al progetto di coltivazione della 
Cava Tavolini A e B, allegato al presente atto e costituito 
dai Verbali delle riunioni della conferenza di servizi del 
24.08.2011, del 24.10.2011, del 16.12.2011 e dalla nota 
dell’ARPAT n. 2011/0061348 del 16.09.2011;

Tenuto conto che il Proponente ha assolto a quanto 
disposto dall’art. 47 comma 3 della L.R. 10/2010 e dal-
la Delibera del Consiglio direttivo del Parco, n. 34 del 
21.07.2010, effettuando il versamento di € 3.250,00 
tramite bonifico registrato con riversale n. 127 del 
18.05.2011 il tutto da intendersi come cifra forfetaria e 
comunque da sottoporre a conguaglio una volta stabilito 
il metodo di calcolo del contributo di legge dello 0,5‰;

Vista l’autocertificazione del Proponente, del 
12.02.2009, acquisita al protocollo del Parco in data 
19.02.2009 al n. 589, relativa alla disponibilità dei terreni 
oggetto del progetto di coltivazione;
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Vista la perizia del 27 luglio 2010, n. 2908, com-
missionata dal Parco a seguito di contestazioni circa la 
disponibilità di alcuni mappali interessati dalle colti-
vazioni, da cui risulta che i mappali 14, 15 e 17 del Foglio 
11 del Comune di Stazzema, sono intestati a soggetti 
diversi dalla Comunione dei Beni Comuni o Comunitativi 
di Levigliani e tali intestatari non risultano, ad oggi, 
modificati a seguito di atti di vendita, successione e/o di-
visione;

Considerato che relativamente alle difformità ri-
scontrate nella comunicazione di notizia di reato del 
Comando Guardiaparco del 09.04.2011, che consistono 
in coltivazioni effettuate nei mappali 15 e 17 del Foglio 
11 del Comune di Stazzema, che con determinazione 
di P.C.A. n. 12 del 30.07.10, erano stati esclusi dalle 
autorizzazioni, il Parco si riserva di applicare le previste 
sanzioni di cui all’art. 28 della L.R. 65/1997 e all’art. 60 
della L.R. 10/2010;

DETERMINA

di rilasciare Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 
ai sensi dell’art. 57 della L.R. 10/2010, nonché Nulla 
Osta del Parco, ai sensi dell’art. 20 della L.R. 65/1997, 
comprensivo dell’Autorizzazione al vincolo idrogeologico 
di cui al R.D.L. 3267/23, relativamente alla variante 
al progetto di coltivazione del sito denominato “CAVA 
TAVOLINI A e B”, acquisito al protocollo del Parco in 
data 16.04.2011, al n. 1304 e in data 16.07.2011 al n. 
2778, secondo le prescrizioni, condizioni e procedure 
di esecuzione, contenute nel seguente Programma di 
Gestione Ambientale:

ATTIVITÀ DI COLTIVAZIONE
La presente Pronuncia di Compatibilità Ambientale 

è rilasciata relativamente al progetto elaborato a cura del 
Proponente, descritto nelle tavole SUB. 11, SUB. 11 int., 
SUB. 12, SUB. 12 int., SUB. 13a, pervenute al Parco in 
data 16.07.2011 al n. 2778, che non interessa i mappali 
14, 15 e 17 del Foglio 11, del Comune di Stazzema;

Si procede alla realizzazione delle attività previste 
dal progetto ottemperando alle seguenti prescrizioni ed 
effettuando le seguenti operazioni e lavorazioni:

1. la ripresa delle lavorazioni potrà avvenire soltanto 
a seguito della completa risoluzione delle criticità 
ambientali rilevate ed evidenziate nella nota ARPAT n. 
2011/0061348 del 16.09.2011, attestata da una relazione 
tecnica di dettaglio comprensiva di schemi planimetrici 
a firma del Proponente (legale rappresentante della 
ditta) e del Tecnico incaricato, da presentare al Parco e 
alle Amministrazioni interessate contestualmente alla 
ripresa delle lavorazioni (la nota ARPAT è contenuta nel 
Rapporto interdisciplinare, allegato al presente atto);

2. prescrizioni e condizioni contenute nel parere 
dell’ARPAT n. 52760/11, del 03.08.2011, contenuto nel 

Rapporto interdisciplinare, allegato al presente atto;
3. nel caso in cui le coltivazioni portino alla luce una 

cavità carsica il Proponente dovrà sospendere le lavorazioni 
in quell’area e darne immediata comunicazione al Parco 
e agli enti competenti. Inoltre dovranno essere messe in 
opera tutte le misure necessarie ad evitare che le acque di 
lavorazione penetrino all’interno delle fratture presenti;

4. in corrispondenza dei luoghi di lavorazione in 
cui si utilizzi acqua dovrà essere realizzato un idoneo 
sistema di raccolta e convogliamento della medesima 
tramite canalette e tubazioni in materiale plastico, al 
fine di evitare infiltrazioni di marmettola nelle eventuali 
fratture presenti;

5. Si prescrive il mantenimento, anche nel periodo 
di minima portata, dello stato idrico delle sorgenti di 
Mosceta;

RIPRISTINO
Nella realizzazione delle attività previste nel piano di 

ripristino, devono essere effettuate le seguenti operazioni 
e lavorazioni:

6. nella ripulitura finale delle aree di cava dovranno 
essere rimossi con estrema cura tutti i materiali e utensili 
residui delle lavorazioni precedenti (serbatoi dell’acqua, 
ricoveri provvisori, linee aeree di cantiere e ogni altro 
materiale metallico e/o plastico);

ULTERIORI PRESCRIZIONI E CONDIZIONI
7. nel cantiere estrattivo dovranno essere conservati 

materiali oleoassorbenti e sistemi di intervento utili in 
caso di sversamenti;

8. nel caso in cui lo stato finale presenti diversità 
da quanto previsto nel progetto in esame, sempre che 
rientranti nei limiti autorizzati, queste dovranno essere 
documentate da idonea documentazione descrittiva, gra-
fica e fotografica da trasmettere a questo Parco;

di rilasciare la Pronuncia di Compatibilità Ambientale, 
nonché il Nulla Osta del Parco con validità temporale 
pari a cinque anni dalla notifica del presente atto; 

di rendere noto che le prescrizioni, condizioni e 
procedure di esecuzione contenute nel Programma di 
Gestione Ambientale di cui sopra, hanno tutte in ogni caso 
valenza per la Pronuncia di Compatibilità ambientale, 
per il Nulla Osta del Parco e per l’Autorizzazione idro-
geologica;

di applicare quanto stabilito dall’art. 28 della L.R. 
65/1997 per le opere realizzate in difformità dalle au-
torizzazioni rilasciate dal Parco e descritte nella co-
municazione di notizia di reato del Comando Guardiaparco 
del 09.04.2011, ovvero:

- dispone l’immediata sospensione dell’attività nelle 
aree oggetto delle difformità, ricordando che il Proponente 
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non è comunque autorizzato alla coltivazione nei mappali 
14, 15 e 17 del Foglio 11 del Comune di Stazzema;

- stabilisce che, per quanto riguarda le lavorazioni 
eseguite in sotterraneo, nei mappali di cui sopra, non sia 
efficace né possibile ordinare la risistemazione ambientale 
attraverso opere di modifica morfologica del sito;

DETERMINA ALTRESI’

di approvare i verbali delle riunioni della conferenza 
di servizi del 24.08.2011, del 24.10.2011 e del 16.12.2011, 
convocate ai sensi dell’art. 56 della L.R. 10/2010, con-
tenuti nel Rapporto interdisciplinare sull’impatto 
ambientale del progetto di coltivazione della Cava TA-
VOLINI A e B, allegato al presente atto;

di dare atto che i verbali di cui sopra comportano il 
rilascio, da parte delle Amministrazioni interessate, dei 
seguenti pareri, nulla osta, autorizzazioni e assensi in 
materia ambientale, relativi al progetto di coltivazione 
della Cava TAVOLINI A e B;

- Autorizzazione paesaggistica;
- Parere sulle acque meteoriche dilavanti;
- Pronuncia di Compatibilità Ambientale comprensiva 

di Nulla Osta del Parco;

di notificare il presente provvedimento, entro trenta 
giorni dalla sua emanazione, al Proponente, nonché alle 
Amministrazioni interessate di cui all’art. 46 della L.R. 
10/2010;

OMISSIS

Il Coordinatore 
Raffaello Puccini

- 2012

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA 
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 5 gennaio 2012, n. 3

Albo IAP ai sensi dell’art. 5 del DPGR del 18 
febbraio 2008, n. 6/R “Regolamento di attuazione 
del Capo II della legge regionale 27 luglio 2007, n. 45 
(Norme in materia di imprenditore e imprenditrice 
agricoli e di impresa agricola) e del decreto del diret-
tore n. 48 del 16 aprile 2008”.

IL DIRIGENTE

Vista la L.R. Toscana 19 novembre 1999 n. 60 con 
la quale si è istituita l’Agenzia Regionale Toscana per le 

Erogazioni in Agricoltura (ARTEA) e successive modi-
fiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Direttore di ARTEA n. 232 del 
28/12/2011 Allegato B, col quale è stata aggiornata la 
struttura di ARTEA e con il quale il sottoscritto è stato 
confermato Dirigente del Settore Anagrafe e Sviluppo 
Sistema Integrato di Gestione e Controllo; 

Visto l’Ordine di Servizio n. 10 del 19 novembre 
2007 con il quale il sottoscritto è stato nominato titolare 
del procedimento per quanto attiene alle finalità di pub-
blicizzazione delle certificazioni della qualifica di IAP;

Vista la L.R. 27 luglio 2007, n. 45 e succ. mod. e int., 
avente per oggetto “Norme in materia di imprenditore 
e imprenditrice agricoli e di impresa agricola” la quale 
individua in ARTEA l’agenzia alla quale richiedere il 
riconoscimento della qualifica di IAP;

Visto il regolamento di attuazione della legge re-
gionale sopra indicata adottato con DPGR del 18 febbraio 
2008, n. 6/R, il quale al comma 1 dell’art. 5 stabilisce 
che l’iscrizione dell’IAP nell’anagrafe regionale delle 
aziende agricole certifica il possesso della qualifica ed 
è pubblicizzata mediante il sito internet di ARTEA, non-
ché mediante pubblicazione degli elenchi nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana (B.U.R.T.) con perio-
dicità semestrale;

Visto il decreto del Direttore del 16 aprile 2008 n. 
48 relativo alle modalità di gestione delle funzioni attri-
buite ad ARTEA dalla Legge regionale 45/2007 e dal 
Regolamento attuativo, fra cui quella in merito alla 
pubblicità degli albi, che ha stabilito di pubblicare gli 
albi IAP sul B.U.R.T. al 30 giugno e al 31 dicembre di 
ogni anno;

Considerato che le Province hanno provveduto al 
trasferimento ad ARTEA delle rispettive basi informative 
dei soggetti IAP, iscritti ai sensi del D. Lgs. 99/2004, la 
cui certificazione è stata rilasciata dalla provincia;

Tenuto conto che, a seguito dell’esito negativo dei 
controlli effettuati dagli Enti, alcuni soggetti iscritti sono 
stati cancellati dall’albo IAP;

Considerato che alcuni soggetti hanno comunicato la 
cessazione dell’iscrizione all’albo IAP;

DECRETA

1) Di approvare, per le motivazioni espresse in 
narrativa, l’elenco delle aziende iscritte al 31 dicembre 
2011 all’albo IAP così come risulta dall’allegato A) al 
presente atto, di cui è parte integrante e sostanziale.
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2) Di approvare l’elenco dei soggetti cancellati dal-
l’albo IAP, a seguito dell’esito negativo dei controlli 
effettuati dagli Enti, così come risulta dall’allegato B) al 
presente atto, di cui è parte integrante e sostanziale.

3) Di approvare l’elenco dei soggetti cancellati dal-
l’albo degli iscritti IAP, a seguito di loro comunicazione di 
rinuncia all’iscrizione, così come risulta dall’allegato C) 
al presente atto, di cui è parte integrante e sostanziale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. g della L.R. 23/2007 e sul-
la banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007. 

Il Dirigente
Paolo Martini

ALTRI AVVISI

CANTINI MARINO S.r.l.

Avviso pubblico per la procedura di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. ai sensi dell’art. 48 della L.R. 
10/2010 per l’autorizzazione ai sensi del comma 1 
dell’art. 208 del D.lg. 152/06 dell’impianto di recupero 
e trattamento rifiuti inerti ubicato in via dello Scalo 
10 - comune di Firenze, provincia di Firenze.

La CANTINI MARINO S.r.l. con sede legale in 
P.zza della Vittoria, 13/A nel Comune di Vicchio (FI), ha 
presentato all’autorità competente, Provincia di Firenze 
- Direzione Ambiente Uff. VIA-VAS, Via Mercadante 
42 50144 Firenze, richiesta di verifica di assoggettabilità 
alla procedura di VIA ai sensi dell’art. 48 L.R. 10/2010, 
del progetto indicato in quanto ricadente nell’Allegato 
B2 lettera bl) della suddetta legge. 

Il progetto, la relazione ambientale e una sintesi non 
tecnica sono depositati presso gli uffici della Provincia 
di Firenze e del Comune di Firenze e possono essere 
consultati nella loro interezza.

I principali elaborati potranno essere consultati/
scaricati in formato pdf anche alla pagina web della 
Provincia di Firenze: 

http://www.provincia.fi.it/ambiente/tutela-del-
territorio/via/

La consultazione è possibile previo appuntamento, 
chiamando il numero 055-2760839-036 e/o per e-mail 
all’indirizzo: via@provincia.fi.it

Ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 chiunque abbia 
interesse può presentare in forma scritta osservazioni 
sul progetto in oggetto, indirizzandole alla Provincia 
di Firenze - Ufficio VIA-VAS in Via Mercadante 42 
50144, Firenze, fax 055-2761255, entro e non oltre 45 
(quarantacinque) giorni dalla data del presente annuncio. 

Il presente avviso è pubblicato all’albo pretorio del co-
mune interessato.

CANTINI MARINO S.r.l.
Anna Risaliti

LATERINA INERTI S.r.l.

Avvio della procedura di verifica di assoggettabilità 
alla V.I.A. per il progetto di coltivazione di inerti 
e recupero ambientale di una cava ubicata in loc. 
Latereto Paretaio nel comune di Laterina (AR).

Il Rappresentante della Ditta Laterina Inerti S.r.l., sig. 
Mario Ornani, proponente del progetto di coltivazione di 
inerti e recupero ambientale dell’area di cava ubicata in 
loc. Latereto-Paretaio nel comune di Laterina (AR) con 
la presente 

AVVERTE

di avere presentato al Comune di Laterina in data 13-
01-2012 la documentazione per l’ Avvio della procedura 
di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. per il progetto di 
coltivazione di inerti e recupero ambientale di una cava 
ubicata in loc. Latereto- Paretaio nel comune di Laterina 
(AR)”.

La documentazione è depositata presso il Comune di 
Laterina e sul sito web 

www.comune.laterina.ar.it, 
a disposizione per la consultazione. 
Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione 

dell’avvenuto deposito, chiunque abbia interesse può fare 
pervenire all’autorità competente le proprie osservazioni 
o memorie scritte relativamente al progetto depositato. 

Il Rappresentante della Laterina Inerti S.r.l.
Mario Ornani

QUINTAVALLE BRUNO & F.lli S.n.c.

Comunicazione di avvio del procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla valutazione di impatto 
ambientale relativo al rinnovo attività di recupero 
di rifiuti non pericolosi inerti, ubicato nel comune 
di Seravezza frazione Querceta in via Olmi n. 566 - 
Puntone.

La sottoscritta impresa QUINTAVALLE S.n.c. co-
munica di aver presentato alla Provincia di Lucca una 
richiesta di avvio di procedura di verifica di as sogget-
tabilità alla VIA di competenza provinciale ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006, L.R. n. 10 del 12/02/2010 art. 48. La 
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suddetta verifica è relativa al rinnovo dell’attività di re-
cupero rifiuti non pericolosi inerti.

La documentazione inerente la richiesta è depositata 
presso:

- Provincia di Lucca
- Comune di Seravezza
- Bacino Regionale Toscana Nord
- Parco regionale delle Alpi Apuane
- Consorzio Bonifica della Versilia
- ARPAT Toscana
- USL 12 Versilia
- Autorità di Bacino Fiume Serchio
- Unione di Comuni Alta Versilia

Chiunque sia interessato può presentare le proprie 
osservazioni entro quarantacinque giorni dalla pubblica-
zione del presente avviso.

Legale Rappresentante
Bruno Quintavalle

SOCIETÀ MICROGOMMA ENERGIA S.r.l.

Richiesta di avvio del procedimento di verifica di 
assoggettabilità ai sensi dell’art. 48 della L. 10/2010, 
presentata alla Provincia di Siena - Settore Ambiente 
- Ufficio VIA per l’autorizzazione all’ampliamento 
dell’attività ai sensi dell’art. 208 del D.lg. 152/06 
relativa all’impianto di gestione rifiuti non pericolosi 

ubicato nel Comune di Montepulciano (SI), in via 2 
Giugno n. 16.

Secondo quanto previsto dall’art. 48 comma 4 della 
legge regionale n. 10/2010, la Società MICROGOMMA 
ENERGIA S.r.l. con Sede legale ed operativa in Via 2 
Giugno n. 16 - loc. Abbadia, nel Comune di Monte-
pulciano (SI), tel e fax 0578/708342, ha depositato, per 
la consultazione, copia della documentazione tecnica 
relativa all’impianto in oggetto presso:

- la PROVINCIA DI SIENA - Uff. VIA - Via Prov. 
Massetana, 106 Siena 53100;

- il DIPARTIMENTO ARPAT - Strada di Ruffolo 
Siena 53100;

- il COMUNE DI MONTEPULCIANO - P.zza 
Grande, Montepulciano 53045;

- l’AZIENDA USL 7 SIENA - Igiene e Sanità Pubblica 
- Strada di Ruffolo Siena 53100.

L’oggetto riguarda la richiesta di modifica dell’autoriz-
zazione posseduta ai sensi dell’art. 208 Dlgs 152/06, 
Atto Dirigenziale n. 1112 del 10/08/2011 in previsione 
di un potenziamento dell’attività di recupero, sia in ter-
mini di stoccaggi istantanei che di quantitativi annui 
trattati, nonché di un migliore sfruttamento dello spazio 
a disposizione presso lo stabilimento, modificando l’or-
ganizzazione logistica dell’impianto

Chiunque abbia interesse può presentare, entro 45 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, 
osservazioni e memorie scritte relative al progetto de-
positato alla Provincia di Siena Ufficio VIA.
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SEZIONE II

- Deliberazioni

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
GROSSETO

DELIBERAZIONE 30 dicembre 2011, n. 238

Procedimento di Verifica di Assoggettabilità ai sensi 
dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 “Norme 
in materia di Valutazione Ambientale Strategica 
(VAS), di Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 
e di Valutazione di Incidenza” in ordine al progetto 
“Impianto di depurazione di Marina di Grosseto nel 
Comune di Grosseto (GR)”. Autorità Proponente: 
Acquedotto del Fiora S.p.A.

LA GIUNTA PROVINCIALE

Visto che in data 18/07/2011 la Soc. Acquedotto del 
Fiora S.p.a. ha presentato alla Provincia di Grosseto 
richiesta di Avvio del Procedimento di Verifica di 
Assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 
12/02/2010 e s.m.i., in ordine all’impianto di depurazione 
di Marina di Grosseto sito nel Comune di Grosseto 
(GR), provvedendo contestualmente al deposito della 
documentazione presso le Amministrazioni interessate: 
Comune di Grosseto, Dipartimento A.R.P.A.T. ed 
Azienda U.S.L. n. 9;

Dato atto, della pubblicazione sul BURT dell’avviso 
di avvio del procedimento di Verifica di Assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R.T. n. 10 del 12/02/2010 
e s.m.i., effettuata dall’Autorità Proponente in data 
27/07/2011;

Omissis

Dato atto che non sono pervenute osservazioni e/o 
memorie scritte da parte dei cittadini;

Visti i pareri del Comune di Grosseto e i contributi 
tecnici del Dipartimento ARPAT e dell’Azienda USL 9;

Visto l’esame istruttorio effettuato, con riferimento alla 
documentazione presentata dal Proponente, nel Rapporto 
Istruttorio Interdisciplinare, parte integrante e sostanziale 
del presente atto, redatto con il contributo degli Enti 
Interessati e della Struttura Operativa, individuata con 
D.G.P. n. 210/2009, dal quale non si rileva la presenza 
di possibili effetti negativi apprezzabili sull’ambiente, e 
si possono indicare misure finalizzate alla mitigazione e 
al monitoraggio degli impatti nonché ad incrementare la 
sostenibilità ambientale dell’impianto;

Ritenuto, secondo quanto espresso nel Rapporto 
Istruttorio e nei pareri pervenuti, che non sia necessario 
sottoporre il progetto in parola alla procedura di 
Valutazione di Impatto Ambientale e che sia tuttavia 
necessario, al fine di mitigare gli impatti e di incrementare 
la sostenibilità dell’intervento, che nelle successive fasi 
di autorizzazione il Proponente debba:

a) indicare l’area di stoccaggio dei rifiuti prodotti;
b) specificare, relativamente ai fanghi disidratati, se 

operato il riutilizzo in agricoltura e/o per il compostaggio, 
in quanto lo stoccaggio per operazioni di recupero, quali 
il riutilizzo in agricoltura e il compostaggio (R10), 
costituiscono un’operazione R13 ad oggi non indicata 
nella documentazione presentata;

c) evidenziare sia gli interventi sia le comunicazioni 
che il Gestore dovrà fare in caso dell’attivazione dello 
scarico d’emergenza nel canale S. Rocco, nell’ottica 
delle possibili ripercussioni sulla zona balneare;

d) presentare il piano di gestione delle AMD 
dell’impianto, richiesto dal RR 46/r/2008;

e) riportare le stime di impatto delle emissioni 
maleodoranti che possono svilupparsi, in particolare, 
dalla zona dedicata alla grigliatura ed al deposito del 
grigliato, e le eventuali misure di mitigazione previste;

f) effettuare, in fase di normale esercizio, una campagna 
di misure fonometriche presso i recettori sensibili più 
vicini sia in periodo diurno che notturno. Se tali misure 
evidenzieranno superamenti dei limiti di legge dovranno 
essere predisposti interventi di bonifica acustica specifici 
e verificata con misure fonometriche la loro efficacia. 
Il monitoraggio di cui sopra dovrà essere trasmesso al 
Comune di Grosseto e al Dipartimento ARPAT, ai fini 
dell’espressione del parere di competenza;

g) produrre idonee valutazioni sullo stato di tutela 
dell’acquifero sotterraneo esistente, con specifico 
riferimento alla vulnerabilità verticale, rispetto all’arrivo 
di potenziali vettori contaminati (es. perdite accidentali 
reflui);

h) produrre un approfondimento dello studio sulla 
pericolosità idraulica e sulla vulnerabilità idrogeologica 
del sito in esame, riportando idonee valutazioni sullo 
stato di sicurezza idraulica dell’opera;

i) integrare il “Piano di gestione, monitoraggio e 
controllo dell’attività”, prevedendo specifiche modalità 
di gestione delle emergenze, anche in caso di eventuali 
esondazioni, e sistemi di monitoraggio delle acque del 
sottosuolo atti ad impedire il propagarsi di sostanze 
inquinanti in caso di eventuali sversamenti;

j) fornire una descrizione dello stato di qualità dei 
corpi idrici superficiali destinatari del refluo depurato, 
non solo in riferimento agli obiettivi fissati dal Piano 
di Tutela delle Acque e degli obiettivi previsti dalla 
normativa comunitaria in materia di scarichi, ma anche 
in considerazione che siamo al limite di un’area protetta, 
che delimita a nord il Parco dell’Uccellina; analogamente, 
si evidenzia la mancanza della descrizione di cui sopra, 
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per il corpo idrico recettore, ove recapita lo scarico 
d’emergenza (Canale S. Rocco);

k) verificare, con l’U.P. Aree Protette di questo Ente, 
la possibilità di predisporre un monitoraggio della pineta 
circostante che scongiuri effetti negativi causati da 
tensioattivi;

l) descrivere gli interventi di mitigazione adottati per 
gli scaricatori di piena, al servizio del sistema depurativo 
in esame;

m) verificare la possibilità di adottare interventi di 
mitigazione, come la sostituzione dei letti di essiccamento 
con tecnologie quali, centrifughe e/o altri sistema più 
avanzati di trattamento dei fanghi prodotti;

Omissis

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui riportate 
ad ogni effetto:

1. Di prendere atto di quanto contenuto nel Rapporto 
Istruttorio Interdisciplinare, parte integrante e sostanziale 
del presente atto (allegato “A”);

2. di escludere dalla procedura di Valutazione di 
Impatto Ambientale, ai sensi dell’art. 49 della L.R.T. 
10/2010, l’intervento proposto dalla Soc. Acquedotto 
del Fiora S.p.A., subordinando, tuttavia, la realizzazione 
del medesimo progetto al rispetto delle prescrizioni, 
misure di mitigazione e di monitoraggio formulate in 
narrativa e di cui al paragrafo 6.1 del Rapporto Istruttorio 
Interdisciplinare (Allegato “A”);

3. di notificare, a cura dell’Area Ambiente e 
Conservazione della Natura, il presente atto al Proponente 
dell’opera, Soc. Acquedotto del Fiora S.p.A.;

4. di comunicare il presente atto all’Area Ambiente e 
Conservazione della Natura, U.P. Tecnica di questo Ente, 
all’Azienda U.S.L. 9, al Dipartimento A.R.P.A.T. ed al 
Comune di Grosseto;

5. il presente atto, ai sensi dell’art. 49 della L.R.T. 
10/2010, in quanto conclusivo del procedimento, è 
soggetto a pubblicazione mediante sintetico avviso sul 
BURT e mediante pubblicazione integrale sul sito web 
della Provincia;

6. Di dare atto che avverso il presente provvedimento 
è ammesso, nei termini di legge, ricorso giurisdizionale 
al TAR della Toscana.
 

COMUNE DI FIRENZUOLA (Firenze)

DELIBERAZIONE 30 novembre 2011, n. 89

Regolamento Urbanistico. Adozione variante n. 32 
- Casanuova.

IL SINDACO PRESIDENTE
Omissis

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. Di adottare la variante al Regolamento Urbanistico 
n.32 – Casanuova, costituita: - da elaborato grafico – 
Tavola UTOE Casanuova (Allegato A), dando atto che 
tale elaborato viene materialmente depositato in atti 
all’ufficio segreteria, previa sottoscrizione del Sindaco e 
del Segretario Comunale; - relazione tecnica (Allegato B); 
-rapporto del garante della comunicazione (Allegato C), 
- relazione del responsabile del procedimento (Allegato 
D); - tabella sinottica del dimensionamento delle zone 
urbanistiche operato dal R.U., aggiornata con la presente 
variante (Allegato E); 2. Di dare atto che: - la procedura 
di approvazione della suddetta variante è quella di cui agli 
articoli 16 e 17 della L.R. n.01/05; - si esclude la presente 
variante dalla valutazione integrata di cui all’art.14 della 
L.R. n.1/05 per i motivi di cui in premessa; 3. Di dare 
atto inoltre che : - il responsabile del procedimento è il 
Responsabile del Settore n.3 – Ing. Paolo Del Zanna; - 
il garante dell’informazione di cui all’art.19 della L.R. 
n.1/05 è la Geom. Lorenza Ballerini; 4. Di dichiarare, 
stante l’urgenza di provvedere, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 
4, del T.U.E.L. (D.lgs. n.267/2000).

Il Funzionario Tecnico
Paolo Del Zanna

 

COMUNE DI FIRENZUOLA (Firenze)

DELIBERAZIONE 30 novembre 2011, n. 90

Regolamento Urbanistico. Approvazione variante 
n. 30 - Castro S.Martino.

IL SINDACO PRESIDENTE

Omissis

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE
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Omissis

DELIBERA

1. Di rettificare quanto espresso nella deliberazione di 
adozione, in premessa richiamata, laddove (7° paragrafo 
della premessa) ci si riferisce per mero errore materiale 
a: “due rettifiche di zona, nell’ambito dell’UTOE di 
Traversa…”, anziché a:”…definizione di un perimetro di 
attuazione volumetrica di 100 mc per nuova costruzione 
di annesso alla residenza nella frazione minore di Castro 
San Martino”; 2. Di prendere atto del contributo regionale 
di cui in premessa e di assumere le relative determinazioni 
così come descritto nella relazione del RUP allegata alla 
presente, che si approva e si fa propria (All.1); 3. Di 
approvare la variante n. 30 al Regolamento Urbanistico 
Comunale di cui in premessa, ai sensi degli articoli 16 e 
17 della L.R. n. 01/2005; 4. Di dare atto che la procedura 
di approvazione della variante è quella di cui agli articoli 
16 e 17 della L.R. n.1/2005; 5. di dare atto inoltre che 
sono allegati alla presente deliberazione: - relazione del 
Responsabile del procedimento in fase di approvazione 
(All.1); - rapporto del garante della comunicazione in fase 
di approvazione (All.2); 6. Di dare atto che il responsabile 
del procedimento è il Responsabile del Settore n.3 – Ing. 
Paolo Del Zanna; 7. Di dichiarare, stante l’urgenza di 
provvedere, la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del T.U.E.L. 
(D.Lgs. n.267/2000).

Il Funzionario Tecnico
Paolo Del Zanna

 

COMUNE DI FIRENZUOLA (Firenze)

DELIBERAZIONE 30 novembre 2011, n. 91

Variante al PARE - Settore I in loc. IL 
BOSCHETTO. Approvazione.

IL SINDACO PRESIDENTE

Omissis

Dopo di che,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. Di approvare la Variante Urbanistica al P.R.A.E. 
– Settore I in loc. Il Boschetto, ai sensi dell’art.69 della 
L.R. n.01/2005, già adottata con deliberazione C.C. 

n.57 del 29/06/2011; 2. Di disporre la trasmissione del 
presente atto alla Provincia e alla Regione; 3. Di dare atto 
che il responsabile del procedimento è il Responsabile 
del Settore n.3 - Ing. Paolo Del Zanna; 4. Di dichiarare, 
stante l’urgenza di provvedere, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4 del T.U.E.L. (D.Lgs. n.267/2000).

Il Funzionario Tecnico
Paolo Del Zanna

 

COMUNE DI GROSSETO

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2011, n. 143

Regolamento Urbanistico del Comune di Grosseto 
- Interventi di valorizzazione di cui al patrimonio 
immobiliare comunale - modifica elaborato PR_06 
adottato con D.C.C. n. 72/2011 - controdeduzione 
all’osservazione ed approvazione ai sensi degli artt. 
17 e 18 L.R.T. 1/2005 e smi.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) di prendere formalmente atto che complessivamente 
è pervenuta n. 1 osservazione alla D.C.C. n. 106/2011 di 
riadozione del Regolamento Urbanistico del Comune di 
Grosseto limitatamente agli interventi di valorizzazione 
di cui al patrimonio immobiliare comunale con modifica 
dell’elaborato PR_06 adottato con D.C.C. n. 72/2011;

2) di non accogliere l’osservazione suddetta per le 
motivazioni espresse in premessa;

3) di approvare il Regolamento Urbanistico 
Comunale, limitatamente agli interventi di valorizzazione 
di cui al patrimonio immobiliare comunale con modifica 
dell’elaborato PR_06, adottato con D.C.C. n. 72/2011, 
per le schede:

TRv 03A Via del Tiro a segno
TRv_01A Centro Servizi PEEP Fosso dei Molini
TRv_04A Centro dei Servizi PEEP Alberino
RCv_02A Via De’Barberi
RCprgv_01A Foro Boario
TRv_02A Via Portogallo;

4) di dare atto che gli allegati numerati elencati in 
premessa costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento, conservati agli atti del 
Settore Gestione del Territorio – Servizio Pianificazione 
Urbanistica;
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6 planimetria generale, TAV 7 Profili altimetrici, TAV 8 
schema smaltimento acque,

Omissis

Il Responsabile del 3°Settore
Alberto Turini

 

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

DECRETO 9 gennaio 2012, n. 4516

Lavori di realizzazione di una passerella sul Canale 
Maestro della Chiana in Loc. Ponte Buriano e opere 
accessorie per il cicloturista nel Comune di Arezzo. 
Pagamento indennità di espropriazione.

IL SEGRETARIO GENERALE
DELLA PROVINCIA DI AREZZO

Omissis 

DECRETA

1) Di provvedere al pagamento della somma di 
€ 8.373,60= a Immobiliare Casentino srl con sede in 
Arezzo Loc. Quarata n. 270.

2) Di dare atto che su tale somma non dovrà essere 
effettuata la ritenuta del 20% di cui all’art.35 del D.P.R. 
327/2001, in quanto trattasi di terreni non ricadenti nelle 
zone urbanistiche di cui allo stesso articolo di legge.

3) Di dare immediata notizia – ai sensi dell’art. 26 
comma 7 del D.P.R. 327/2001 – del presente provvedimento 
di pagamento ad eventuali terzi che risultino titolari di un 
diritto e di provvedere alla pubblicazione per estratto nel 
B.U.R.T. Il provvedimento diverrà esecutivo nel termine 
di 30 giorni dal compimento delle predette formalità se 
non è proposta da terzi opposizione per l’ammontare 
dell’indennità.

Il Segretario Generale
Gabriele Chianucci

- Ordinanze

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

ORDINANZA 10 gennaio 2012, n. 82

5) di disporre la trasmissione in copia del presente 
atto alla Regione, alla Provincia, al Garante della 
Comunicazione ed al Servizio Patrimonio del Comune 
di Grosseto, nonché di provvedere alla sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

6) di dichiarare la presente Deliberazione, stante 
l’urgenza di provvedere, immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Il Responsabile del Procedimento
Rossana Chionsini

 

COMUNE DI PONSACCO (Pisa)

DELIBERAZIONE 29 dicembre 2011, n. 74

Programma Aziendale Pluriennale di Miglio-
ramento agricolo ambientale con valore di piano 
attuativo per la realizzazione di una cantina nel podere 
Spazzavento. Proprietà Piceni Belli Alessandro e Fabio 
- P.E. n.163/2005. Approvazione ai sensi dell’art.42 e 
69 della l.r.1/2005.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di prendere atto che dall’attestazione del 
Responsabile del 1° Settore (All.1), risulta che durante 
il periodo di deposito, 45 giorni, della precedente 
deliberazione del C.C. n. 52 del 30.09.2011 esecutiva, 
di adozione del Programma aziendale pluriennale di 
miglioramento agricolo ambientale con valore di piano 
attuativo per la realizzazione di una cantina nel Podere 
Spazzavento, Proprietà: Piceni Belli Alessandro e 
Fabio- P.E. n. 163/2011, non è stata presentata alcuna 
osservazione in merito;

2) Di approvare ai sensi dell’art.42 e 69 della L.R. 
1/2005 e successive modifiche, il Programma aziendale 
pluriennale di miglioramento agricolo ambientale con 
valore di piano attuativo per la realizzazione di una 
cantina nel Podere Spazzavento, meglio descritto in 
narrativa e composto dai sottoindicati elaborati, già 
allegati alla delibera di adozione e non modificati:

- schema atto unilaterale d’obbligo con il quale 
vengono definiti gli obblighi di esecuzione delle opere di 
cui al PAPMAA

- Relazione Tecnica
- PAPMAA
- Elaborati grafici:TAV 1 inquadramento urbanistico, 

TAV 2 documentazione fotografica, TAV 3 piante, TAV 
4 prospetti, TAV 5 sezioni, verifiche urbanistiche; TAV 
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10290/38 denominato “spesa per interventi di ripristino 
sul demanio idrico per danni alluvione natale 2009 
finanziata da contributo R.T.”, sotto impegno 10/1497/19, 
codice Siope 2103, CUP:E62J10000030002;

2. di demandare al Ragioniere Capo l’emissione dei 
mandati di pagamento ed al Tesoriere di provvedere 
al deposito presso la Cassa DD.PP della complessiva 
somma di cui al precedente punto 1, dando atto che le 
somme spettanti ai singoli creditori, o ai loro aventi diritto 
così come essi risulteranno al momento dell’effettivo 
pagamento da parte della Cassa Depositi e Prestiti, sono 
quelle sotto elencate

Estratto ordinanza di deposito di indennità non 
accettate. Eventi alluvionali Dic 2009 - Gen 2010. 
Lavori di consolidamento ed adeguamento geometrico 
argine destro fiume Serchio tratto compreso tra ponte 
S. Pietro e la confluenza con il torrente Contesora.

IL DIRIGENTE

Omissis

ORDINA

1. di liquidare, nell’ambito di procedura espropriativa, 
la somma di €. 2.754,52 a valere sui fondi di cui al cap. 

Nome e

cod. fornitore

Luogo e 

data na-
scita

C.F./P.I. Indirizzo Indennità 
spettante 

Agrileasing Banca 
per il leasing delle 
Banche di Credito 
Cooperativo/casse
Rurali ed Artigiane
prop. 1/1 mapp. 
1846 C.F.:.29258

Attual-
mente 
“ICCREA
BANCAIM
PRESA
SPA”

“02820100580”
Via Lucrezia Roma-
na, 41/47 00178 
Roma 

€ 252,35

Favilla Cinzia 
(prop. 1/3 mapp. 
1852) – C.F.:29257

Lucca il 
07.02.60

FVLCNZ60B47E7
15A

Via Pesciatina, 137 
S, Vito 55100 Lucca € 402,55

Favilla Elisabetta 
(prop. 1/3 mapp. 
1852) - 
C.F.:..29259

Lucca,
08.01.67 

FVLLBT67A48E7
15T

Via Pesciatina, 137 
S, Vito 55100 Lucca

€ 402,55

Favilla Pietro 
(prop. 1/3 mapp. 
1852) - 
C.F.:.29260.

Lucca
26.12.73

FVLPTR73T26E7
15O

Via Pesciatina, 137 
S, Vito 55100 Lucca € 402,55

Società Autrostrade 
Ligure Toscana 
P.A. Prop. 1/1/ 
mapp. 1854. 
C.F.:.9825

“00140570466”
Via Don E,. Tazzoli, 
9 55043 Lido di 
Camaiore Camaiore

€ 12,45

Martinelli Giulia 
prop. 1/1 mapp. 
1859 – C.F.:.29261

Lucca
28.07.14

MRTGLI14L68E7
15F

Via Sarzanese, 458 
Nave 55100 Lucca € 113,10

Berti Michele prop. 
½ mapp. 1860 
C.F.: 29262

Lucca
09.05.61

BRTMHL61E09E
715W

Via Sarzanese, 458 
Nave 55100 Lucca € 565,50

Berti Vincenza 
prop. ½ mapp. 

Lucca
21.09.55

BRTVCN55P61E
715C

Via San Donato, 
1220/G S. Donato e 

€ 565,50
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8. di trasmettere la presente Ordinanza al Servizio 
Finanziario, dando atto che la sua esecuzione dovrà 
avvenire entro 30 gg. dal ricevimento del relativo atto di 
liquidazione;

9. di dare atto che con delibera G.P. n.52/R del 
23/03/2011 è delegata al dirigente del Servizio Espropri 
la gestione dei sotto impegni corrispondenti alle somme 
per spese indennità di esproprio e relative liquidazioni;

10. di dare atto che il presente finanziamento è soggetto 
a rendicontazione ai sensi dell’art. 158 del D.Lgs. 267/00 
e che trattasi di spesa correlata all’entrata accertamento 
n.. 10/744 su capitolo di entrata n. 90/38;

11. di dare atto che il responsabile unico del presente 
procedimento ai sensi del D.Lgs.163/06 è l’Ing. Gennarino 
Costabile, mentre il responsabile del sub-procedimento, 
ai sensi della L.241/90, è la sig.ra Liliana Guerrini;

12. di dare atto che avverso il presente provvedimento 
è possibile il ricorso al TAR Toscana, entro 30 giorni dalla 
data di scadenza della pubblicazione all’Albo Pretorio 
della Provincia di Lucca. E’ fatta salva, comunque, la 
possibilità di ricorrere per via straordinaria al Presidente 
della Repubblica, per soli motivi di legittimità, entro 120 
giorni della data di scadenza della pubblicazione all’Albo 
Pretorio della Provincia di Lucca.

E’ comunque possibile rivolgersi al Difensore civico 
provinciale in forma scritta e anche in modo informale e 
senza termini di scadenza.

Il Dirigente
Stefano Nicolai

 

3. di non depositare alcuna somma a titolo di IVA 
poiché allo stato degli atti non risultano sussistere i 
presupposti di imponibilità di cui all’art. 2 comma 3 
D.P.R. 633/72; di dare atto che, qualora il definitivo 
accertamento effettuato alla data di emissione del decreto 
di esproprio dimostri che il terreno è suscettibile di 
utilizzazione edificatoria, si provvederà con successivo 
apposito provvedimento integrativo alla liquidazione di 
quanto dovuto a titolo di IVA;

4. di dare atto che le indennità suddette non sono 
soggette a ritenuta nella misura del 20% prevista dall’art. 
35 D.P.R. 327/01, poiché le superfici oggetto d’esproprio, 
ove sarà realizzata l’opera pubblica, non erano comprese 
nelle zone omogenee di tipo A, B, C, D, di cui al D.M. 
n. 1444/1968, come da documentazione del Comune di 
Lucca rilasciata in data 18/04/2011;

5. di dare atto che, ai sensi dell’art. 9 comma 1 lett. 
a 2) del decreto legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n. 102, il 
programma dei pagamenti conseguente all’assunzione 
degli impegni di spesa del presente provvedimento è 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con 
le regole di finanza pubblica, limitatamente ai capitoli di 
propria competenza;

6. di anticipare la somma di €. 2.754,52 con fondi di 
cassa dando atto che il Servizio competente provvederà, 
successivamente all’emissione del decreto di esproprio, a 
richiedere la somministrazione di suddette somme, come 
disposto con delibera G.P. 52/R-11;

7. di dare atto che il dettaglio degli impegni è 
riportato nell’allegato parere contabile che costituisce 
parte integrante del presente atto;

1860 C.F.:29263 55100 Lucca

Landucci Albertina 
prop. 970/3880 
mapp. 1862 
C.F.:.29264

Lucca
25.9.20

LNDLRT20P65E7
15U

Via Di Fregionaia, 
692 A S. Mria a Col-
le 55100 Lucca 

€ 9,50

Landucci Federica 
prop. 1673/3880 
mapp. 1862 
C.F.:.29265

Lucca
29.9.70

LNDFRC70P69E7
15R

Via Antonio Fratti, 
233 55049 Viareg-
gio 

€ 16,39

Massagli Giuliana 
prop. 1237/3880 
mapp. 1862 
C.F.:.29266

Lucca
5.3.39

MSSGLN39C45E
715O 

Via Nozzano Vec-
chio, 30 Nozzano 
San Pietro 55100 
Lucca

€ 12,11
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(VIA) e per l’autorizzazione ambientale integrata 
(IPPC)”.

Vista la Legge regionale n. 10 del 12 febbraio 2010 
e smi “Norme in materia di valutazione ambientale 
strategica (VAS), di valutazione di impatto ambientale 
(VIA) e di valutazione di incidenza”.

SI RENDE NOTO CHE

ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 su richiesta 
presentata dalla Tenuta Agricola Torre a Cenaia srl in 
data 04/05/2011 è stata attivata la procedura di verifica 
di assoggettabilità alla VIA per il progetto “Impianto 
fotovoltaico a terra da 4984,56 kW” nei comuni di 
Crespina, Lari e Ponsacco.

Con Determina Dirigenziale n. 68 del 05/01/2012 il 
procedimento è stato concluso ritenendo che il progetto 
presentato possa essere escluso dall’obbligo della 
procedura di VIA di cui all’art. 50 e seguenti della L.R. 
10/2010 individuando specifiche prescrizioni da recepire 
nelle successive fasi progettuali.

Secondo quanto disposto dall’art. 49 comma 7 della 
L.R. 10/2010 il provvedimento conclusivo è pubblicato 
integralmente sul sito web della Provincia di Pisa 
all’indirizzo:

http://www.provincia.pisa.it/AlboPretorio/home.html

Il Dirigente
Laura Pioli

 

COMUNE DI AULLA (Massa Carrara)

Variante al Piano Strutturale del Comune di 
Aulla approvata dal C.C. con Deliberazione n. 26 
del 14.03.2009 - Determinazioni conseguenti alle 
prescrizioni di cui al verbale della Conferenza 
Paritetica Interistituzionale in data 21.10.2009 di cui 
all’art. 26 della L.R. 1/2005 “Norme per il Governo 
del Territorio”.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Nominato ai sensi dell’art. 16 della L.R. 03.01.2005 
n. 1

Vista la Legge Regionale n. 1 del 2005 ai sensi e per 
gli effetti di cui all’art. 17 – comma 6

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 52 
del 14.12.2011 sono state approvate le determinazioni 
conseguenti alle prescrizioni di cui al verbale della 
Conferenza Paritetica Interistituzionale in data 21.10.2009 

- Avvisi

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

T.U. 11/12/1933 n. 1775 sulle acque pubbliche. 
Domanda in data 30/03/2006 per il rinnovo della 
concessione di derivazione di acqua pubblica dal corso 
d’acqua Fosso della Cerbaia in Comune di Anghiari 
loc. Motina per uso irriguo. Ditta: Magrini Domenico 
ed altri - pratica n. 121 Rinn_CSU1953_00011.

La Ditta Magrini Domenico ed altri, residente in Via 
della Battaglia n. 11 in Comune di Anghiari ha presentato 
in data 30/03/2006 domanda di rinnovo della concessione 
di derivazione di acqua pubblica dal corso d’acqua Fosso 
della Cerbaia in località Motina in Comune di Anghiari 
per uso irriguo, per una portata massima di 3 litri/
secondo.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI 
AREZZO

L.R. 49/1995 art. 16 - Regolamento delle Riserve 
Naturali della Valtiberina Toscana - adozione.

Si rende noto che con Deliberazione del Consiglio 
Provinciale n. 123 del 22/12/2011 è stato adottato il 
Regolamento delle Riserve Naturali della Valtiberina 
Toscana. Il testo integrale è consultabile sia sul sito  www.
areeprotette.provincia.arezzo.it/documenti sia presso 
gli uffici del Servizio Conservazione della Natura, siti 
in Arezzo Via A. Testa n. 2. Entro e non oltre 45 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, chiunque può 
prenderne visione, presentando eventuali osservazioni.  

Il Responsabile del Procedimento 
Leandro Radicchi

 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PISA

Art. 48 della L.R n.10/2010 - Procedimento di 
verifica di assoggettabilità alla VIA del progetto 
“Impianto fotovoltaico a terra da 4984,56 kW” nei 
comuni di Crespina, Lari e Ponsacco. Proponente: 
Tenuta Agricola Torre a Cenaia srl. Provvedimento 
conclusivo.

Visto il D.Lgs. n.152 del 03/04/2006 e smi recante 
“Norme in materia ambientale” ed in particolare la 
Parte Seconda “Procedure per la valutazione ambientale 
strategica (VAS), per la valutazione di impatto ambientale 
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COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Avviso di deposito e pubblicazione della Variante al 
Regolamento Urbanistico finalizzata alla realizzazione 
del prolungamento di via Mascagni fino a via Vittorio 
Veneto - via Marzabotto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GESTIONE DEL TERRITORIO

Visto il 2° comma dell’art. 17 della legge regionale 
n. 1/2005;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
195 del 13.12.2011, è stata adottata, ai sensi dell’art. 17 
della L.R. 03.01.2005 n. 1, la variante al Regolamento 
Urbanistico Comunale per la realizzazione del 
prolungamento di via Mascagni fino a via Vittorio Veneto 
- via Marzabotto.

- che la deliberazione sopracitata, unitamente ai suoi 
allegati, resterà depositata presso la sede comunale per 
45 (quarantacinque) giorni consecutivi, decorrenti dal 
giorno di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana, affinché chiunque possa 
prenderne visione. Entro e non oltre tale termine:

1. la delibera e i suoi allegati potranno essere 
consultati da chiunque ne sia interessato, presso il 
Servizio Pianificazione Urbanistica del Comune – posto 
al piano secondo del palazzo comunale, in Piazza Dante 
n. 36 – Campi Bisenzio, negli orari di apertura: lunedì 
dalle 8.30 alle 13.30 e il giovedì dalle 15.30 alle 17.30.

La variante in oggetto è consultabile, inoltre, sul sito 
internet del Comune (www.comune.campi-bisenzio.
fi.it).

2. chiunque può presentare al Comune di Campi 
Bisenzio le osservazioni che ritenga opportune.

Le osservazioni, in triplice copia, su carta libera, 
indirizzate al Dirigente del Settore “Gestione del 
Territorio” del Comune di Campi Bisenzio, Piazza Dante 
n. 36- 50013 Campi Bisenzio, dovranno essere presentate 
all’Ufficio Protocollo del Comune di Campi Bisenzio 
e potranno anche essere spedite per posta (farà fede il 
timbro postale).

Il Dirigente
Rodolfo Baldi

 

COMUNE DI CASCINA (Pisa)

Approvazione definitiva Piano attuativo relativo 
all’“ambito dei Nuovi Insediamenti (N.I.)” per il 
recupero e riciclaggio di materie prime e seconde 
dell’U.T.O.E. n. 40 di Navacchio Via del Nugolaio 

relative alla Variante al Piano Strutturale del Comune di 
Aulla approvata con delibera di Consiglio Comunale n. 
26 del 14.03.2009.

Il Responsabile
Ivano Pepe

 

COMUNE DI BARBERINO DI MUGELLO 
(Firenze)

Variante 1/2011 al Regolamento Urbanistico 
Comunale - Approvazione.

Si avvisa che la “Variante n. 1/2011 al Regolamento 
Urbanistico del Comune di Barberino di Mugello”, 
adottata, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 1/2005, con 
delibera consiliare n. 31 del 28.07.2011, è stata 
definitivamente approvata con deliberazione consiliare 
n. 62 del 29.11.2011 ed acquista efficacia dalla data 
odierna.

Il Responsabile
dell’Ufficio Segreteria

Anna Tortelli
 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO (Firenze)

Approvazione Variante al Regolamento Urbanistico 
per la reiterazione dei vincoli espropriativi finalizzati 
all’adeguamento di un tratto di via Prunaia.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GESTIONE DEL TERRITORIO

Visto il 7° comma dell’art. 17 della legge regionale 
n. 1/2005;

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
184 del 30.11.2011, esecutiva, è stata approvata, con 
controdeduzioni alle osservazioni pervenute, la variante 
al Regolamento Urbanistico Comunale finalizzata 
all’adeguamento di un tratto di Via Prunaia.

Il suddetto atto di governo del territorio acquista 
efficacia dalla data di pubblicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

La deliberazione sopra richiamata e gli elaborati della 
variante sono depositati presso la Segreteria Generale del 
Comune di Campi Bisenzio.

Il Dirigente
Rodolfo Baldi
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Vista le disposizioni di cui alla Legge Rgionale n. 
1/05 e succ.mod. ed integrazioni;

Vista la deliberazione Consiliare n. 8 del 27 Gennaio 
2011 con cui è stata adottata la varinate n.91 al PRG 
vigente ai sensi dell’art.17 della Legge Regionale n°1/05 
per quanto in oggetto;

RENDE NOTO

- che con deliberazione n.4 del 10 ottobre u.s., 
esecutiva ai sensi di legge, il Commissario straordinario 
ha approvato ai sensi e per gli effetti della normativa 
vigente in materia la variante n°91 al vigente PRG di cui 
all’oggetto;

- che la deliberazione di cui sopra, gli atti e gli 
elaborati di variante sono stati depositati presso L’Ufficio 
Urbanistica comunale dalla data del 10 Novembre 2011.

Il Responsabile
Settore Edilizia-Urbanistica

Marco Cerini
 

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Avviso al pubblico di istanza di avvio del 
procedimento di verifica di assoggettabilità alla 
procedura di V.I.A. (art. 48 L.R. 10/2010). Generazione 
elettrica da fonte solare fotovoltaica per il recupero 
e la valorizzazione paesaggistica dell’ex miniera di 
Santa Barbara: realizzazione di un secondo impianto 
fotovoltaico nell’area di Tegolaia.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 48 e seguenti 
della L.R. 10/2010 il Comune di Cavriglia con sede in 
Cavriglia (AR) - viale Principe di Piemonte, 9 - in qualità 
di Soggetto Proponente dell’opera in oggetto,

RENDE NOTO CHE

in data 18 gennaio 2012 ha depositato presso 
l’Autorità Competente - Provincia di Arezzo, Area 
Territorio e Ambiente - l’istanza di attivazione della 
procedura di verifica di Assoggettabilità alla Valutazione 
di Impatto Ambientale. La richiesta è corredata dal 
“progetto preliminare” dell’opera, dai relativi elaborati 
e dallo “studio preliminare ambientale” e si riferisce al 
progetto avente come oggetto:

realizzazione di un secondo impianto fotovoltaico 
nell’area di Tegolaia nel Comune di Cavriglia.

Si rende noto che copia integrale della documentazione 
è stata depositata presso le Amministrazioni Interessate 
di cui all’art. 46 della L.R. 10/2010.

La documentazione relativa all’istanza può essere 
consultata nella sua interezza presso:

con contestuale variante normativa al vigente 
Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AUTONOMO 
GOVERNO DEL TERRITORIO

Vista la L.R.T. 03 gennaio 2005 n. 1 e successive 
modificazioni e integrazioni;

Premesso:
-che, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 

del 24 gennaio 2011, è stata adottato il Piano attuativo 
relativo all’ “ambito dei Nuovi Insediamenti (N.I.)” 
per il recupero e riciclaggio di materie prime e seconde 
dell’U.T.O.E. n. 40 di Navacchio Via del Nugolaio con 
contestuale variante normativa al vigente Regolamento 
Urbanistico;

-che, a seguito delle dovute pubblicazioni finalizzate 
alla presentazione di eventuali osservazioni da parte 
dei soggetti interessati, nei termini di legge, avverso 
la suddetta deliberazione non è pervenuta alcuna 
osservazione;

AVVISA

-che con deliberazione n. 56 del 03 Novenbre 2011, 
esecutiva, il Consiglio Comunale ha approvato, ai sensi e 
per gli effetti della normativa vigente in materia, il Piano 
attuativo relativo all’“ambito dei Nuovi Insediamenti 
(N.I.)” per il recupero e riciclaggio di materie prime 
e seconde dell’U.T.O.E. n. 40 di Navacchio Via del 
Nugolaio con contestuale variante normativa al vigente 
Regolamento Urbanistico, che diventerà efficace dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana;

-che la sudetta deliberazione consiliare n. 56 del 03 
Novembre 2011 ed i relativi allegati sono depositati 
presso il Servizio Autonomo Governo del Territorio – 
Servizio Urbanistica – in libera visione al pubblico ed 
una copia della medesima è stata trasmessa alla Regione 
Toscana ed alla Provincia di Pisa.

Il Responsabile
Servizio Autonomo Governo del Territorio

Elena Pugi
 

COMUNE DI CASTIGLION FIORENTINO 
(Arezzo)

Variante n. 91 al vigente PRG ai sensi dell’art.17 
L.R.1/05 per la trasformazione di una modesta area 
con destinazione di zona artigianale a zona residenziale 
in loc. Brolio.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
UFFICIO URBANISTICA
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Ai sensi e per gli effetti della L.R. 1/2005

PREMESSO

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 86 
del 28/11/2011 ha adottato il Regolamento Urbanistico 
ex art. 17 L.R. 03.01.2005 N. 1 e adozione del rapporto 
ambientale e sintesi non tecnica ex art. 6 commi 8 e 25 
della L.R. 10.02.2010 n. 10.

Che gli atti ed elaborati relativi alla suddetta 
deliberazione consiliare n. 86/2011, saranno depositati a 
libera visione per chiunque vi abbia interesse

- per 45 (quarantacinque) giorni consecutivi 
decorrenti da quello successivo alla data di pubblicazione 
del presente avviso nel B.U.R.T. in ordine ai contenuti 
specifici del regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 
17, comma 2, L.R.T. 1/2005;

- per 60 (sessanta) giorni consecutivi decorrenti da 
quello successivo alla data di pubblicazione del presente 
avviso nel B.U.R.T in ordine alla VAS del regolamento 
Urbanistico, ai sensi dell’art. 25, comma 3 della L.R.T. 
17.02.2010 n. 10 1/2005;

presso il Servizio Urbanistica Edilizia e Progettazione 
di questo Comune, Piazza della Repubblica n. 3, nei 
giorni di martedì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e giovedì 
dalle ore 10,30 alle ore 12,30 e dalle ore 15,00 alle ore 
18,00;

Che entro il periodo di deposito, corrispondente a
a) 45 (quarantacinque) giorni consecutivi decorrenti 

da quello successivo alla data di pubblicazione di 
pubblicazione del presente avviso nel B.U.R.T., potranno 
essere presentate al protocollo generale del Comune, 
osservazioni da parte degli interessati in ordine ai 
contenuti specifici del regolamento Urbanistico, ai sensi 
dell’art. 17, comma 2, L.R.T. 1/2005;

b) 60 (sessanta) giorni consecutivi decorrenti da quello 
successivo alla data di pubblicazione di pubblicazione del 
presente avviso nel B.U.R.T., potranno essere presentate 
al protocollo generale del Comune, osservazioni da parte 
degli interessati in ordine alla VAS del regolamento 
Urbanistico, ai sensi dell’art. 25, comma 3 della L.R.T. 
17.02.2010 n. 10;

tutte le sopradette osservazioni con eventuali grafici 
allegati dovranno essere redatte in carta semplice e fatte 
pervenire, a mano o tramite servizio postale,

- entro 45 (quarantacinque) giorni prescritti in ordine 
ai contenuti specifici del Regolamento Urbanistico

- entro 60 (sessanta) giorni prescritti in ordine alla 
VAS del regolamento Urbanistico;

potrà a tal fine essere utilizzata la modulistica 
predisposta dal servizio Urbanistica Edilizia e 
Progettazione e reperibile presso il Servizio stesso, o 
consultando il sito internet del Comune di Dicomano 
(www.comune.dicomano.fi.it)

- Provincia di Arezzo, Area Territorio e Ambiente, via 
San Lorentino 25, 52100 Arezzo;

- Comune di Cavriglia, viale Principe di Piemonte 9, 
52022 Cavriglia.

Entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso, chiunque abbia 
interesse può far pervenire all’Autorità Competente - 
Provincia di Arezzo, Area Territorio e Ambiente, via San 
Lorentino 25, 52100 Arezzo - le proprie osservazioni o 
memorie scritte relativamente al progetto depositato.

Il Responsabile del Procedimento
Lorenzo Cursi

 

COMUNE DI CAVRIGLIA (Arezzo)

Piano di Recupero di fabbricati posti in loc. 
La Valle, Frazione San Cipriano, sottozona DR di 
Regolamento Urbanistico: avviso di deposito ai sensi 
dell’articolo 69 comma 6 della L.R. 1/2005.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

nominato ai sensi dell’art. 16 della L.R. 03.01.2005 
n.1

Vista la Legge Regionale Toscana n. 1 del 2005;

RENDE NOTO

Che con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 
05/01/2012, immediatamente eseguibile, è stato adottato 
il Piano di Recupero di fabbricati posti in loc. La Valle, 
Frazione San Cipriano, sottozona DR di Regolamento 
Urbanistico.

Che la deliberazione sopra citata e gli atti adottati 
relativi al Piano di Recupero sono depositati presso 
l’Ufficio Urbanistica del Comune di Cavriglia per 45 
giorni consecutivi a partire dal giorno 12/01/2012 (orario 
d’ufficio). Ai sensi dell’art. 69 comma 2 della Legge 
Regionale 1/2005 entro e non oltre tale termine chiunque 
può prenderne visione presentando le osservazioni che 
ritenga opportune.

Il Responsabile del Procedimento
Piero Secciani

 

COMUNE DI DICOMANO (Firenze)

Adozione Regolamento Urbanistico ex art. 17 LR 3 
gennaio 2005 n. 1. Adozione del rapporto ambientale e 
sintesi non tecnica ex artt. 6 comma 8 e 25 della legge 
R.T. 10.02.2010 n. 10.
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in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 17 della 
LRT 1/2005 e ss.mm.ii e dalla LRT 10/2010 e ss.mm.ii.

RENDE NOTO

che con Delibera di Consiglio Comunale n. 64 del 
20.12.2011 è stato adottato, ai sensi dell’art. 17 della 
L.R.T. 1/2005 e ss. mm.ii., il Piano Strutturale del 
Comune di Isola del Giglio (GR);

che il Piano Strutturale adottato è depositato presso 
l’ufficio dell’Area Tecnico-Manutentiva e Ambientale 
del Comune di Isola del Giglio per 45 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURT e che entro 
tale termine chiunque può prenderne visione e presentare 
osservazioni;

che con Delibera di Consiglio Comunale n.64 del 
20.12.2011 è stato adottato, ai sensi dell’art. 8, comma 
6, della LRT 10/2010 e ss.mm.ii, il Rapporto Ambientale 
per la Valutazione Ambientale Strategica, corredato di 
Sintesi non tecnica;

che, ai sensi dell’art. 25, comma 1 della L.R.T. 
10/2010 e ss.mm.ii, il titolo della proposta di piano è 
“Piano Strutturale del Comune di isola del Giglio”, che 
il proponente è l’Ufficio Tecnico Comunale e l’autorità 
procedente è la Giunta Comunale, che i materiali relativi 
alla procedura di VAS, sono depositati presso l’ufficio 
dell’Area Tecnico-Manutentiva e Ambientale del 
Comune di Isola del Giglio per 60 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul BURT e che entro 
tale termine chiunque può prenderne visione e presentare 
osservazioni;

che le osservazioni devono essere presentate al 
Sindaco, distinte per singolo atto (Piano Strutturale o 
Rapporto Ambientale VAS), inoltrandole a: Comune di 
Isola del Giglio - Via V. Emanuele n. 2 - 58012 Isola 
del Giglio (GR); nel caso di invio tramite servizio 
postale le osservazioni devono essere inoltrate a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento e la data di 
spedizione dell’osservazione è comprovata dal timbro 
dell’Ufficio postale accettante.

che informazioni e documenti sul Piano Strutturale 
sono consultabili anche sul sito web del Comune di Isola 
del Giglio (www.comune.isoladelgiglio.gr.it).

Il Responsabile
Alessandro Petrini

 

COMUNE DI MASSA MARITTIMA (Grosseto)

Avviso di esclusione del progetto di coltivazione 
di cava in loc. Cicalino dalla procedura di V.I.A. 
comunale.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 4

il presente avviso è affisso nei luoghi di pubblica 
frequenza e pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana.

Il Responsabile del Servizio Urbanistica
Edilizia e Progettazione

Furio Biagioli
 

COMUNE DI FUCECCHIO (Firenze)

Avviso di deposito del Piano di Lottizzazione 
Comparto 2 Area Elementare 9 posto in via Citornella 
loc. Botteghe. Proprietà Giraldi ed altri - adozione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 4
ASSETTO DEL TERRITORIO E AMBIENTE

- Vista la Legge Regionale 03 Gennaio 2005, n° 1 Art. 
69 commi da 2 a 5;

RENDE NOTO

Che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 
77 del 29 dicembre 2011 esecutiva ai sensi di legge, è 
stato adottato il Piano di Lottizzazione Comparto 2 
Area Elementare 9 posto in via Citornella loc. Botteghe, 
Proprietà Giraldi ed altri;

Che la delibera suddetta con i relativi allegati, 
costituiti da:

- relazione tecnica
- computo metrico estimativo delle OO.UU.
- documentazione fotografica
- elaborati grafici (Tavv. da 1 a 12)
- indagine geologica
- schema di convenzione
è depositata presso la Segreteria comunale con 

decorrenza dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana e 
per la durata di quarantacinque (45) giorni consecutivi.

Chiunque potrà prendere visione nel suddetto periodo 
degli atti e presentare eventuali osservazioni scritte 
indirizzate al Sindaco del Comune di Fucecchio.

Il Dirigente
Antonio Comuniello

 

COMUNE DI ISOLA DEL GIGLIO (Grosseto)

Piano Strutturale ai sensi dell’art. 17 della L.R.T. 
1/2005 e ss.mm.ii. e di adempimento della procedura 
di VAS ai sensi dell’art. 25 della LRT 10/2010 e ss.mm.
ii. Avviso di adozione.

IL RESPONSABILE DALL’AREA
TECNICO- MANUTENTIVA E AMBIENTALE
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Ristrutturazione urbanistica dell’area Ex Conad. 
Adozione del Piano attuativo e contestuale Variante al 
Regolamento Urbanistico.

IL RESPONSABILE AREA PROGRAMMAZIONE E 
ASSETTO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO

che il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 107 
del 21.12.2011, ha adottato, ai sensi dell’articolo 17 
della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1, “Norme per 
il governo del territorio”, il piano attuativo di iniziativa 
privata per la ristrutturazione urbanistica dell’area 
ex Conad e la contestuale Variante al Regolamento 
urbanistico Comunale,

AVVISA

che gli atti costituenti l’adozione del Piano attuativo 
e della Variante sono depositati presso la Segreteria 
Generale in Via Montalese 474 e presso l’Ufficio 
Urbanistica in Via Toscanini 1, per 45 giorni dalla data 
del presente avviso, durante i quali chiunque ha facoltà di 
prenderne visione e presentare osservazioni, che devono 
pervenire entro il 5 marzo 2012.

Il Responsabile
Giacomo Dardi

 

COMUNE DI PISA

L.R. n. 1/2005 art. 65 e segg. - Variante alla scheda 
norma 34.3 ed al relativo Piano Attuativo.

Accertata la regolarità delle procedure attuate, così 
come previste dall’art. 17 della L.R. n. 1/2005;

RENDE NOTO

- che con delibera di C.C. n. 49 del 10.11.2011, 
esecutiva ai sensi di Legge, il suddetto atto è stato 
adottato;

- gli atti relativi sono stati inoltrati all’Amministrazione 
Provinciale di Pisa e alla Regione Toscana e restano 
depositati presso la Direzione Urbanistica, per la 
consultazione al pubblico.

Il Direttore
Gabriele Berti

 

COMUNE DI PONTE BUGGIANESE (Pistoia)

Adozione del Piano di Recupero riguardante un 
complesso immobiliare sito in Isonzo n. 16.

- Visto il progetto di coltivazione della cava in 
loc. Cicalino, assoggettato, in base agli Allegati A3 e 
B3 della L.R.n.10/2010, alla procedura di verifica di 
assoggettabilità a V.I.A. comunale;

- Visto l’Art.49 c.7 della L.R.n.10/2010;

RENDE NOTO

che, per effetto della D.G.C.n.336 del 06.12.2011, 
esecutiva ai sensi di legge, lo stesso progetto di 
coltivazione della è stato escluso dalla procedura di 
V.I.A. comunale.

Il Responsabile del Settore 4
Sabrina Martinozzi

 

COMUNE DI MONTELUPO FIORENTINO 
(Firenze)

Adozione variante al Regolamento Urbanistico per 
vincolo preordinato all’esproprio cassa d’espansio-
ne.“Fibbiana 1”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
ASSETTO DEL TERRITORIO

RENDE NOTO
- Che ai sensi e per gli effetti degli articoli 16 e 17 

L.R. n. 1/2005, il Consiglio Comunale ha adottato con 
deliberazione n. 48 del 28/12/2011, esecutiva ai sensi di 
legge, la Variante al Regolamento Urbanistico per vincolo 
preordinato all’esproprio Cassa d’espansione “Fibbiana 
1” che individua e localizza i beni sottoposti a vincoli ai 
fini espropriativi finalizzati alla realizzazione dell’opera 
pubblica ai sensi degli articoli 9 e 10 del D.P.R. 327/2001 
così come disposto dalla lettera g) comma 4 dell’art. 55 
della L.R. n. 1/2005;

- Che gli atti relativi alla suddetta resteranno 
depositati presso lo Sportello Unico del Comune, per la 
libera consultazione al pubblico, durante le ore d’ufficio, 
per 45 (quarantacinque) giorni consecutivi a partire dal 
18/01/2012, data di pubblicazione dell’avvenuta adozione 
e dell’avviso di deposito sul Bollettino Regionale e 
nei luoghi di affissione del territorio Comunale tramite 
manifesti;

- Che entro e non oltre tale termine, cioè entro il 
02/03/2012, gli interessati potranno presentare le proprie 
osservazioni all’Amministrazione Comunale.

Il Responsabile del Servizio
Riccardo Manetti

 

COMUNE DI MONTEMURLO (Prato)
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COMUNE DI PRATO

Piano di Recupero n. 252 denominato “PRATILIA” 
- ex- art. 73 - per il recupero del patrimonio edilizio 
dell’area di Pratilia, presentato da Esselunga spa il 
03.06.2010 P.G. 73630: controdeduzioni alle osser-
vazioni pervenute e approvazione.

SI RENDE NOTO

Che con atto n. 95 del 22/12/2011 il Consiglio 
Comunale ha fatto proprio ed approvato in ogni sua 
parte l’elaborato A “Controdeduzioni tecniche alle 
osservazioni pervenute”, contenente la sintesi delle 
osservazioni pervenute al piano di recupero adottato con 
D.C.C. n. 44/2011 e le relative controdeduzione; ed ha 
approvato, ai sensi dell’art. 69 della L.R. n.1/05, il Piano 
di Recupero n. 252 denominato “PRATILIA”, presentato 
da Esselunga spa in data 03.06.2010 con P.G. 73630 per 
il recupero del patrimonio edilizio dell’area di Pratilia, 
descritto e rappresentato dagli elaborati allegati alla 
delibera di adozione, D.C.C. n. 44/2011, fatta eccezione 
per quelli che sostituiscono con pari identificativo o si 
aggiungono a quelli adottati.

Copia della deliberazione consiliare suddetta e degli 
atti allegati sono depositati, in pubblica visione, presso la 
segreteria comunale per tutto il periodo di validità degli 
strumenti urbanistici stessi, e sono consultabili in formato 
elettronico sul sito web dedicato:

http://www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/
Il piano attuativo è efficace dalla data di pubblicazione 

del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Dirigente
Francesco Caporaso

 

COMUNE DI SERAVEZZA (Lucca)

Adozione della Variante al Regolamento Urba-
nistico Comunale vigente per il recepimento della 
L.R. 5/2010 relativa al recupero dei sottotetti.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
GESTIONE E TUTELA DEL TERRITORIO

- Vista la Legge Regionale 3 gennaio 2005, n. 1 ed in 
particolare gli articoli 67 e 70;

AVVISA

- che in data 29 novembre 2011, con delibera del 
Consiglio comunale n. 68, è stata adottata Variante 
al Regolamento Urbanistico comunale vigente per il 
recepimento della L.R. 5/2010 relativa al recupero dei 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO

Premesso che con deliberazione di Giunta Comunale 
n. 121 del 02.12.2011 è stato adottato un Piano di 
Recupero proposto dai Sigg. Morini Andrea Giovanni 
e Morini Giuliano Sabatino, riguardante un complesso 
immobiliare sito in Isonzo n. 16, rappresento a catasto 
sul foglio di mappa 10 dalle particelle n. 55-991 e 993

RENDE NOTO

che il provvedimento adottato è depositato presso 
l’Ufficio Segreteria per quarantacinque giorni consecutivi 
a partire dal 18.01.2012. Entro e non oltre tale termine 
chiunque può prenderne visione nelle ore d’Ufficio e, nel 
caso, presentare osservazioni da inoltrare in carta libera 
ed in duplice copia entro il sopra indicato periodo di 
deposito. In caso di invio attraverso il servizio postale farà 
fede la data riportata sul timbro di avvenuta spedizione.

Il Responsabile del Settore Urbanistica
ed Assetto del Territorio

Mario Damiani
 

COMUNE DI PONTEDERA (Pisa)

Lottizzazione a scopo residenziale per intervento 
nel comparto 11 sottozona C2 (UTOE 1B2A Pontedera 
Est-residenziale), all’interno della via Veneto, già S.R. 
Sarzanese-Valdera- - proprietà Green Park s.r.l. ed 
altri - adozione ai sensi degli artt. 65, 67, 68, 69 e 70 
della l.r. n. 1/2005 - variante contestuale al R.U. ai 
sensi degli artt. 16 e seguenti della l. r. n. 1/2005.

IL DIRIGENTE

- Visti gli artt. 16 e seguenti, nonché gli artt. 65, 67,68, 
69 e 70 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1,

AVVISA

- Che con deliberazione di C.C. n. 94 del 20.12.2011 
è stata adottato, ai sensi degli artt. 16 e seguenti, nonché 
degli artt. 65, 67,68, 69 e 70 della legge regionale n. 
1/2005, il piano di lottizzazione e la variante al R.U. di 
cui all’oggetto.

- Che la deliberazione sopra citata insieme ai relativi 
allegati, rimarrà depositata per 45 giorni presso la 
Segreteria del Comune per la libera visione del pubblico 
dalla data di pubblicazione del presente avviso.

- Che gli interessati possono presentare osservazioni 
od opposizioni entro lo stesso termine dei 45 giorni del 
deposito.

Il Dirigente del 1° Settore Urbanistica
Massimo Parrini
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Approvazione della Variante n. 7 al Regolamento 
Urbanistico.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Ricordato che atto Consiliare n. 26 del 28.06.2011 è 
stata adottata la variante di cui sopra

RENDE NOTO

Che la suddetta variante è stata approvata 
definitivamente con atto di Consiglio Comunale n. 57 del 
29.11.2011, esecutivo ai sensi di legge.

Gli atti relativi sono stati inoltrati al Presidente 
della Giunta Regionale Toscana e al Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale.

Il Responsabile
Martino Cerofolini

 

sottotetti ai sensi degli articolo 17 della legge regionale 
n. 1/2005;

- che la deliberazione sopraddetta, corredata di tutti 
gli allegati, sarà depositata presso la segreteria comunale 
per 60 (sessanta) giorni consecutivi decorrenti dalla data 
di pubblicazione sul B.U.R.T. del presente avviso;

- che entro tale termine chiunque può prenderne 
visione, presentando le osservazioni che ritenga 
opportune, redatte in triplice esemplare, facendole 
pervenire al Comune di Seravezza, Settore Gestione 
e tutela del territorio, Via XXIV maggio, 22, 55047 
Seravezza (Lucca).

Il presente avviso viene pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana (BURT).

Il Funzionario Responsabile
Andrea Tenerini

 

COMUNE DI SUBBIANO (Arezzo)



MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 
DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 

Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 
Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.lgs 82/2005) hanno come 
allegato digitale l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. E’ fatta transitoriamente eccezione alle modalità di cui 
sopra per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i quali resta utilizzabile, la trasmissione 
elettronica all’indirizzo redazione@regione.toscana.it. 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il calcolo per le tariffe di inserzione è determinato in base al numero complessivo dei caratteri, spazi,simboli di 
interlinea ecc. di cui è composto il testo da pubblicare. La tariffa unitaria per carattere, spazi ecc. è di Euro 0,010, il 
costo per la pubblicazione di tabelle, elenchi, prospetti diversi sarà computato moltiplicando la tariffa unitaria per 2.000 
per ogni pagina di formato A/4 anche se le dimensioni delle tabelle, ecc. non dovessero occupare interamente la pagina 
A/4 (Euro 20).  

Per le inserzioni a pagamento il versamento dovrà essere fatto sul C/C postale n. 14357503 intestato a: Regione 
Toscana - Bollettino Ufficiale - via F. Baracca, 88 - 50127 Firenze. 

L’attestazione del pagamento dovrà essere inviata via fax al n. 0554384620 contestualmente al materiale da 
pubblicare inviato in formato digitale.  

L’art. 16, comma 2, della L.R. n. 23/2007 stabilisce che gli atti degli enti locali e degli altri enti pubblici la cui 
pubblicazione è obbligatoria per previsione di legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’interessato, in 
tal caso nella richiesta di pubblicazione deve essere indicata la norma che la rende obbligatoria.  

L’art. 16, comma 3, della L.R. n. 23/2007, stabilisce viceversa che sono soggetti a pagamento gli atti di cui all’art.5, 
comma 1, lettere h),i),j),e k), ed in particolare:  

1) bandi ed avvisi di concorso e relativi provvedimenti di approvazione;  
2) bandi ed avvisi per l’attribuzione di borse di studio, contributi, sovvenzioni, benefici economici e i relativi 

provvedimenti di approvazione;  
3) i provvedimenti di approvazione delle graduatorie relativi ai procedimenti di cui sopra;  
4) gli avvisi di conferimento di incarichi esterni o di collaborazione coordinata e continuativa, ove previsto dalla 

disciplina della materia.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  

Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384611-4631
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